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GIUSTIZIA 
Tutto cominciò in una riunione della direzione 

socialista dell'aprile '83, con la proposta di 
togliere al giudice naturale le indagini sui 
pubblici amministratori - Da allora parte 

una conflittualità inedita con il potere giudiziario, 
che provoca anche dure risposte e che fa 

sprizzare qualche scintilla tra Craxi e 
Martinazzoli - Ma il Parlamento ha anche prodotto 

ntò imputato 
Polemiche infinite, riforme accennate 

ROMA — I verbali della di
rezione socialista del 15 apri
le 1983 offrono il resoconto 
di un appassionato interven
to di Bettino Craxi sull'in
chiesta che, a Torino e in 
Piemonte, aveva iniziato a 
coinvolgere gli amministra
tori del Psi. Craxi in quell'oc
casione lancia una proposta: 
«È possibile ed auspicabile 
(...) un più at tento controllo 
su singole inziative che pos
sono paralizzare senza ra
gione il funzionamento di 
organi amministrativi». Ini
ziative degli amministrato
ri? No, dei giugici che inda
gano su di essi. Il segretario 
socialista specifica subito la 
sua idea: ogni volta che 
un'indagine coinvolge «pub
blici funzionari» si potrebbe 
sottrarla immediatamente 
al giudice che l'ha avviata ed 
assegnarla ai procuratore 
generale presso la Corte 
d'appello. E quando l'asso
ciazione dei magistrati, 
qualche giorno dopo, disap
prova l'idea, Craxi replica 
definendo quelle dei giudici 
«voci facinorose». 

L'episodio è una delle pre
messe alla linea che il vici
nissimo governo Craxi se
guirà costantemente in ma
teria di rapporti con la giu
stizia: i magistrati sono «po
liticizzati» (un'accusa che 
aveva cominciato a raffor
zarsi già dal 1981, quando 
Psi e De avevano pesante
mente attaccato i giudici mi
lanesi dell'inchiesta su Calvi 
e P2), il loro potere va ridotto 
e controllato. Un'eco precisa 
di questo atteggiamento 
compare puntuale nel pro
g ramma di governo, che 
Craxi illustra il 9 agosto '83. 
Nel capitolo-giustizia viene 
assunto questo impegno: 
«Adottare le opportune ini
ziative per la riforma del si
s tema elettorale del Consi
glio superiore della magi
s t ra tura per evitare l'eccessi
va politicizzazione dei suoi 
componenti». •Politicizzazio
ne» tradottasi, all'epoca, nel 
dare sostegno ai giudici ac
cusati da questo o quel parti
to di «far politica»; e nel com
piere una penetrante opera 
di pulizia dentro la magi
s tratura, espellendo piduisti, 
cominciando ad indagare 
sui giudici davvero legati al 
potere. Che certamente esi
stono, ma proprio per questo 
dal potere denunciati non 
sono mai. Basti ricordare le 
più accese accuse di «politi
cizzazione» lanciate a magi
strati negli ultimi tre anni: 
in occasione delle inchieste 
sugli amministratori pubbli
ci della Liguria e del Pie
monte. del processo sulle 
torture dei Nocs, dell'istrut

toria milanese sulla P2, del
l'inchiesta sulla corruzione 
della Guardia di Finanza 
(per non ricordare l'attacco 
sferrato perfino al presiden
te della Corte Costituzionale, 
Leopoldo Elia, quando fu di
chiarato ammissibile il refe
rendum sulla scala mobile). 

A mille giorni di distanza, 
quanto di quella linea gover
nativa si è tradotto in prati
ca? L'«anniversano> è singo
larmente segnato da due ini
ziative. La prima è l 'amni
stia — che nel 1983 Craxi 
giudicava perfettamente 
inutile — nata oggi, secondo 
un giudizio diffuso, proprio 
col proposito di salvare pub

blici funzionari accusati di 
corruzione: una via, diciamo 
così, «alternativa, al control
lo diretto sui giudici. L'altra, 
è costituita dai tre referen
dum sulla «giustizia giusta-
lanciata da Psi, Pli, Pr: il loro 
effetto sarebbe di provocare 
un maggiore controllo poli
tico sul Csm, e di fornire agli 
imputati «eccellenti» nuove 
armi contro i magistrati sco
modi. E sembra, anche que
sta, un'altra via «alternativa» 
ad un programma di gover
no che sull'intenzione di fon
do non è riuscito a realizzar
si seguendo la strada legisla
tiva. La partita con la magi
stratura, insomma, è ancora 
apertissima. 

Tutto questo, natural
mente, non esaurisce l'atti
vità del governo per la giu
stizia. Se uno degli indirizzi 
tentati è stato il ridimensio
namento dei giudici, l'altro è 
quello delle riforme, di un in
tervento razionalizzatore. ed 
anche di una difesa dei giu
dici. Due linee antitetiche: 
della prima l'alfiere più 
esposto è il Psi (ma anche 
larghi settori della De e del 
Psdi non scherzano), dall'al
tra il sostenitore più deciso è 
il ministro della Giustizia 
Mino Martinazzoli. La sua 
politica è stata definita dei 
•piccoli passi», o meglio della 
applicazione parziale ed an
ticipata di pezzi di riforme in 
discussione. In questi mille 

giorni di governo — citiamo 
alla rinfusa — sono stati di
minuiti i termini della carce
razione preventiva; sono sta
te trasferite al pretore com
petenze precedentemente del 
tribunale (che cosi si è alleg
gerito di carichi enormi); si 
sono introdotte misure alter
native alla carcerazione, de
penalizzazione di alcuni rea
ti ecc. (ed uno degli effetti 
più lampanti è che quest'an
no, per la prima volta, si è 
invertita la tendenza ad una 
costante crescita dei carce
rati). Poi — ma questo è un 
merito spettante largamente 
al Parlamento — si sono av
viate e sono prossime all'ap
provazione riforme più di 
fondo: quella carceraria, ad 

Caso Cassazione, nuove reazioni 
ROMA — «Dico subito che ritengo sba
gliata l'iniziativa del Pei (...) Portando 
in Parlamento questa vicenda si rischia 
di creare una situazione propizia ad in
terferenze nell 'amministrazione della 
Giustizia. Il Parlamento non può essere 
il luogo dove si giudicano le decisioni 
dei giudici». Così l'on. Stefano Rodotà, 
capogruppo della Sinistra Indipenden
te, giudica — in un articolo che compa
re sul prossimo numero di «Panorama» 
— l'interrogazione con la quale i sena
tori comunisti dell'Antimafia hanno 
chiesto al ministro della Giustizia il te
sto delle sentenze in tema di mafia della 
1* sezione penale della Cassazione, dopo 
l 'annullamento delle condanne ai fra
telli Greco accusati dell'omicidio del 
giudice Chinnici. Il controllo sui prov
vedimenti dei magistrati, aggiunge Ro
dotà, è affidato sopratutto «alla critica 
aperta dell'opinione pubblica, di cui 

fanno parte a pieno titolo politici e par
titi». Un ultimo giudizio di Rodotà»: 
•Sbagliata sul terreno istituzionale, l'i
niziativa comunista ha provocato pure 
contraccolpi politici negativi, facendo 
sì «che potessero presentarsi come cu
stodi dell'indipendenza della magistra
tura pure uomini e partiti che l 'hanno 
ripetutamente e pesantemente insidia
ta». 

Sulla questione torna, con un artico
lo su Rinascita, anche il sen. Sergio Fla-
migni, uno dei firmatari dell'interroga
zione. L'iniziativa, ripete, «mira ad ac
quisire elementi di conoscenza per 
esprimere valutazioni». Flamigni elen
ca una serie di discusse decisioni della 
1* sezione penale relativa ad inchieste 
su mafia, camorra, stragi, eversione 
ecc.: «I senatori comunisti — spiega — 
hanno sentito il dovere di documentar
si per verificare se tutti i provvedimenti 

citati sono veramente ineccepibili (...) e 
valutare se alla radice vi siano carenze 
legislative o se per caso non vi siano 
decisioni ispirate da un garantismo 
astratto piuttosto che dalla volontà di 
perseguire in concreto gli obiettivi che i 
giudici di merito si erano prefissi». Ieri 
pomeriggio anche Corrado Carnevale, 
il presidente della sezione di Cassazione 
che ha annullato l'ergastolo ai Greco, è 
intervenuto sulle iniziative parlamen
tari e giornalistiche di questi giorni: 
«Non spetta a me formulare giudizi su 
tali iniziative, che pur essendo pesante
mente rivolte contro la mia persona, 
non mi sfiorano neppure. Ho sempre 
compiuto ogni sforzo perché il massi
mo organo di giurisdizione penale della 
Repubblica recuperasse il ruolo di vigi
le custode della legittimità dei provve
dimenti giurisdizionali e di garante del
la giustizia e serenità del processo». 

esempio. O il nuovo processo 
penale. O le norme per i dis
sociati. contro la criminalità 
organizzata, sulla droga, sul
la criminalità minorile. Mol
to, ma non proprio tutto, va 
male nel settore giustizia. 

Sul nodo di fondo — che 
dovrebbe essere l'efficienza 
della macchina-giustizia, 
ma che è rimasto finora l'in
dipendenza dei giudici — i 
mille giorni governativi 
hanno visto spesso sprizzare 
scintille tra Craxi e Marti
nazzoli. Ripercorriamo due 
episodi significativi. Nel 
gennaio '84 viene pesante
mente condannato per diffa
mazione, su querela di Craxi, 
il direttore del Corriere della 
Sera, Alberto Cavallari. La 
sentenza fa scalpore, non 
convince molto, ma Craxi, 
recente protagonista di ac
cuse di politicizzazione ai 
giudici, per una volta è sod
disfatto (mentre griderà al
l'ingiustizia, quando, nell'85, 
saranno condannati per dif
famazione di un giudice due 
deputati socialisti). Un 
membro del Csm, Raffaele 
Bertoni, è invece preoccupa
to, e ad un congresso affer
ma: «La governabilità è un 
bene, ma l'attuale inquilino 
di Palazzo Chigi non può 
pretendere di governare an
che la s tampa e la magistra
tura». Il ministro Martinaz
zoli, presente, indirettamen
te conferma: «Accade che la 
politica si occupa dei giudici 
quando i giudici si occupano 
della politica...». Un anno do
po scoppia il caso Sme: il 
procuratore generale di Ro
ma, Franz Sesti, blocca — 
avviando un'inchiesta — la 
vendita della Sme e De Bene
detti (un'operazione com
merciale sgraditissima a 
Craxi). Sull'operato dell'al
tissimo magistrato, interve
nuto prevaricando altri uffi
ci, Martinazzoli apre un' in
chiesta. Come per incanto su 
strane agenzie-stampa ro
mane compaiono ammic
canti trafiletti che attaccano 
il ministro tentando di coin
volgerlo in uno scandalo. 
Martinazzoli prende la cosa 
di petto, la denuncia pubbli
camente accusando certi 
•uffici giudiziari» romani 
d'essere la fonte delle notizie 
scandalistiche. Pochi mesi 
più tardi, Franz Sesti sarà 
trasferito d'ufficio dal Csm. 
Gli unici a difenderlo aper
tamente sono i socialisti: in 
questo caso, il magistrato del 
caso Sme non è un giudice 
•politicizzato». Lo è semmai 
il Csm, che ha cercato di fare 
•pulizia». 

Michele Sartori 

Scuola, Cgil contraria all'ipotesi governativa 

Acconti ai docenti, 
il sindacato teme 

il caos contrattuale 
La prospettiva di una colossale rincorsa salariale - Il 4 trattative 
per i metalmeccanici - Opinioni sul referendum scolastico 

ROMA — È possibile avviare e concludere le 
trattative che interessano i contratti per un
dici milioni di lavoratori, compresi quelli del
la scuola, ma è anche possibile che si creino 
le condizioni, nelle prossime ore, per un vero 
e proprio «caos» contrattuale. L'allarme vie
ne dalla Cgil e la preoccupazione nasce a pro
posito dell'acconto economico ventilato dal 
governo per mettere a tacere i sindacati au
tonomi. 

Ma vediamo l'insieme della situazione 
contrattuale. È stato fissato, salvo smentite, 
un primo incontro, il 4 luglio, per la principa
le categoria dell'industria, 1 metalmeccanici, 
e la Federmeccanica, preceduto da altri in
contri con l'Intersind (aziende pubbliche) e 
la Confapi (aziende minori). Chimici, grafici, 
autoferrotranvieri trattano; il contratto per 
il settore turismo è, pare, in dirittura d'arri
vo. Ed ecco l'incognita proveniente dalla 
scuola. La manciata di soldi promessa dal 
governo e non l'avvio serio di un negoziato 
su tutto l'arco dei problemi posti anche dalla 
piattaforma contrattuale dei lavoratori della 
scuola innescherebbe un meccanismo infer
nale, una rincorsa salariale selvaggia. 

Il contraccolpo non sarebbe solo sui con
tratti degli otto comparti del pubblico impie
go, per statali, parastatali, sanità. Enti locali, 
monopoli di Stato, vigili del fuoco, netturbi
ni, eccetera. Il coinvolgimento sarebbe im
mediato anche per postini e autoferrotran
vieri, e per tutte le categorie dell'industria a 
cominciare dai metalmeccanici dove la pres
sione salariale non è indifferente. Craxi e mi
nistri è meglio che ci pensino. 

La Cgil ha discusso anche di questo ieri in 
una riunione della propria segreteria. Il co
mitato esecutivo confederalo è stato convo
cato per mercoledì 25, ma lunedì stesso avrà 

luogo un Incontro tra Pizzinato, Marini, 
Benvenuto. «I risultati del referendum dei 
metalmeccanici — ha detto Pizzinato — 
hanno impresso una accelerazione a tutta la 
partita dei rinnovi contrattuali, sia pubblici 
che privati È possibile buttare a mare la ri
tualità dei tempi lunghi, delle meline. Il go
verno, in tutta la sua responsabilità, deve sa
pere che se si va ad acconti economici per i 
lavoratori della scuola si creano le premesse 
per il caos contrattuale*. È un monito in pre
visione degli incontri di martedì e mercoledì, 
sulla vicenda scuola. 'È sbagliato e provoca
torio — ha aggiunto Pino Schettino, segreta
rio generale della funzione pubblica Cgil — 
che il ministro Gorìa sia disponibile ad ac
conti che nessuno ha richiesto, mentre il sin
dacato contìnua a chiedere l'avvio di tratta
tive per rinnovare contratti ampiamente 
scaduti. Goria e tutta la controparte pubbli' 
ca dovrebbero piuttosto preoccuparsi di que
sto*. Anche la Cgil-scuola in un comunicato 
sostiene la accettazione di anticipazioni eco
nomiche *solo in caso di pieno sviluppo di 
tutta la trattativa* e non come 'Stralcio*. Una 
trattativa serrata, ricorda ancora Pizzinato, 
«può liberare il campo almeno per tre anni 
dai continui e ripetuti ricatti* (vedi minacce 
periodiche di blocco degli scrutini, n.d.r.). 

Anche sulla proposta di un referendum tra 
gli insegnanti (lanciata da Pizzinato) da svol
gere su una futura «ipotesi di accordo», c'è un 
giudizio positivo di Gianfranco Benzi (Cgil-
scuola) e qualche cautela da parte di Sergio 
D'Antoni (Cisl) e Osvaldo Pagliuca (Uil). Cer
to, si tratterebbe di un impegno politico or
ganizzativo arduo in un settore come questo, 
ma sarebbe anche un modo per tentare di 
«fondare» il sindacato confederale nella scuo
la. 

Bruno Ugolini 

II pericolo del blocco degli 
scrutini e degli esami pare 
sia stato, per il momento, 
scongiurato. Le apprensioni 
vivissime che erano sorte in 
milioni di famiglie sono di
minuite. Afa questo non si
gnifica che sia cessato l'al
larme per le condizioni che 
oggi attraversano la scuola 
italiana, gli studenti, gli in
segnanti. Né ci Interessa qui 
esaminare se la vicenda dei 
giorni scorsi sia stata — co
me molti sospettano — fon
damentalmente un 'giuoco 
delle parti* tra il sindacato 
autonomo degli insegnanti e 
il ministro della Pubblica 
istruzione. Né vogliamo en
trare nel merito di una com
plessa trattativa che è in cor* 
so. Quello che ci preme sotto
lineare è altra cosa. 

Nei giorni scorsi sono per
venute, a l'Unità, numerose 
lettere e telefonate: da parte 
dì genitori, di insegnanti, di 
presidi, e anche di amici diri
genti sindacali. Le critiche e 
gli appunti che ci sono stati 
rivolti hanno segni diversi e 
a volte opposti: c'è stato chi 
ci accusava di essere troppo 
drastici contro una protesta 
sindacale che, tutto somma
to, voleva usare, per farsi va
lere, il periodo in cui gli inse
gnanti hanno la massima 
forza contrattuale (quello, 
appunto, degli scrutini e de
gli esami); c'è stato chi, al 
contrario, ci ha criticato di 
aver manifestato eccessiva 
'comprensione* per le 'ra
gioni' degli insegnanti e dei 

Il disagio 
degli 

insegnanti 
deve farci 
riflettere 

tutti 
presidi (e quindi 'Oggettiva
mente* perii sindacato auto
nomo). Vogliamo rispondere 
chiaramente a queste osser
vazioni contraddittorie. 

Non abbiamo mai avuto 
dubbi nel criticare il ricorso 
a forme di lotta sindacale 
che danneggiano i cittadini 
nel loro complesso (avevamo 
fatto lo stesso quando ci fu lo 
sciopero dei medici e prima 
ancora anche quello del ban
cari). Detto questo, non pote
vamo però non tener conto 
di un fatto reale, e cioè del 
disagio profondo che domi
na oggi l'animo degli inse
gnanti e dei presidi. E non si 
tratta solo della questione, 
pure importante, del basso 
livello dei loro stipendi, o del
le conseguenze di una politi
ca di appiattimento retribu
tivo che è stata praticata, ma 
di qualcosa di più profondo. 

Ci è sembrato e ci sembra 
che insegnanti e presidi sen
tano con acutezza le questio
ni della loro dignità profes
sionale, cioè dei mille ostaco
li e condizionamenti che og
gi si frappongono all'eserci
zio pieno della loro profes
sionalità, e dei loro compiti 
di educatori. 

Un disagio profondo, che 
li comprende, con varia mi
sura, tutti:e non solo nei vari 
gradi della scuola media ma 
anche nell'università. La 
causa di ciò sta nel vuoto — 
che dura da anni — di azione 
riformatrice e anche soltan
to razionalizzatrice. Si è la
sciata marcire una situazio
ne insostenibile. Si è delega
to tutto al potere burocratico 
del ministero della Pubblica 
istruzione, e dell'on. Falcuc-
ci. 

I sindacati confederali 
hanno avanzato una propo
sta di nuovo contratto che 
cerca di tener conto di que
sto. Ma forse questa piatta
forma non è stata sufficien
temente discussa, in certi ca
si non è nemmeno conosciu
ta dagli interessati. Ritenia
mo perciò assai positii'a la 
proposta di Antonio Pizzina
to, segretario generale della 
Cgil, di andare, per gli inse
gnanti, a un referendum co
me quello che si è tenuto per 
i metalmeccanici. Questo 
potrà dar luogo a una di
scussione approfondita e 
chiarificatrice, che saremo 
lieti di ospitare nel nostro 
giornale. 

Gerardo Chiaromonte 

Ingrao: dalla Sicilia un segno 
volto a tutto il Mediterraneo 

Dialogo in piazza a Catania - La questione nucleare, l'autonomia regionale, il referen
dum - Una conferenza stampa con Pellicani, Macaluso, Novelli, Castellina e Giannotti 

CATANIA — «Perché la Sici
lia non deve avere ambascia
tori nel mondo? Perché non 
dovrebbe poter dialogare 
con quelle civiltà che si af
facciano sul Mediterraneo?». 
Con questa iperbole di pace. 
quasi la visione di un nuovo 
internazionalismo ancora da 
costruire. Pietro Ingrao ha 
da to l ' impronta al «botta e 
risposta» con i cittadini cata-
nesi. 

Teatro dell'incontro, la 
suggestiva piazza Dante, 
un 'area s t rappata all 'avan
zante degrado proprio dai 
comunisti catanesi, che nel 
1976 vi realizzarono una del
le più belle feste dell'Unità. 
La gente, ad uno sguardo 
d'insieme, è davvero tanta, 
più dt duemila persone no
nostante Il tempo minaccio
so. 

Il tema del dibattito-in
contro lo sintetizza nella sua 
breve premessa Pietro Bar
cellona: «La Sicilia e 11 Medi
terraneo davanti ai problemi 
dell'era nucleare». 

I cittadini catanesi, comu
nisti e no. operai, studenti. 
docenti universitari, fisici, si 
al ternano al microfono po
nendo le loro domande sulla 
politica del Pei, nel campo 
dell'energia e sul significato 
del referendum consultivo. 
Domande specifiche investo
no l'importanza di mutare i 
meccanismi che determina
no la formazione del potere, 
cioè una riforma istituziona
le, e l'ipotesi di smantella
mento delle centrali nucleari 
italiane. 

Nel contraddittorio. Pietro 
Ingrao ha fatto precedere un 
breve «cappello»: le domande 
vanno raccordate all 'atto del 
22 giugno, alle votazioni per 
il rinnovo dell'Assemblea si
ciliana. In concreto è indi
spensabile domandarsi qual 
è la posta in gioco e cosa 
c'entra la competizione elet
torale con il nucleare. Ebbe
ne — ha spiegato Ingrao — 
su questo tema che include 
strategie, alleanze ed econo
mie militari — non a caso la 
Sicilia è considerata una 

grande portaerei — sia Cra
xi. sia De Mita, non hanno 
speso una solo parola nei lo
ro recenti tour elettorali. Al
l'opposto. hanno imboccato 
con pervicace decisione la 
s t rada della disputa, dai toni 
accesi, su chi dovrà occupare 
la poltrona di Palazzo d'Or
leans sede del governo sici
liano. Né abbiamo udito da 
Craxi e De Mita, su questioni 
e scelte che investono i diritti 
dell 'uomo alla vita, un ac
cenno a progetti o proposte 
di denuclearizzazione della 
Sicilia e del Mediterraneo. 

Ma c'è una stretta interre
lazione, ha quindi ricordato 
Ingrao, t ra la questione nu
cleare e l 'autonomia della Si
cilia. Una regione, non va di
menticato, che negli ultimi 
quindici anni ha fatto regi
strare uno sviluppo inferiore 
addiri t tura a quello del Mez
zogiorno. Un paradosso cla
moroso per una amministra
zione che gode di uno statuto 
speciale e di poteri superiori 
con il risultato di cammina
re meno di chi già cammina 

lentamente. «Ad esempio — 
si è domandato Ingrao — 
perché la Sicilia non deve 
avere ambasciatori con il 
mondo e soprattutto con 
quelle civiltà che si affaccia
no sul Mediterraneo, con 
quegli stessi popoli che ne 
minacciano la sua sicurezza, 
poiché sarebbe davvero ri
duttivo parlare solo di Ghed-
dafi e della sua politica». Sul
la parte dedicata al Pei ed al 
referendum consultivo, In
grao è stato netto liberando 
il campo da svariate inter
pretazioni: la proposta del 
referendum, ha detto, è stato 
un vero e proprio passo 
avanti. Bisogna riconoscere 
che oggi è lo strumento più 
avanzato e rapido per inve
stire la gente di una grande 
problematica e per far arri
vare la parola dove non è an
cora arrivata». 

Infine, da Ingrao. la folla 
ha ricevuto una parola di in
coraggiamento. «La batta
glia non finisce mai — ha ri
cordato rivolgendosi a quel 
compagno uscito dal Partito 

— ma la battaglia si dà stan
do dentro al partito». 

Ieri mattina, nel quadro 
delle iniziative del Pei all'in
terno di una campagna elet
torale che sta salendo di toni 
in queste ultime battute, si è 
svolta in un hotel cittadino 
una conferenza stampa pre
senti Pietro Ingrao, Gianni 
Pellicani (responsabile degli 
enti locali), gli eurodeputati 
Castellina e Diego Novelli, 
Emanuele Macaluso ed il se
gretario provinciale di Cata
nia, Vasco Giannotti. Al cen
tro del confronto con i gior
nalisti il destino di Catania, 
unica delle città siciliane a 
non avere un governo, una 
amministrazione comunale, 
in seguito alle recenti dimis
sioni della giunta tripartiti
ca (T>c, Psi, Pli). 

Una città che vive a stretto 
contatto con il degrado, at
traversata e permeata dalla 
mafia e da una rampante 
criminalità organizzata, alle 
prese con gravissimi proble
mi economico-sociali. Una 
città per la quale i partiti del
la maggioranza hanno sem
pre privilegiato la politica 
dei «pannicelli caldi» o di pic
colo cabotaggio, lasciando 
insolute le grandi opzioni 
per uno sviluppo omogeneo. 
Il Partito comunista è l'uni
co ad aver lanciato una sfida 
alle altre forze politiche ed 
una proposta a tutte le forze 
sociali per ridare fiducia ed 
una prospettiva di cambia
mento ai catanesi. 

Michele Ruggero 

Craxi: «Ha ragione De Mita 
tra noi non c'è alcun match» 

La polemica sarebbe enfatizzata da una stampa «fumettistica» e «qualunquistica» 
Rognoni respinge gli attacchi al Parlamento - ^«Osservatore» replica air«Avanti!» 

ROMA — Nella maggioranza si è aper
to un altro fronte polemico: la funzio
nalità del Parlamento. Giovedì, nella 
Direzione del Psi, Craxi e Martelli ave
vano cercato di scaricare sulla Camera, 
a loro dire «opaca e inefficiente», la re
sponsabilità delle mancate realizzazio
ni del governo (tema toccato ancora ieri 
dal presidente del Consiglio nei suoi di
scorsi elettorali in Sicilia). Ai leader so
cialisti, replica ora il presidente dei de
putati democristiani, Virginio Rogno
ni, invitando Palazzo Chigi ad assu
mersi la sua parte di colpa. «Non è ac
cettabile che si accusi il Parlamento 
mentre si assolve il governo, quando la 
realtà è assai più complessa, e tutti la 
conoscono», dichiara Rognoni. E la 
realtà è che «l'iniziativa legislativa di 
gran lunga prevalente è del governo»; 
perciò «quando vengono mandati alle 
Camere provvedimenti che non reggo
no, o assai discutibili (basta pensare al 
condono edilizio), la responsabilità di 
quanto accade non è certamente del so
lo lavoro parlamentare o di una mag
gioranza riottosa». 

Ma Craxi fa finta di nulla, e ieri, nei 
comizi che ha tenuto a Trapani e a Ra
gusa, ha di nuovo messo sotto accusa il 
Parlamento, reo questa volta di «non 
approvare le leggi per il Mezzogiorno. 
Quella per l'occupazione giovanile, per 
esempio, ha dovuto attendere un anno 
e sette mesi prima di essere varata». Il 
presidente del Consiglio ha tranquilla
mente sorvolato sul fatto che proprio le 
leggi per il Mezzogiorno si sono blocca
te per i litigi tra i ministri del suo gover
no e per i veti incrociati posti da demo
cristiani e socialisti, i cui appetiti non 
erano evidentemente soddisfatti a pie
no. 

Craxi, ha in qualche modo abbassato 
il livello delle polemiche con la De. An
zi, conversando con i giornalisti, ha ad
dirit tura attribuito i toni dello scontro 
tra i due partiti alla •fumettistica politi
ca di certa stampa accademica e qua
lunquistica». Perciò avrebbe ragione De 
Mita quando sostiene che tra De e Psi 
«non c'è alcun match». Il presidente del 
Consiglio, tra l'altro, ha detto di ritene
re «salutare* un rimpasto ministeriale. 
Tuttavia, parlando a Trapani, non si 

era lasciato sfuggire l'occasione per 
lanciare qualche frecciatina a De Mita. 
Ha detto che «c'è taluno che fa discorsi e 
fa perdere tempo al governo e al paese*. 

Craxi ha svolto una vera e propria 
requisitoria contro la politica per il Sud 
dei governi a guida democristiana- Ha 
denunciato il fallimento delle «politiche 
assistenziali e dei soldi a pioggia gettati 
inutilmente In voragini senza fondo*: 
«Hanno creato poche, pochissime opere 
valide, molte clientele e non di rado 
molta corruzione*. «La responsabilità e 
gli errori non vanno dimenticati*, ha 
aggiunto chiamando fuori il suo parti to 
che pure condivide responsabilità di 
governo (compreso il ministero per il 
Mezzogiorno) da ben 25 anni . 

Da segnalare, infine, u n a controre
plica deU'«Osservatore Romano* 
aU'«Avantl!>, che Ieri l'altro aveva rea
gito polemicamente all'appoggio offer
to dall 'organo vaticano alla De. 
L'«Osservatore* definisce «forzatamen
te rissosi* e «banali* gli atteggiamenti 
socialisti, caratterizzati spesso da «ca
dute di tono»; e Invoca «un po' di serie
tà», che «non guasterebbe». 
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Indiscrezioni a Bonn sul pacchetto negoziale presentato dai sovietici a Ginevra 
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Le nuove proposte di Gorbaciov 
Più equilibrio » missili 

Visita lampo nella Rfg del capo delegazione delPUrss Karpov - Un nuovo massimale, da 6000 a 8000 per le armi 
nucleari strategiche - Gli Usa potrebbero mantenere 1680 vettori, Mosca 1250 - Il prolungamento delPAbm 

Dal nostro inviato 
BONN — In che cosa consi
ste la nuova proposta che I 
sovietici hanno presentato 
mercoledì scorso al tavolo 
negoziale di Ginevra? Qual
che indiscrezione è venuta, 
nelle ultime ore, da Bonn, al 
termine di una visita-lampo 
compiuta dallo stesso capo 
delegazione sovietico Vlktor 
Karpov, Il quale venerdì ha 
avuto un colloquio con 11 
ministro degli Esteri Gen-
scher. Contemporaneamen
te, da Washington rimbal
zavano altre Indiscrezioni, 
In parte diverse. Le une e le 
altre, comunque, segnale
rebbero una significativa 
evoluzione delle posizioni 
negoziali di Mosca. Era sta
to 11 presidente degli Stati 
Uniti che aveva detto mer
coledì scorso, all'Indomani 
del termine del Patto di Var
savia, che l'Urss aveva fatto 
nuove e formali proposte. 
Secondo le fonti americane, 
anticipate In un articolo di 

venerdì del «New York TI-
mesi, la nuova offerta di 
Mosca è la versione comple
ta e «ufficiale» di una propo
sta avanzata da Karpov il 29 
maggio. 

Secondo le fonti tedesche, 
che avrebbero tratto le loro 
informazioni da «ambienti 
diplomatici sovietici» (è op
portuno ricordare, a questo 
proposito, che ambasciatore 
dell'Urss a Bonn è da qual
che mese Vull Kvitzlnskl, 
che fu capodelegazlone nel
le precedenti tornate nego
ziali di Ginevra), la nuova 
proposta consisterebbe In 
un superamento di quella 
fatta qualche mese fa da 
Gorbaciov per una riduzio
ne del cinquanta per cento 
del missili nucleari strategi
ci. Questa era stata respinta 
dagli americani perché 
«squilibrata». Ora 1 sovietici 
offrirebbero una soluzione 
In base alla quale gli Usa po
trebbero mantenere 1.680 
vettori nucleari, mentre l 

sovietici limiterebbero l 
propri a 1,250. La differenza 
verrebbe In qualche modo 
compensata dal fatto che l 
vettori sovietici hanno me
diamente più testate nu
cleari di quelli americani. 
Nelle informazioni diffuse 
Ieri mattina da una agenzia 
tedesca mancava un riferi
mento al missili britannici e 
francesi che Invece, nelle in
discrezioni circolate venerdì 
sera a Bonn e riprese da una 
agenzia britannica, sarebbe 
contenuto nella nuova pro
posta presentata a Ginevra. 

Diverse, come dicevamo, 
le informazioni provenienti 
da Washington e attribuite 
ad ambienti dell'Ammini
strazione Usa. Secondo que
ste, l negoziatori dell'Urss 
avrebbero proposto un au
mento da 6.000 a 8.000 del 
«tetto» delle armi nucleari 
strategiche. Mosca rinunce
rebbe, Inoltre, alla sua ri
chiesta che le armi montate 
sul caccia-bombardieri Usa 
stanziati In Europa e su 

quelli assegnati a questo 
settore («In and around Eu
rope») vengano considerate 
come «armi strategiche». 
Come contropartita chiede
rebbero un Impegno ameri
cano a prolungare per quln-
dlcl-ventl anni 11 trattato 
Abm. Questo limita, com'è 
noto, 1 sistemi di missili an
ti-missili strategici. 

Il nuovo «tetto» di ottomi
la «coprirebbe» anche 1 mis
sili da crociera mare-terra 
con testata nucleare, cosa 
che permetterebbe agli Usa 
di dispiegare settecento di 
queste armi, secondo un 
programma che già esiste. 
La nuova proposta, quindi, 
Inciderebbe sul termini del 
problema che ha particolar
mente avvelenato il clima 
negli ultimi giorni, e cioè 11 
rispetto o meno da parte 
americana del trattato Salt 
2. 

Lo sviluppo segnato dalla 
delegazione Urss a Ginevra 
è stato giudicato «Interes
sante» a Washington, dove Il lancio di un mìssile dalla basa di Vandenberg in California 

Victor Karpov 

si è fatto notare che si tratta 
di una articolazione di pro
poste generiche che erano 
già state avanzate 11 22 e poi 
11 29 maggio scorsi (eppure, 
proprio in quel giorni, gli 
americani sostenevano con 
gli europei la «assoluta Im
mobilità» del sovietici al ta
volo negoziale...), e ha acce
so buone speranze In Ger
mania, dove si sottolinea la 
circostanza che esso ha ac
compagnato l'altro svilup
po, anche questo «Interes
sante» e «nuovo», dell'offerta 
venuta dal Patto di Varsa
via per un accordo nel setto
re delle forze convenzionali. 
Circola, perciò, un certo 
cauto ottimismo, anche se 
c'è una qualche preoccupa
zione per il fatto che un In
nalzamento del «tetto» come 
quello proposto configura, 
comunque, una prolifera
zione di nuove armi nuclea
ri. 

Resta da vedere quali sa
ranno le risposte america
ne. La contropartita chiesta 

Cospar Weinberger 

da Mosca, 11 prolungamento 
dell'Abm per qulndlcl-ventl 
anni (adesso l'accordo può 
essere denunciato da ognu
na delle due parti con un 
preavviso di soli sei mesi) è 
stata già respinta, 11 6 giu
gno scorso, dal segretario 
alla Difesa Caspar Weinber
ger, secondo 11 quale accet
tarla sarebbe un modo di 
«assassinare» la ricerca sulle 
«guerre stellari». Con ciò si 
torna al punto: almeno una 
parte dell'amministrazione 
Usa non ha alcuna Intenzio
ne di sacrificare la «Iniziati
va di difesa strategica» (Sdì) 
sull'altare di un accordo 
sulla limitazione degli ar
mamenti. E una parte del 
governi europei ha un at
teggiamento troppo ambi
guo sulla Sdì per poter eser
citare In questo senso una 
pressione su Washington. 
Come 11 nostro, che si di
chiara pronto a un accordo. 

Paolo Soldini 

La Lega 
Ambiente 

ha presentato 
la «truffa 

dell'estate 2» 
Una zona 

«limbo» 
per coprire 
le magagne 

L'Italia ha circa 8 000 
chilometri di coste. Le norme 
stabiliscono 12 campioni per 

ognipuntodi rilevamento, 
ma il numero dei prelievi, 

tranne qualche rara 
eccezione, è sempre inferiore a 

quanto dice la legge. I 
controlli riguardano i preliev i 

fatti segnalando una 
situazione tutl'altro che 

favorevole. In Piemonte.dove 
non c'è il mare, ma ci sono 

fiumi e laghi si registrano 391 
punti non idonei alla 

balneazione su 691 esami. Sul 
lago d'Orla, tutti i 133 punti 

sono risultati non idonei. 
Anche la Lombardia non è 

bagnata dal mare e i suoi 
laghi e fiumi sono in cattive 

condizioni: su 491 località 
balneari, soltanto in 118 

l'acqua è di buona qualità. 
Interi corpi idrici come il lago 

Maggiore, il lago di \ arese, i 
fiumi Adda, Ticino e Ogho 

sono stati totalmente o quasi 
totalmente giudicati non 

balneabili. 

^ H «IGCM K m t> ICSUI O H M U ' l i 

• • • VOCÌI l 't HO». M L k U t l ' 

Trovare un po' di mare pulito 
sarà come una caccia al tesoro 

Non tutte le Regioni hanno voluto fornire notizie - Moltissime località di fama non 
si salvano dai divieti - La Sanità giudica «inattendibili» i dati sul litorale di Roma 

ROMA — Le chiamano «limbo». So
no la novità di quest'estate, che si fa 
desiderare, e coprono molte situazio
ni Imbarazzanti. «Limbo» sono le zo
ne in attesa, le località marine, lagu
nari e fluviali che aspettano ancora 
Il risultato degli esami dai quali di
penderà se è permesso o no fare 1 ba
gni In quelle acque. 

Anche quest'anno la Lega Am
biente ha fornito una mappa sulla 
balneazione, «la truffa dell'estate 2»: 
un quadro abbastanza preciso del 
nostro mare. 

Dice Ermete Realacci, segretario 
della Lega Ambiente: «Il primo risul
tato che abbiamo ottenuto è quello di 
aver costretto Comuni e Regioni a 
effettuare una maggior quantità di 
controlli. Siamo passati dal 12.645 
dell'84 ai 27.346 deil'85». E ancora: «Ci 
battiamo perché 1 risultati vengano 
resi noti ai cittadini. Certo, non chie
diamo che I carabinieri stendano un 
cordone sanitario lungo le coste Ita
liane, ma vogliamo che il cittadino 
sappia di che qualità è l'acqua In cui 
si immerge: liberissimo, poi, di sce
gliere anche la più sporca». 

Maggiore sensibilità 
•Il fatto stesso che ci siano stati più 

controlli dimostra che c'è maggiore 
attenzione, maggiore sensibilità; 
che, insomma, la "politica dell'am
biente" va avanti. E questo lo consi
deriamo un fatto positivo. Quello 
con cui non siamo d'accordo è la pò* 
litica della "polvere sotto 11 tappeto", 

del nascondere e camuffare le maga
gne In nome di un malinteso Interes
se dell'industria turistica». 

La Lega Ambiente denuncerà le 
Regioni che non hanno fornito i dati 
e insisterà proprio perché, soprattut
to in queste zone, così come in quelle 
per ora definite «limbo», si proceda a 
prelievi ed esami che siano resi pub
blici. 

Quali sono le magagne cui allude 
la Lega Ambiente? La risposta è 
semplice: ci sono Regioni che hanno 
effettuato un numero di prelievi in
feriore al dodici previsti per legge. 
Oppure si sono limitate a fare gli 
esami (tanti, se non tutti), In un mese 
particolarmente felice. C'è poi il ri
corso alle zone «limbo*. Un esemplo 
può valere per tutti. A Roma, 11 cui 
litorale è preso d'assalto ogni dome
nica, quando c'è il sole, da centinaia 
e centinaia di migliala di gitanti, la 
Sanità stessa ha giudicato «Inatten
dibili. 1 dati raccolti. 

Ma sotto la scure del divieto o co
munque delle zone «sconsigliate» ca
dono molti nomi famosi delle nostre 
coste. Non si salvano, ad esemplo, in 
Liguria, Rapallo-Lido e Lericl, e 
nemmeno alcune spiagge delle Cin
que Terre (Monto osso est, Manaro-
la, Rlomaggiore) considerate per an
ni rifugi sicuri per I solitari del mare. 
Non meno difficile la situazione In 
Versilia, ma anche l'Elba ha 1 suoi 
nel. DI Roma abbiamo detto, e le 
cento denunce sulla costiera doml-
zlana sono cronaca di questi giorni. 
Come sempre da Napoli a Castellam
mare fare 11 bagno e proibito. 

Problemi di balneabllltà 11 mini
stero della Sanità 11 segnala un po' 
ovunque in Calabria, Sicilia, Puglia e 
Abruzzo e In due zone della Sarde
gna. 

Le spiagge di Romagna 
La grande spiaggia italiana è quel

la romagnola, dove si riversano, ogni 
anno, folle enormi di Italiani e stra
nieri. Qui li controllo del mare è sem
pre stato all'attenzione delle ammi
nistrazioni, anche perché difficoltà 
ci sono, e molte. Tutte le province 
hanno eseguito 1 prelievi previsti per 
legge e la provincia di Ferrara ne ha 
eseguito un numero record: per ogni 
punto ha prelevato 20,6 campioni. 
Proprio nella provincia di Ferrara 
esistono Infatti 1 problemi maggiori 
sia per la colorazione, sia per la tra
sparenza, sia per la quantità di ossi
geno disciolto nell'acqua marina. 

Nelle vicine Marche la situazione è 
invece tutt'altro che felice: la provin
cia di Ancona è quella dove sono sta
ti eseguiti meno prelievi per punto 
(soltanto 3,4). In Interi comuni, come 
quello di Falconara marittima, è to
talmente vietata la balneazione; nel
la provincia di Pesaro continua la 
pratica della clorazione del mare. 

Ecco che le magagne, la «polvere 
sotto 11 tappeto», ritornano In super
ficie. Bisognerà attendere la «truffa 
dell'estate 3» per capire come la co
scienza ecologista va avanti. 

Mirella AecondamMM 

Martedì il termine ultimo per la presentazione delle offerte d'acquisto 

Una casa editrice è all'asta 
L'Einaudi al miglior offerente 

Una valutazione iniziale di 27 miliardi, cui si aggiungono altri 72 miliardi di passivo - La piccola folla dei 
possibili acquirenti - Ansia dentro e fuori le stanze di via Biancamano - Un patrimonio della cultura europea 

MILANO — Mosse e contro
mosse. interviste e dichiara
zioni, lettere pubbliche e ap
pelli. E poi l'ormai consueta 
girandola del «si dice» da cui 
nessuno è Immune. L'ora 
della verità per l'Einaudi si 
avvicina e la febbre sale, 
dentro e fuori le stanze di via 
Biancamano a Torino. Mar
tedì prossimo scade infatti 11 
termine utile per presentare 
al ministro dell'Industria Al
tissimo le offerte d'acquisto 
della casa editrice, in ammi
nistrazione controllata dal 
28 gennaio dell'84. Nono
stante 1 72 miliardi di passi
vo accumulati nel corso di 
una crisi lunga e logorante e 
ora congelati In base alla 
legge Prodi, I pretendenti 
non sono pochi e tutti ag
guerriti. Lo «struzzo» insom
ma, con 11 suo catalogo di 
cinquemila titoli, 11 suo Indi
scusso prestigio e assoluto 
rilievo nel panorama cultu
rale laico e democratico Ita
liano. 11 suo parco di autori e 
collaboratori, seduce ancora. 

Quanto costa allora un 
pezzo di storta delle Idee e 
della nostra società civile? 
La valutazione iniziale è sta
ta fissata in 27 miliardi. Po
chi o tanti a seconda del libe
ri punti di vista o delle priva
te convenienze e stime. Quel 
che è certo è che chi compre
rà dovrà accollarsi anche 
quel 72 miliardi di passivo e 
Insieme garantire, oltre alle 
necessarie misure di rilan
cio, una continuità cultura
le. e di «Immagine* cui nes
suno, soprattutto dentro alla 
Einaudi, è disposto a rinun
ciare. La presentazione uffi
ciale delle offerte è una occa
sione grande per fare chia
rezza, anche se 1 «giochi» a 
quel punto saranno tutt'al
tro che chiusi: Altissimo po
trebbe tentare mediazioni 
tra I «concorrenti», prendere 
tempo e via congetturando. 
Già, ma chi sono questi «con
correnti»? E cosa è adesso 
l'Einaudi? Qual è 11 suo stato 
di salute dopo due anni di 
cura dell'avvocato Giuseppe 
Rossotto, Il commissario 
straordinario? Come è nata 
la crisi? 

O POOL E CORDATE 
Una premessa. Già prima 

della crisi esplosa nell'au
tunno dell'83, in triste con
comitanza con 1 cinquan
tanni della casa editrice, di 
voci su possibili acquirenti 
dell'Einaudi ne erano circo
late non poche. Giulio Ei
naudi — fino al gennaio 
dell'84 detentore del pac
chetto di maggioranza, 11 re
sto era nelle mani di Messag
gerie Italiane. Pirelli, Mon
dadori e piccoli azionisti — 
le aveva dovute smentire già 
un palo di volte. Prima nel 
•72, quindi nel "78, quando I 
sussurri su un possibile 
cambio di proprietà erano 
diventate grida e l'editore ri
batteva cosi: «La casa editri
ce non è stata venduta né al
la Fiat né al Pel» (sic!). Nel

l'ottobre dell'83 Infine, in 
piena crisi, qualcuno dava 
ormai per certo il passaggio 
alla «Toro Assicurazioni», 
ovvero alla famiglia Agnelli: 
un vizio evidentemente quel
lo di vedere sempre in prima 
fila Fiat e affini, se è vero che 
anche adesso si arriva a par
lare di sondaggi effettuati 
dalla Fabbri (gruppo Ifi, ov
vero Agnelli). In realtà salvo 
sorprese dell'ultima ora, so
no iscritte alla volata finale 
queste tre «squadre». 

Una prima composta dal 
petrolieri genovesi Cameil, 
dalla casa editrice Marsilio 
di Cesare De Mlchelis, fratel
lo di Gianni e dal gruppo di 
Imprenditori piemontesi del
la Ceat Cavi guidati dal com
mercialista torinese Guido 
Accornero, che sembrerebbe 
sostenuto da Altissimo. Una 
seconda che vede alleati la 
Sav, Società autotramvlaria 
veneta, finanziaria del Cini e 
degli Alitata, e la famiglia 
Bordi, proprietaria della De 
Agostini e azionista del 
•Giornale Nuovo». Già pron
to, dicono I diretti Interessa
ti, da due anni è 11 terzo 
•pool», sicuramente assai ag
guerrito sul plano della pro
fessionalità: ne fanno parte 
le Messaggerie Italiane di 
Luciano Mauri, la Bruno 
Mondadori e la Electa. Le 
Messaggerie Italiane, che 
non molti anni fa hanno rile
vato la Longanesi, facendola 
uscire da una situazione 
piuttosto difficile di merca
to, sono leader nel settore 
della distribuzione libraria, 
la Bruno Mondadori è forte 
nel settore delia scolastica, 
alla Electa non manca l'e
sperienza nella «fabbricazio
ne» del prodotto. Cosi, sulla 
carta, l'integrazione del di
versi know how offre garan
zia. 

Ma In via Biancamano che 
si dice? Sembra che la corda
ta Marsilio sia vista come II 
fumo negli occhi e si storca 11 
naso verso eli Industrialottl 
rampanti che le stanno at

torno. Insomma, 1 timori di 
un Infeudamento politico so
no forti e caso mai destinati 
ad acuirsi se si rivelasse fon
data la notizia che Cesare De 
Michells ha In animo di fare 
un'offerta piuttosto alta, In 
modo da poter dire: «Se la ri
fiutate dovete motivare la 
vostra scelta». Quanto a 
Messaggerie-Mondadori-
Electa, qualcuno paventa 
che potrebbero attingere al 
catalogo Etnaudl, proponen
do in altra veste opere «stori
camente» einaudiane (natu
ralmente, il «pool» di cui so
pra ha già fatto sapere che 
non intende snaturare la fi
sionomia dellMstltuzione 
Einaudi» e tanto meno Im
porre dall'esterno scelte a un 
gruppo dirigente einaudiano 
cui si dice di avere la massi
ma stima). Pare dunque che 
non poche simpatie raccolga 
la proposta De Agostini, che 
parrebbe interessata soprat
tutto all'operazione com
merciale e con poca voglia di 
mettere 11 naso nelle questio
ni di linea editoriale, pur ga
rantendo una Indiscutibile 
solidità e serietà finanziarla. 

Come già avevano fatto 
nell'84, sono Intanto scesl 
nuovamente in campo ot
tanta tra gli autori più pre
stigiosi della casa editrice di 
via Biancamano, da Bobbio 
a Moravia, dalla Ginzburg a 
Sciascia, Volponi, Arbaslno, 
Regge, Levi, Giudici, Asor 
Rosa, Ceronettl. Esprimendo 
una opinione chiara: «CI 
aspettiamo una proprietà 
capace di pensare la cultura 
come qualcosa che certa
mente ha un suo aspetto eco
nomico, da soddisfare In ter
mini di redditività, ma con
sapevole anche che li libro è 
un prodotto dotato di una di-

gillà sua propria; solo come 
le va promosso, e solo co

me tale può fruttare nel bi
lanci di una azienda». E ri
vendicando una «proprietà 
morale e culturale» che na
sce dal lavoro di tanti anni. 
DI qui l'opposizione a «qual
siasi Ipotesi che lasci Intra

vedere speculazioni, dilet
tantismi, scadimento delle 
competenze». 

O CRISI E DOPO CRISI 
A voler essere crudeli, si 

potrebbe, leggendo 11 motto 
dell'Einaudi, dire che sì «Spi-
rltus durissima coquit» (lo 
spirito fonde anche le cose 
più dure), ma non aluta a far 
quadrare I bilanci. Colpa di 
un editore che, fino alla sua 
uscita di scena come pro
prietario nel gennaio '84, ha 
badato soprattutto — quasi 
maniacalmente — alla qua
lità del suol libri? Che ha go
vernato — è stato detto — 
come un principe, Incurante 
delle critiche e degli inviti al
la prudenza? Se e indiscuti
bile che la cultura Italiana 
debba a Giulio Einaudi, edi
tore Inviso a qualcuno, ama
to da molti, tantissimo, non 
è meno vero che. senza con
tare Il periodo anteguerra, le 
difficoltà finanziarle non so
no mal mancate, In preoccu
pante sintonia con altre case 
editrici «di sinistra». Già nel 
'56 Mattioli, banchiere illu
minato, era dovuto arrivare 
In soccorso, e Giovanni Pi
relli e Giulia Falck avevano 
detenuto per qualche tempo 
la quota di maggioranza del
la casa editrice. E nel 12 il 
lancio della prima delie 
Grandi Opere, la Storia ó'I-
talla aveva suscitato per
plessità, rientrate col succes
so dell'iniziativa ma poi rie
merse col varo dell'Enc/c/o-
pedla. Arriviamo così all'ini
zio degli anni ottanta con 
una crescita forte dell'Inde
bitamento e degli organici 
Insieme, con un settore ra
teale che copre 11 40% del fat
turato. Il resto si chiama cri
si aperta, esplosa nell'autun

no dell'83 con emigrazione di 
autori (tra cui Calvino) e 
commissariamento. 

Il bilancio di due anni di 
gestione Rossotto non è ne
gativo. Vendite e rateale 
hanno ripreso slancio, 11 fat
turato è stato di 41 miliardi 
nell'85.1 dipendenti sono ora 
287, di cui un terzo in cassa 
integrazione, le novità an
nue 150. In via Biancamano 
sono entrati Agostino Re 
Rabaudengo, trentenne, ni
pote di Rossotto e la figlia 
Vittoria (del primo si è parla
to come di un «direttore fi
nanziario ombra»), insieme 
ad Alessandro Firpo, figlio 
dello storico Luigi, al rateale. 
Se questi volti nuovi non so
no sempre stati ben accetti 
(facile l'accusa: nepotismo), 
piuttosto gradito è stato 11 ri
torno in via Biancamano di 
Giulio Bollatlve come «con
sulente» e di Ernesto Ferrerò 
come direttore editoriale; 
erano usciti il primo nell'80, 
11 secondo nel "78 per Insana
bili contrasti con Giulio Ei
naudi, insieme ad altri pre
stigiosi collaboratori come 
Ntco Orengo e Guido Davlco 
Bonino. (Uno dei non pochi 
casi di clamoroso dissidio 
che costellano una pur esal
tante storia editoriale: In 
epoca recente lo scontro tra 
Bollati e Ruggiero Romano 
sull'Enciclopedia, negli anni 
cinquanta quello tra Ranie
ro Panzierl e lo stesso Giulio 
Einaudi). 

A scanso di equivoci va 
detto che 11 clima in via 
Biancamano ora appare al
quanto rasserenato. E 11 vec
chio Giulio continua, dall'e
sterno, a dare il suo contri
buto. 

Andrea Aloi 
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L'indebitato Terzo mondo nel vortice della povertà 
Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Tre o quat
tro anni fa un fantasma si ag
girò per l'Europa, e per gli 
Stati Uniti: il rischio di un 
crack finanziario di propor
zioni colossali dovuto al non 
rientro dei prestiti concessi a 
una serie di paesi in via di svi
luppo. Allora il problema se lo 
posero tutti, non solo le grandi 
banche, ma anche i governi, 
gli uomini politici, le organiz
zazioni internazionali. Poi l'e
mergenza passò, e la tragedia 
dell'indebitamento del Terzo 
mondo tornò alle sue dimen
sioni «normali». 

È vero che qualche cosa era 
cambiato, se pure l'ammini
strazione Reagan ritenne, 
nell'autunno scorso, di dover 
varare il «piano Baker», rico
noscendo che la favola della 
miracolosa spontaneità del 
mercato non era poi così rea
listica, se a Tokyo i sette gran
di dell'Occidente hanno am
messo che se ne doveva discu
tere e se il mese scorso è stata 
organizzata anche una confe
renza dell'Onu dedicata tutta 
ai problemi del sottosviluppo 
africano. Ma dal «piano Ba
ker». finora, non è venuto 
neanche un centesimo di flussi 
finanziari freschi per neppure 
uno dei paesi indebitati. Quan
to all'esito della conferenza 
sull'Africa all'Onu è stato 
riassunto così dal segretario 
generale dell'Oua (Organizza
zione per l'unità africana) Ide 
Oumarou- «Ci aspettavamo of
ferte concrete e abbiamo rice
vuto tante belle lezioni di poli
tica economica» 

Malgrado la crescita di sen
sibilità nell'opinione pubblica 
occidentale, la sensazione è 
che, allontanatosi (fino a un 
certo punto) lo spettro della 
insolvenza a breve termine, la 
questione dell'indebitamento 
sia retrocessa da urgente 
griorità politica a «grave prò-

lema» sempre sullo sfondo, 
al quale dedicare citazioni e 
impegni teorici, nei paesi svi
luppati, come regalo alla pro
pria buona coscienza. Scena
rio dei sentimenti più che del
la politica 

E la fotografia della situa
zione da cui e partito un dibat
tito che si è tenuto, nei giorni 
scorsi, al Parlamento europeo 
a Strasburgo. L'iniziativa era 
venuta, con un'interrogazione 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Quando, alle 11,45 del sabato 
31 maggio, Miguel de la Ma
drid ìlurtado solennemente 
pronunciò il suo brevissimo 
discorso di saluto al Mundial, 
tutte le cento bandiere dello 
stadio Azteca si gonfiarono al 
soffio impetuoso di una cla
morosa salve di fischi. Un fat
to del tutto inconsueto per il 
Messico. E si può ben credere 
che l'effetto di tanto sonora e 
insistita disapprovazione non 
fossero le poche e formalissi-
me parole con le quali il *si-
gnor presidente* generosa
mente apriva le porte del pae
se alla mpiù grande festa del 
calcio*. 

Quei fischi si riferivano, 
con tutta evidenza, ad una 
partita che non figura nel pro
gramma del Mundial, che non 
si giocherà all'Azleca né in al
tri stadi Si tratta di una parti
ta che prevede tre protagoni
sti fondamentali, il Messico, 
ovviamente, gli Stati Uniti e 
l'intera America latina. Più in 
generale, il mondo in cui vi
viamo. Domani, quando si spe
gneranno i riflettori sul 'gran
de spettacolo; nulla, in Messi
co. potrà tornare come prima. 
Cerchiamo di capire perché. 

Innanzitutto un dato: il Mes
sico non pagherà il suo debito 
estero. Aon lo farà per il sem
plice fatto che non può farlo. 
11 crollo del prezzo del petro
lio sta costando al paese in
gressi in valuta tra gli otto e i 
diecimila milioni di dollari. 
Un colpo mortale per tutta la 
strategia economica messica
na fondata, sotto la pesante 
egida del « risanamento* impo
sto dal fondo monetario inter
nazionale, su una serie di ar
chitravi ora penosamente 
crollati: l'aumento selvaggio 
delle importazioni, appunto, e. 
all'interno, un altrettanto sel
vaggio controllo dell'inflazio
ne e del deficit pubblico. Il fal
limento della politica gover
nativa appare ora totale su 
tutti i fronti- le esportazioni 
(dipendenti al 70 per cento dal 
petrolio) sono crollate, l'infla
zione che r.ell'85 doveva esse
re contenuta al 35 per cento 
ha superato il 60, il deficit 
pubblico programmato al 5 
per cento del prodotto interno 
lordo, ha chiuso i conti ben ol
tre il 10 per cento. E le previ
sioni per I '86, secondo uno stu
dio degli imprenditori privati, 

Lo scenario europeo 
dei buoni 

Il drenaggio di risorse per saldare gli interessi su mille miliardi 
di dollari e oltre ha innescato una regressione generalizzata 

A Strasburgo un'ambigua risposta ad un'iniziativa delle sinistre 
alla Commissione Cee, da un 
gruppo di deputati della sini
stra. comunisti italiani e so
cialisti di varie nazionalità. 
Erano a Strasburgo in quei 
giorni delegazioni dell'Assem
blea parlamentare dei paesi 
del Patto andino e del Parla
mento latino-americano. 
Avrebbe dovuto esserci anche 
il presidente peruviano Alan 
Garcia Perez, ma all'ultimo 
momento è stato trattenuto in 

flatria dai preoccupanti svi-
uppi della situazione politica 

peruviana. Circostanza che 
parla da sola sui rischi che 
proprio l'insostenibilità della 
situazione economica dovuta 
all'indebitamento fa correre 

alla democrazia in paesi che 
l'hanno conquistata a prezzo 
di tante sofferenze, specie 
nell'America latina 

Aspetto non secondario — 
ha sottolineato Carla Barba
rella, intervenendo a nome del 
gruppo comunista — della 
tragedia del debito nel Terzo 
mondo. I cui dati essenziali so
no questi: la situazione è forse 
meno drammatica di qualche 
tempo fa sul fronte bancario (i 
grandi istituti finanziari bene 
o male recuperano i crediti, o 
contano di recuperarli), ma lo 
è molto di più sul piano econo
mico. Il debito complessivo 
supera ormai i mille miliardi 
di dollari: 635 dei paesi latino

americani, 125 (secondo altre 
stime 175) di quelli africani, il 
resto di altre aree. Dall'82 in 
poi il continuo drenaggio delle 
risorse per pagare gli interes
si di questo debito immane ha 
innescato una regressione ge
neralizzata. 

In soli quattro anni, l'Ame
rica latina ha pagato 106 mi
liardi di dollari di interessi (30 
l'anno scorso). A fronte di que
sto esborso, il prodotto medio 
pro-capite è aumentato solo 
dello 0,8 per cento. Un dato 
che ingloba, però, l'incremen
to relativamente forte del 
Brasile (più 7 per cento). 
Escludendo quest'ultimo, si ha 
una diminuzione dell'I,5 per 

cento. Il che significa che la 
maggior parte dei paesi del
l'area sono tornati al livello 
del 1977: invece di avanzare, 
regrediscono. 

L'onere degli interessi as
sorbe il 36 per cento del valo
re delle esportazioni dall'A
merica latina, e per l'Africa 
sub-sahariana la media è mol
to più alta: tra il 50 e il 60 per 
cento. Il debito africano, è ve
ro, è globalmente inferiore e 
fa «meno paura» al sistema 
bancario internazionale per
ché solo per il 5 per cento è 
contratto con istituti privati. 
Ciò grazie anche al volume 
crescente degli aiuti interna
zionali, specie europei. Ma es-

Presto in programma 
la rivolta messicana 

Una partita che non figura nel Mundial: ex alunno prediletto 
del Fondo monetario internazionale, il paese centroamericano si sta 
preparando alla rottura e alia moratoria unilaterale dei pagamenti 

sono catastrofiche: l'inflazio
ne potrebbe arrivare al 100 
per cento, il deficit al 16 per 
cento, il dollaro, quotato oggi 
a 550 pesos, si impennerebbe 
in pochi mesi fino a 850. 

La barca dell'economia del 
Messico sta andando letteral
mente alla deriva. I contatti 
con il Fondo monetario inter
nazionale, perla contrattazio
ne di nuovi termini di paga
mento. si sono chiusi tre setti
mane fa con un nulla di fatto. 
Inviati presidenziali si sono 
precipitati in Argentina e in 
Brasile per studiare le 'tera
pie d'urto* — il -pian austral* 
e il *plan tropical* — applica
te in quei paesi. E infine, il 16 
maggio scorso, il comitato de
gli assessori economici della 
presidenza ha presentato a de 
la Madrid un documento che, 
se accettato, comporterebbe 
una svolta radicale nella poli
tica economica messicana. 
Dice questo documento: *Si 
deve verificare subito se il 
Fondo monetario è disposto a 
contrattare nuovi criteri di ri
sanamento... se ci dovessimo 

trovare di fronte ad un atteg
giamento chiuso, non ci reste
rebbe che procedere a nego
ziare direttamente con i credi
tori*. E aggiunge: 'Molto pro
babilmente sarà inevitabile 
l'uso di alcune misure unilate
rali di carattere temporale, la 
cui eliminazione sia condizio
nata alla realizzazione di ne
goziazioni realistiche e accet
tabili...*. 

Il Messico dunque, ex alun
no prediletto del Fondo mone
tario, si sta preparando a 
quelle misure che, fino ad og
gi, aveva sempre drastica
mente respinto. La rottura 
con il Fondo monetario e, di 
fatto, nonostante la persisten
te prudenza del linguaggio, la 
moratoria unilaterale dei pa
gamenti. E ciò per la più ele
mentare delle ragioni: per non 
morire. Le terapie fondo-mo-
netaristiche fin qui applicate, 
infatti, hanno portato il pa
ziente in uno stato di coma che 
rischia di diventare irreversi
bile. La lotta all'inflazione, 
per altro fallimentare, ha 
comportato la stretta crediti

zia più prolungata della storia 
del paese, con un costo del de
naro ormai prossimo all'80 
per cento. 

Ma ciò che, soprattutto. 
rende 'incurabile* l'economia 
messicana — come quella di 
tutti i paesi latinoamericani 
— è l'incontenibile drenaggio 
di risorse (dodicimila milioni 
di dollari all'anno) dovuto al 
pagamento degli interessi del 
debito estero. Ovvero: il cuore 
stesso, la filosofia e la ragione 
prima della cura imposta dal 
Fondo monetario a nome del
la Banca internazionale. 'Pa
gheremo secondo le possibili
tà reali del paese», ha procla
mato il presidente de la Ma
drid nel suo 'messaggio alla 
nazione» del 21 febbraio scor
so. E giorni fa, in un discorso 
ad Hermosillo, ha aggiunto ri
volto agli Usa: 'Ricordatevi 
che non esistono né pagatori 
morti, né clienti falliti*. 

Ora il problema è: in che 
termini il Messico, al di là del
la retorica presidenziale, defi
nirà le proprie 'possibilità 
reali»? E soprattutto: quale 

potrà essere il livello di 'con
tagiosità* dei provvedimenti 
messicani sulle altre econo
mie latinoamericane, tutte af
flitte da un analogo e ango
scioso problema di 'impagabi-
lità* del debito? 11 Peni ha già 
deciso di limitare i propri pa
gamenti al 10 per cento delle 
esportazioni. Lo stesso — li
mitato al 25 per cento e senza 
pubbliche dichiarazioni — sta 
facendo da due anni l'Argenti
na. Si sa che, in Brasile, un 
'pool* di esperti ha suggerito 
al presidente Sarney la limita
zione del trasferimento di ri
sorse al 6 per cento delle 
esportazioni, per garantire un 
buon esito del 'pian tropical*. 
Che accadrà quando il Messi
co romperà con il Fondo mo
netario e dichiarerà la mora
toria unilaterale? 

Impossibile prevederlo. 
Quello che è certo è che si sta 
per aprire uno scontro di enor
me portata, i cui effetti, svi 
piano mondiale, andranno ben 
oltre il terreno dell'economia. 
Nei giorni scorsi, la tradizio
nale riunione interparlamen-

so grava su paesi in genere 
molto più arretrati, in mag
gioranza sotto i 400 dollari an
nui di prodotto pro-capite. Or
mai, una grande quantità di 
paesi del Terzo mondo non im
porta praticamente più nulla, 
e può destinare al consumo 
quote geometricamente de
crescenti delle produzioni in
terne. 

Si capisce, dunque, la rivol
ta che viene dalle classi diri
genti democratiche e popolari 
di alcuni dei paesi indebitati. 
Come l'iniziativa di Alan Gar-
cia — della quale non si è po
tuto discutere a Strasburgo, 
ma la cui eco è giunta ugual
mente grazie ad un'intervista 
concessa allo «Spiegel» — di 
rifiutare la «tutela» del Fondo 
monetario internazionale e di 
limitare al 10 per cento sul va
lore delle esportazioni il volu
me dei rimborsi sugli interes
si. Resta però il problema di 
che cosa si può e si deve fare 
nei paesi industrializzati. Tan
to per cominciare in Europa. 

Alla Commissione Cee le si
nistre del Parlamento chiedo
no tre impegni concreti: 1) sol
lecitare al Fondo monetario 
l'apertura di uno «sportello 
speciale» che eroghi fondi vol
ti ad alleggerire il servizio del 
debito; 2) creare strutture di 
sviluppo (rafforzando il «piano 
Baker») con un fondo alimen
tato da flussi finanziari fre
schi (cioè, non condizionati 
dall'obbligo di coprire il buco 
del debito pregresso); 3) pro
muovere una conferenza in-
ternazionalesull'Africa sud-
sahariana. 

La risposta del commissa
rio Cee Claude Cheysson è sta
ta ambigua. Da un lato, il rico
noscimento della drammatica 
urgenza del problema, che ha 
anche un aspetto per così dire 
•egoistico», giacché la caduta 
delle importazioni nei paesi 
indebitati ha già ridotto di ol
tre un quarto le esportazioni 
Cee. Ma dall'altro, la vaghez
za dei propositi. Vedremo, stu-
dieremo... In ogni caso, la que
stione dovrà essere concorda
ta con i governi dei Dodici. 
Con chi, cioè, porta pesanti re
sponsabilità, e non solo «stori
che». per la situazione che si è 
creata. 

Paolo Soldini 

rare Messico-Usa si è conclusa 
nel fuoco di roventi polemiche 
e — per la prima volta — sen
za l'emissione di un documen
to comune. Il disaccordo di 
fondo verteva proprio sui te
mi dell'economia, ovvero sul
la pretesa statunitense di det
tare le linee fondamentali del
la politica economica messi
cana: priva tizzazione dell 'eco
nomia, caduta di ogni barrie
ra doganale, piena e incondi
zionata apertura agli investi
menti stranieri. 'Vogliono 
comprarsi il Messico; e stato 
il commento di uno dei parla
mentari messicani. 

Qualcuno vede, nel rinno
varsi di questa polemica, un 
semplice e quasi folcloristico 
reiterarsi dello spirito *anti-
gringo* che permea — e con 
più di una buona ragione stori
ca — tutta la cultura messica
na. O, addirittura, un tentati
vo del governo di mettere la 
sordina ai problemi interni, 
riattizzando un nazionalistico 
odio verso il 'potente vicino 
del Nord». Non è così. 

Gli Stati Uniti di Reagan. 
giocando col fuoco, appaiono 
decisi ad usare con brutalità 
l'arma del debito estero per 
rafforzare il proprio dominio 
globale al Sud del Rio Bravo. 
E il Messico, debilitato dalla 
crisi, in questo scontro si sta 
davvero giocando l'essenza 
della propria storia e del pro
prio destino: il modello politi
co nato dalla rivoluzione, la 
sua indipendenza, la sua so
vranità reale. E soprattutto, 
in termini immediati, l'auto
nomia della propria politica 
estera, il suo appoggio alla ri
voluzione nicaraguense e il 
suo ruolo all'interno del grup
po di Contadora. 

Con quanta dignità e con 
quanta forza il Messico af
fronterà questa prova? Chissà 
che la risposta non la offra, 
del tutto involontariamente, 
proprio l'americanissima Co
ca-Cola, super sponsor del 
Mundial. Uno degli slogan con 
cui ha tappezzato la città dice: 
'Il meglio del Messico resta in 
piedi: la sua gente». Verissi
mo. E all'Azteca, in piedi, que
sta gente ha fischiato hliguel 
de la Madrid mentre, impetti
to. caricava la molla del 
'grande giocattolo». Buon se
gno. 

Massimo Cavallini 
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ALL' UNITA' 
Litigano sempre 
e si vedono i risultati 
Cara Unità, 

in una famiglia dove i coniugi litigano sem
pre. i figli non possono crescere bene educati. 

Fra gli altri campi in cui ognuno di questi 
genitori primeggia, esiste la gelosia. 

È la De che accusa il Psi di stare nel penta
partito a preparare l'alternativa con i comu
nisti. È il Psi che arrossisce di rabbia se la De 
guarda alla realtà italiana e si accorge che c'è 
un Pei forte, di cui tener conto e con cui fare 
i conti. 

In queste condizioni di permanente rissa si 
vedono i risultati nella condotta dei figli: cioè 
di molti degli italiani. 

Il clientelismo è la matrice della mafia; la 
mafia, facendosi forte, impone il favoritismo; 
il favoritismo crea sfiducia nelle istituzioni; 
per arrivare infine al qualunquismo che si 
manifesta in tutti i campi, alla camorra, ever
sione, droga, delinquenza politica e delin
quenza comune. 

Ma quello che è peggio in una società che 
evolve, dove il processo di dipendenza dell'u
no dall'altro per soddisfare i propri bisogni, è 
sempre più intrecciato, sfugge alla cultura 
reale e si sviluppa la cultura pericolosa del
l'individualismo. 

Tutti noi — e siamo tanti ancora per fortu
na — che vogliamo salvarci da questo andaz
zo. svegliamoci e mandiamo a carte quaran
totto questi affaristi che governano il nostro 
Paese con l'appoggio elettorale della P2. della 
'ndrangheta, della mafia e degli spacciatori 
di droga. 

GIOVANNI VITALE 
(Tusa - Messina) 

I due ladri di scarpe 
e i due ladri di voti 
Cara Unità, 

la disputa «delirante», come ha detto il 
compagno Natta, tra Craxi e De Mita, è sta
ta ingigantita dai mass media. Lo scopo era 
quello di fuorviare l'attenzione e non lasciare 
discutere i cittadini, e in ispecie gli elettori 
siciliani, sui problemi irrisolti e le mancate 
realizzazioni promesse nelle passate elezioni. 

Questo comportamento ci fa ricordare la 
nota storia di due ladruncoli che, di comune 
accordo, si sono recati l'un dietro l'altro, fin
gendo di non conoscersi, in un negozio di cal
zature. Dopo aver messo ai piedi le scarpe 
nuove, uno di essi per futili motivi finge di 
litigare e, lanciandosi sull'altro gli dà uno 
schiaffo e scappa fuori dalla bottega per... 
evitare la reazione. L'altro ladruncolo, che 
pure aveva calzato le nuove scarpe, si alza e 
l'inseguc... Il commerciante affacciandosi al
la porta esclama: -Lo prende, vedrete che 
adesso lo prende!». Ma i due, appena svoltato 
l'angolo, si sono rimessi assieme e fuggendo 
ridevano per i voti (pardon... per le scarpe) 
rubate. 

ELIO BELLINZONA 
(Voghera - Pavia) 

Hanno ia colpa, grave, 
di non essere ricchi 
(proviamo ad amnistiarli?) 
Cara Unità, 

apprendo che in occasione della ricorrenza 
del quarantennale di questa nostra per molti 
felice Repubblica, verranno rimessi in libertà 
circa settemila detenuti comuni grazie alla 
concessione di un'amnistia. Ottimo. Costoro 
si dimostreranno, speriamo, riconoscenti di
ventando cittadini esemplari. 

Ma perché, mi chiedo, per l'occasione non 
fare un atto di clemenza anche per le migliaia 
di sfrattati in procinto di essere gettati in una 
strada, che hanno la sola colpa (anche se mol
to grave in un Paese dove regna il benessere) 
di non essere cittadini ricchi, eliminando ma
gari quell'incognita che è lo sfratto per finita 
locazione? 

O invece, come premio di consolazione, si 
pensa di riservare quei posti-letto in carcere 
che resteranno liberi ad altrettanti sfrattati 
che si dimostrassero «dissidenti»? 

GIANCARLO GARATTl 
(Venezia) 

Una Giustizia che funziona 
male, danneggia 
tutti i rapporti umani 
Signor direttore. 

cosa dovrebbe dire chi si fa anni di carcere 
preventivo con rovina morale, economica, con 
traumi che restano tutta la vita, per poi sen
tirsi dire che era innocente? Se i processi si 
facessero in fretta, questo non succederebbe. 

Oltre tutto, un carcerato costa allo Stato 
più di 100.000 lire al giorno. E lo paghiamo 
lutti con le tasse. 

Il costo e la lunghezza delle cause danneg
gia chi non ha soldi per pagare cause di anni. 
Se questa è giustizia, ricordo ai cristiani che il 
Vangelo è tutto per aiutare il povero e il debo
le. Il Vangelo di S. Matteo dice: -Se fa vostra 

fiustizia non sarà maggiore di quella di scri-
i e farisei, non entrerete nel regno dei Cieli*. 
Una giustizia che funziona male danneg

gia tutti i rapporti umani: dà cattivi esempi. 
GIANFRANCO SPAGNOLO 
(Bassano del Grappa - Vicenza) 

Dove sono le iniziative 
per pubblicizzare 
gli effetti della droga? 
Cara Unità. 

il Partito presta la necessaria attenzione al 
flagello droga, nonostante lo spazio che occu
pa a livello internazionale e in Italia? 

C'è una parte dell'opinione pubblica costi
tuita da decine di migliaia di famiglie, tra cui 
molti lavoratori e compagni, che vive il pro
blema droga in modo drammatico. 

Mentre aumenta l'impegno per i centri te
rapeutici per curare gli effetti, sul piano della 
[>rcvcnzione, eccetto l'esercìzio di una parzia-
e repressione i risultati sono insignificanti. 

L'incremento dei centri terapeutici in parte 
equivale all'accettazione del flagello. 

L'impressione dell'opinione pubblica è che 
il profitto ricavalo dallo spaccio della droga 
abbia assunto proporzioni tali e che produca 
potere tale a tulli i livelli e in tulle le direzio
ni. che la lotta di prevenzione ne sia limitata, 
con risultati che a malapena riescono a salva
re la faccia alle istituzioni. 

In certe istanze si afferma che le istituzioni 
fanno poco perché le sollecitazioni dell'opi
nione pubblica sono scarse; ma cosa viene 
fatto per sensibilizzare l'opinione pubblica a 
sollecitare? 

Esiste una legge all'interno della quale è 

previsto un comitato che fa capo al presidente 
del Consiglio dei ministri e dovrebbe pro
muovere iniziative per pubblicizzare gli effet
ti della droga. Dove sono? 

Una maggiore informazione scuoterebbe 
in qualche modo l'opinione pubblica, scuote
rebbe le famiglie, che sono migliaia, colpite 
dal problema. Esse, anziché parlarne aperta
mente anche per fare prevenzione, se lo vivo
no tutto all'interno per una sorta di vergogna 
e falso moralismo, rimanendo nell'ignoranza 
senza sapere come intervenire e come reagire. 
Insomma, c'è un enorme potenziale popolare 
che attende con speranza la liberazione o la 
limitazione del flagello droga, anche con il 
contributo del nostro partito. 

CIPRIANO DE FIL1PPIS 
delegalo Cgil 18" circoscrizione 

Comi""- 'Ji Roma 

«Non solo rei del male 
ma del pervertimento 
a cui portano gli offesi» 
Signor direttore. 

le persone che esaltano e sostengono gli 
Stati Uniti senza riserva e si dichiarano allea
ti ed amici fedeli e riconoscenti per il bene che 
realmente un tempo ci hanno fatto, si mostra
no schiavi ingiusti ed insensati i quali voglio
no trascinare nella loro rovina i connazionali. 
gli americani stessi e tutto il mondo. 

Reagan non è una divinità ma un uomo che 
può essere ingiusto e commettere errori colos
sali. Se si è veri amici ed alleati, bisogna 
lealmente e apertamente esortare gli Stati 
Uniti ad eliminare le cause del terrorismo e di 
gran parte dei mali convincendo e, se è neces
sario. costringendo gli israeliani a risolvere al 
più presto — per quel che gli compete — il 
problema palestinese, a considerare gli arabi 
esseri umani che devono essere sempre tratta
ti con giustizia e umanità e non con ogni 
genere di ingiustizia. 

Il Manzoni dice giustamente: 'I provoca
tori, i soverchiatori e tutti coloro che in qual
siasi modo fanno torto agli altri, sono rei non 
solo del male che commettono, ma del per
vertimento a cui portano gli animi degli offe
si». Certamente si devono biasimare i perver
titi, ma molto di più coloro che li hanno per
vertiti. 

Nella rovina provocata dalle persone ingiu
ste e disumane sono sempre coinvolti anche 
gli innocenti, ì quali vorrebbero che ci si com
portasse sempre con giustizia e umanità. 

VITTORIA SPINA 
(Bologna) 

«Camminiamo con i ragazzi 
e non dietro di loro: 
voglio dire grazie!» 
Cara Unità, 

sono una studentessa e frequento la III Li
ceo Scientifico. Scrivo stimolata dall'articolo 
della signora Gianna Schciotto, pubblicalo 
l'8 giugno nelle pagine sportive, molto spiri
toso ed intelligente. 

Avrei tuttavia una domanda: è proprio si
cura che una donna é «cromosomicamente 
inadeguata a vivere dal di dentro istinti guer
rieri, di conquista, di potere, di invasione»? Io 
non credo che sia un problema di cromosomi 
i quali, ci dice la biologia, sono assolutamente 
imparziali, ma piuttosto di educazione. 

Io ho avuto la fortuna di trovarmi in un 
ambiente che mi ha spinto a non sentirmi mai 
diversa dagli uomini, a non pensare mai che 
qualcosa in più sia a loro concessa e le garan
tisco che l'istinto guerriero nelle donne è tan
to forte quanto negli uomini; solamente è sta
to troppe volte represso, troppe volte sono 
state escluse dalla lotta. Se cosi non fosse 
stato, lei oggi potrebbe godersi con sommo 
piacere lo spettacolo offerto dai mondiali di 
calcio. 

Da parte mia non so quanti metri di unghie 
ho rosicchiato nell'entusiasmo dell'82, come 
forse non dimenticherò le levatacce per anda
re a scuola dopo essere stata alzata fino alle 2 
per seguire questo nuovo mondiale. C'è di 
più: ogni domenica ho sofferto, ho gioito, so
no stata delusa e mi sono esaltata in un calei
doscopio di emozioni contrastanti, ma sem
pre forti, per le vicende dei campionato. Ed il 
mercoledì le coppe, mentre mio padre scuote 
la testa, sorride e va ad accendere un'altra 
Tv. 

Ed a scuola, insieme indifferentemente ra
gazze e ragazzi, a commentare. 

Ha ragione ad essere invidiosa: si perdono 
sensazioni magiche. Ma voglio dirle una cosa: 
so che se oggi a noi è data l'opportunità di 
camminare con i ragazzi e non dietro di loro. 
é tutto merito vostro, di voi che ci avete prece
dute. lottando affinché le vostre figlie non 
dovessero mai rimpiangere di essere donne. 

A voi che dite di non avere istinto guerriero 
ma avete combattuto con una forza degna 
della falange di Alessandro, ed avete vinto. 
grazie! 

DANIELA N. 
(Siena) 

Tre anni di assenza 
perché veniva rifiutato 
il confronto democratico 
Cara Unità, 

molto gradito ci è giunto il pensiero delia 
sezione Pei «Che Gucvara» di Bologna di sot
toscrivere per noi un abbonamento proprio in 
questo momento in cui stiamo ricostruendo la 
nostra sezione, assente per ben tre anni da 
impegni politici e sociali a causa di erronee 
valutazioni che davano credito a chi rifiutava 
il confronto democratico fra i compagni e fra 
la gente-

Ora la nostra sezione conta più di ottanta 
iscritti, segno inequivocabile che stiamo vol
tando pagina. 

Siamo convinti che un lavoro serio e ponde
rato, continuo e intelligente fra la sente e per 
la gente, darà alla nostra sezione il valore ed 
il prestigio di un tempo e creerà le condizioni 
perché essa ridivenga un reale e qualificante 
punto di riferimento. 

LETTERA FIRMATA 
per ia sezione Pei «A. Gramsci» 
di Voltura» Irpina (Avellino) 

«Manca di tutto» 
Caro direttore. 

finalmente un gruppo di compagni è riusci
to ad aprire una sezione del Pei ad Abbasanta 
in provincia di Oristano. La sede è un'abita
zione vecchia che un compagno ha ereditato e 
messo a disposizione. 

Naturalmente manca di tutto e si chiede 
aiuto a tutti i compagni e le sezioni che di
spongono di... eccedenze (macchina da scrì
vere e ciclostile in testa, libri, riviste, ecc.). 

MARIO PINNA 
Via Vittorio Emanuele - 09071 Abbasanta (OR) 
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Salvati 
69 profughi 
vietnamiti 

COLONIA — La nave «Cap 
Anamur II», noleggiata dalle 
associazioni umanitarie della 
Germania Occidentale e della 
Francia Cap Anamur e -Me
dici del mondo*, ha raccolto 
69 «boat people» vietnamiti 
venerdì nel Mar della Cina. 
I/O ha annunciato a Colonia il 
Comitato della Kfg. I 69 viet
namiti, di cui 20 bambini, 
erano su un'imbarcazione di 
due metri di larghezza per 15 
di lunghe/za, senza riserve 
d'acqua a bordo. I rifugiati si 
trovano ora sulla nave che ha 
raccolto, dall'inizio dei suoi 
giri nel Mar della Cina, un to
tale di 723 profughi. Il presi
dente del Comitato Cap Ana
mur, il giornalista Kupert 
Neudeck, ha rinnovato il suo 
appello ai Laender della Kfg 
ad autorizzare i profughi in 
numero eccedente ad instal
larsi nella Germania Occi
dentale. 

Usa, nuovo 
trapianto 

su neonato 
LOLISVILLE (Usa) — Nuovo 
trapianto di cuore su un neo
nato negli L'sa, a pochi giorni 
di distanza da quello effettua
to sul piccolo Jesse. L'altro 
giorno il dottor Constantine 
Mavroudis, dell'ospedale pe
diatrico Kosair di Louisville, 
nel Connecticut, ha effettuato 
il trapianto sul piccolo Calvin, 
con un intervento durato 4 ore 
e mezzo. Il sanitario ha riferi
to ai giornalisti che le condi
zioni del neonato (che ha tre 
settimane di vita) sono soddi
sfacenti. Cahin era venuto al 
mondo con una malformazio
ne congenita del cuore che in 
genere conduce i neonati alla 
morte entro due mesi. I geni
tori del piccolo Calvin aveva
no deciso di seguire i normali 
canali p r la donazione di or
gani. Ma hanno successiva
mente ritenuto di essere stati 
scavalcati nella loro attesa dei 
genitori del piccolo Jesse, che 
erano apparsi in tv e avevano 
ottenuto immediatamente un 
donatore. Costante Degan 

Mercoledì a Genova in Assise 

as: un incidente 
il dirottamento 

della Achille Lauro 
«I nostri furono scoperti e solo per quello prendemmo la 
nave» - Cinque in aula - L'uccisione del turista ebreo-ameri
cano Leon Klinghoffer - Il «dirottamento» aereo degli Usa 

ROMA — Saranno In aula in cinque e do
vranno spiegare ai giudici della Corte d'assi
se di Genova, -tempi e modalità» dell'azione e 
Io svolgersi del dramma che portò all'ucci
sione del turista Leon Klinghoffer, un ebreo 
americano paralizzato su una sedia a rotelle. 
I cinque uomini del Fronte per la liberazione 
della Palestina (un gruppo dissidente nel 
confronti dell'Olp di Arafat) compariranno 

confronti dell'Olp di Arafat)companranno-
In aula mercoledì prossimo. Sono accusati di 
sequestro di persona con finalità di terrori
smo seguito da omicidio del sequestrato, di
rottamento di nave con finalità di terrori
smo, costituzione e partecipazione a banda 
armata, violenza privata, lesioni aggravate, 
soppressione di cadavere. Il sequestro della 
«Achille Lauro», come si ricorderà, provocò 
emozione e tensione in Italia e nel mondo. La 
nave salpò da Genova 11 3 ottobre 1985 con 
1130 persone a bordo: 730 passeggeri e 350 
uomini di equipaggio. Conclusosi l'episodio 
terroristico, si scatenò quello collegato all'in
tercettazione In volo, da parte americana, di 

un aereo egiziano che stava riportando il 
•gruppo di fuoco, in una località segreta. Su 
quell'aereo, si trovava anche 11 capo del Flp 
Abu Abbas. Proprio Ieri, Abbas, In un docu
mento fatto pervenire all'«£spresso», ha af
fermato che 11 processo di Genova è «Il risul
tato di un'azione di pirateria commessa dagli 
americani contro me e i miei compagni». 
Sempre Abbas, nel documento, sostiene che 
gli Italiani, attraverso le autorità egiziane, si 
erano impegnate a non processare l dirotta
tori della nave. Sempre secondo Abbas, in 
verità, «Non vi sarebbe stato nessun seque
stro: la meta era 11 porto sionista di Ashdod. 
Ci occorreva solo un mezzo di trasporto — 
spiega 11 capo palestinese — e noi scegliem
mo la nave. Durante il viaggio, vi fu un Inci
dente e l combattenti furono scoperti. Per 
non essere arrestati, presero 11 controllo della 
nave». Il capo dell'organizzazione palestinese 
dissidente, ha poi ribadito i buoni rapporti 
con l'Italia affermando che non vi saranno 
comunque azioni contro questo paese. 

Quindici morti in un 
incendio in Portogallo 

LISBONA — Quindici perso
ne sono morte asfissiate e al
tre dieci sono rimaste intos
sicate in un incendio di un 
bosco di eucalipti, situato In 
Portogallo, nel comune di 
Agueda, nei pressi di Co!m-
bra, a nord del paese. Tra I 
morti — secondo il coman
dante della guardia naziona
le repubblicana di Agueda — 
vi sono diversi Vigili del fuo
co che durante la notte erano 
accorsi per spegnere l'incen
dio del bosco, divampato per 
cause non ancora accertate. 
Non estranea comunque al
l'Incendio — che non e stato 
ancora circoscritto — l'on
data di calore che si è abbat

tuta su tutto ii paese. Sia l'al
tro Ieri, sia Ieri, le tempera
ture nel paese si sono aggira
te, In media, attorno ai 35 
gradi. Mentre, come si è det
to, è ancora in corso l'opera 
di spegnimento delle fiam
me, i quattordici cadaveri 
sono stati trasportati all'obi
torio di Coimbra dove reste
ranno a disposizione dell'au
torità giudiziaria che intan
to ha aperto una inchiesta. 
Ieri un altro Incendio aveva 
distrutto due edifici antichi 
(tra 1 quali uno che secondo 
la leggenda avrebbe ospitato 
11 navigatore genovese Cri
stoforo Colombo) a Funchal, 
capitale dell'arcipelago di 

Madeira. Nel sinistro un uo
mo è morto carbonizzato e 
altre due persone sono state 
date per disperse. Un porta
voce dell'ospedale di Ague
da, a 260 km da Lisbona, ha 
dichiarato che il numero del
le vittime è destinato ad au
mentare. Trecento uomini 
sono tuttora impegnati a cir
coscrivere le fiamme, che 
minacciano numerosi vjllag-

§i. Il funzionano del corpo 
el vigili del fuoco ha ag

giunto che l'incendio «ha as
sunto proporzioni catastro
fiche», e che il forte vento che 
soffia nella zona impedisce 
che la situazione sia posta 
sotto controllo. 

Contestato da medici 
e avvocati, Degan 

abbandona un convegno 
MILANO — Contestasto da medici, avvocati, commercialisti, 
ingegneri. A convegno su «Professionisti e spesa sanitaria», il 
ministro della Sanila, on. Costante Degan, non ha nemmeno 
terminato il suo intervento, decidendo a un certo punto dì la
sciare l'aula, nel colleggio delle Stelline, a Milano, dove la riunio
ne aveva luogo. Oggetto di discussione era stato, per tutta la 
mattinata, l'art. 31 della legge finanziaria 1985, quello meglio 
nolo come «tassa sulla salute», Il ministro Degan aveva fatto 
notare (e lì erano iniziate le contestazioni) che «in realtà la 
contribuzione dei professionisti, il 7,5 del reddito per il primo 
scaglione, e inferiore alla contribuzione del lavoratore dipen
dente, che paga sì l'I,5 per cento di tasca sua, ma solo perché un 
altro 9,60 viene pagato dal datore di lavoro e dallo Stato». Il 
ministro aveva anche aggiungo che -dell'art. 31 io non posso 
interessarmene, perché non e di mia competenza», che "Comun
que questi problemi saranno fra poco all'attenzione del Parla
mento» e che -le L'sl saranno riformate in senso aziendalistico, 
ma mantenendo il ruolo politico, sia pur al minimo indispensa
bile». Le interruzioni, che il ministro aveva già definito «sgarba
le», sono aumentate e si sono generalizzate a gran parte dell' 
assemblea. I commenti ad alta voce sono stati «questa è aria 
frìtta», «siamo delusi», «azzeccagarbugli». A questo punto il mi
nistro si e alzato ed e uscito dall'aula. Prima di lui l'avv. Attilio 
Minzioni, del sindacato degli av v ocati, aveva sostenuto che l'art. 
31 della legge finanziaria è incostituzionale, perché maschera 
un'imposizione fiscale che non rispetta il criterio dell'ugua
glianza contributiva di tutti i cittadini. 

Scuola, domani iniziano 
gli esami. Scrutini 
bloccati a Milano 

HOMA — Ieri la scuola si è chiusa per nove milioni di studenti 
delle elementari, delle medie e delle superiori. Da domani inizio 
ranno gli esami di licenza elementare e di licenza media per due 
milioni di studenti. Mercoledì, il tradizionale tema di italiano 
darà il via agli esami di maturità. La licenza elementare riguar
derà 850mila bambini. Dovranno sostenere due prove scritte: 
una composizione di italiano e un compito di calcolo logico-
matematico. Per i ragazzi delle medie si inizierà con una prova 
scritta di italiano. Seguiranno, martedì, la prova di matematica 
e mercoledì quella di lingua straniera. Subito dopo si terranno i 
colloqui generali su tutte le materie. Intanto, continuano i disa
gi e le difficolta per migliaia di studenti delle scuole medie e 
medie superiori di Milano e di alcune zone del Nord Italia. Sono 
infatti ancora in lotta i docenti precari che hanno deciso di 
bloccare gli scrutini sino al giorno successivo all'inizio degli 
esami. C'è il rischio di uno slittamento della maturità, con con
seguenze difficilmente immaginabili. Il rinvio, infatti, compor
terebbe rielaborazione dei titoli delle prove scritte. Questa mat
tina, a Milano, il comitato nazionale dei precari prenderà una 
decisione, ma è difficile che la vertenza si sblocchi. C'è sul tavolo 
il problema della sicurezza del posto di lavoro e del reclutamento 
del personale. Temi questi che i sindacati confederali affronta
no nella piattaforma e nelle trattative contrattuali. Intanto, il 
ministro ha risposto positivamente alla iniziativa presa dal 
provveditore di Milano di non permettere agli insegnanti impe
gnati in commissioni di maturità fuori provincia di allontanarsi 
dalla propria scuola se prima non saranno conclusi gli scrutini. 

D Pei: «Non si 
può rendere potabile : 
l'acqua per decreto» j 

ROMA — Il Consiglio superiore delta Sanità si riunità alla fine 
di giugno per valutare la situazione della radioattività e suggeri
re norme di prevenzione e di comportamento. Lo hanno annun
ciato i ministri della Sanità e della Protezione civile ad una 
delegazione di deputati comunisti e della Sinistra indipendente 
che aveva sollecitato l'incontro per fare il punto sulla situazione 
della radioattività e dell'inquinamento dell'acqua. Degan e 
Zambcrletti hanno confermato l'alta concentrazione di radioat
tività in provincia di Como, in particolare negli alimenti e. or», 
anche nei pesci. Per l'atrazina è stato confermato che se rie 
consumano circa tremila tonnellate: il che fa supporre che con
trolli più estesi potrebbero rivelare nuove situazioni di pericolo. 
Al termine dell'incontro, Guido Alborghetti, segretario del 
gruppo dei deputati comunisti ha dichiarato: «Il governo ha 
finora dimostrato superficialità e improvvisazione nell'affroh-
tare i problemi dell'inquinamento ambientale. Per quanto ri
guarda la radioattività bisogna dire con franchezza quali sonq' i 
limiti di effettiva sicurezza per l'incolumità pubblica. Particola
re attenzione — secondo Alborghetti — occorre rivolgere alfa 
radioattività accumulatasi nel ciclo alimentare e verificare, per 
l'immediato futuro, quanta se ne è concentrata nel grano. C'è 
bisogno, poi, di una sistemazione di monitoraggi su tutto il 
territorio sia per la radioattività sia per la valutazione dell'in
quinamento dell'acqua. «È inaccettabile l'idea — ha detto anco
ra Alborghetti — di rendere potabile l'acqua per decreto, cioè 
aumentando i limiti massimi ammissibili di agenti fortemente 
inquinanti come l'atrazina». • 

Il megaprocesso agli anni più truci del terrorismo 

Moro-te Nano in 174 
Parlerà anche Moretti? 
Attese novità e tasselli di verità sul sequestro dello statista - Il dibattimento po
trebbe però subito slittare - Il caso Scialoja - Più di trecento i capi d'imputazione 

i 

ROMA — Centosettantaquattro imputati per poco meno di trecento reati. Un processo colossale, per cui non basterà 
nemmeno l'aula bunker del Foro Italico. Capi e gregari delle Br, imputati del cosiddetto «Moro-ter», sfileranno stavolta In un 
edificio appositamente costruito accanto al carcere di Rebibbia. Inizio domani alle 8,30. Oggetto del processo: ancora una 
volta il caso Moro (alcuni del protagonisti sono stati Individuati solo recentemente) e una serie interminabile di assassini!, 
attentati, ferimenti compiuti nella fase più acuta degli «anni di piombot: dal sequestro D'Urso, al delitti Palma, Oalvaligi, 
Bachelet, Tartaglione, Mlnervlnl, Varlsco, Granato, Traversi. Sono anni di sangue che la coscienza tende a volte a dimentica

re ma che la giustizia, per 

Mario More t t i Ferdinando Imposimato 

Il mistero 
di mr. Brown 

un «mitomane» 
ben informato 
L'inglese (spia o studioso?) entrò nel 
caso Moro - I legami con Semerari 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Chi era davvero Martin W. 
Brown, l'inglese di 67 anni morto, pro
babilmente di infarto, giovedì sera, 
sotto 1 portici di Pisa, tra una stazione 
e l'altra del suo viaggio, lasciando qui 
il suo corpo e una valigia di enigmi? 
Nel borsone logoro di uomo abituato a 
girare sono stati Infatti trovati ritagli 
di giornali In varie lingue riguardanti 
Il terrorismo e l'eversione; pare anche 
vi fosse — ma la notizia non è confer
mata dalla polizia — una lettera di Al
do Semerari, il criminologo che di
chiarò l'infermità mentale di Cutolo e 
fu decapitato dalla camorra, indirizza
ta a un funzionario inglese della Crl-
mlnalpol. Qualera la professione di 
questo viaggiatore sorpreso dalla mor
te mentre si trovava a Pisa non certo 
per turismo? Un criminologo, un gior
nalista, uno studioso del terrorismo 
Internazionale, un agente di servizi se
greti, o semplicemente un mitomane? 
L'Uclgos ha avviato subito Indagini, In 
contatto con l'Interpol. Ha accertato 
soltanto che Martin Brown era a Pisa 

di passaggio, aveva con sé lo scontrino 
del deposito bagagli della stazione, ma 
non si conosce la suaprovenienza né la 
sua destinazione.L'Interpol ha rispo
sto solo ieri mattina alle domande del
la polizia pisana: secondo 11 telegram
ma l'uomo «forniva alla polizia britan
nica informazioni inattendibili». Si 
tratterebbe cioè di un mitomane, la cui 
professione, da pensionato — quella 
precedente l'Interpol non l'ha ancora 
resa nota — era far la spola fra le poli
zie di tutto 11 mondo per sollecitarle sul 
problemi della criminalità. Uno squili
brato — noto da anni alla polizia in
glese — con il pallino dell'investigazio
ne, che si occupava degli argomenti 
più svariati: 11 suo ultimo «lavoro» ri
guardava la polizia africana, per la 
storia delle prostitute uccise a Londra, 
e degli elefanti drogati. Una versione 
del fatti che lascia aperti molti Interro
gativi. Come mal l'Interpol, così minu
ziosamente informata sugli hobby del 
pensionato, ha Impiegato co sì tanto a 
rispondere e non ha ancora detto quale 
fosse la professione dell'uomo, prima 

di raggiungere l'età della pensione? 
Secondo 11 passaporto Martin Woo-
drow Brown era residente a Skerry vo
te Lochermill Hill Bridge of Welr; in 
questo paesino di campagna inglese 
seguiva e ritagliava gli articoli di di
versi giornali europei sul terrorismo; 
ma come si spiega la lettera di Aldo 
Semerari al funzionario Criminalpol? 
Sta di fatto che, nel "78, il suo nome 
entrò nel caso Moro. Scrisse una lette
ra al senatore de Giovannlello In cui 
diceva di sapere molte cose sulla vi
cenda e sulle responsabilità della eia. 
Ma Brown disse anche che del caso 
Moro sapeva molto II criminologo Se
merari. L'inglese non fu sentito dai 
giudici ma, frettolosamente, da un 
esperto (Ferracutl) di quel «comitato 
tecnico» Istituito dal governo nei 55 
giorni del sequetro, ma in cui figura
vano anche elementi legati alla P2. 
Ovviamente Brown fu giudicato mat
to. L'autopsia dell'inglese verrà ese
guita domani. Nessun conoscente, per 
ora, si è fatto vivo a Pisa. 

i. f. 

Molto denaro, niente cultura, poca voglia di vivere 

Terry Broome, un mondo senza piacere 
Il tempo 

St"\s5o e droga, dar.r.e e ca
valli, anche i ricchi pongo
no, e il cocktail è già rebusto. 
Se poi ci aggiungi il padre 
Imprenditore che ha fatto I 
soldi, il figlio sctopera:o che 
li spende, il colpo di pistola 
-.er.dicatore, che cosa si vuo
te di più? Ma non basta- c'è 
anche la redenzione. Lei, la 
fanciulla della porta accan
to, middle class, provincia 
Usa, accecata dal mondo del
la moda e del lusso, del soldi 
che scorrono facili, delle not
ti folli per night e discoteche, 
appartamenti sfarzosi e 
p.ed/k/terre con tutti i con
fort, perde la treblsonda. Ma, 
stomacata e impaurita dal
l'arroganza di lui, prende la 
pistola e spara. Colpa della 
coca. Adesso sta Imparando 
l'italiano, e In carcere ha tro
vato finalmente ordine e di
sciplina, espiazione e reden
zione. 

Pare inventato. E invece è 
la trama di vn processo che 
si svolge in questi giorni, 
giugno 1986, aula del tribu
nale di Milano, città europea 
per eccellenza. Saturamen
te c'è la folla, con la speranza 
di conoscere in carne e ossa i 
protagonisti di un'esistenza 
che tutti noi abbiamo vista 
rappresentata *ut rotocalchi 
e m Dallas e Dmasty. A far 

cronache e commenti, i gior
nali hanno spedito le firme 
femminili di ogni testata; 
sull'argomento, se si chiede 
un parere, lo si chiede a una 
donna (perfino l'Unità). Ro
ba nostra? Eh si. ma fino a 
un certo punto. Perchè que
sto signore dalla mano lesta 
ne! toccarsi la patta dei pan
taloni. è un bel rappresen
tante del genere maschile. I 
serials non sono così volgari. 
Anche perché, se no, come si 
farebbe a sognare che II 
Principe Azzurro può aver 
preso le spoglie di Jey Ar e 
che un matrimonio con 
qualche grande manager del 
petrolio o del mattone, della 
carta stampata o dei ne
twork Internazionali non sia 
Il massimo cui può aspirare 
una ragazza dotata di belle 
gambe e labbra sensuali? In
vece viene il sospetto che nel 
jet/set 11 gusto della vita si 
collochi a un livello basso, 
molto basso, come ci ha Inse
gnato Il famoso gesto di 
•Quelli della notte: Perché 
ammettiamo pure che un 
ricco playboy si creda In di
ritto di cavarsi tutte le vo
glie, ma c'è modo e modo di 
fodersl I piaceri della vita. 

'na donna è fonte di piace
re, per qualsiasi uomo. 
Quanto più è giovane e bella, 

e desiderata da altri, tanto 
più piacere da all'uomo che 
se la prende. Ma se manca 11 
gioco dell'attrazione e del 
corteggiamento, del tocco 
delicato, dell'attesa e dell'in
contro, il sondaggio del reci
proco desiderio che garanti
sce la felicità dell'incontro, e 
la festosità del sesso, che pia
cere è? Un uomo che non sa 
segnalare il proprio deside
rio se non riferendosi al pru
rito del suo organo genitale. 
è un poveretto, in fatto di 
piaceri. S'on sa neanche che 
cosa siano. Peggio, mostra di 
disprezzare a tal punto l'og
getto del desiderio, che si du
bita poi che l'oggetto sia 
davvero desiderabile, e de
gno di attenzione. Il piacere, 
insomma, richiede gusto, vo
glia di vivere. Inventiva, 
creatività, curiosità, e. per
ché no?, cultura. E si ha l'im
pressione che di cultura, in 
questo mondo ricco di dena
ro, ne circoli poca, quasi 
niente. 

Quanto a lei, Terry, ha 
avuto una disgrazia: la bel
lezza. Chissà che cosa prova 
una ragazza quando, a quin
dici anni, scopre di essere In
carnata dentro a un corpo 
che, per una serie di fortuno
se combinazioni della legge 

di Mendel, è conformato da 
lunghezze, larghezze, colon, 
consistenze, densità di capel
li e ciglia, candore di denti e 
morbidezze di superficie tali 
da costituire ciò che \iene 
chiamato 'bellezza femmini
le: CU sguardi degli uomini, 
desiderosi, gli sguardi valu
tativi e Invidiosi delle donne 
le comunicano, a quel punto, 
che è beila. Ha un potere. Ma 
un potere tutto da ammini
strare. poiché, di per sé. vale 
poco. La bellezza femminile 
è una merce di scambio, e co
sì veniva trattata in passato: 
chi aveva una bella figlia la 
mostrava, tenendola sotto
chiave, e finiva per cederla al 
miglior acquirente. Oggi le 
ragazze non stanno più sot
tochiave. partono come razzi 
per II mondo, e tentano di 
amministrare la bellezza da 
sole. E allora si \ede: se una 
ragazza è anche Intelligente, 
l'amministra bene, se e me
no Intelligente, si ubriaca 
dell'illusorio potere di cui si 
sente Investita, e rischia di 
farsi sommergere dalla pro
pria reale Impotenza, com'è 
accaduto a Terry Broome. 
Perché lui, D'alesslo, era 
piuttosto bello. Ma per un 
uomo conta fino a un certo 
punto. Era ricco. Invece, e 
aveva 11 potere reale dei sol

di, e di essere 'figlio di; nato 
In un giro dove ci si apprezza 
per quanto si vale in banca. 
Terry non ha capito che la 
» elevano per una sola notte, 
o per le accoppiate a due, tre 
e chi più ne ha più ne metta. 
È vissuta tra l'illusione di 
avere un potere e la rabbia di 
sentirsi impotente, finché, di 
fronte a un uomo che le di
chiarava, a gesti, quale fosse 
il suo valore di mercato, non 
ci ha visto più, ha voluto 
cancellare una realtà troppo 
dura e violenta, usando lei II 
massimo della violenza. 

Oggi, da 'fraglie» qual è 
stata giudicala dagli psi
chiatri. si farà abbastanza 
forte da sopravvivere? Per 
una donna la forza sta tutta 
nel non farsi Illusioni, nel sa
pere fino in fondo che cosa 
vuole un uomo da lei, e nel-
l'ammlmstrare il proprio 
corpo, quando è desiderabile, 
con oculata freddezza. Per 
esemplo, se si è fotomodelle, 
occorre andare a letto presto 
e prepararsi alla sala pose e 
al prossimo viaggio. Ma quel 
che conta soprattutto — che 
il corpo sta desiderabile o 
meno — è far lavorare la te
sta. 

Anna Del Bo Bottino 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RcmaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
§ M L <* Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alenerò 
Cagliari 

SITUAZIONE — n ttmpo sull'Italia è ancora caratterizzato dati» pre-
tatua <3> un centro depressionario localizzato tu! Mediterraneo centra
la. La depressione, a carattere di vortice, è fn fate di graduala attenua
zione ma mantiene ancora condizioni di instabilità più accentuate strile 
regioni centrali • in particolare su quatte meridionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali a tu quella centrati 
tempo variabile caratterizzato da alternanza di annuvolamenti a achia
rita. l a schiarita saranno più frequenti sul settore nord-occidentale, 
sul Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica • sulla Sardegna, mentre la 
nuvolosità sarà più accentuata suda ragioni nord-orientali a su quella 
adriatiche; possibilità di addensamenti nuvolosi associati m qualche 
piovasco o a qualche temporale in prossimità della zona montuose. 
Sulle regioni meridionali tempo pure variabile ma con maggiora attivi
tà nuvolosa a minore persistenza di schiarita. Sono possibili su questa 
regioni piovaschi anche a carattere temporalesco. Temperatura in 
leggero aumento al nord, senza notevoli variazioni al centro, in diminu
zione sulle regioni meridionali. SIRIO 

legge, deve scandagliare. Il 
cuore del processo sarà pur 
sempre 11 caso Moro, clamo
rosamente tornato alla ri
balta poche settimane fa, 
quando il ministro Marti-
nazzoli, dopo due Interro.,.1-
zioni del Pei, ha aperto 
un'Indagine amministrati-a. 
sulla Procura di Roma, che 
non avrebbe approfondito 
(come avrebbe dovuto fare) 
nessuno del tanti lati ancora 
oscuri della vicenda: la spa
rizione di bobine scottanti e 
di rulllni fotografici di via 
Fani, gli interrogativi su via 
Montalclni (la prigione di 
Moro) e di un falso rapporto 
Ucigos. La «Moro-ter» non ha 
approfondito punto dopo 
punto gli elementi rimasti 
oscuri; ciò nonostante tra le 
pieghe del processo e soprat
tutto per bocca di qualche 
protagonista nuovi tasselli 
potrebbero venire fuori. E 
l'attesa infatti è concentrata 
su questo punto. 

Voci attendibili, che circo
lano da giorni, indicano che 
qualcosa si sta muovendo 
anche sul fronte dei cosid
detti «irriducibili» e del capi 
storici. Mario Moretti, ad 
esemplo, il capo riconosciuto 
delle Br e 11 «cervello operati
vo» del sequestro Moro, pur 
non potendosi qualificare né 
come «pentito» né come «dis
sociato», ha avviato da tem
po una sua personale e parti
colare riflessione. Alla vigi
lia del processo d'appello sul 
caso Moro concesse un'in
tervista all'Espresso, ora 
sembra che conceda gualche 
segno di disponibilità anche 
agli inquirenti. A giudicare 
dalle voci. Moretti avrebbe 
indirettamente dato definiti
va conferma, quanto meno, 
all'ubicazione della prigione 
di Moro. Non ci sarebbe dub
bio che lo statista de, come 
aveva detto anche Morucci, 
venne tenuto segregato e In
terrogato nell'appartamento 
di via Montalclni. Un miste
ro cade definitivamente ma 
uno si Infittisce. C'è Infatti 11 
sospetto che quel covo fosse 
stato in qualche modo se
gnalato ai servizi o alla poli
zia già durante i 55 giorni o 
comunque subito dopo. In
vece, come si sa, gli occupan
ti del covo (che erano sotto 
controllo) poterono trasloca
re in tutta calma portando 
via tracce e documenti deci
sivi per la ricostruzione del 
caso. Quando in seguito il 
giudice Imposimato chiese 
spiegazioni del fatto TUcigos 
gli rispose con un rapporto 
anonimo e falso. 

E in clima di misteri e 
stranezze, un fatto si Inseri
sce a pennello alla vigilia 
della Moro-ter: è la morte di 
Martin Brown, inglese «mol
to informato», mitomane se
condo gli investigatori ita
liani, spia attendibile secon
do altri che fece a suo tempo 
rivelazioni sul caso Moro, 
mal prese In considerazione 
(se ne parla in un altro arti
colo). 

Ma nel processo Moro-ter 
entrano anche altri capitoli 
Interessanti. Come quello del 
senatore socialista Pittella, 
accusato di aver curato nella 
sua clinica privata la nota 
terrorista Natalia Llgas. E 
come 11 caso del due giornali
sti dell'Espresso, Giampaolo 
Bultrlni e Mario Scialoja, ar
restati durante il sequestro 
D'Urso con l'accusa di favo
reggiamento per aver pub
blicato «un'intervista» alle 
Br, dopo un contatto con 
Giovanni Senzani. 

La vicenda fece scalpore 
ed ebbe uno strascico di po
lemiche, all'interno della 
stessa stampa. La convinzio
ne dei giudici, che hanno 
rinviato a giudizio 1 due gior
nalisti, è che non solo Bultrl

ni ma anche Scialoja cono
scesse Senzani prima dell'In
tervista. Scialoja, a cinque 
anni di distanza dal fatti, 
continua a negare con deci
sione la circostanza, affer
mando che tutto 11 suo com
portamento nella vicenda di
mostra il contrario. «Col sen
no di poi — afferma Scialoja 
— non posso dirmi sbalordi
to del mio arresto e nemme
no del mese di carcere. La fi
ne del 1980 era un periodo 
buio: il giudice D'Urso In 
mano alle Br e 11 generale 
Galvallgl assassinato. Quel
lo che mi scandalizza è 11 rin
vio a giudizio dopo 4 anni di 
Istruttoria. Il presupposto 
dell'accusa sta nell'ipotesi 
Immaginaria che lo cono
scessi Senzani prima dell'in
contro del 20 dicembre '80. 
Tutto ha dimostrato che 
questo presupposto è falso. 
Tra l'altro due br "pentiti", 
Buzzati e Fenzl, hanno con
fermato che Senzani non mi 
conosceva. Il giudice istrut
tore che mi interrogò pochi 
giorni dopo la n\la scarcera
zione mi disse: "E tutto chia
rito, la vicenda si chiuderà 
nelle prossime settimane". 
Sono passati 5 anni — prose-

§ue Scialoja — ed eccoci sul 
anco degli imputati. Non 

credo che ciò sia dovuto, a 
una particolare volontà di 
persecuzione nel miei con
fronti, ma piuttosto a un di
fetto congenito della nostra 
macchina giudiziaria: la vi
schiosità e l'Indisponibilità 
del magistrati a fare marcia 
indietro». 

Domani, dunque. Il vìa. 
Anche se c'è la possibilltàdi 
un rinvio a nuovo ruolo per 
una corposa questione pro
cedurale sollevata da alcuni 
avvocati difensori e su cui si 
dovrà pronunciare la Cassa
zione. ! 

Bruno Miserendino 

Lago in piena 
Evacuato un 
piccolo paese 
in Abruzzo 

L'AQUILA — Un paese con 
circa 100 abitanti. Ortolano 
(frazione di Campotosto), a 
pochi chilometri dall'Aquila, 
e stato evacuato l'altra notte 
per il pericolo di uno strari
pamento del lago artificiale 
di Campotosto. Le piogge ca
dute Ininterrottamente negli 
ultimi giorni hanno fatto al
zare 11 livello delle acque del 
lago che hanno superato ab
bondantemente il livello'di 
guardia. Tutti gli abitanti 
hanno trovato rifugio nel vil
laggio Enel di Provvidenza, 
una località che dista da Or
tolano pochi chilometri. Le 
acque del lago hanno già al
lagato parte della statale per 
Teramo. La Protezione civile 
ha mobilitato le squadre del 
soccorso alpino dell'Aquila e 
1 vigili del fuoco. 

II tenue solo riapparso Ieri 
mattina in Abruzzo ha reso 
meno drammatica la situa
zione. Ma Protezione civile, 
vigili del fuoco. Genio civile 
e Prefettura dell'Aquila sono 
tuttora in allarme. A Cam-

Eotosto, sul Gran Sasso tra 
'Aquila e Teramo, c'è II ba

cino idroelettrico Enel blu 
grande d'Europa, con 150 
milioni di metri cubi d'inya-
so, e 64 km di perimetro.. 
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«E una strane firmata P2» 
il Sismi «deviato» coprì i responsabili 

I giudici istruttori: «Con la bomba alla stazione di Bologna volevano colpire una cittadella della democrazia» - Piduisti, generali dei servizi e 
terroristi neri in un unico progetto eversivo - «Abbiamo usato indizi e prove, non metodi deduttivi» - Stralciata la posizione di Pazienza 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'inchiesta 
sulla strage di Bologna del 
duo agosto del 1980. la più 
prave (85 morti e 200 feriti) 
tra quelle compiute In Euro
pa In tempo di pace, si è con
clusa L'attentato fu deciso 
per colpire quella che era 
considerata una cittadella 
de ila democrazia e per riag
gregare le forze sparse della 
destra eversiva; fu eseguito 
dal terroristi fascisti legati 
alla P2 ed al servai deviati. 

1 giudici istruttori Vito 
Zlncani e Sergio Castaldo 
hanno depositato Ieri matti
na l'ordinanza con cui nn-
vi.'.no al giudizio della Corte 
d'Assise diciannove persone: 
J terroristi neri che hanno 
Ideato, organizzato ed ese
guito l'eccidio, accusati di 
.strage, I loro complici, tutti 
appartenenti all'area dell'e
versione di drstra, che han
no preso parte olla campa
gna di attentati che ha pre
ceduto quello di Bologna, ac
cusati ul banda armata; il 
capo della P2, 1 dirigenti del 
Sismi ed 1 vertici «neri» a loro 
collegati, accusati di aver 
fatto parte, con funzioni e 
ruoli diversi, di una medesi
ma associazione sovversiva 
che aveva il compito di sfrut
tare politicamente gli effetti 
del massacro e di coprirne i 
responsabili, depistando gli 
inquirenti. 

I giudici istruttori hanno 
In pratica accolto tutte le 
principali richieste avanzate 
un mese fa dal sostituti pro
curatori Attilio Dardanl e Li
bero Mancuso. Con una sola 
rilevante eccezione, dettata 
però non da divergenze di 
opinioni ma da Insormonta
bili problemi di natura tecni
ca. E s ta ta Infatti stralciata 
la posizione di Francesco Pa
zienza. Solo dopo aver senti
to Pazienza, accusato di as
sociazione sovversiva, 1 giu
dici decideranno se rinviarlo 
a giudizio o no. 

In 1.078 pagine, a cui ne 
sono da aggiungere altre 
cinquantamila di atti allega
ti. 1 giudici istruttori rico
struiscono l'attività del 
gruppo resosi responsabile 

BOLOGNA — La stazione Centrale subito dopo lo scoppio della bomba 

Uno per uno i 19 imputati: Gelli, 
Musumeci, Signorelli, Fioravanti... 

Diciannove persone siederanno sul banco 
degli accusati. I terroristi neri Paolo Signo
relli, Massimiliano Fachini, Roberto Rinani, 
Valerio Fioravanti, Francesca Mambro, Ser
gio Picclafuoco dovranno rispondere «in con
corso tra loro e con persone da identificare» 
dei reato di strage. Gli stessi, insieme a Gil
berto Cavallini, Marcello Iannilli, Giovanni 
Melioli, Egidio Giuliani e Roberto Raho, so
no accusati di «aver costituito, promosso ed 
organizzato a Roma, Milano, Bologna e nel 
Veneto, una banda armala». Licio Gelll, gli 
ufficiali del Sismi Pietro Musumeci e Giu
seppe Belmonte, i neri Stefano Delle Chiaie, 
Marco Ballan, Adriano Tilgher, Maurizio 
Giorgi e Fabio De Felice, sono invece accusa
ti di aver "costituito, promosso ed organizza
to un'associazione sovversiva, di cui faceva
no parte anche Signorelli e Fachini, con fine 
di eversione dell'ordine democratico!. A giu

dizio, per un reato minore (falsa testimo
nianza) anche 11 tedesco Klaus Friedrik Hu-
bel. 

Si procederà separatamente, per il delitto 
di strage, contro Delle Chiaie, Giorgi, Ballan, 
Tilgher, Paolo Bellini, Luigi Ciavardini e 
Massimiliano Taddeini. Archiviate, sempre 
per quanto riguarda il concorso in strage, le 
posizioni di Pietro Musumeci, Giuseppe Bei-
monte, Sergio Calore. Dario Pedretti, Fran
cesco Furlottl, Edgardo Bonazzi, Roberto 
Femia, Mario Tuti, Gabriele Adlnolfi. Rober
to Fiore, Franco Freda, Marcello Iannilli, 
Olivier Danet e Joachim Fiebelkorn. Molti di 
essi erano stati accusati da Piergiorgio Fari
na ed Elio Ciollnl, testimoni poi rivelatisi 
mendaci. Quattordici degli imputati si trova
no In carcere. Tre (Gelli, Raho e Delle Chiaie) 
sono latitanti. Il processo si terrà probabil
mente nella prossima primavera. 

li discorso di Agnes al convegno di Rossano Calabro 

ai e private, disgelo 
a la De e Berlusconi 

Nell'aria addirittura un accordo tra l'emittente di Stato e il 
network per un'agenzia dell'audiovisivo - Media e Mezzogiorno Biagio Agnes 

Del nos t ro inviato 
ROSSANO CALABRO — La 
Rai e le tv private — quelle di 
Berlusconi, in prima fila — 
sembrano aver scelto questo 
centro della Calabria Jonlca 
e il convegno su Mezzogior
no e Informazione che vi si è 
svolto, per aprire una sorta 
di disgelo nel loro difficili 
rapporti. E poiché a Rossano 
la Rai ha parlato essenzial
mente per bocca del suo di
rettore generale, il de Biagio 
Agnes, il disgelo riguarda in 
pr imo luogo i rapporti tra De 
e Berlusconi. Piazza del Ge
sù ha avuto sempre un com
portamento pendolare verso 
il grande network sin da 
quando questo è nato e ha 
preso a consllldarsl. Ora pa
re proprio che la De ritenga 
matura la situazione per «of
frire. un accordo al grande 
network privato. 

Cosi, mentre il ministro 
Gava fa comparire e sparire 
quella legge che dovrebbe 
consentire a Berlusconi di 
fare 1 telegiornali e avere fi
nalmente la «diretta», è l'uo
mo forte della De nel sistema 
televisivo. Biagio Agnes. a 
mandare segnali di pace, che 
gli uomini di «sua emittenza» 
hanno immediatamente ac

colto e rilanciato. E ancora 
poco per dire che Rai e Ber
lusconi, con la benedizione 
di piazza dei Gesù, si avviano 
a concludere certamente un 
accordo, un armistizio o una 

fiace sul campo, surrogando 
n qualche misura il legisla

tore e che soltanto a cose fat
te avrebbe finalmente la for
malizzazione in sede parla
mentare. 

A Rossano Agnes ha elo
giato coraggio e l 'intuito 
dell'impresa privata. I priva
ti hanno replicato mostran
do disponibilità a un «regola
mento pacifico dt conti» e ri
lanciando l'idea di un'agen
zia nazionale dell'audiovisi
vo — alimentata essenzial
mente da Rai e network — in 
grado di offrire servizi a tut
to il sistema italiano dell'e
mittenza e. perché no?, alle 
stazioni straniere. 

Naturalmente, mentre qui 
si parlava di Informazione e 
Mezzogiorno, della Rai di 
domani, sono rmbalzate le 
ultime voci sul toto-candlda-
tl per le 75 posizioni dirigen
ziali vacanti a viale Mazzini, 
sulle quali la set t imana 
prossima Zavoll e Agnes ri
feriranno. su loro richiesta, 
al consiglieri di amministra
zione. Le ultime voci, che re

gistriamo per scrupolo di 
cronaca, sono le seguenti: 
per il Gr l sarebbero in corsa 
Salvato D'Agata, at tuate fa
cente funzioni, Francesco 
Damato e Giovannino Rus
so; per il Gr2 Paolo Orsina, 
at tuale vice direttore vicario, 
Ennio Ceccarini. Nuccio Fa
va e Pietro Grazlanl; per Ra-
dio3 Gianni Bislach. che cu
ra «Radio anch'Io» su Ra-
diol; alle tr ibune politiche 
Giuseppe Glacovazzo, a t tua
le direttore della «Gazzetta 
del mezzogiorno»; pr 11 Tg3 si 
fanno l nomi dell 'attuale 
condirettore Sandro Curzl e 
di Saverio Barbati, capouffi
cio s tampa della Rai; candi
dati alla direzione delle «re
lazioni esterne» sarebbero 
Carlo Sartori — ora a! grup
po Mondadori — e Paolo 
Torresanl, assistente di 
Agnes; aJ servizi parlamen
tari dovrebbe essere confer
mato Giuseppe Mord icene 
già ne ha l'interim; alla dire
zione del personale concor
rerebbero Sergio Bruno e Pio 
De Berti Gambini; quest'ul
t imo sarebbe sostituito a 
Rai2 da Massimo Pini ma in 
corsa ci sarebbe anche Gio
vanni Mino)!. 

Nel convegno — organiz

zato dalla rivista «Sincronia» 
e dal Formez — si è discusso 
a lungo dell 'immagine del 
Mezzogiorno attraverso ra
dio e tv. E ci sarebbe molto 
da dire proprio sulle colpe e 
responsabilità della Rai. 
Proprio le sedi del meridione 
— tra queste quella della Ca
labria — sono tra le più ab
bandonate da parte del ser
vizio pubblico. Il convegno si 
è concluso ieri sera con la 
consegna dei premi istituiti 
dall 'amministrazione comu
nale di Rossano e dalla Asso
ciazione culturale Grecia. I 
premi — intitolati «Le città 
della Magna Grecia» — sono 
stati assegnati per la saggi
stica a Enzo Golino, Piero 
Ostellino, e Paolo Sylos La
bini; per la narrativa a Ra
niero Fassati, Angelo Mal-
nardi, e Marcello Venturi; 
per la pi t tura a Pippo C a m 
bino. Antonio La Barbera, e 
Luciano Cacciò; il premio 
«Una idea per la città» è an
dato a Pericle Fazzinl e 
Francesco Cilento; per il 
giornalismo sono stati pre
miato Gilberto Fabretti . En
rico Mentana, Paolo Conti, 
Giuseppe Mazzel e Laura 
Delll Colli. 

Antonio Zollo 

della strage. Rifiutiamo, 
scrivono i magistrati, sia il 
trionfalismo che il disfatti
smo. Non abbiamo la sfera di 
cristallo e abbiamo cercato 
di stare con i piedi ben pian
tati per terra. In delitti del 
genere è difficile individuare 
con assoluta precisione ruoli 
e compiti di ognuno, a meno 
che qualcuno degli autori 
non confessi. 

Noi — sono ancora parole 
del giudici — non abbiamo 
usato un metodo deduttivo 
del tipo: c'era chi faceva par
te di quell'area eversiva a cui 
sono da attribuire gli atten
tati e quindi è loro anche la 
responsabilità della strage di 
Bologna. Abbiamo invece, 
sulla base di prove ed indizi, 
individuato, chi, a nostro 
giudizio, ha organizzato ed 
eseguito l 'attentato: Signo
relli, Fachini e Rinanl, che 
probabilmente parteciparo
no alla fase ideativa, Fiora
vanti, la Mambro e Piccia-
fuoco, che certamente erano 
alla stazione al momento 
dell'esplosione, forse per col
locare la bomba, forse per 
controllare o coprire gli ese
cutori. Prove ed Indizi — ag
giungono — che escono poi 
rafforzati dall'analisi dell'at
tività del gruppo eversivo di 
cui tutti costoro facevano 
parte, degli stretti collega
menti esistenti t ra eversione 
di destra romana e veneta, 
dell'attività di depistaggio 
effettuata dagli ufficiali del 
Sismi che erano alle dirette 
dipendenze di Lido Gelli, de
finito dai giudici «il vero ca
po del servizi», di cui era egli 
stesso agente. 

Una parte consistente del
l'ordinanza è dedicata pro
prio alle false piste costruite 
da Musumeci e Belmonte 
per sviare le indagini. Pro
prio Ieri la Corte d'Assise 
d'Appello di Roma ha depo
sitato le motivazioni della 
sentenza con cui si riconosce 
che furono proprio i due uffi
ciali ad ideare un falso atten
tato nel gennaio dell'81. Se
condo i giudici romani il loro 
scopo non era però quello di 
Inquinare l'inchiesta, anche 
perché, sostengono, le inda

gini si trovavano allora ad 
un punto morto. È tutto 11 
contrario — ribattono i ma
gistrati emiliani —. In quel 
periodo era in carcere Aldo 
Scmerarl, con Fabio De Feli
ce «trait d'union» tra neri e 
P2. Semerari dava chiari se
gni di cedimento, aveva ma
nifestato l'intenzione di par
lare. Per questo era necessa
rio indirizzare gli investiga
tori su false piste estere, così 
come caldeggiato dallo stes
so Gelll. 

L'inchiesta avrà un'ap
pendice. SI continuerà infat
ti ad indagare sulle respon
sabilità nell'organizzazione 
della strage di Stefano Delle 
Chiaie e di altri esponenti di 

Avanguardia Nazionale, 
contro i quali esistono forti 
sospetti ma non ancora pro
ve e su quelle di Lugi Ciavar
dini e Massimiliano Taddei
ni, accusati da una loro «ca
merata» e raggiunti solo da 
una comunicazione giudi
ziaria. I giudici istruttori 
hanno quindi invitato il pub
blico ministero a decidere se 
avviare l'azione penale o no 
nel confronti di Ugo Sisti, ex 
procuratore capo a Bologna 
e del generali Picchiotti e 
Santoro, che potrebbero, ma 
per ora è solo una Ipotesi, 
aver preso parte all'attività 
di depistaggio. 

Giancarlo Perciaccante 

E Pazienza spedisce un 
memoriale ai giudici 

ROMA — Il faccendiere Francesco Pazienza, dal carcere america
no dove si trova rinchiuso ormai da un anno, ha inviato ui giudici 
istruttori bolognesi Sergio Castaldo e Vito Zincuni, un lungo me
moriale difensivo sui suoi rapporti con Celli, con il «nero» Delle 
Chiaie e con gli uomini dei «servizi, coinvolti nella strage alla 
stazione di Bologna. Il plico di Pazienza è giunto in Italia attraver
so l'avvocato romano Nino Marezzila. Proprio ieri, i magistrati di 
Bologna hanno deciso di «stralciare» la posizione di Pazienza dal
l'istruttoria sulla strage, proprio per poterlo interrogare e ascolta
re. I giudici bolognesi, tra l'altro, il 20 prossimo, si recheranno 
negli Stati Uniti avendo ottenuto l'autorizzazione ad un primo 
incontro col faccendiere. 

Nel memoriale. Pazienza nega poi di aver mai conosciuto Licio 
Gelli o Stefano Delle Chiaie. Parlando del «Supersismi» e delle 
strutture deviate dei servizi, il faccendiere rinnova le accuse al 
generale Nino Lugaresi (ex dirigente del SismiL all'ex console 
italiano a Ginevra Mot, al cosidetto «superteste» Elio Ciolini (che 
sarebbe ancora protetto dai servizi italiani e dalla Cia) e al dott. 
Domenico Sica, della Procura di Roma. Pazienza, tra le altre accu
se che lancia ancora una volta contro Lugaresi, dice che è stato lo 
stesso generale a dirigere «l'operazione Agca-Ascoli Piceno». Il 
faccendiere denuncia poi la «scomparsa di fascicoli» dalla Procura 
di Roma e tira in ballo anche mons. Casaroli. Afferma, inoltre, di 
essere andato ai funerali di uno zio con uno degli aerei del Sismi e 
allude ad un misterioso pacchetto azionario Montedison che si 
troverebbe in Svizzera. Pazienza rivela, inoltre, particolari su un 
traffico di droga portato a termine da alcuni funzionari americani 
in Bolivia e spiega {'«inutile» uccisione del neofascista Per Luigi 
Pagliaio che voleva «consegnarci» all'Italia e che invece fu inutil
mente ucciso dagli uomini dei «servizi» italiani. La cosa più sor
prendente, come al solito, è che Pazienza, pur ristretto in carcere, 
abbia ancora la possibilità di accedere a documenti e notizie riser-
vatissime. 

Nella bufera la Cassa di risparmio di Calabria e Lucania 

Indagava per l'Antimafia: 
è trasferito d'ufficio 

Lo scomodo ufficiale della Guardia di Finanza rimosso su pressio
ne di un esponente di un partito di governo - Interrogazione Pei 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La Cassa di risparmio di 
Calabria e di Lucania — maggior istituto di 
credito delle due regioni — è sempre più nel
la bufera. L'alto ufficiale della Guardia di 
Finanza che svolgeva per conto dell'alto 
commissario per la lotta alla mafia, il prefet
to Riccardo Boccia, le indagini sui rapporti 
t ra la Cassa di risparmio di Calabria e Luca
nia (Caricai) ed elementi della mafia è stato 
improvvisamente trasferito su sollecitazione 
di importanti esponenti di partiti della mag
gioranza. É questo il nuovo capitolo — scon
certante e clamoroso — che si è aperto sulla 
Cassa di risparmio calabrese già al centro di 
accesissime polemiche le settimane scorse 
dopo la pubblicazione su alcuni giornali di 
un rapporto ispettivo della Banca d'Italia 
che muoveva pesantissime accuse ai vertici 
della banca. In particolare nel rapporto degli 
ispettori di Bankitalia sì parlava di conces
sione di crediti — mal più rientrati — ad 
esponenti della mafia calabrese. Il rapporto 
di Bankitalia — che risale ai novembre 1985 
e che fu fatto nel periodo in cui il presidente 
era l 'attuale vice direttore della Banca nazio
nale del lavoro Del Monte — è stato ufficial
mente richiesto nei giorni scorsi anche dalla 
commissione parlamentare Antimafia ma, 
inspiegabilmente, il governatore Carlo Aze
glio Ciampi ha opposto problemi di «segre
tezza». Ne è nato un vivace contrasto fra 
l'Antimafia e l'istituto di emissione. Ora però 
c'è il nuovo anello di questa polemica, ancor 
più sconcertante dei precedenti, che vede per 
protagonisti sei deputati comunisti, firmata
ri di una interrogazione al ministro delle Fi
nanze Bruno Visentini che farà senz'altro di
scutere. I deputati Fittante, Violante, Am

brogio, Fantò, Pierino e Samà chiedono di 
sapere quali sono 1 motivi che hanno indotto 
l'alto comando della Guardia di Finanza a 
trasferire d'ufficio il maggiore Vincenzo Di
ma, comandante il distretto di Cosenza. II 
maggiore Dima — che da settembre dovrà 
spostarsi a Catanzaro — è lo stesso ufficiale 
che ha condotto indagini alla Caricai e i de
putati del Pei affermano che il trasferimento 
e da mettere in relazione all'operato del mag
giore Dima, teso ad approfondire — scrivono 
testualmente 1 parlamentari — taluni aspetti 
delle relazioni fra l 'importante istituto di 
credito ed ambienti della malavita organiz
zata. Ma c'è di più: a chiedere l'immediato 
trasferimento dello scomodo ufficiale delle 
Fiamme gialle, che stava lavorando sui conti 
cosiddetti «in sofferenza» su tutta una serie 
di mutui concessi dall'istituto di credito — 
sarebbe stato un importante esponente di un 
partito di governo, affermano senza mezzi 
termini 1 deputati comunisti firmatari del
l'interrogazione a Vlsentlni. Ce n'è, a questo 
punto, abbastanza perché sulla Cassa di ri
sparmio di Calabria e Lucania li governo in
somma finalmente intervenga: «La verità — 
ha commentato ieri l'on. Costantino Fittan
te, primo firmatario dell'interrogazione — 
deve venire fuori. Sulla Cassa deve farsi pie
na luce». Dal canto suo il maggiore Dima ha 
confermato il trasferimento a Catanzaro an
che se sui motivi dell'improvviso atto non s'è 
voluto esprimere. L'indagine sulla Cassa è 
ora nelle mani del tenente della Guardia di 
Finanza La Corte. Sul trasferimento del 
maggiore Dima ha presentato un'interroga
zione anche l'on. Belluscio. 

Filippo Veltri 

L'altra sera de e socialisti 
hanno abbandonato la Sala 
del Baroni del Castello An
gioino di Napoli Impedendo 
al Consiglio comunale di 
giungere al voto per eleggere 
il sindaco. Ciò è accaduto do' 
pò mesi di crisi. In una città 
messa in ginocchio dal mah 
governo del pentapartito, 
stremata da una crisi politi' 
ca profondissima. 

Alla riunione del Consi
glio si era giunti dopo una 
lunga fase di ricerca e di' 
scusslone tra le forze demo-
cratiche napoletane chiama' 
te dal partito comunista ad 
un confronto per fissare le 
condizioni programmatiche 
e politiche necessarie a dare 
vita ad un governo cittadino 
fondato su un'ampia colla' 
borazione democratica. 

Quella delle settimane 
precedenti era sfata una di
scussione nel complesso uti
le, nel corso della quale si era 
riusciti a definire punii prò-
grammatici significativi su 
cui fondare una rinnovata 

Napoli paralizzata da un duello Dc-Psi 
esperienza amministrativa. 
Giunti alle strette delle deci
sioni relative alla guida del
l'amministrazione e all'as
setto della giunta, la discus
sione non è anda la più a van
ti: la De ha posto in termini 
pregiudiziali che a dirigere 
la giunta fosse chiamto Scot
ti, il Psl ha replicato che sen
za il sindaco socialista non 
se ne sarebbe fatto nulla. 
Non è stato possibile prose
guire nel confronto ne è sta
to accolto l'invito, da noi ri
volto, a lavorare per una 
scelta equilibrata e ragione
vole in cui potessero ritro
varsi tutte le forze impegna
te a dare vita a un nuovo cor
so politico. Dinanzi ad una 
città stanca e stretta nella 
morsa di un degrado civile 
mal toccato negli ultimi de
cenni la ricerca unitaria è 
stata troncata da manovre e 
pregiudiziali: una conclusio

ne avvilente. Sgomenta poi 
apprendere, che se si fosse ri
dato vita al pentapartito 
chiudendo II confronto con II 
Pel, la rissa sul sindaco sa
rebbe rientrata. Scotti si sa
rebbe fatto indietro. A que
sta incredibile operazione 
sembra che democristiani e 
socialisti si stessero prepa
rando: vi hanno rinunciato 
all'ultimo momento per l'in
disponibilità di Galasso e per 
la forte denuncia del comu
nisti. Anche da questo episo
dio si ricava la conferma che 
le resistenze che si manife
stano a Napoli ad una svolta 
politica dipendono dal fatto 
che ad essa si può giungere 
solo con l'ingresso del parti
to Comunista nel governo 
della città: questo II nodo po
litico da affrontare, la que
stione all'ordine del giorno. 
Per ridurre II carattere di
rompente di tale prospettiva 
e per tentare di ostacolarla, 

democristiani e socialisti si 
Inventano anche a Napoli 
una sorta di 'duello al sole» 
tra due contendenti: una pe
nosa messinscena. Quale va
lutazione trarre In questa si
tuazione tanto con fusa? Pri
ma di ogni altra che il penta
partito, nella terza città d'I
talia, ha fatto completo falli
mento, è una coalizione divi
sa e screditata. Sia sul piano 
dell'azione amministrativa 
sia sul terreno delle Idee e del 
programmi per Napoli esso è 
venuto meno. Da questa 
consapevolezza occorre par
tire. 

La nostra Iniziativa In 
queste settimane ha mirato 
a creare le condizioni per 
una operazione politica uni
taria di tipo nuovo: realizza
re uno sforzo comune nel go
verno di Napoli per Inter
rompere Il decadimento e 
avviare una ripresa della cit
tà evitando la precarietà am

ministra t'iva e lo scioglimen
to anticipato del Consiglio. 
La nostra è stata una scelta 
politica ispirata a responsa
bilità e fiducia verso la città 
e le sue possibilità di ripresa: 
con questo animo ci siamo 
rivolti alle forze laiche e so
cialiste ed ai settori più con
sapevoli della De napoleta
na. Abbiamo cercato di rac
cogliere in questo modo l'ap
pello ad un rinnovato impe
gno per Napoli rivolto da 
tante forze: dal sindacato a 
personalità, per mille fili le
gati a Napoli, come France
sco De MArtino, a uomini 
del mondo cattolico e della 
stessa Curia. Oggi lutto ci di
ce che stanno prevalendo al
tri orientamenti. Vogliamo 
dirlo con franchezza, con 
l'autorità che ci deriva dal
l'essere la forza che sta fa
cendo ogni sforzo per la sal
vezza di Napoli:c'è una com
ponente avventuristica nella 

condotta di quelle forze che 
ostacolano il processo unita
rio a Napoli. Ci sono forze 
che puntano a trascinare la 
situazione: ridare vita ad 
una amministrazione preca
ria, tirare avanti alla meno 
peggio per giungere ad un 
altro pasticcio con la destra 
o utilizzare qualcheconsi-
gliere del Msi disposto a ven
dersi — come è già accaduto 
— per il voto sul bilancio. 
Che si consideri possibile 
muoversi in questa direzione 
è il segno della concezione 
della politica che hanno or
mai alcuni gruppi: la politica 
come mondo separato dalla 
vita e dal travaglio della cit
tà, come esercizio ad ogni co
sto del potere, come assenza 
di ogni programma! E in 
questo clima che è cresciuto 
a Napoli un personale politi
co scadente e spesso corrotto 
che si è Impadronito, In que
sti anni di pentapartito, di 

gangli nevralgici del potere 
amministrativo. Contro que
sto stato di cose si stanno 
battendo i comunisti con 
spirito unitario ma con de
terminazione. Convinti della 
possibilità di salvare l'iden
tità storica di Napoli, di po
ter sconfiggere le forze della 
passività e della rinuncia. 

La ripresa in atto a Napoli 
di un forte movimento di 
massa, la critica — da noi 
promossa e alimentata alle 
pratiche truffaldine nell'av
viamento al lavoro — offro
no un punto di riferimento 
forte alla nostra battaglia: 
c'è una Napoli — quale mio
pia non vederla — che non si 
vuole arrendere alla passivi
tà e alla rassegnazione. E la 
Napoli su cui facciamo leva 
per la svolta politica nel go
verno della città ma anche 
per respingere con II voto — 
se alle elezioni anticipate si 
giungesse — le forze che 
puntano alla regressione po
litica e culturale della città. 

Umberto Ranieri 

Sgominata «banda familiare» 
specialista in rapine in banca 

GENOVA — Una organizzazione a «prevalente conduzione 
familiare» specializzata In rapine, per lo più a banche, è stata 
smascherata dagli agenti della squadra mobile di Genova 
che la notte scorsa hanno eseguito dieci ordini di cattura (su 
undici emessi)spiccat! dal sostituto procuratore Carlo Bosco. 
Alcuni provvedimenti si riferiscono a persone già detenute 
per altra causa, altri riguardano latitanti, ora arrestati. 

Salgari, a 75 anni dalla morte 
nel cimitero monumentale di Verona 
VERONA — A 75 anni dalla morte, la città di Verona ha 
attribuito un tardivo onore al massimo scrittore italiano di 
avventure, Emilio Salgari. I resti dello scrittore sono stati 
trasferiti infatti stamane dalla vecchia tomba di famiglia al 
padiglione del cimitero monumentale di Verona riservato al 
cittadini illustri. 

Due misure per la difesa 
del mercato del vino 

ROMA — Decise due misure a sostegno della produzione 
vitivinicola italiana, le ha comunicate Pandolfi. La prima è 
una distillazione nazionale straordinaria di vino da tavola, 
nelle quantità necessarie ad evitare turbative di mercato. Il 
secondo è uno stoccaggio straordinario per 1 vini, compresi 1 
Doc, al fine di consentire una ordinata programmazione del
le vendite, anche tenuto conto della buona qualità del pro
dotto dell'ultima campagna. Da queste Iniziative ci si attende 
una tonificazione del mercato, condizione indispensabile per 
la piena ripresa del settore. 

Oltre trentamila i sacerdoti 
iscrìtti al Fondo pensioni Inps 

ROMA — Sono oltre 30.000 I sacerdoti cattolici ed I ministri 
di culto delle confessioni religiose diverse dalla cattolica 
iscritti al «Fondo di previdenza per il clero» gestito daU'lnps. 
I pensionati del Fondo sono In tutta Italia circa 12.000: la 
maggioranza, quasi 9.000, percepisce una pensione di vec
chiaia, più di 3.000 riscuotono una pensione di invalidità e 
poco più di 100 sono titolari di pensione al superstiti. Il costo 
complessivo sostenuto dalle casse dell'ente di previdenza per 
il pagamento di queste pensioni ammonta a circa 5G miliardi 
e mezzo di lire all'anno. 

«Una svolta da Chernobyl» 
il libro-omaggio di Rinascita 

Una svolta da Chernobyl: questo è 11 titolo del libro-omaggio 
di Rinascita, in edicola domani. Il libretto, Introdotto da 
Alessandro Natta, contiene interventi, articoli, corrispon
denze su tutti i temi sollevati dal disastro nella centrale nu
cleare ucraina. Lunedi 16 giugno alle ore 11 presso l'Ufficio 
stampa del Pei presenteranno l'iniziativa il direttore di Rina
scita Romano Ledda, il sen. Giuseppe Chiarante della Segre
teria del Pei, l'on. Pietro Ingrao, il prof. Carlo Bernardini. 

Sottoscrizione: ora siamo 
ai primi 2 miliardi e mezzo 

Cento milioni al giorno sono stati raccolti in questa settima
na per la campagna di finanziamento al Partito e alla s tampa 
comunista. Sale così quasi al 6% la percentuale raggiunta 
dopo 15 giorni di lavoro. In cifra assoluta la somma raccolta 
sfiora i primi 2 miliardi e mezzo (per la precisione siamo a 
2.401.821.000. pari al 5.95%). Venti sono le Federazioni che 
hanno superato il 10% dell'obiettivo finale che quest'anno — 
come si sa — è stato unificato in 40 miliardi. Esse sono Tra
pani, Viareggio. Udine, Isernia, Agrigento, Massa Carrara, 
Bolzano, Pesaro, Pistoia, Ogliastra, Imola, Ferrara, Prato, 
Terni, Matcra, Rìmini, Modena, Forlì, Livorno e Siena. Apro
no la graduatoria regionale Basilicata, Valle d'Aosta, Um
bria, Friuli, Trentino Alto Adige, Emilia Romagna, Molise, 
Marche, Toscana e Sicilia. Entra così nel vivo con la «stagio
ne delle Feste» il grande lavoro politico e organizzativo che 
fra quattro mesi dovrà portarci al raggiungimento dell'obiet
tivo fissato (40 miliardi dei quali 5 da versare Interamente a 
l'Unità). Tanto più sicuro sarà il risultato se più forte si 
dispiegherà l'impegno di tutte le organizzazioni e meticolosa, 
capillare e fantasiosa sarà la ricerca di tutti coloro — compa
gni e amici — che saranno avvicinati e chiamati a sottoscri
vere per il Partito, l'Unità e la stampa comunista. 

Gioia Tauro, nessuna traccia 
della scomparsa di Rocco Puzzo 

CATANZARO — Fare emergere al più presto novità sull 'an
gosciosa vicenda di Rocco Puzzo, il militante comunista di 
Gioia Tauro scomparso misteriosamente nel nulla da quat
tro giorni: è l'appello rivolto Ieri dalla sezione Pel «Cutri» di 
Gioia Tauro alla quale Puzzo era iscritto (faceva parte del 
direttivo sezionale). «Rocco Puzzo — dicono i comunisti di 
Gioia Tauro — è un onesto e sereno cittadino, conduce una 
vita tranquilla e chiara, intrattiene buoni rapporti con tutti: 
la vicenda ci lascia sconcertati soprattutto per questo moti
vo. Questo episodio ripropone con maggiore drammaticità 11 
problema delle condizioni di vita nella società nostra, nella 
quale la civile convivenza di venta sempre meno possibile e la 
crisi sociale e democratica alimenta la violenza e l'insicurez
za». Sul piano delle indagini intanto nessuna novità concreta. 
Gli inquirenti non attribuiscono eccessiva considerazione e 
peso ad alcune telefonate giunte ieri a Catanzaro alle sedi del 
Pei e dell'Ansa in cui un anonimo telefonista annunciava che 
Rocco Puzzo «è stato rapito dal Nap ed è in buone condizioni». 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — G. Angius, Trento; G.F. Borghini, Niscemi (CI); M. 
D'Alema. Spatafora (Me); P. Fassino, Trapani; G. Pellicani, 
Ragusa; G. Quercini, Trapani; A. Relchlin, Napoli: G. Tedesco, 
Milazzo (Me); A. Tortorella, Siracusa; M. Ventura, Catania; 
Anatrini, Sommatino (CI); S. Cacciapuoti. Napoli; A. Cossutta, 
Milano (zona 15); L. Castellina, Catania; P. Folena, Agrigento; 
G. Giadresco, Stoccarda; G. Macciotts, Santa Croce (Rg); L 
Libertini. Ragusa; G. Schettini, Palermo; R. Scheda, Barcellona 
(Me); U. Vetere. Enne; A. Sarti, Isola d'Elba. 
DOMANI — A. Bassolino. Firenze; P. Bufa lini, Ribera (Ag); G.F. 
Borghini, San Filippo del Mela (Me); M. D'Alema, Palermo: G. 
Quercini, Capo d'Orlando (Me); A. Tortorella. Siracusa; L. Tur
co, Modena; P- Folena, Lentini (Sr); L Castellina, Palermo; G. 
Macciotta, Priolo (Sr); R. Scheda. Avola e Noto; M. Stefanini. 
Enna; L. Violante, Catania; F. Vitali. Brescia. 
MARTEDÌ — A. Bassolino, Roma; M. O'Alema, Catania; P. 
Fassino. Palermo; G. Quercini, Mazzarino (CU; L. Turco, Capo 
d'Orlando (Me); B. Vitali, Stoccarda; P. Folena, Mazzara del 
Vello; L. Castelline, San Cataldo e Serre di Falco (CI); P. De 
Pasquale. Ragusa; G. Macciotta. Palermo; A. Lodi, Ragusa; G. 
Schettini, Puters (CI), 

• • • 
Queste le principali presenze degli esponenti del Pei impe

gnati in alcune manifestazioni conclusive delia campagna elet
torale in Sicilia giunte ella sua ultima settimana: 
MERCOLEDÌ — Il segretario Generale del Pei on. Netta sarà a 
Siracusa, A. Occhetto a Celtanissetta a L. Turco a Catania. 
GIOVEDÌ — Natta concluderà a Palermo, M. D'Alema parlerà 
a Siracusa. Minucci a Trapani. Macaluso a Ragusa, Occhetto a 
Catania, Angius a Capo d'Orlando. 
VENEROl — Occhetto sera a Messina, Minucci a Trapani. 
D'Alema ad Agrigento. 
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Domani si celebra in Sudafrica l'anniversario della più spaventosa strage compiuta dal regime dell'apartheid 

Soweto, IO anni dopo è ancora sfida 
L'ar i tmet ica de l l 'apar the id in 

Sudafr ica assegna t u t t o il 
po te re po l i t ico ed economico 
alia sola comun i tà bianca che 
su c i rca 3 0 mi l ion i di ab i tant i 

rappresenta solo il 17 % della 
popolazione (i ne r i sono 

l 'assoluto maggioranza, il 
71 % , i met icc i e gli asiat ic i 

r i spe t t i vamen te il 9 e il 3 % ). 
La stessa macroscopica 

sproporz ione c 'è nella 
p ropr ie tà e nel lo 

s f r u t t a m e n t o del le r isorse del 
paese (oro. p la t ino, d iamant i . 

uran io e r isorse agr icole): i 
b ianchi da soli usuf ru iscono 

del 7 5 % del p rodo t t o 
nazionale lordo. 
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NEW YORK — Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
nella notte di venerdì ha chiesto all 'unanimità la revoca im
mediata dello stato d'emergenza proclamato mercoledì sera 
in tutto il Sudafrica, affinché domani il decimo anniversario 
della rivolta di Soweto possa essere celebrato «senza nessuna 
ingerenza provocatrice o intimidazione da parte della polizia 
e delle forze militari». Il Consiglio ha inoltre messo in guar
dia il regime di Pretoria che sarà considerato «pienamente 
responsabile di qualsiasi violenza, spargimento di sangue, 
perdita di vite umane, ferimento e danni materiali che possa
no derivare da azioni repressive o intimidatorie». 

La dichiarazione chiede inoltre la liberazione «immediata e 
incondizionata, di tutte le persone arrestate in base alle nor
me dell'emergenza (che — secondo fonti ufficiose sudafrica
ne — dovrebbero essere circa duemila) ed ammonisce che un 
«ripetersi domani dei tragici avvenimenti» di 10 anni fa a 
Soweto «aggraverebbe la già seria minaccia che la situazione 
sudafricana pone alla sicurezza della regione e potrebbe ave
re più ampie implicazioni per la pace e la sicurezza interna
zionale». 

La riunione d'urgenza del Consiglio di sicurezza Onu era 
stata chiesta giovedì scorso dallo Zaire a nome di tutti gli 
Stati africani. La dichiarazione, concordata senza voto dai 15 
membri, è stata letta dal presidente in carica Blaise Rabeta-
fika, ambasciatore del Madagascar. Il Consiglio infine ha 
condannato, assieme allo stato d'emergenza e agli arresti 
preventivi in Sudafrica, «la politica e l'insieme delle misure 
repressive che non fanno che perpetuare il sistema dell'apar-

Una rivolta guidata da ragazzi 
lì primo a morire quella mattina aveva 13 anni 

Cominciò, stando al rac
conto di testimoni oculari, 
poco dopo le nove del matti
no del 16 giugno 1976. L'an
no scolastico volgeva alla fi
ne, in molte scuole di Soweto 
erano in atto scioperi contro 
l'imposizione d e / / à f r i k a a n s 
come lingua scolastica. In 
molti casi, gli studenti erano 
usciti per strada, formando 
cortei. Su uno di questi, la 
polizia aprì il fuoco, ucciden
do un ragazzo di tredici anni. 

Contrariamente alle 
aspettative degli agenti, la 
sparatoria disperse il corteo 
solo per brevi momenti. Su-
biton i giovanissimi dimo
stranti tornarono sui loro 
passi e risposero con un fitto 
lancio di sassi al fuoco. La 
polizia sparò ancora, ferendo 
altri sette ragazzi. Rapida
mente. gli scontri si estesero 
ad altre zone di Soweto. Alle 
dieci, la polizia aveva avuto 
un morto: un agente, anche 
lui di colore, gravemente fe
rito in un corpo a corpo. In 
fine di mattinata, elicotteri 
della polizia sorvolarono l'a
bitato, lasciando cadere 
grappoli di bombe lacrimo
gene sulla folla. 

Alle due del pomeriggio si 
accesero i primi fuochi. Al
l'imbrunire, oltre venti edifi
ci erano avvolti dalle fiam
me, mentre più di mille poli
ziotti armati di mitragliatori 
e carabine si sforzavano di 
stabilire attorno alla t o -
w n s h i p un cordone sanita
rio. 

Nei giorni successivi, la 
violenza crebbe a macchia 
d'olio. Il 17, i tumulti, gli in
cendi e i saccheggi si diffuse
ro in tutto l'abitato di Sowe
to Le scuote furono chiuse, i 
servizi di autobus e ferrovia
ri da e per Johannesburg in
terrotti. A Johannesburg, la 
polizia intervenne contro 
una marcia di studenti bian
chi dell'Università del Wi-

twatersrand, indetta per so
lidarietà con gli studenti ne
ri, e a Kagiso, un centro a 
nord-ovest della città, si ac
cesero scontri cruenti. Il 18, 
la polizia massacrò dodici 
studenti africani nella t o -
w n s h i p di Alexandra. 

La fame, la sete e un'im
provvisa caduta della tem
peratura al di sotto dello ze
ro riportarono la calma a So
weto Il 20 giugno. Ma la vio
lenza dilagava e si protraeva 
nella regione di Pretoria, in 
altri centri del Transvaal, 
nelle Università nere dello 
Zululand e del nord e perfino 
in alcune h o m e l a n d africa
ne. Secondo il bilancio uffi
ciale, tracciato dal ministro 

di polizia, James T. Kruger, 
il 25 giugno, si erano avuti 
centosettantasei morti, due 
dei quali bianchi, milledue-
centoventidue feriti, tra i 
quali ventidue poliziotti, mil-
leduecentonovantotto arre
stati. Erano andati distrutti 
•praticamente tutti gli edifi
ci municipali di Soweto; 
sessantasette birrerie e spac
c i minori di proprietà stata
le, cinquantatre uffici am
ministrativi 'neri: tredici 
scuole, otto ostelli, centocin-
quantaquattro veicoli, ban
che, cliniche, installazioni 
dei servizi di autobus, alber
ghi e capannoni industriali. 
I danni a Soweto e rano cal
colati in venti milioni dister-

Italia, una settimana 
di solidarietà 

ROMA — II Coordinamento nazionale per la lotta contro 
l'apartheid che raggruppa partiti, sindacati, chiese ed altre 
forze politiche e sociali, ha indetto una settimana di lotta in 
Italia a partire da domani 16 giugno, decimo anniversario 
della rivolta di Soweto. Vista la recente applicazione in Suda
frica dello stato d'emergenza, le iniziative concordate inten
dono testimoniare anche la protesta italiana contro la re
pressione del regime di Pretoria. II calendario delle manife
stazioni è il seguente: il Centro interconfessionale per la pace 
ha indetto per il 15, cioè oggi, e il 16 incontri di preghiera. 
Lunedì l 'appuntamento è davanti all'ambasciata sudafrica
na a Roma e al consolato a Milano. A Roma la manifestazio
ne avrà luogo di pomeriggio e sarà guidata da una delegazio
ne delle forze politiche democratiche, dei sindacati e di varie 
associazioni. A Milano, dal consolato sudafricano partirà un 
corteo di protesta. Ovunque si stanno raccogliendo firme 
sulla petizione nazionale lanciata dal Coordinamento antia-
partheid per chiedere al governo italiano l'adozione di misu
re concrete di isolamento economico del regime razzista. In 
tal senso è stata anche avviata una campagna di boicottag
gio delle banche italiane che investono in Sudafrica. 

Per informazioni rivolgersi a: Coordinamento antiapar-
theid, c/o Mosliv Piazza Albania, 10 - Roma - tei. (06) 5750941. 

line, quelli nell'insieme del 
Witwatersrand in trentacin
que milioni. 

Se la versione del ministro 
puntava, con ogni evidenza, 
a sottolineare II danno che 
l'esplosione di violenza a v e 
va inflitto 'agli africani stes
si; cancellando 'venticinque 
anni di progressi' resi possi
bili dalla lungimiranza dei 
bianchi, e ad accreditare la 
tesi della 'Cospirazione', 
esposta dal primo ministro 
Vorster nelle sue prime rea
zioni (ma le armi sequestrate 
si riducevano a due rivoltelle 
e neppure un agente risulta
va ferito da armi da fuoco), 
le testimonianze di ogni al
tra fonte concorrevano a 
tracciare un quadro del tutto 
diverso. Il nome stesso di So
weto (un nome artificiale, 
fatto delle iniziali delle paro
le 'South Western To-
wnshipst) era stato fino a po
chi giorni prima ignorato 
dalla maggior parte del pub
blico internazionale. Ora, in
sieme con quel nome, si sco
priva una realtà aberrante. 
Una città-dormitorio nera di 
un milione di abitanti, a po
chi chilometri dalla metro
poli dei bianchi, che con il 
suo milione e mezzo resta la 
più grande della Unione; una 
citta di centomila 'case; nel
la maggioranza baracche di 
legno di proprietà statale, 
nelle cui stanzucce si stipano 
fino a quattro persone per 
volta; e, per il resto, tuguri di 
assi e lamiera; l'acqua cor-
ren te in meno della metà del
la abitazioni, l'elettricità in 
un sesto, i servizi igienici nel 
sette per cento. Centoventi
mila pendolari, dipendenti 
da attività spesso precarie 
nell'economia industriale e 
mineraria di Johannesburg, 
con salari su cui pesa un nu
mero di bocche dieci volte 
superiore. 

Come un giornalista bri

tannico ebbe a osservare, 
•erano presenti tutti gli in
gredienti per un'esplosione: 
sovrappopolazione, malcon
tento salariale, le frustrazio
ni quotidiane del siststema'. 
Tutto ciò che occorreva era 
•una miccia' ed essa fu crea
ta con l'editto che imponeva 
la lingua dei boeri oppresso
ri, quello 'Ama Bhulw che è 
universalmente identificato 
come / a p a r t h e i d e contrap
posto allo 'Ama Ngesh, l'in
glese della stampa solidale 
con la lotta della maggioran
za nera. Una violenza, dun
que, se non annunciata, da 
lungo tempo prevedibile e 
prevista. I partiti d'opposi
zione avevano da tempo de
nunciato la decisione di im
porre / a f r i k a a n s come 
•completamente priva di 
senso dal punto di vista di
dattico' (negli stessi h o m e -
l a n d b a n t u , c rea t i d a i regime 
sulla base di un sia pur limi
tato autogoverno, J a f r i -
k a a n s e ra stato abbandona
to, essi fecero notare, a favo
re dell'inglese) e avevano sol
lecitato per gli interessati 
una libertà di scelta. Visita
tori di parte occidentali — 
Kissinger tra gli altri — a v e 
vano messo in guardia i raz
zisti contro le conseguenze 
del loro gesto. Nello stesso 
senso si era espresso il capo 
zulù Buthelezi, il più qualifi
cato portavoce della tenden
za 'moderata; al limite del 
collaborazionismo, tra la 
gente di colore, che era stato 
poi costretto dalla brutalità 
della repressione a Soweto a 
solidarizzare pubblicamente 
con 'i fratelli che esercitano 
il loro diritto democratico di 
resistenza a imposizioni uni
laterali; 

Ai primi di luglio, il gover
no Vorster annunciava la 
sua rinuncia alla decisione 
contestata, consentendo a 
genitori dell'etnia maggiori-

Onu durissima 
«Revocate 

l'emergenza» 
Monito unanime del Consiglio di sicu
rezza - Altre reazioni internazionali 

t a n a di scegliere la lingua di 
insegnamento. Ma era ormai 
troppo tardi. Di fronte al 
mutamento di qualità che 
Soweto aveva introdotto nei 
rapporti di forza, anche que
sta appariva come una con
cessione marginale. 'La lotta 
— a v v e r t i v a Winnie Mande
la—è contro / a p a r t h e i d 
stessa, in ogni campo, e non 
cesserà fino a quando / a p a r 
t he i d non sarà liquidato*. 
Soweto entrava così, più che 
nella storia, nella realtà quo
tidiana del Sud Africa. La 
differenza, rispetto alla stra
ge di Sharpeville del marzo 
1960, che, insieme con la 
messa, tuori legge del Con
gresso nazionale africano 
(Anc) e la condanna all'erga
stolo di Nelson Mandela e 
degli altri dirigenti, quattro 
anni dopo, aveva decretato il 
tramonto delle ipotesi di so

luzione pacifica, non è sol
tanto nella 'Scalata* delle 
perdite. Quel giugno di fuoco 
aveva fatto toccare con ma
no ai razzisti tutta la futilità 
della strategia fondata sulla 
decapitazione del movimen
to e sugli 'autogoverni' sepa
rati. 

In quel ritorno delle viti-
me come combattenti, pro
tagonisti di una resistenza 
capace di far indietreggiare 
il nemico, in quel ribalta
mento dell'assedio da parte 
delle 'Città-ghetto' e, d'altra 
parte, nell'oiiusa incapacità 
dei razzisti a cogliere 11 senso 
degli avvenimenti, il New 
S t a t e s m a n vide allora la 
«prova generale di un nuovo 
atto del dramma. I successi
vi avvenimenti gli avrebbero 
dato ragione. 

Ennio Polito 

theid». 
Sempre all'Onu, il segretario generale Perez de Cuellar ha 

chiesto ieri al Sudafrica di rinunciare alla richiesta del ritiro 
preventivo delle truppe cubane dall'Angola come condizione 
all'applicazione del piano per l'indipendenza della Namibia. 
De Cuellar ha scrìtto personalmente al ministro degli Esteri 
sudafricano Pik Dotha, ma, con quanto sta succedendo In 
questi giorni in Sudafrica, difficilmente vorrà occuparsi an
che del problema namibiano. 

L'applicazione dello stato d'emergenza da parte di Botha 
Ieri ha fatto registrare altre reazioni a livello Internazionale. 
Gli Stati Uniti sono tornati sull'argomento con dichiarazioni 
dell'ambasciatore all'Onu, Vernon Walters, e del vicepresi
dente, George Bush. Walters ha ribadito l'Intenzione del
l'amministrazione Reagan di non applicare sanzioni a Preto
ria, asserendo che l'isolamento economico e diplomatico po
trebbero addirittura indurre il Sudafrica a produrre armi 
atomiche. Dal canto suo Bush ha riaffermato la validità della 
politica Usa di «impegno costruttivo» verso il regime di Botha 
che, lo sostiene lui, ha consentito «un certo miglioramento» 
nella situazione sudafricana. 

La condanna sovietica sulle vicende di Pretoria è arrivata 
ieri dalle pagine della «Pravda» che ha anche sottolineato 
come le decisioni prese dal regime dell'apartheid abbiano 
gettato nel più serio Imbarazzo gli Stati amici di Botha. so
prattutto gli Usa e la Gran Bretagna. Infine la Commissione 
ecumenica europea per la chiesa e la società, che riunisce le 
chiese protestanti di vari paesi, ha chiesto all'Europa occi
dentale di applicare sanzioni più efficaci di quelle già adotta
te contro il Sudafrica. 

Le iniziative 
dei parlamentari 
per la Namibia 

Invito alla Cee e al Commonwealth per 
un programma di sanzioni antiapartheid 

ROMA — Sganciare l'indi
pendenza della Namibia dal
lo scontro Est-Ovest e co
stringere con le sanzioni il 
Sudafrica (che da anni occu
pa illegalmente l'Africa del 
Sud-Ovest) a concedere l'in
dipendenza stessa al territo
rio secondo le modalità delle 
risoluzioni n. 435 del 1978 e 
n. 566 dell'85 delle Nazioni 
Unite: questi 1 punti salienti 
del programma d'azione 
concordato a Roma in tre 
giorni di lavoro dal parla
mentari di quattordici na
zioni dell'Europa occidenta
le, del Canada, del Parla
mento europeo e dai delegati 
del Consiglio Onu per la Na
mibia, del Consiglio delle 
chiese namibiano e della 
Swapo (Organizzazione del 
popolo dell Africa del Sud 
Ovest), il movimento di libe
razione del territorio. 

Il programma è stato illu
strato ieri nel corso di una 
conferenza-stampa dal de
putato olandese Jan Nico 
Scholten, presidente della 
Awepaa, Associazione dei 
parlamentari dell'Europa 
occidentale per l'azione con
tro l'apartheid, che ha pro
mosso le giornate di studio. 
•Abbiamo deciso — ha affer
mato Scholten — di Inviare 
per prima cosa un messaggio 
al presidente Reagan perché 
lasci cadere la condizionale 
del "linkage" all'indipen
denza della Namibia». II «lin
kage», introdotto dagli ame
ricani e subito fatto proprio 
dal Sudafrica nelle trattative 
internazionali subordina 
l'indipendenza dell'Africa 
del Sud-Ovest alla partenza 
dall'Angola delle truppe cu
bane. Fino ad oggi sono stati 
proprio gli Stati Uniti ad in

sistere maggiormente su 
questo tasto del «collega
mento»; Pretoria lo ha tirato 
più cinicamente in ballo solo 
quando gli ha fatto comodo, 
nel tentativo — che fino ad 
oggi è perfettamente riuscito 
— di prender tempo, di dila
zionare il più possibile i tem
pi della mediazione Interna
zionale, per Imporre in ma
niera irreversibile in Nami
bia un tipo di governo e di 
società ricalcati esattamente 
sul modello dell'apartheid 
sudafricana. 

Per questo bisogna preme
re e in fretta anche sul regi
me dell'apartheid e 11 mezzo 
migliore per farlo (questo è 11 
secondo punto del program
ma Awepaa) è sollecitare la 
Cee e il Commonwealth ad 
adottare programmi di san
zioni più duri e articolati 
contro Pretoria, come è stato 
indicato dal recente rappor
to delle «personalità eminen
ti» del Commonwealth stes
so. 

Bisogna premere Infine 
sui singoli parlamenti nazio
nali del mondo industrializ
zato perché mettano a pun
to, anche fuori delle grosse 
organizzazioni regionali e 
internazionali, un program
ma di sanzioni che dovreb
bero andare dal blocco totale 
degli investimenti in Suda
frica e dall'embargo petroli
fero nei confronti di Pretoria 
alla sospensione totale di 
qualsiasi rapporto e inter
scambio commerciale, indu
striale, turistico e diplomati
co col regime dell'apartheid 
secondo l'esemplo proposto 
in questi giorni dal Parla
mento danese. 

m.e. 

In occasione della campagna per la stampa comuni
sta gli Editori Riuniti mettono a disposizione dei let
tori dell'Unità e di Rinascita dodici pacchi-libro ad un 
prezzo del tutto eccezionale. 
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Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una 
copia del voiume di Romano Bilenchi, Cronache degli 
anni neri. Indicare nell'apposita casella il pacco 
desiderato, compilare in stampatello e spedire a. 
Editori Riuniti, via Serchio 9/11, 00198 Roma. 
Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno internazionale. 
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Intervista a Domenico Rosati 
di ritorno dal viaggio in Urss 

Per la pace 
la Chiesa russa 
andrà ad Assisi 

NeM'88 forse 
il Papa a Mosca 
«Ho incontrato il metropolita e Gromiko» 

ROMA — Quali sono gli 
ostacoli sulla strada della 
Ostpolitik ripresa recente
mente dalla Santa sede? E 
quali invece I segnali dello 
sviluppo del colloqui tra Mo
sca e il Vaticano? Due ap
puntamenti sembrano deli
ncare un quadro positivo 

neare un quadro positivo-
della situazione; la discus
sione sulla presenza di Wo
jtyla alle celebrazioni del 
millenario dell'arrivo del cri
stianesimo In Russia, In pro
gramma per il 1988, e la par
tecipazione della Chiesa or
todossa russa all'incontro di 
Assisi tra gli esponenti di 
tutte le religioni, previsto per 
il prossimo ottobre. Il primo 
appuntamento è ancora va
go, ed è stato oggetto della 
trat tat iva che si è chiusa In 
questi giorni a Mosca tra 
una delegazione dell'episco
pato tedesco occidentale, 
guidata dal cardinal Friede
rich Welter, ed il capo del di
partimento estero del Pa
triarcato di Mosca, metropo
lita Fllarete. Il secondo inve
ce ci viene confermato dal 
presidente delle Acll, Dome
nico Rosati, anche lui di ri
torno da Mosca, dove si è In
contrato con il metropolita. 

•Sì — afferma Rosati — 
un rappresentante del Pa
triarcato della Chiesa orto
dossa russa verrà ad Assisi». 
Giovanni Paolo II ha conce
pito questo appuntamento 
come un «momento di pre
ghiera comune per la pace»: 
ma di fronte al pericoli che 
Incombono sull 'umanità, è 
sufficiente solo pregare o si 
impone anche una dichiara
zione teologica ed etica sul 
problema della pace che con
danni tutte le armi, compre
se quelle in preparazione per 
le «guerre stellari»? Questo il 
punto su cui c'è dissenso. 
Chiediamo a Rosali cosa ne 
pensano i rappresentanti 
della Chiesa ortodossa sulla 
questione, quali prospettive 
ci sono, come si qualificherà, 
ad Assisi, la presenza dei 
rappresentanti ortodossi sul 
grande tema della pace. 

•Il metropolita Filarete, 
con il quale ho avuto un cor
diale e interessante colloquio 
— racconta Rosati — mi ha 
a lungo spiegato che la tradi
zione della Chiesa russa e 
stata a sostegno delle esigen
ze del popolo e quindi della 
pace, nonché di un nuovo or
dine morale nei rapporti in
ternazionali L'appelio di 
Giovanni Paolo II per una 
preghiera comune tra i mas
simi esponenti dì tutte le re
ligioni. cristiane e non cri
stiane. ad Assisi non ha coì
to, perciò, di sorpresa gli or
todossi. anche se è difficile 
realizzare una preghiera che 
interpreti le esigenze di tut
ti». 

Ma l'esigenza di una di
chiarazione teologica ed eti
ca che condanni ogni forma 
di guerra, anche quelle stel
lari. è avvertita dalle Chiese 
protestanti oltre che dal Pa
triarcato di Mosca. 

•Io posso dire — risponde 
Rosati — che dai colloqui ho 
avuto modo di constatare 
che la Chiesa di Mosca prefe
rirebbe che si facesse piutto
sto un appello molto concre
to per la pace nel senso che 
dovrebbe denunciare le ini
ziative di morte in atto nel 
mondo. Comprese le guerre 
stellari Proprio su questo 
punto delicato del progetto 
statunitense sullo scudo spa
ziale. ho cercato di sostenere, 
nel mio colloquio con Filare-

nel mio colloquio con
te. che Papa Wojtyla, essen
dosi pronunciato contro la 
corsa agli armamenti ha in
teso condannare anche qivl-
II, a t tualmente allo s tui io , 
che tendono a spostar- la 
guerra nello spazio». 

Rosati ammette , però, di 
«non aver persuaso li metro

polita t narete. che e per una 
condanna esplicita» E que
sto anche perché la Pontifi
cia Accademia deile Scienze, 
con la seduta del gennaio 
dell'1985 alla quale parteci
parono scienziati di tutto il 
mondo, tra cui sovietici ed 
americani, approvò un docu
mento nel quale si dimostra
va l'assurdità del progetto 
sullo scudo spaziale, perché 
non si sarebbe potuta rag
giungere la sua impermeabi
lità assoluta, sia perché, con 
minore costo, si sarebbe po
tuto costruire un supermls-
slle capace di sfondarlo. Il 
documento fu rimesso al Pa
pa il quale lo ha tenuto bloc
cato da diciassette mesi per
ché la sua pubblicazione 
rappresenterebbe, oggetti
vamente, un colpo alla poli
tica di Reagan di pieno ap
poggio al progetto dello scu
do spaziale. 

E allora, l'incontro di Assi
si non potrebbe essere l'occa
sione perché Giovanni Paolo 
II, a cui sta molto a cuore il 
miglioramento del rapporti 
con il Patriarcato di Mosca. 
sciolga ogni riserva sul pro
blema delle guerre stellari? 

Indubbiamente — affer
ma Rosati con l'intento di 
lanciare un messaggio in Va
ticano ma anche a livello po
litico — «il prossimo Incon
tro di Assisi sarà Importante, 
ma non lo sarà da meno 
quello del 1988 a Mosca per 
l'anno millenario del batte
simo del popolo russo e per il 
quale sono già in atto prepa
rativi da parte del Patriarca
to con il pieno consenso del 
governo. Chi è Interessato al 
dialogo ed alla distensione 
tra I popoli non può non 
guardare con attenzione e 
con partecipazione costrutti
va a questi appuntamenti». 

E quali impressioni ha ri
portato dal suo viaggio a 
Mosca? 

•Questo viaggio mi ha 
confermato nell'idea che 
l'Urss ha davvero bisogno di 
una fase di serenità esterna 
per potersi dedicare al pro
blemi giganteschi di riordi
no e di sviluppo interno che 
il XXVII congresso del Pcus 
ha solo inventariato ma che 
esistevano già in modo 
drammatico». Rosati ha di
scusso del problemi della pa
ce e della sicurezza europea 
anche con Gromiko per qua
rantacinque minuti e — pre
cisa — «mi sono sentito con
fortato quando mi sono sen
tito dire dal mio autorevole 
interlocutore: "Nella lotta 
per ia pace non abbiamo il 
diritto di esaurire la nostra 
pazienza"». E significativo 
che la «Pravda» e la »Izv estia» 
abbiano dato rilievo in pri
ma pagina a questi colloqui 
di Rosati. 

•Ciò che mi ha. positiva
mente, colpito — aggiunge 
— è 11 discorso sul valori del
l 'uomo a cui subordinare le 
scelte tecnologiche. Un di
scorso ricorrente che Investe 
l'etica e che ho sentito, par
lando. per esemplo, con Za-
gladin, con altri dirigenti po
litici ma anche con docenti 
dell'Accademia spirituale di 
Zagorsk. Un discorso forse 
oggi più sentito tenuto conto 
che lo sono stato in Urss do
po l'incidente di Chernobyl. 
Vero è che I sovietici guarda
no al duemila come un pun
to di riferimento importante 
per realizzare l'abolizione 
delle armi nucleari. E pro
prio rispetto a questo tra
guardo — conclude — ho ri
cavato l'impressione che I di
rigenti politici sovietici, da 
una parte, e gli esponenti 
della Chiesa ortodossa, dal
l'altra, si aspettano dalla S. 
Sede qualche iniziativa gros
sa nella direzione della pa
ce». 

Alceste Santini 

RFG Si tengono oggi le eiezioni per il Land, un test per il cancelliere Kohl 

Sul voto 
Bassa Sassonia 

nuc 
m 

Dal nostro inviato 
BONN — Qualcuno ha scrit
to ieri che chi vincerà le ele
zioni regionali in Bassa Sas
sonia vincerà anche le ele
zioni federali del gennaio 
prossimo. Forse è una esage
razione, ma è certo che la 
consultazione di oggi (5,4 mi
lioni di elettori sono chiama
ti a rinnovare il Parlamento 
del Land, che è il secondo per 
estensione e 11 quarto per nu
mero di abitanti della Re
pubblica Federale) viene 
giudicata unanimemente 
come la più importante dal
l'avvento del centro-destra 
al governo di Bonn. 

Chi sarà 11 meglio piazza
to? Il gioco del sondaggi d'o
pinione cui l mass-media te
deschi, stavolta non aluta 
molto. Nel senso, per dirla 
semplicemente, che non ci si 
capisce nulla. Meglio, perciò, 
restare ai dati certi. La Cdu, 
guidata dal presidente del 
Land, Ernst Albrecht, ha go
vernato fino ad oggi da sola, 
forte della maggioranza as
soluta che aveva conquista

to. con il 50.7% del voti, 11 21 
marzo del 1982, giorno in cui, 
proprio da Hannover, co
minciarono a suonare le 
campane a morto per il go
verno socialdemocratico-li
berale di Helmut Schmldt 
che sarebbe stato rovesciato 
sei mesi dopo La Spd, allora. 
crollò di 5,7 punti al suo mi
nimo storico del 36,5%. I li
berali avanzarono di quel 
tanto che bastò loro per rien
trare, con 11 5,9%, nel Lan-
dtag. Un po' Inutilmente, 
giacché la maggioranza as
soluta permetteva ad Al
brecht di fare a meno di loro. 
I verdi, con un clamoroso 
6,5%, conobbero il loro pri
mo grande successo. 

L'incertezza, come testi
moniano abbondantemente 
le contraddizioni del son
daggi, è grande. Anche per
che si tratta, in qualche mo
do, di elezioni «strane», In cui 
pesano, accanto al grandi te
mi che dominano tradizio
nalmente Interessi e orienta
mento dell'elettorato tede
sco-federale (soprattutto 

quelli economici e sociali) 
elementi nuovi e dalle conse
guenze dilficilmente preve
dibili. 

Uno. Innanzitutto. La nu
be radioattivo di Chernobyl, 
nelle sue bizzarrie per 1 cieli 
d'Europa, non ha Insistito 
particolarmente sulla Bassa 
Sassonia. Ma la sua ombra è 
arrivata, eccome. D'altron
de, tra i grandi Lander della 
Repubblica Federale, questo 
è quello in cui più alta è la 
dipendenza energetica dal 
nucleare, in cui più aspri, già 
prima, erano l contrasti sulle 
centrali esistenti e su quelle 
In cantiere. 

La Cdu spera di aver ripa
rato alla pessima Immagine 
che diede di sé all'indomani 
della catastrofe, con la deci
sione di Kohl, qualche gior
no fa, di istituire un ministe
ro per la Sicurezza Nucleare 
e di affidarlo ad un perso
naggio sicuramente stimato 
come l'ex borgomastro di 
Francoforte, Walter Wal-
Imann. LaSpd viaggiasul si
curo, su questo fronte: 11 suo 

La Cdu ha diretto ia regione fino a 
oggi da sola - La nube di Chernobyl 

fra gli argomenti elettorali 
Il «pericolo rosso-verde» 
I timori del centro-destra 

LIBANO 

Si continua a combattere 
nella Bekaa e a Beirut 

Tragico bilancio di ieri, 18 morti, 98 feriti - A Mashgara 
sì combatte casa per casa tra filosiriani e integralisti sciiti 

candidato Gerhard Schróder 
è stato uno degli artefici del
la scelta In favore di una 
•fuoriuscita graduale dal 
nucleare» che i socialdemo
cratici avevano affermato 
già prima di Chernobyl. Ven
to in poppa, ovviamente, per 
I verdi, mentre molto da te
mere ha la Fdp, che In tutti I 
sondaggi vince li premio del 
partito più inaffidabile in 
fatto di nucleare. 

Ma c*è almeno un altro 
grande tema che ha domina
to la campagna elettorale, 
oltre a Chernobyl. E quello 
che la destra chiama il «peri
colo rosso-verde», ovvero la 
prospettiva di una alleanza 
tra la Spd e 1 verdi, che sa
rebbe un segnale proiettato 
oltre 1 confini del Land, ver
so le elezioni federali di gen
naio. Se la Cdu perderà la 
maggioranza assoluta (even
to probabile) e la Fdp non 
entrerà nel Landtag restan
do al di sotto della fatidica 
soglia del 5% (evento possi
bile) una coalizione rosso-
verde potrebbe essere l'unica 
formula di governo, magari 
in forma solo transitoria e in 

vista di nuove elezioni. Non 
sarebbe nulla di eccezionale, 
visto che già nell'Assia un 
governo composto da social
democratici e verdi funziona 
senza problemi, ma 11 fanta
sma rosso-verde è stato agi
tato con toni apocalittici d.'.l-
la propaganda Cdu e non è 
facile — ancora una volta — 
prevedere con quali effetti 
sull'elettorato. 

C'è infine un terzo ele
mento da considerare se la 
Cdu perderà il governo della 
Bassa Sassonia, il centro-de
stra si troverà In minoranza 
al Bundesrat (la Camera for
mata dal rappresentanti dei 
Lander) con il rischio di ve
dersi bloccare alcune delle 
leggi che riesce a far passare 
al Bundestag. Timore che 
spiega l'affanno con cui de
mocristiani, a cominciare 
dal cancelliere, si sono getta
ti nella battaglia e che dà un 
ulteriore metro di giudizio 
del carattere davvero decisi
vo del voto di oggi. 

Paolo Soldini 
NELLA FOTO: Helmut Kohl 

Combattenti palestinesi dietro una improvvisata barricata a 
Beirut sud, nella zona dei campi 

BEIRUT — Dlclotto morti e 
98 feriti, questo 11 tragico bi
lancio degli scontri delle ul
time ore sul due principali 
fronti di battaglia in Libano. 
La situazione che per il mo
mento sembra più dura e 
sanguinosa è quella che vede 
contrapposti, nella Valle del
la Bekaa, I miliziani filo si
riani del Partito nazionalista 
sociale siriano (Pnss) e gli In
tegralisti sciiti di «Hezbol-
!ah» (partito di Dio), legati a 
Teheran. In questa zona si 
combatte casa per casa per il 
controllo della città di Ma
shgara, attualmente In ma
no agli sciiti. Nove morti e 37 
feriti, queste le cifre dell'ulti
ma giornata di -assedio», ma 
secondo un portavoce della 
polizia decine di morti e feri
ti giacciono nelle strade sen

za che nessuno possa rimuo
verli o soccorrerli. Da un'al
tra località vicina inoltre, 
questo secondo le accuse 
mosse dal Pnss, gli sciiti di 
•Amai» sarebbero giunti a 
dare man forte agli «Hezbol-
lah». 

E il sesto giorno di batta
glia a Mashgara, ma la si
tuazione è nettamente peg
giorata due giorni fa dopo 
che due dirigenti filo siriani 
rapiti erano stati restituiti 
morti ai loro compagni. La 
parola d'ordine delle ultime 
ore infatti è che vengano 
consegnati gli assassini, che 
vengano chiuse le sezioni lo
cali del partito di Dio kho-
meinista. 

A Beirut Invece, dove si af
frontano gli sciiti di «Amai» 
ed l palestinesi nella batta
glia intorno al campi di Sa-
bra, Chatila e Bourj El Ba-

ronjulh, il bilancio delle ulti
me ore è di nove morti e 49 
feriti. Salgono così a 126 le 
vittime della nuova «guerra 
dei campi», mentre più tran
quilla sembra la situazione a 
Beirut ovest, dopo il varo, 
avvenuto venerdì a Dama
sco, dell'ennesimo piano per 
garantire sicurezza a questo 
settore della capitale libane
se. Ma il «bollettino» però fa 
registrare due fatti: duelli 
d'artiglieria sulla «linea ver
de» che taglia in due la città, 
dove ci sono continue scher
maglie tra cristiani e musul
mani (ieri una persona è 
morta, 28 sono 1 feriti), e due 
nuovi attacchi a ovest (dopo 
quello di 4 giorni fa) alla sede 
del «canale 7» della televisio
ne. Ma non sembra che ci 
siano vittime, solo l'emitten
te è rimasta danneggiata. 

Intanto il quotidiano «Al 

Qabas» di Kuwait, che veni
va Ieri citato dall 'emittente 
cristiana libanese «Voce del
la nazione», riferisce che 11 
presidente libanese, Amln 
Cemayel. visiterà 11 Kuwait 
la settimana prossima, nel 
quadro della progettata visi
ta nel Medio Oriente. Due 
giorni fa lo stesso quotidiano 
parlava di una sua visita im
minente negli Emirati arabi 
uniti. E ormai ufficiale dun
que che Gemayel si debba 
Incontrare martedì prossimo 
con Glaber Al Ahmad (emiro 
di Kuwait): suo obiettivo — 
sempre secondo il quotidia
n o — è quello di ottenere 
l'appoggio del paesi del Gol
fo per organizzare un vertice 
libano-siriano a livello dei 
capi di Stato. Finora il presi
dente siriano Hafez el Assad 

si è rifiutato di incontrare 11 
presidente libanese a causa 
del fallimento del plano 
messo a punto dalla Siria 
l'anno scorso per risolvere la 
crisi libanese. 

Da registrare, inoltre, una 
dichiarazione del leader pa
lestinese Arafat rilasciata a 
«Al Usbuk-al-arabl», il setti
manale arabo uscito ieri. 
«Ringrazio il presidente liba
nese — avrebbe detto Arafat 
— che ha salvato oltre 6.000 
famiglie palestinesi, dando 
loro passaporti libanesi». 
Sulla «guerra del campi» 
Arafat avrebbe dichiarato: 
«Mi aspetto che la battaglia 
continui. Un armistizio non 
terrebbe a lungo. Cinque mi
lioni di palestinesi appoggia
no l'Olp e la Siria deve ren
dersene conto». 

BRASILE 

Sarney presto dal Papa 
per la riforma agraria 

SAN PAOLO — «Una conversazione aperta su vari temi»- questa 
la definizione dell'incontro che avranno a Roma il 10 luglio Pepii 
Giovanni Paolo II e il presidente del Brasile, José Sarney, data dnl 
ministro capo del gabinetto civile della presidenza, Marco Macie), 
il quale ha smentito che la visita in Vaticano sia da mettere in 
rapporto col problema per la riforma agraria in Brasile. 

La sensazione generale però è che Sarney voglia parlare invece 
proprio della riforma agraria in Brasile, delle sue difficoltà e delle 
tensioni che essa sta provocando fra Chiesa e Stato, con la prima 
nettamente schierata a favore dei contadini poveri e senza terra. 

Il segretario generale della Conferenza episcopale^ moiu Lucia
no Mendes de Almedida, ha detto che Sarney avrà occasione di 
ascoltare «la parola illuminatrice» del Papa, il quale «crede nella 
capacità del Brasile di superare l'ingiustizia sociale e di raggiunge
re livelli di deena convivenza, riducendo sempre più la distanza fra 
il Brasile dell opulenza e il Brasile dell'estrema povertà». Il mini
stro Maciel, fin parte sua, ha osservato che la Chiesa cattolica 
brasiliana non ha fatto mancare il suo appoggio al presidente, e «le 
intese tra la Conferenza episcopale e il presidente continuano a 
realizzarsi». 

Il clima di polemica è dunque evidente: la Chiesa rimprovera al 
governo esitazioni e timidezza nel portare avanti perfino la limita
ta riforma agraria promessa ed è a sua volta attaccata dalle autori -
tà locali degli Stati dove avvengono episodi di violenza. Le autori
tà sono spesso inefficienti verso gli uomini armati dei latifondisti 
o con essi conniventi, cosa che sta spingendo il governo federale a 
intervenire in difesa della legge. Nel 1985, sono stati segnalati oltre 
220 omicidi per questioni di terra in Brasile, e quest'anno è stato 
superato il numero di cento. 

L'ultimo grave fatto è avvenuto nello Stato del Cearà (Nord-Est 
del Brasile), con quattro morti in uno scontro fra contadini che 
occupavano parte di una fazenda e uomini armati del proprieta
rio, il quale non ha esitato ad accusare la Chiesa di fomentare i 
disordini. 

ITALIA-CANADA Si conclude oggi la visita di Stato dei presidente Cossiga 

Scarse intese su disarmo e terrorismo 
I rapporti Est-Ovest hanno dominato i colloqui insieme alle questioni della sicurezza economica e 
dello sviluppo - Il leader italiano ribadisce il ricorso alla legalità e condanna l'uso della rappresaglia 

Dal nostro inviato 
QUEBEC — Si concluderà 
oggi, dopo un balzo dalla co
sta atlantica a quella del Pa
cifico, il lungo viaggio del 
presidente Cossiga in Cana
da. Dopo Ottawa, Toronto. 
Montreal, Quebec farà infat
ti tappa a Vancouover e Gal-
gary. Un viaggio non parti
colarmente denso, ma domi
nato da tre grandi temi poli
tici, su almeno due dei quali 
Italia e Canada, pur essendo 
entrambi membri della stes
sa Alleanza atlantica, hanno 
espresso ed esprimono posi
zioni diverse. 

Il primo è certamente 
quello del disarmo e dei rap
porti Est Ovest. Il presidente 
Cossiga ha voluto cogliere 
•una singolare affinità di po
sizioni e di orientamenti, per 
la riduzione delle tensioni, in 
favore di soluzioni politiche 

delle situazioni di crisi. In fa
vore del controllori egli ar
mamenti e del disarmo». Af
finità che può essere effetti
vamente colta se si mettono 
a confronto gli orientamenti 
di ordine generale dei due 
governi o se si considerano 
certe specifiche prese di po
sizione come quella contra
ria alla decisione americana 
di non rispettare più il trat
tato Salt 2. Ma che finisce 
per scomparire se si guarda
no le decisioni concrete ed 
operative. Il Canada a diffe
renza dell'Italia non ospita 
armamenti nucleari. Il Ca
nada. a differenza dell'Italia, 
ha rifiutato di aderire al pro
getto americano di guerre 
stellari. Differenze di peso ri
levante che hanno finito per 
essere enfatizzate proprio In 
questi giorni con la tappa 
che il minlstrod egli Esteri 
Andreottl ha fatto a Washin
gton, lasciando per 24 ore II 

percorso presidenziale, per 
informare l'Amministrazio
ne statunitense della deci
sione italiana di aderire alle 
guerre stellari sul cui carat
tere destabilizzante aveva 
pur espresso più di un timo
re. 

Il secondo tema è quello 
del terrorismo. Anche su 
questo punto gli approcci del 
due paesi non coincidono. II 
Canada ha sostenuto il ri
corso americano all'uso del
la forza ed ha deciso di appli
care sanzioni economiche 
contro la Libia come gli Usa 
chiedevano a tutti gli alleati. 
L'Italia, al contrario, ha re
spinto il principio del ricorso 
all'uso della forza nelle con
troversie internazionali tro
vandosi in polemica, anche 
molto aspra, con l'alleato 
americano, ed ha sostenuto 
la necessità di un approccio 
più articolato ai problemi del 

QUEBEC — Cossiga a colloquio con il prtsidents dell'assem
blea nazionale del Quebec, Pierre larram 

terrorismo che tenga conto 
In primo luogo delle cause 
politiche che lo sostengono. 
Cossiga ha riproposto, anche 
qui in Canada, questa posi
zione affermando fra l'altro 
che nel fronteggiare questo 
fenomeno non si può «rifug
gire dalla responsabilità di 
Individuarne le cause e di 
t rarre gli orientamenti con
seguenti». Come già aveva 
fatto in Germania respin
gendo le accuse di tiepidezza 
se non di tolleranza che da 
diverse parti erano venute e 
vengono al nostro paese, il 
capo dello Stato ha sostenu
to il principio del diritto con
trapponendolo a quello della 
forza nella lotta contro 11 fe
nomeno terroristico. 

Terzo tema Infine quello 
della sicurezza economica e 
dello sviluppo. Su questo 
punto, fra Italia e Canada, 
non vi sono sostanziali diffe
renze d'approccio. E 11 presi
dente Cossiga vi ha più volte 
insistito evocando li concet
to di «interdipendenza», so
stenendo che «le nostre eco
nomie non si potranno più 
permettere di lasciar tuori 
dai circuiti di produzione e 
consumo quote cosi impo
nenti di potenziali risorse di 
mercato», dicendosi convin
to che sul terreno del rappor
ti Nord Sud «si deciderà II fu

turo dell'intera comunità in
ternazionale». 

Ma al di là della Immedia
ta gestione diplomatica di 
questi punti politici, il capo 
dello Stato ha voluto dare un 
segno particolare al suo 
viaggio rivolgendo una sorta 
di appello al mondo occiden
tale perchè, «in questa con
giuntura storica», compia 
uno «sforzo supplementare» 
per risolverli. «E il momen
to», ha sostenuto Infatti Cos
siga, «per capire di più le ra
gioni e le Istanze del nostri 
Interlocutori nel dialogo pla
netario, per esplorare le op
portunità della distensione 
fra l'Est e l'Ovest», per «porre 
un argine alla corsa agli ar 
mamenti». Del pari è il mo
mento per «opporre al terro
rismo Intemazionale un 
fronte compatto e solidale di 
tutti 1 paesi che respingono 
la violenza» e di «fare uno 
sforzo di fantasia, di creati
vità e di lungimirante gene
rosità per alutare le popola
zioni di tanta parte del terzo 
mondo a rompere 11 cerchio 
perverso della carestia, della 
malatt ia, della morte». 

Cossiga rientrerà a Roma 
da Vancouover, dove visiterà 
l'Expo '86, nella serata di lu
nedì. 

Guido Bimbi 

CILE 

Santiago rastrellata, 
2.600 fermi, 78 arresti 

SANTIAGO DEL CILE — La polizia e l'esercito 
cileni hanno compiuto ieri nuove retate in due 
quartieri popolari alla periferia di Santiago, villa 
O'Htggins e Santa Julia, fermando quasi 2 600 
persone, 78 delle quali sono poi siate trattenute 
in stato di arresto Lo si è appreso da fonte uffi
ciale nella capitale cilena D'altra parte, sempre 
ieri, nel quartiere villa O'Higgins. un camion del
la polizia ha speronato un taxi su cui viaggiava 
una delegazione di sindacalisti danesi che si re
cavano a visitare gli abitanti della «poblacion». 
Nell'incidente una rappresentante del sindacato 
danese degli insegnanti di scuola materna è ri
masta ferita. «Ci hanno fatti mettere contro un 
muro e ci hanno preso a calci quando ci siamo 
rifiutati di allargare le gambe», ha detto il capo 
della delegazione sindacale danese, l'architetto 
Lars Roemby. aggiungendo che, secondo lui, l'in
cidente era stato provocato a bella posta dalla 
polizia. 

PERÙ Brevi 

Scontri sulle Ande fra 
esercito e guerriglia 

LIMA — I militari dell'esercito peruviano 
hanno ucciso sulle Ande quattro guerriglieri 
di «Benderò Luminoso» e ne hanno fatto pri
gionieri altri sedici, nel corso di una serie di 
duri scontri avvenuti fra il 7 e il 10 giugno 
nelle province sudonentall di Ayacucho ed 
Apunmvac 

E questa la regione nella quale si sviluppa 
da sei anni l'offensiva contro il governo, di 
cui ora è presidente Alan Garcia (del partito 
Apra). «Sendero Luminoso» ha condotto con
tinui attacchi a villaggi e commissariati di 
polizia. È un'azione che tende a creare nel 
paese un clima di Instabilità e provocare la 
caduta del governo. Durante le recenti ope
razioni, l militari hanno sequestrato anche 
centinaia di candelotti di dinamite, armi ed 
uniformi della polizia. 

Sondaggio in Spagna: al Psoe meno vot i 
MADRID — A otto gsorrn daTe eiezioni legislative, le protezioni pubb&cate 
da-Ta stampa ovtcano che «1partito socialista operaio spagnolo (Psoe) perderà 
la maggioranza assoluta «ti P»st pubblicherà domani una indagine demo
scopica secondo la quale i Psoe registrar* una s*ns*Mle perdita di voti 

In Polonia il presidente dello Zimbabwe 
VARSAVIA — Il presidente dello Zimbabwe. Canaan Sodmdo Banana, è 
jun:o ieri a Varsavia per una visita ufficiale ai Polonia Lo annuncia l'agenzia 
urto aie di mformwione polacca. Pap 

L'ammiraglio Kelso nuovo capo della VI f lotta 
WASHINGTON — n contramrr.ragfio Frank Kelso II. comandante della Sesta 
(tòlta americana nel Med<:erraneo è stato nominato dal presidente Reagan 
nuovo comandante de3a flotta óeoft Stati Uniti neC'Atlantico E I alto ufficia!* 
cne dresse il bombardamento effettuato 4 26 aprile scorso dai caccia ameri
cani su Tripoli e Bengasi 

A Chicago corteo di reduci del Vietnam 
CHICAGO — Venerdì 125 000 veterani del Vietnam hanno sfilato per quattro 
ore e mezzo lungo le strade di Chicago festeggiati da 300 OOO persone cne 
lanciavano strisce di carta e stringevano loro l i mano facendo f graziai. 

Giscard propone elezioni europee ogni 3 anni 
PARIGI — L'ex presidente della Repubbhca francese Valéry Gscard <fEsta«tg 
ha proposto parlando davanti alla t Lega europea di cooperinone economi
ca». I elezione a suffragio universale, a parua dai 1989. di un presidente del 
consiglio europeo dotato di un mandato ca M I anni, ed etmani parlamentari 
europee ogni Uè anni 

URSS 

La Pravda: «La critica non è 
una moda che può piacere o no» 
MOSCA — La «Pravda», in 
un editoriale, rivolge un 
nuovo ammonimento ai di
rigenti del partito e dell'am
ministrazione statale che 
non sanno adeguarsi al 
«nuovi tempi» e reagiscono 
•sdegnati» alle critiche, an
che se sono «serie e coerenti». 
L'organo del Pcus ricorda in
fatti che «il partito considera 
la critica e l'autocritica come 
uno s t rumento efficace per 
perfezionare il lavoro». Ri
cordato che «la critica non è 
una moda che può piacere o 
meno», la «Pravda» afferma 

che «è indispensabile una 
critica ferma, concreta, co
struttiva, giusta e. al tempo 
stesso, rispettosa della digni
tà umana». 

L'editoriale è rivolto con
tro chi «è d'accordo con que
sti principi», l ino a quando 
lui stesso non viene chiama
to In causa. Infatti alcuni di
rigenti quando sono coinvol
ti personalmente non tarda
no a mostrare II «proprio or
goglio ferito», a esprimere 
«Ire sdegnate» che «purtrop
po non di rado culminano 
nella soppressione della cri
tica». 
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L'analisi delle ragioni di una partecipazione di massa e del largo successo delle proposte per il contratto 

Il sindacato «studia» il referendum 
Ufi rapporto nuovo Fim,"''"'l | ,"™t|i<"lM—^ «SS, sono comunista 
^s mw m r t ^ / | / ^ f f m/**r m www\*r r \*r Lavoratori Votanti Si No « 

itol Invnvntnvi ™'"""" ^ 15'™ "v% *&] ma no votato contro 

con la democrazia 
II referendum del metal

meccanici è lo spaccato di un 
mondo, di un pezzo Impor
tante di questo paese, dell'I
talia reale. Grande è II suo 
valore sindacale, politico e 
democratico. A questa prova 
del referendum, e al suo suc
cesso, noi comunisti, come 
Unità e come partito, abbia
mo cercato di dare II nostro 
contributo. Adesso Mortllla-
ro può anche dire che non è 
successo niente. La verità è 
che Invece è successo un fat
to politico enorme, perfino 
Inaspettato nella sua dimen
sione quantitativa e qualita
tiva. Adesso II preslden te del
la Confindustrla, che pure 
usa un linguaggio diverso da 
Mortlllaro, può anche di
chiarare che l'esito era scon
tato. La verità è che invece 
questo esito — più di 900 mi
la votanti, più del 79% del sì 
— era tutt'altro che sempli
ce. È costato un lavoro Im
menso. È stato II frutto di un 
Impegno Intelligente e ap
passionato. Il referendum è 
stato una scelta In parte ob
bligata, e soprattutto ambi
ziosa e giusta. Obbligata, di 
fronte all'arroganza della 
Federmeccanlca che mette
va In discussione la rappre
sentatività del sindacato. 
Ambiziosa e giusta, perché si 
è risposto con una sfida de
mocratica sia a quell'arro

ganza, sia a problemi reali 
del rapporto tra sindacato e 
lavoratori. Se si guarda così, 
nel modo più oggettivo, alla 
vicenda del referendum l'esl-
lo è In un certo senso straor
dinario. Ciò che colpisce è il 
livello della partecipazione, 
assai vicino all'universo to
tale del metalmeccanici, e la 
grande omogeneità del voto. 
Rispetto ad una realtà molto 
differenziata il voto è, nel 
complesso, fortemente uni-
tarlo. Vuol dire che hanno 
agito sentimenti profondi e 
spinte generali, sindacali e 
politiche. Attraverso il refe
rendum si è espressa una vo
lontà Individuale e collettiva 
di partecipare, di contare, di 
decidere. Una volontà politi
ca di scendere In campo, una 
voglia di lottare. Sappiamo 
bene che non sono affatto ri
solti tutti l problemi del sin
dacato e della stessa demo
crazia sindacale. Così come 
slamo consapevoli che il re
ferendum non può essere l'u
nico strumento di partecipa
zione. Però II referendum è 
stato, In questa situazione, 
uno strumento determinan
te e può essere una spinta a 
rilanciare. In forme varie e 
nuove, tutto li tema della de
mocrazia sindacale. È evi
dente che dopo il referen
dum Il rapporto con i lavora
tori a partire dalla stessa 

conduzione e conclusione 
delle lotte contrattuali non 
può più essere pensato come 
prima. Né dai metalmecca
nici, né da altri sindacati. 
Grazie al referendum, i sin
dacati metalmeccanici han
no 'scoperto' realtà scono
sciute ed hanno visto più da 
vicino le novità e i muta
menti intervenuti nelle 
strutture produttive. Grazie 
al referendum (un voto è un 
voto, e ognuno conta come 
gli altri), si sono sentiti più 
coinvolti e più protagonisti 
In prima persona i la vora tori 
delle piccole aziende, e gli 
Impiegati e i tecnici. È anche 
così che si spiega l'alta per
centuale delle loro adesioni. 
Grazie al referendum mi
gliaia di quadri sindacali e di 
delega ti sono stati promotori 
e organizzatori di democra
zia. Insomma, con II referen
dum l dirigenti sindacali 
hanno dato una dimostra
zione di fiducia verso i lavo
ratori. E da questi è venuta 
una risposta di apprezza
mento. Come a dire: quando 
vi aprite, vi rispondiamo po
sitivamente, Il sindacato sla
mo noi, slamo anche e so
prattutto noi. In qualche 
modo un interesse verso lo 
strumento del referendum si 
è espresso anche In una par
te del lavoratori che hanno 
votato no. Quest'area, che 

Il voto regione per 

PIEMONTE 
VALLE D'AOSTA 
LOMBARDIA 
TRENTINO 
ALTO ADIGE 
VENETO 
FRIULI-V. GIULIA 
LIGURIA 
EMILIA-ROMAGNA 
TOSCANA 
UMBRIA 
MARCHE 
LAZIO 
ABRUZZI 
MOUSE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 

TOTALE 

NORD 
CENTRO 
SUD 

Lavoratori 

203.117 
2.879 

339.927 
9.004 
5.000 

83.738 
34.507 
43.215 

115.477 
59.488 
14.080 
15.244 
52.681 
16.000 
2.480 

72.394 
50.218 

2.620 
2.677 

20.831 
10.029 

1.155.606 

836.864 
141.493 
177.249 

regione 

Votanti 

150.805 
2.008 

280.057 
5.285 
3.704 

66.579 
26.567 
35.999 
96.176 
48.163 
10.220 
12.776 
41.746 
11.503 

1.014 
56.644 
40.457 

2.193 
2.184 

15.118 
7.371 

916.569 

667.180 
112.905 
136.484 

Si 
115.067 

1.762 
215.018 

4.009 
2.848 

54.963 
20.313 
25.032 
84.575 
35.035 

6.172 
10.811 
32.957 

7.674 
775 

40.659 
32.296 

1.932 
1.827 

10.929 
6.446 

711.100 

523.587 
84.975 

102.538 

No 

31.836 
221 

59.040 
1.133 

772 
10.430 
5.673 

10.319 
10.039 
12.277 
3.945 
1.777 
8.063 
3.127 

186 
15.185 
7.551 

224 
316 

3.828 
847 

186.789 

129.463 
26.062 
31.264 

per questi motivi» 
Viaggio nelle Acciaierie Terni dove il 61% dei lavoratori ha detto 
«no» - Il peso di anni di lotte travagliate - Il rapporto con la città 

non è stata grande, pone 
problemi da affrontare con 
attenzione. SI tratta di discu
tere con serenità e chiarezza, 
ed anche di cercare di capire 
e di fare l conti con le ragioni 
dei no. Tra questi lavoratori, 
perché dovremmo nascon
derlo?, non sono pochi l co
munisti. Dietro II no ci sono 
situazioni aziendali, il peso 
di problemi occupazionali, la 
protesta per gli attacchi a 
conquiste sociali. Il persiste
re di zone di sfiducia e di cri
tica, e ci sono anche opposi
zioni alla piattaforma e pro
blemi di orientamento sin
dacale e politico. Sono con
vinto che l'uso del referen
dum è stato Importante an
che da questo punto di vista, 
perché ha ridotto l'area del 

dissenso, ha spostato una 
parte delle critiche di merito 
verso i sì. La democrazia sin
dacale non è, nel bene e nel 
male, un'altra cosa rispetto 
al contenuti, ma è essa stessa 
un contenuto dell'azione sin
dacale. Ora è importante sa
per discutere e ragionare con 
l'area del no, con tanti lavo
ratori di grandi aziende, e 
averli nella lotta. Con il refe
rendum, e con le prime lotte 
territoriali per l'occupazione 
(da Bari, a Trieste, alla Cam
pania) qualcosa si è mosso e 
si può aprire una fase nuova 
delle lotte sindacali e sociali. 
C'è allora bisogno del massi
mo delle forze e dell'unità 
del mondo del lavoro. La po
sta. in gioco è alta. Riguarda l 
rapporti di classe e di potere, 

e le condizioni di vita di 
grandi masse. Saper legare 
la battaglia contrattuale con 
la priorità dell'occupazione e 
del Mezzogiorno, e con l'ini
ziativa sui problemi della ri
forma fiscale, della sanità, 
degli assegni familiari, delle 
pensioni è decisivo. Senza 
sottovalutare le difficoltà 
che permangono egli ostaco
li da affrontare, il referen
dum ci dice che il mondo del 
lavoro è ricco di risorse e di 
forze da Impegnare piena
mente, fin dalle prossime 
settimane, • nella battaglia 
per i contratti e per imporre 
una profonda svolta nella 
politica economica generale. 

Antonio Bassolino 

* MI 

Milano, la sorpresa e il colletto bianco 
Hanno votato e approvato un numero di lavoratori ad elevata qualifica superiore ad ogni previsione - Le «zone d'ombra» nella tradizionale 
base operaia del sindacato - La grande fabbrica e la piccola azienda - Alla Fiom in questi giorni mille richieste di nuova iscrizione 

MILANO - A qualche gior
no dal voto si scopre che alla 
Fiom sono arrivate mille de
leghe per l'iscrizione in tutta 
la Lombardia, e mille tessere 
significano In tempi normali 
settimane di lavoro, soprat
tutto tanta speranza. E si 
scopre che qui il sindacato 
ha toccato più di duecento
cinquanta aziende scono
sciute, piccole e piccolissime, 
che ha sfondato il «tetto» de
gli iscritti: 281500 lavoratori 
che hanno infilato la scheda 
nell'urna contro 217894 con 
la tessera in tasca. Risultato, 
il 57 per cento della categoria 
che dice sì alla piattaforma. I 
sindacalisti adesso devono 
aggiornare I loro schemi ma 
Io devono fare anche sociolo
gi, politici, studiosi e pure i 
mass media troppo solerti a 
dare per scontato il predomi
nio dell'interesse Individuale 
ed egoistico sull'azione col
lettiva. 

QUELLI DELL'IB.M - Non 
si sa ancora con precisione 
quanti tecnici e impiegati 
abbiano votato. Solo la lettu
ra dei verbali fabbrica per 
fabbrica potrà dirlo. La loro 
partecipazione è sicuramen
te Inferiore a quella degli 
operai. E sicuramente supe
riore alla partecipazione agli 
scioperi e alle assemblee. Ma 
I colletti bianchi, dall'Impie
gato amministrativo al tec
nico, ai ricercatore sono stati 
la vera novità. AU'Ibm di vi-
mercate, alle porte di Mila
no, lavorano tremila addetti. 

Il sindacato ha trecento 
iscritti, l'assemblea generale 
è un tavolo con trenta perso
ne attorno. Non parliamo 
degli scioperi al quali parte
cipa una ristretta minoran
za. Del 379 operai hanno vo
tato 198, del 2539 impiegati 
hanno votato 1329: sì 
all'89.7%. Se si prende uno 
degli assi «direzionali» di Mi
lano. dalla stazione Centrale 
fino al centro storico e oltre 
verso la Bovisa. si scopre che 

il sì prevale al 69%. Alla Po
ster Wheeler, società di pro
gettazione. vince 11 no per 
quattro punti; alla Dalmine, 
società pubblica, quattro
cento impiegati, c'è il pareg
gio. In qualche grande Im
presa bisogna ringraziare 
proprio Impiegati e tecnici. 
All'Alfa Romeo (dove preva
le il no) • ma anche all'Agu-
sta sono proprio loro a tirare 
la volata per la piattaforma. 
Più si sale nella scala delle 

qualifiche più si vota sì. 
IMPRESA LEADER - Vuo

ti nella grande Impresa? Car
lo Moro, segretario regionale 
della Fiom, stende sul tavolo 
Il pacchetto delle tabelle e 
punta il dito su Brescia:«Bre-
scla era la capitale degli au -
toconvocatl e a Brescia in 
nessuna delle grandi impre
se il no prevale. I dati gene
rali parlano dell'83%. Guar
da il gruppo Fiat, ventimila 
dipendenti, quasi 15 mila vo
tanti, 71,9% per 11 si: Eppure 
quell'Alfa Romeo, quell'A-
gusta, quella Franco Tosi, 
quella Sace, quel voto diffici
le alla Borletti e all'Italtel 
con 11 blocco del no, è un se
gnale d'allarme. E* vero che 
per un'Alfa che va sotto c'è 
un'Autoblanchl che rispon
de alla Fiat con un bel 92% o 
una Maseratl con il 77%. Op
pure una Philco o una Ma
grini nelle quali da 4-5 anni 
non si parla d'altro che di 
cassa integrazione e 11 sì è 
netto. Ma non basta. La 
grande Impresa vive In un 
paradosso: Il sindacato non 
ha lì la massima forza orga
nizzata, concentrata nelle 
aziende da 251 e 500 dipen
denti. Ma lì raccoglie la mag
gior parte dei suoi «quadri» e 
li finora ha puntato le sue 
carte. Oggi il boom nella pic
cola impresa ribalta almeno 
sul plano quantitativo i ter
mini di riferimento. In una 
trentina di grandi Imprese 
lombarde se si tiene conto 
dei cassintegrati i sì (tranne 

qualche caso in cui prevale il 
no) superano di gran lunga 
la metà del votanti, ma non 
rappresentano la maggio
ranza del dipendenti iscritti 
nel libro paga. Anche questo 
è un segnale. 

L'OPERAIO COMUNISTA 
- Sessantamila lavoratori 
che dicono no. Figli di tutti. 
A Milano la Firn ha dato bat
taglia fino all'ultimo contro 
la piattaforma sindacale e 
ha raccolto i suoi frutti. Ma 
all'Alfa Romeo i no sono ar
rivati dagli operai ed è tra gli 
impiegati del «biscione» che 1 
metalmeccanici Cisl hanno 
la maggior parte dei consen
si. Nomi e volti del no. All'Al

fa c'è la protesta degli operai 
di terzo e quarto livello, alla 
Franco Tosi, la fabbrica-cit
tà del Legnanese, la protesta 
è dei «professionali». Così al-
l'Agusta. Alla Same di Trevl-
glio 11 no appare omogeneo. 
C'è una parte sostanziosa, 
uno «zoccolo», che presenta 
qualche caratteristica comu
ne. *Un problema nostro-di
ce Moro - che riguarda la 
Fiom e che riguarda anche 11 
Pel: In settori della base più 
tradizionale prevale una vi
sione dai toni grigi e cupi che 
appartiene e sulla quale sarà 
bène riflettere. 

A.Pollio Salimbeni 

Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo: 

Cara Unità, leggo con 
grande stupore, nell'articolo 
di Costa del 12 giugno, che il 
prevalere del «no» alla Fiat 
Spa Stura Iveco sarebbe de
rivato dall'opposizione dei 
delegati alla piattaforma 
Fim-Flom-Ullm. Non so da 
quale fonte Costa abbia avu
to tele notizia. Sta di fatto 
che è priva di ogni fonda
mento. 

Certo, nel dibattito Inter
no alle strutture sindacali I 
compagni della Spa Stura 
hanno Indicato i limiti dell'i
potesi di piattaforma e han
no coerentemente dato bat
taglia per la sua modifica. In 
sostanza hanno dato II loro 
contributo alla discussione, 
come dovrebbe fare ogni 
compagno Interessato al su
peramento delle difficoltà 
che ancora oggi pesano sul 
sindacato. Detto questo, oc
corre però precisare che, una 
volta varata la piattaforma 
definitiva, la stragrande 

Lettera dalla Fiat 
non demonizzare 
chi ha votato no 

vare giustificazioni fuor
viami. 

Fabio Carletti 
delegato Fiom 

della Fiat Spa Stura 

maggioranza del delegati 
l'ha assunta positivamente, 
difendendola sia nelle as
semblee che nelle comuni di
scussioni. Sicuramente l'in
tero Consiglio di fabbrica ha 
lavorato per la piena riuscita 
del referendum e testimone 
di ciò è la stessa percentuale 
di votanti, pari al 74% degli 
aventi diritto. 

Il «no» è prevalso In modo 
assai vasto con la percentua
le del 62%. I compagni del 
Consiglio di fabbrica nelle 
assemblee avevano colto nei 
lavoratori ampi livelli dt 
malcontento, dovuti in larga 
misura alla storia del sinda

cato negli ultimi anni e quin
di alla sua perdita di potere 
con relativo calo di fiducia 
da parte dei lavoratori. I ri
flessi della stessa crisi del 
settore Iveco hanno pesato, 
così come 11 sostanziale bloc
co della contrattazione alla 
Fiat, che ha relegato » lavo
ratori al più bassi livelli sala
riali nella categoria. Questi, 
che pure sono problemi reali, 
non hanno Indotto il C.d.F. a 
sottovalutare i problemi che 
il voto pone. Per quanto mi 
riguarda. Il problema e di 
approfondire una discussio
ne seria, senza demonizzare 
o colpevolizzare 11 «no» e tro-

II compagno Carletti mi 
conosce da anni e sa che non 
mi place demonizzare o col
pevolizzare chicchessia. MI 
piace invece riportare i fatti, 
anche se sono spiacevoli. Ed 
vn fatto di cui sono venuto a 
conoscenza è che una parte 
del delegati della Spa Stura 
(non so se la 'Stragrande 
maggioranza' o la 'Stragran
de minoranza') sono stati fi
no all'ultimo coerentemente 
contrari alla piattaforma. 
Considero pienamente legit
tima questa posizione, effe è 
servita a fare del referendum 
una prova di autentica de-
mocrazla e non un plebiscito 
dall'esito scontato. Credo In
vece che serva poco attribui
re 1 «no» della spa Stura alla 
crisi ed al blocco della con
trattazione: le stesse difficol
tà ci sono in altri stabilimen
ti Fiat, dove sono prevalsi 
largamente I »si». 

m. e 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si renae noto chea rorma dei Regolamenti dei souomdicati Pre 
si-ti. il valore cene cedole e quello delie maggiorazioni sui caa« 
tale da f<mcorsare -«sultano i seguenti 

PRESTITI 

1982-1959 indicizzato 
l emissione (Siemens) 

1983-1990 indicizzato 
III emissione (Joule) 

Cedtfe 

pagabili 
ai 

1 .1.1937 

8.= Va 

7,= % 

Mags-o-a/iorj su» capila 

semestre 
17.1986 

31121986 

- 2,297 V, 

- 1.297'/, 

Valore cu
mulato al 
1M.1987 

-0.426% 

+ 1547% 

Le speciticrie riguardanti la determinatone dei valori di cui sopra 
vengono pubblicale sulla Gazzetta UMioaìe 

Dal nostro inviato 
TERNI — Dice un operaio davanti alla fab
brica: «Sì, sono comunista e ho votato contro 
la piattaforma sindacale. Perché? Per un in
sieme di motivi che vengono da lontano. Ma 
anche per un elemento attuale, concreto, che 
spiego subito: su 25 membri dell'esecutivo 
del consiglio di fabbrica almeno una decina 
da un paio d'anni non si fanno più vedere. La 
mia, allora, è stata una manifestazione di 
protesta contro i privilegi della burocrazia 
sindacale». 

Siamo alle Acciaierie. Grande fabbrica si
derurgica. Una classe operaia la cui storia 
rimanda a memorabili battaglie di iibertà. 
Una città inquieta e in crisi che da alcuni 
anni perde occupazione e in qualche modo 
identità. Qui il progetto elaborato dai sinda
cati metalmeccanici ha perso e in modo net
tissimo. Il 61% dei lavoratori si è espresso 
per il «no». Che succede? «È vero — afferma 
Nevio Migliarini, operaio della Terni e diri
gente comunista — Il consiglio di fabbrica ha 
perso rappresentatività e credibilità. Del re
sto un organismo che è in carica da quattro 
anni non poteva assolutamente garantire il 
passaggio attraverso una fase delicata come 
quella che stiamo vìvendo. Abbiamo sbaglia
to, dovevamo rinovarlo molto tempo fa». 

Allora, errori soggettivi, processi capiti in 
ritardo, crisi nei rapporti aziendali. Ma basta 
questo a spiegare tutto? -No — dice Franco 
Petrelli, segretario della sezione di fabbrica 
del Pei delle Acciaierie. 420 isritti su 4900 di
pendenti — il punto è anche altrove. Il gran
de problema è la città. Il rapporto con la fab
brica, con questa fabbrica che tutto poteva e 
tutto organizzava, dal tempo libero allo svi
luppo urbanistico, si è rotto. E forse per sem
pre. Le acciaierie non sono più il riferimento 
metafisico per la gente. Le famiglie non pen
sano più a questo «Mostro di viale Brin» come 
al contenitore d'occupazione per i propri fi
gli. La fabbrica in quattro anni ha perso 1800 
dipendenti. Lo scorso anno ha chiuso con un 
deficit di 105 miliardi. La popolazione invec
chia, l'emigrazione è ricominciata, il tasso di 
disoccupazione è tra i più alti in Italia: Il 
18%. 

«Certo — commenta Massimo Piacenti — 
alcuni ombrelli sociali in tutti questi anni 
(dalla cassa integrazione, ai prepensiona
menti, al lavoro nero) hanno funzionato. Ma 
il malessere sociale è forte. E questo voto lo 
dimostrai. 

Sergio Filippuccl, segretario della Fiom, è 
d'accordo con questa analisi. «Probabilmen
te — dice — I lavoratori della Terni non han
no bocciato la piattaforma in quanto tale, 
Insomma non è stato un voto sul merito delle 
rivendicazioni. Se non si capisce quel che è 
successo a Terni nel corso di questi ultimi 
anni non si riuscirà mai a comprendere il 
risultato della consultazione operaia. La ve
rità è che questa città diventa sempre più 
assistita, scivola inesorabilmente verso 11 
Mezzogiorno, si riduce sempre di più la capa
cità Imprenditoriale della borghesia e ì pro
cessi produttivi sono sempre di più etero-dl-
rettl». 

Ma dentro le Acciaierie cosa è avvenuto? 
Dice Filippuccl: «C'è stato un processo sel
vaggio di innovazione tecnologica e di tra
sformazione nell'organizzazione del lavoro. 
Adesso la produttività in parte è stata recu
perata ma è scompaginato il tessuto operalo. 
Da qui anche una difficloltà obiettiva del 
consiglio di fabbrica i cui delegati improvvi
samente non trovavano più il gruppo omoge
neo da cui erano stati eletti. Un consiglio 

quindi che nel suo insieme non aveva più 
rapporti di massa». E il sindacato cosa ha 
fatto? «È stato a guardare — si sfoga un tec
nico — sema mai intervenire». 

Eccole, dunque, le difficoltà. Impreviste. 
•E questo voto negativo — spiega Mario Glo-
vannetti, segretario della Camera del lavoro 
— l'avevamo messo nel conto. E del resto 
bastava partecipare all'assemblea della set
timana scorsa con Garavini, qui dentro le 
Acciaierie, per capire dove il vento spirava». 
Si può affermare che in qualche modo finisce 
la centralità di questa classe operaia? «È pro
babile che almeno una certa idea mitica del
l'egemonia operaia a Terni deve essere rivi
sta. La verità è clic i lavoratori si sono arroc
cati e hanno visto nel contratto la rivincita 
sul referendum perso per la scala mobile e 
sulla rottura dell'unità sindacale. Era ovvio 
che la piattaforma non poteva contenere tut
to questo». 

Sentiamo il parere di Luigi Castelli un tec
nico del reparto «Meccanica». «Ho votato sì, 
ma solamente perché oltre questo sindacato 
non c'è nulla. Comunque capisco bene per
ché tanti operai hanno votato contro. Perdi-
tadi rapporti del sindacato, ritardi e tutto 
quel che volete. In realtà la gente ha votato 
per 1 soldi. 125 mila lire in tre anni sono dav
vero poche e un milione e cento mila lire al 
mese di media, una miseria. Gli operai della 
Terni, ecco il punto, guadagnano poco ri
spetto a quelli dell'industria privata e delle 
medie aziende dove il "padrone" le categorie 
se le fa da solo, magari con i fuori busta». 

•E c'è anche — commenta lucidamente 
Gìovannettl —, dell'altro. Su tutta una serie 
di questioni centrali, ambiente, organizza
zione del lavoro, ritmi, in questi anni non si è 
riusciti a fare un minimo di contrattazione 
aziendale. Ora la piattaforma rimanda su 
questi punti proprio all'autonomia del rap
porti fabbrica-sindacati e l lavoratori hanno 
vissuto questa parte come una sconfitta In 
partenza. Lavorare oggi alla Terni al Martell, 
al forni, al treni a caldo è ridiventato dram
matico per le condizioni complessive di lavo
ro». 

A Terni, in questi giorni, non si parla d'al
tro. La sconfitta della piattaforma prevale 
addirittura sui commenti al Mundial. E si 
capisce: forse per la prima volta c'è la consa
pevolezza piena che la città è cambiata nel 
profondo. Quel forte gruppo .sociale — gli 
operai — che finora avevano Influito grande
mente sulla qualità culturale e civile di Terni 
riparte dai propri problemi. Mentre sullo 
sfondo rimangono inalterate le questioni di 
uno sviluppo diverso e, come si dice, Integra
to. «Un elemento sul quale non si riflette è 
che questo nucleo operalo ha In sé una com
ponente di arretratezza. Comunque il voto è 
una lezione per tutti» dice Maurizio Cipollo
ne, che lavora nel marketing delle Acciaierie. 
«Ma soprattutto per il partito e il sindacato» 
gli fa eco Nevio Leti, operalo dell'azienda 
elettrica. «E lo sono contento — afferma con 
un pizzico di paradosso Nevio Migliarini — 
di questo voto. Almeno stavolta l problemi 
sono usciti fuori e si discuterà». 

Attenzione, però: «I lavoratori della mega
fabbrica con questo risultato ci testimoniano 
una forte potenzialità — conclude Franco 
Petrelli — ed è quella della lotta. Nelle scorse 
settimane gli scioperi, certo non economicl-
stlci, sull'organizzazione del lavoro e del
l'ambiente, sono riusciti perfettamente. Non 
c'è dubbio: questa classe vuole più soldi. Ma 
accanto a questo pone di nuovo il problema 
del potere in fabbrica». 

Mauro Montali 

T 

ISTITUTO DI CREDITO DI PRIMARIA IMPORTANZA 
alio scopo di potenziare le proprie strutture Data Processing, ci ha incaricati 
di selezionare elementi per le seguenti posizioni: 

Addetti all'accettazione s/w 
I candidati debbono avere almeno due anni di esperienza D.P., 
maturata in ambienti sistemistici significativi, con approfondita 
conoscenza di ambienti DB/DC. 

Pos. A) 

POS B) Programmatori 
I candidati debbono avere almeno due anni di esperienza D.P. matu
rata partecipando a significativi progetti di sviluppo software applica
tivo, con conoscenza del linguaggio COBOL e di tecniche DB/DC 

Per tutti i candidati sono richiesti: 
- età non superiore a 35 anni 
- titolo di studio di scuola media superiore 
- conoscenza della tecnologia IBM grandi sistemi 
- conoscenza della lingua inglese 

Sono considerati titoli preferenziali: 
- studi medi superiori ad indirizzo informatico 
- formazione metodologica 
- attitudine al lavoro di gruppo. 

La sede di lavoro è GENOVA. 

Si offre inquadramento a livello impiegatizio, in un ambiente tecnologica
mente avanzato, con concrete possibilità di sviluppo professionale. 
Si invitano le persone interessate ad inviare un dettagliato curriculum 
professionale, con indicazione del titolo di studio, dell'attuale posizione 
retributiva e della retribuzione annua richiesta. 
Indirizzare la candidatura, citando sulla busta e sulla lettera il riferimento 
40/B/86 a: 

rmrn 
SYSTEMS & MANAGEMENT S.P.A. 
20123 MILANO - Via Brisa, 3 
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Un pezzo 
d'Abruzzo 
in piazza 
con 
Pizzinato 
ROMA — Duemlladuecen-
toventuno disoccupati, mll-
lecentoventltré cassinte
grati e novecentosei preca
ri: è, in cifre, la «questione 
Vomano», una delle tante 
aree interne del paese dove 
11 nodo della mancanza di 
lavoro si coniuga con tanti 
altri problemi irrisolti e an
nosi. Qui ieri la gente è sce
sa in lotta: nel pomeriggio 
c'è stata una manifestazio
ne a Isola del Gran Sasso 
con Antonio Pizzinato, se
gretario generale della 
Cgil. È stata una manife
stazione unitaria, indetta 
dalla segreteria provinciale 
Cgli-Cisl e Uil di Teramo. 

Sotto accusa il pentapar
tito nazionale, la giunta re
gionale e buona parte del 
padronato pubblico e pri
vato. Il governo viene mes
so sul banco degli imputati 
per aver fatto sparire 600 
posti di lavoro nell'indu
stria snobbando, di fatto, il 
•progetto Vomano». C'è un 
comitato nazionale per 
questo pezzo di Abruzzo 
creato dalla presidenza del 
Consiglio e presieduto dal 
ministro per gli interventi 
nel Mezzogiorno, Salverino 
De Vito. Ma da mesi nessu
no lo convoca. Ci sono an
che impegni che il penta
partito ha assunto per il 
Vomano, ma i sindacati 
chiedono che «trovi concre
tizzazione la disponibilità» 
di Craxi. 

Anche sulla giunta regio
nale piovono le critiche di 
Cgil-Cisl-Uil. Da tempo l 
sindacati hanno proposto 
che fosse istituito il parco 
regionale del Gran Sasso, 
ma la Regione non si è de
gnata neppure di prendere 
in considerazione fa propo
sta. La giunta abruzzese si 
è inoltre «dimenticata» di 
finanziare il progetto regio
nale Val Vomano e ha la
sciato cadere nel vuoto la 
conferenza regionale per 
gli interventi industriali 
nell'area interna. Così co
me incomprensibilmente 
rilassato appare ai sindaca
ti Il comportamento dei di
rigenti regionali a proposi
to dei 23 sottoprogetti del 
progetto regionale Val Vo
mano. 

In questi anni nella zona 
abruzzese sono anche stati 
raggiunti importanti risul
tati. Come il finanziamento 
e l'avvio del raddoppio del
la centrale idroelettrica di 
San Giacomo, le dighe sul 
Vomano e sul Fino, il rad
doppio autostradale. O i 
miglioramenti per i pascoli 
e in qualche caso anche per 
i boschi che hanno dato la
voro a 450 precari. 

Ma la situazione rimane 
grave e la mancanza di la
voro pesa su tutta la zona. 
«Anche con questa manife
stazione — ha detto Anto
nio Pizzinato — il sindaca
to vuole tenere intrecciate 
le iniziative di lotta per il 
lavoro e quelle per i con
tratti». La Cgil sta lavoran
do perché prenda corpo 
una grande manifestazione 
nazionale di lotta al Sud. 

Tutti i blocchi dell'estate 
I traghetti aprono la stagione degli scioperi 
Si fermano martedì, poi tocca agli aeroporti 

Agitazioni in vista anche 
nei porti - Mille miliardi 

per licenziare 7.500 
lavoratori - Disagi venerdì 

sulle piste di Fiumicino 
Aperta da più di un anno la 
vertenza autoferrotramvieri 

ROMA — E in agguato l'en
nesima estate nera nei tra
sporti. Traghetti, aerei, bus 
rischiano di fermarsi pro
prio nei mesi delle vacanze. 
E, ormai, una specie di rego
la stagionale e questo '86 
sembra proprio che non sarà 
un'eccezione. Per uno scio
pero revocato, quello di do
mani di tre ore dei piloti del-
PAnpac, che avrebbe man
dato in tilt il traffico aereo su 
tutto il territorio nazionale, 
c'è un «mezzo sciopero», sem
pre domani e sempre dei pi
loti di una certa Appi, che fi
no alle nove di mattina ritar
derà le partenze negli scali 
minori. Martedì si fermeran
no 1 traghetti per un'agita
zione dei sindacati confede
rali. 

In tutti i settori dei tra
sporti sono aperte vertenze 
difficili (in alcuni casi se ne 
parla da più di un anno). 
Cgil, Cisl e Uil dichiarano, 
ancora una volta, che non 
intendono venir meno a quel 
«patto d'onore» che è l'auto
regolamentazione, cioè non 
intendono dar battaglia pro
prio nei momenti cruciali del 
grandi spostamenti (a fine 
ed inizio mese, a Ferragosto 
etc...), ma nemmeno voglio
no subire ancora. Anche per

ché non sempre le contro
parti ci vanno per il sottile. È 
già successo che aspettano 
proprio i giorni della tregua 
per fare lo sgambetto. E poi 
non ci sono solo 1 sindacati 
confederali. Gli autonomi 
non si dimostrano granché 
sensibili al codice dell'auto
regolamentazione e, compli
ce anche il ministro, colpi
scono quando vogliono. 

«Il governo assiste in si
lenzio» accusa il segretario 
nazionale aggiunto della 
Filt-Cgil, Sergio Mezzanotte. 
Solo in questi giorni si sta 
muovendo qualcosa, c'è una 
fitta serie di incontri. Sapre
mo in questa settimana se 
saremo costretti ad affronta
re l'estate con il calendario 
sindacale alla mano per 
sfuggire ai blocchi. Resta 
confermato, intanto, lo scio
pero dei traghetti di martedì. 
•Siamo stati invitati ad un 
incontro per domani pome
riggio dal ministro della Ma
rina mercantile. Ma ci sem
bra una convocazione tardi
va, andremo per buona edu
cazione — dice il segretario 
Filt-Cgil — ma dubitiamo 
che la riunione serva a revo
care lo sciopero». 

Lo scontro è singolare. 
C'era una richiesta di au-

dgagg 

mentare i traghetti tra la Li
guria e la Sardegna e il mini
stro l'ha accolta, ma con una 
trovata che ha scatenato i 
sindacati. Ha noleggiato una 
nave, la «Scirocco», battente 
bandiera delle Bahamas con 
equipaggio straniero. Quan
do sono arrivate le proteste, 
Gianuario Carta si è difeso 
sostenendo che sul mercato 
italiano non c'erano unità a 
disposizione. Ma i sindacati 
gli hanno ricordato che da 
anni stanno insistendo con 1 
vari governi perché venga ri
fondata la flotta pubblica e 
per questo sollecitano la ri
forma della Finmare. Il mi
nistro ha risposto con un ri
catto: se fate quello sciopero 

ci saranno conseguenze pro
prio su quella riforma che 
voi chiedete e che ora è in 
Parlamento. 

La mossa ha finito per 
guastare i rapporti anche 
psrhé è stata accompagnata 
da una minaccia che non 
piace mai alle organizzazioni 
del lavoratori: la precettazio
ne. Per il trasporto maritti
mo c'è un altro rischio. Lo 
sciopero nei porti. Anche qui 
la posizione del governo è al 
limite della provocazione — 
dicono i sindacati. A metà di 
questa settimana passata i 
rappresentanti dei lavorato
ri sono stati convocati a Pa
lazzo Chigi e gli è stato fatto 
questo ragionamento: ci so

no in ballo mille miliardi per 
Venezia, Genova e Trieste. 
Bisognerà vedere se poi ci 
saranno davvero perché di
pende dalle «compatibilità» 
della Finanziaria, ma am
messo che poi saltino fuori 
sul serio, arriveranno a de
stinazione — dice il governo 
— solo nel caso che in quei 
tre porti vengano mandati a 
casa 7.500 dipendenti. 

I rappresentanti dei lavo
ratori, dopo il primo mo
mento di sbigottimento, 
hanno fatto notare che il de
ficit accumulato in questi 
scali non dipende tanto, al 
solito, dal costo del lavoro, 
ma da una gestione che fa 
acqua da tutte le parti. Il ri
sultato di questo incontro è 
che i sindacati sono usciti da 
Palazzo Chigi meditando 
un'altra serie di scioperi. 

Bus e metrò: la vertenza si 
trascina da più di un anno. 
Ad intervalli vengono an
nunciati incontri definiti co
me risolutivi. Poi si torna al 
punto di partenza. Un altro 
round è previsto per marte
dì. Sarà, finalmente, quello 
che apre la vìa all'accordo? 
«Se così non fosse — dice 
Sergio Mezzanotte — sareb
be inevitabile il ricorso alla 
lotta». Gli autoferrotramvie
ri hanno già fatto due scio

peri generali per questa ver
tenza: non tantissimi se si 
pensa che va avanti da più di 
un anno: «È la dimostrazione 
che vogliamo usare pruden
za — dice il segretario Filt. 
Ma le contropartì puntano 
ad allungare ad arte i tempi 
della trattativa per arrivare 
ai periodi dell'autoregola
mentazione, quando siamo 
con le mani legate». È un gio
chetto che ai sindacati non 
piace. E anche qui scioperi in 
vista. 

Aerei. C'è in ballo il rinno
vo del contratto integrativo, 
ma l'Intersind si rifiuta di 
parlare con le organizzazioni 
dei lavoratori. I sindacati 
chiedono una riduzione dì 
orario e la controparte si 
straccia le vesti e grida che 
non vuol nemmeno sentirlo 
dire. Per la verità questa ri
duzione riguarda solo un se
sto della categoria, ma l'In
tersind è intransigente. E co
sì il 20 giugno l'aeroporto di 
Fiumicino sarà stoppato 
un'altra volta da uno sciope
ro e poi entro la fine del mese 
ci saranno 30 ore di astensio
ne dal lavoro in tutti gli scali 
italiani. E dal 23 al 28 ci sarà 
il rischio di blocchi per una 
protesta dei vigili del fuoco. 

Daniele Martini 

La Borsa alla ricerca di un equilibrio 
Una continua altalena dopo le cadute dei giorni scorsi che hanno fatto perdere al listino il 20% rispetto al tetto massimo del 20 
maggio - La riforma della Montetitoli approvata dal Parlamento potrebbe contribuire a normalizzare il mercato Borsini e fondi 

MILANO — Con i riporti di domani si con
clude un mese drammatico per la Borsa: do
po il culmine del 20 maggio scorso, quando 
l'indice Comit sfiorò il raddoppio (una secon
da volta dopo quello dell'85) e la capitalizza
zione andò oltre i 200 mila miliardi, il moto 
ascensionale che durava da circa 18 mesi si è 
spezzato. Una svolta dunque è in atto, con
trassegnata da vistose e laceranti cadute e da 
sussulti rialzisti che non sono tuttavia riu
sciti a recuperare quanto dì quel massimo 
storico è andato perduto (oltre il 20 per cen
to). 

Tutto ciò non è avvenuto ovviamente in 
modo indolore: tutti i risparmiatori che, tra
scinati dalla generale euforia, sono entrati 
nel mercato quando i prezzi erano ormai al 
culmine o quasi, escono dall'avventura con 
forti perdite. Alcuni osservatori commenta
no tale fatto quasi con sollievo (ma lo fanno 
anche banchieri come Rondelli). Questi pic

coli risparmiatori, speculatori improvvisati, 
sono considerati alla stregua di zavorra di 
cui è bene il mercato sì liberi, mentre ieri 
erano esaltati come i Cipputi alla scoperta 
del capitalismo di massa! 

A innescare la bagarre dei ribassi sarebbe
ro state le dichiarazioni sulla tassazione pos
sibile dei «capital gains» rilasciate da alcuni 
uomini dì governo. Un banchiere disse tem
po fa che la nostra Borsa è un buon brodo dì 
coltura per il virus dell'aggiotaggio. La re
cente vicenda sembra confermarlo. 

Ma allora questa borsa è cambiata o no? 
Durante il boom ci si sprecava nel dire che la 
Borsa era «più matura», il lavoro «più qualifi
cato», le correnti operative «più articolate» e 
per tutto ciò meno soggetta a gravi contrac
colpi, grazie anche alla presenza del fondi. 
Evidentemente si è molto esagerato e l'ideo
logia spicciola ha talora preso la mano an
dando al di là delle possibilità vere di questo 
nostro mercato e delle gravi deficenze di cui 

è tuttora afflitto. 
È Visentini che ci dice, quanto a lavoro più 

•articolato» e «qualificato», come sulla Borsa 
graviti una giungla finanziaria che presenta 
aspetti di estrema gravità, caoticìtà e perico
losità. E a differenza di Piga non minimizza 
un altro dato strutturale e inquietante: l'ano
mala gigantesca diffusione dei «buoni-cas
sa», che vengono rilasciati in sostituzione dei 
titoli che non si hanno (o non esistono). Il 
varo della riforma della società "Montetito
li", avvenuta questa settimana, dovrebbe sa
nare questa situazione, ma siccome l'adesio
ne alla "Montetitoli" è libera, l'accentramen
to dei titoli e la fine della loro circolazione 
cartacea mediante semplici scritture avver
ranno se tutte le società quotate vi aderiran
no veramente*. Riusciranno ad essere sanati 
tutti i mille miliardi di «buoni-cassa» in circo
lazione? 

Il mercato, si dice, è ora alla ricerca di un 
nuovo equilibrio ossia di un andamento me

no convulso, dove non vi siano più sbalzi vi
stosi di quotazioni come in queste ultime set
timane. Ma per capire quale piega esso pren
derà, bisognerà per forza aspettare l'avvio 
del nuovo ciclo di luglio che comincia marte-
di. Difficile e forse impossibile comunque 
che il mercato ritorni al trend che ha seguito 
per oltre 18 mesi. Ciò che ha impressionato la 
scorsa settimana è stata — tra l'altro — la 
vistosa caduta degli scambi, appena sopra ai 
200 miliardi quando ancora lunedì (giorno 
del tracollo del 9 per cento) questi scambi 
avevano sfiorato i 600 miliardi. Pare ci sia 
stato in proposito un trasferimento di inve
stitori dai borsini ai fondi se è vero che nei 
primi dieci giorni di giugno avrebbero già 
raccolto circa 2000 miliardi. L'abbandono 
pressoché totale dei contratti a premio, ve
nerdì, dà comunque la misura del relativo 
collasso. 

r.g. 

Dal nostro corrispondente 
BERGAMO — Bergamo co
me New York o forse, più 
semplicemente come Gren-
vllle la cittadina della Caro
lina del Sud alla quale è ge
mellata. Fatto sta che, Ber
gamo ha ora il suo Eldorado. 
Se riusciranno i «pionieri» 
orobici a trovare l'oro si ve
drà. L'abilità è tutta nel sa
per bloccare il carrello della 
spesa al momento opportu
no perché, da ieri, al clienti 
dei magazzini «Città merca
to», vengono offerti, oltre alle 
verdure, detersivi, costine di 
vitello e così via, anche fondi 
di Investimento comune e 
polizze assicurative. Insom
ma, al supermercato di Ber
gamo, si vendono azioni co
me in Borsa. 

Se negli Stati Uniti o in 
Olanda attraverso catene di 
grande distribuzione 
(Wroom e Dressman). in 
Francia (Carrefour), in Gran 
Bretagna (dove si utilizza il 
meccanismo dei «Money 
shops»), la vendita di prodot
ti finanziari nei supermerca
ti è ormai esperienza conso
lidata, l'esperimento-pilota 
italiano è stato avviato per 
iniziativa del gruppo IfiI, la 
finanziaria degli Agnelli: ol
tre 400 miliardi di patrimo
nio netto e venti miliardi di 
utile nell'esercizio 1985. A 
•Città mercato» si potranno 
comprare quote di fondi co
muni Prime Consult o stipu
lare polizze assicurative To
ro. 

Nel settore finanziano, il 

f ruppo Ifil. costituito nei 
919 e trasformata in hol

ding nel '74, opera attraverso 
società quali, appunto, Pri
me, oltre che Cfi e Fidam; nel 
settore assicurativo con il 

fruppo Toro e nella grande 
Istiibuzlone attraverso la 

Rinascente e le sue divisioni 
collegate: Uplm, Sma, Città 

Nel carrello del 
supermarket anche 
una quota 
di fondi comuni 

E le ex vittime 
di Bagnasco 
chiedono unite i 
fondi immobiliari 

mercato. L/R Gross. Bnco 
Centers e Quick Hamburger 
Restaurant. 

La scelta di Bergamo, ov
viamente. non è stata casua
le. .Città mercato» è un cen
tro di medie dimensioni, si
tuato lungo la Bnantea che 
porta a Lecco (quindi alle 
spalle di grandi nodi di traf
fico) ma. soprattutto, secon
do gli esperti del gruppo fi
nanziario, il tipo «particola
re» di clientela è ideale. 

Bergamo e provincia (un 
milione di persone circa) già 
da tempo, per le forti capaci
tà di risparmio degli abitan
ti, è considerata una piazza 
appetibile: in terra orobica 
grosse banche hanno im
piantato filiali e numerose 
compagnie di assicurazioni. 

Ecco alcuni dati: nell'area 
bergamasca il rapporto im
pieghi-depositi, secondo i 
dati della Banca d'Italia, è il 
più alto della Lombardia, 
Milano a parte. Solo nelle tre 
banche di origine autoctona 
(Popolare. Provinciale e Cre
dito Bergamasco) 1 depositi 
giacenti ammontano a otto
mila miliardi di lire di cui 
6.635 provenienti dal rispar
mio delle famiglie, una quo
ta equivalente all'83,22% ri

spetto al 76% di media regio
nale. Un dato più che rispet
tabile che (su un totale di 
1.040 istituti di credito pre
senti nel nostro paese) collo
ca quelli bergamaschi, per 
ordine d'importanza, fra i 
primi cinquanta posti della 
graduatoria. Infine, nella so
la Bergamo (poco meno di 
120 mila abitanti) si contano 
ben 44 sportelli bancari: uno 
ogni 2.700 persone circa. 

Quindi, al di là della fami
glia-tipo, il bergamasco rap
presenta il risparmiatore ot
timale in una situazione fi
nanziaria arretrata, nella 
quale, cioè fino a ieri, data la 
scarsa presenza dei cosiddet
ti «nuovi prodotti» (leasing. 
factoring, fondi comuni ec
cetera), tra famiglie-banche-
impreseil rapporto risultava 
esclusivamente fiduciario. 

Tuttavia, quello bergama
sco, è solo il primo degli 
esperimenti: la Ifil ha già an
nunciato l'intenzione di 
estendere l'iniziativa ad al
tre città mercato: Bussolen-
go (Verona), Concesio e Ron-
cadelle (Brescia), Merate 
(Como), Rho (Milano) e Tori
no. 

Ivo Cerea 

Brevi 

In aprile + 5 . 4 % le retribuzioni 
ROMA — É stato dal 5 4% l'incremento degli stipendi medi degli operai • 
degh mpegati nei mese di aprile rispetto alio stesso mesa del 1984. Lo ha 
reso noto I istat precisando chs l'incremento rejstrato su base annua é da 
attribuire quasi interamente a"e variazioni della sca'a mobile. L'Istat ha mo'tra 
reso noto che m aprile la ore perdute a causa di conflitti del lavoro sono 
aumentate del 20%. 

Fiducia nel trend positivo della Borsa 
ROMA — Una indagane demoscopica condona dada Macna per la trasmissio
ne televisiva Mixer riveda che H 60% degli intervistati crede m un prosegui* 
mento del trend positivo delta Borsa contro H 29% che si esprime m termini 
pessimut-ci 

Accordo approvato alla Marzotto 
ROMA — Con 1490 si centro 1067 no l'accordo stipulato »!la Marzotto sul 
rinnovo del patto integrativo a?<enda'e è stato approvato dai lavoratori di 
Vicenza Su 3627 aventi dritto al voto i votanti sono stati 2671. a maggio
ranza operai. 

Quote di azioni della Banca d'Italia 
ROMA — La Banca d l:a!.a possiede quote az.onarie m più di 20 società 
Quotate m eorsa per un va'ore complessivo di 2.200 mil'ardi. lo r.feritce d 
settimana'e il Mondo, precisando che si tratta di partecipazioni nePa Fui 
11.2%) r.ene Genera'i (4.54) neiia Oirwetti (2.3) nella MonteAson (0,2) nella 
PreUi (2.64) 

La Danieli aumenta il capitale 
UDINE — L'assemblea straordinaria dei soci della Oimeh. dopo aver confer
mato ni sede ordinaria. nana canea di emmairstratore Rinaldo Ossola, ha 
deliberato raumento del capitale sodala che passa da 18 • 36 miliardi. 
L'operazione avverrà mediante remissione di 35 milioni 550 mila nuova 
elioni di risparmio non convertfc'h da Ir* 500 nominali. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Se il governo 
non deciderà entro l'estate 
l'istituzione dei fondi d'inve
stimento immobiliari, allora 
un agguerrito drappello di 
risparmiatori andrà a prote
stare davanti a Montecito
rio. I sottoscrittori del fondo 
immobiliare Europrogram-
me, infatti, vogliono recupe
rare ad ogni costo il loro de
naro. Anzi, hanno deciso di 
diventare cogestori del fon
do luganese. una volta •ita
lianizzato». Si sono dati ap
puntamento ieri al Palazzo 
dei Congressi di Bologna per 
mettere a punto i piani di 
battaglia. Sono arrivati da 
tutte le regioni del centro-
nord, puntuali come orologi 
svizzeri. Entrano a grappoli 
nel salone principale, che ne 
stipa 600, e poi invadono le 
saiette attigue. Famiglie in
tere: genitori, figli e nonni. 
•Ci hanno fregato, eh?», sor
ride un signore ad un amico 
di sventura ritrovato per 
l'occasione. E qui c'è sola 
una piccola avanguardia di 

auella inconsapevole catena 
l S. Antonio, costituita da 

75 mila risparmiatori italia
ni, che si è affidata al •finan
ziare del miracolo* Orazio 
Bagnasco (genovese di na
scila, svizzero d'elezione) per 
potere avere tra le mani la 
forza del mattone e che inve
ce si è ritrovata l'incerta fra
gilità di pezzi di carta. 

Li ha radunati il Comitato 
di difesa sottoscrittori Euro-

firogramme, sorto nell'84 per 
niziativa di alcuni veneti e 

che ora conta 12 mila ade
renti. Da quando la società 
di gestione del fondo nel 
marzo dell'85 ha messo In li
quidazione la gallina dalle 
uova d'oro, questi Investitori 
aspettano di sapere cosa fa
ranno delle loro quote. Me
diamente hanno Investito 7 
milioni, la metà di loro si era 

impegnata con programmi 
di risparmio di 100 mila lire 
al mese. 

La rabbia è palpabile. Il 
prof. Jager, delrifi-Interfi-
ninvest, cerca di rassicurarli: 
•L'attività di liquidazione sta 
seguendo i programmi e i va
lori assegnati ai beni, 170 mi
lioni di franchi. Si liquida 
per eliminare i debiti ipote
cari (206 miliardi di lire, 
ndr.), ed è un presupposto al
la italianizzazione dei fondi». 

Perché a questi sottoscrit
tori non va assolutamente di 
chiudere la partita con la li
quidazione. Una soluzione 
che rappresenta solo «la ga
ranzia finale. Presto o tardi 
l'investimento potrà essere 
monetizzato». Vogliono 
mantenere il patrimonio im
mobiliare, intorno agli 800 
miliardi, attraverso «l'italia
nizzazione del fondo». «Non 
sono pezzi di carta quelli che 
abbiamo in tasca — dicono 
— ma pezzi di case». Una set
tantina per l'esattezza, tra 
cui la sede del Tesoro, della 
Buitoni, della Sme. E dato 
che non si fidano più di nes
suno vogliono anche diven
tare cogestori del fondo. Per 
questo daranno mandato a 
dei legali di rappresentarli 
nelle trattative con l'Ifi-In-
terfinlnvest e con I partner 
della nuova società di gestio
ne che si verrebbe a costitui
re In Italia. 

Perché il loro obiettivo 
possa essere conseguito, oc
corre che vada avanti il pro
getto di legge 2713, già pas
sato In Senato, ma fermo dal 
luglio '85 alla Camera. Gli 
onorevoli Renzo Bonazzi e 
Armando Sarti (Pel). Franco 
Piro (Psl). Emilio Rubbl (De. 
e flrmatatorlo della proposta 
di legge), Renato Alpini (Msi) 
sono intervenuti per dire 
concordemente che «è matu
ra la necessità di approvare 
la legge». 

Claudio Mori 

I compagni del reparto trafileria e 
decapaggio e i delegati di reparto 
ilcll.i IVnwT di Torre Annunziala 
ricordane) il compagno 

ANTONIO OLIVA 
porno in un tragico incidenti' sul la
voro martedì 10 giugno scorso Alfa. 
miliari le i undoghanze dei suoi com
pagni di lavoro e de l'Uniti 
Napoli l<i giugno 1986 

A sei mesi dalla scomparsa del com
pagno 

RENATO PICCINI 
la moglie Inde e i familiari, lo ricor
dano a quanti lo conobbero e lo sti
marono Soitost rivono in sua memo
ria per I Uiiil.i 
Abbadia S Salvatore (Siena) 
15 giugno l'irlo 

Nel terzo anniversario della scom
parvi di 

CESARE LENCI 
la figlia Anna e Paola lo ricordano ai 
compagni ihe In hanno conosciuto 
M unirono al laro ricordo di Cesare 
i lompagni della Redazione de I U-
nita" di Ancona che gli sono perve
nute 100 000 lire per il giornale 
Ancona 15 giugno 1986 

I familiari sottoscrivono 200 000 lire 
pc r l'Unità in memoria di 

ROLANDO BARONCINI 
Isc nllo al PCI dal 1«H7 e che ha svol-
to uin dedizione ed entusiasmo la 
sua opera di militanza 
Palermo la giugno l'l86 

Ricorre l'anniversario della morte 
del compagno 

FERMO MELOTTI 
(Uragano) 

.comandante partigiano, medaglia 
ti oro della Resistenza l.a moglie 
Oneglij. i figli Graziano. Gianni con 
Teresa, Marco. Monica e Maurizio, 
Uva con Tiziano Solferini. Valentino 
e Silvia, lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono per l'Unità 
Rimini. 15 giugno 198b 

Nel 5- anniversario della sua scom
parsa, il figlio Ivano ricorda la ma
dre 

ROSA MAROCCHI 
E sottoscrive per il giornale 
Milano. 15 giugno 1986 

Impossibilitata a farlo individual
mente. la moglie, compagna Maria, 
ringrazia a mezzo dell'Uniti) tutti co
loro che hanno voluto esserle vicini 
nel doloroso momento della scom
parsa del compagno 

VITALE VATTOVAZ 
Un ringraziamento particolare alla 
Segreteria Nazionale del Partito, al
la Federazione di Trieste ed alla Se
zione «Tomazic» Per onorare la me
moria dello scomparso la compagna 
Maria ha sottoscritto 100 mila Tire 
per rifiuto 
Trieste. 15 giugno 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno 

VITALE VATTOVAZ 
i compagni Marita e Silvio Lauri sot
toscrivono per l'Unità. 
Trieste. 15 giugno 1986 

Nel secondo triste anniversario della 
morte del compagno 

FULVIO SCABAR 
la moglie compagna Anita, assieme a 
tutti i familiari, lo ricorda con im
mutato affetto e sottoscrive per l'U-
tuta. 
Trieste. 15 giugno 1986 

A dieci anni dalla scomparsa della 
compagna partigiana 

ANTONIETTA MUSCI 
(Carla) 

e nel ricordo dei fratelli partigiani 
FRANCESCO 

ANDREA 
GIUSEPPE 

LUIGI 
le sorelle Teresa e Jolanda e i nipoti 
li ricordano a quanti li ebbero com
pagni di lotta e di ideali per il socia-
hsmo In loro memoria sottoscrivono 
200 mila lire per l'Unità. 
Parma-Milano, 15 giugno 1986 

Nel 15'anniversario della scomparsa 
del compagno 

SALVATORE MORASSO 
-Nino-

la moglie, il figlio, la nuora e il nipo
te nel ricordarlo con affetto sotto
scrivono in sua memoria 30 mila lire 
per / Unità 
Genova. 15 giugno 1986 

LOTTO 
DEL 14 GIUGNO 1986 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

7 42 
79 73 
39 87 
44 63 

6 14 
32 84 

9 56 
66 38 
90 41 
47 67 

83 31 
10 46 
8 1 4 1 
26 3 
35 78 

9 10 
15 65 
43 3 
27 17 
89 74 

23 
25 
23 
14 
61 
70 
23 
8 
68 
78 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 40 .131 .000 
ai punti 1 1 L . 1.359.000 
ai punti 10 L. 123.000 
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16 61985 16 6 1986 
ENRICO BINELLO 

Ad un anno dalla sua tragica scorri-

f>arsa i familiari, gli 1 Pei di Monca-
ieri lo ricordano con immutato af

fetto e sottoscrivono per l'Umid. 
Moncaheri, 16 giugno 1986 

11 comitato di zona del Pei, compren
sorio di Pinerolo, esprime le più sen
tite condoglianze al compagno Gian
carlo per la scomparsa del padre 

LUIGI GONELLA 
Pinerolo, 15 giugno 1986 

É mancato ai suoi rari 

LUIGI GONELLA 
Addolorati lo annunciano i figli Ric
cardo. Mariangela, Giancarlo, la 
nuora Lidia, il genero Enzo, sorelle, 
nipoti e parenti Funerali in forma 
civile lunedi 16 giugno alle ore 14 30 
da via Lodi 2 
Torino. 15 giugno 1986 

Ilario Ferrerò con Enzo e Mariange
la ricordano 

GINO GONELLA 
e sottoscrivono 100 mila lire per l'U
nità 
Torino, 15 giugno 1986 

Marilena. Marco e Paolo ricorderan
no sempre 

nonno GINO 
Torino. 15 giugno 1986 

I compagni della zona Pei e delle 
sezioni di San Donato Parella sono 
vicini a Giancarlo per la morte del 
padre 

LUIGI GONELLA 
Sottoscrivono per Wmtà 
Tonno. 15 giugno 1986 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

LILIANA ACQUISTI 
il marno e i figli la ricordano con 
molto affetto e in sua memoria sotto
scrivono 20 mila lire per l'Uniti! 
Genova, 15 giugno 19H6 

Nel 26 anniversario della scomparsa 
del compagno 

NICOLÒ MASSINO 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
grande affetto e in sua memoria sot
toscrivono 31) mila lire per l'Unità 
Genova. 15 giugno 1936 

Nel 4 anniversario della morte del 
compagno 

ANTONIO BORGHESI 
la moglie e la cognata lo ricordano 
sottoscrivendo 30 milalire per l'Uni
tà 
Venezia, 15 giugno 1986 

Nel 40 anniversario della proclama
zione della Repubblica e nel ricordo 
di questi protagonisti scomparsi il 
compagno Aurelio Rizzato detto 
•Scarparettoi di Mira sottoscrive 500 
mila lire per l'Unità. 

UMBERTO TERRACINI 
ANTONIO GRAMSCI 

PALMIRO TOGLIATTI 
ENRICO BERLINGUER 

IGINIO BORIN 
RUGGERO PAVANELLO 

ATTILIO SPINA 
IW. RICCARDO RAVAGNAN 

GINO MARODER 
aw. ENRICO LONGOBARDI 

EMILIO MAGNAMM 
doti. ARMANDO GAVAGNIN 

GUERRINO BRUSEGAN 
e il figlio ITALO 

ARTURO BRUSTOLON 
ROMEO ISEPPETTO 
LUIGILEVORATO 

MODESTO ERMOLAO 
GIOVANNI MESCALCHIN 

BRUNO SECCO 
ANTONIO FIOLLO 

VITTORIO MERCANZIN 
ANTONINO PRETTIN 

GIUSEPPE GADDI 
AGOSTINO MOLIN 
LEONE MORESSA 

MARIO MALGARETTO 
ANTONIO SCAPPIN 
LEOCLIDE FURLAN 

GIOVANNI BELL1NATO 
Venezia. 15 giugno 1936 

In memoria del compagno 

VITALE VATTOVAZ 
la Sezione comunista «Tomazic» sot
toscrive per l'Unità 
Trieste. 15 giugno 1936 

FORLÌ 
4/21 luglio 

Terra: 
U futuro/terra 

*0&^ 

PISA 
10/27 luglio 

Fasta nazionale 
della donna 
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Dal nostro inviato 
FIRENZE — Nel 1429. tolto 
Il bando d'esilio alla sua fa
miglia, Leon Battista Alberti 
vede Firenze ed ha di che 
sgranare bene gli occhi esal
tati. La gran cupola del Bru-
nelleschl ha toccato 1 tre 
quarti della sua sublime al
tezza nello stupore generale; 
S. Maria del Fiore, Il Batti
stero, Il Campanile, Orsan-
mlchele sono I cantieri Ine
sauribili di Firenze; Masac
cio ha appena finitogli affre
schi rivoluzionari che al Car
mine porlnno In primo plano 
un'umanità nuova, concre
ta, agente. Imperiosa; la pri
ma porta del Ghibertl è già 
collocata da anni; Donatello 
ha già scolpito per il campa
nile Il possente Geremia che 
sembra dare energia alla 
gente che passa sotto e l'im
pressionante Abacuc. profe
ta più del presente che del
l'antica Bibbia, è In lavora
zione In un crescendo poeti-
co/formalc/moralc del gio
vanissimo scultore che sem
bra riunire In sé Immagina
zione, energia fisica e ideale, 
superiore tecnica mal appa
gata, di quattro o cinque 
scultori assieme. 

La parola Rinascita a cau
sa di un manipolo di artisti 
mal visti, dovette suonare 
come una musica divina al
l'orecchio dell'Alberti. Que
sti. nel 1436. pubblica II trat
tato Della pittura e lo dedica 
al gran genio del Brunelle-
schl rlcreatore dell'antichità 
e avventuroso fantastlcatore 
del nuovi spazi umani del 
Rinascimento. Quanta ra
gione avesse l'Alberti nel suo 
orgoglio per quelle urti non 
udite e mal vedute tra lequa-
II si trovava giorno dopo 
giorno lo si può verificare. In 
un crescendo di emozione, in 
questa grandiosa mostra — 
forse la più bella che sia sta
ta mal organizzata al Forte 
di Belvedere — dedicata a 
Donatello e I suol, scultura 
fiorentina del primo Rina
scimento, che si Inaugura 
stamane alle ore 11,30 e che 
durerà fino al 7 settembre. 
Sono In catalogo, curato da 
Giorgio Mondadori e dalla 
Casa Usher, quarantotto 
sculture di Donato di Nicco
lò di Betto Bardi detto Dona
tello — quelle trasportabili 
senza danno — e altre scul
ture e disegni di Filippo Bru-
nelleschl, Nanni di Banco, 
Lorenzo Ghibertl. Jacopo 
della Quercia. Leon Battista 
Alberti, Mlchelozzo. Luca 
della Robbia, Desiderio da 
Settlgnano, Mino da Fiesole. 
Benedetto da Afa/ano e I di
scepoli del gran Donato, Sel
lano e Bertoldo. Per una me
tà la mostra è quella curata a 
Detroit recentemente da 
Alan Darre con enorme suc
cesso, e per l'altra metà co
struita con opere delle nostre 
collezioni da Giorgio Bon-
santl. 

Una mostra nuova rispet
to al catalogo di Detroit e che 
non è retorica definire scon
volgente, ben al di là dell'oc
casione del sesto centenario 
della nascita di Donatello e 
delle manlfestazonl di Firen
ze capitale europea della cul
tura. Io r.on so che senti
menti abbia provato Sergio 
Salvi, direttore del Centro 
Mostre di Firenze, a convive
re tanti mesi con questi -mo
stri' di scultori. Sono più che 
noti, riprodotti su tutti i li
bri, chi non crede di cono
scerli salendo verso II Forte? 
Poi. quando si è qui e l'occhio 
può passare dal grandi spazi 
aperti che dominano Firenze 
alle Idee di spazio e agli spazi 
conquistali dagli scultori al
la coscienza e alla poesia, ci 
si rende conto che tutti i ri
cordi di Immagini e di me
morie-luoghi comuni non 
servono a niente e che qui so
no radunate molte delle sco
perte contenutlstlco-formali 
che han fatto la scultura mo
derna. Una tale concentra
zione di statue e altorilievi e 
bassorilievi In tutte le mate
rie (marmo, pietra, bronzo, 
legno, terracotta, terracotta 
smaltata e Invetriata) ti la
scia senza fiato. 

Da vicino le sculture risul
tano Immense anche quando 
non arrivano al due metri. In 
una qualsiasi delle tante fa
volose pieghe delle vesti cosi 
'parlanti' delle cose del 
mondo e dell'uomo per I cor
pi di Donatello puoi anche 
affondare e non riuscire più. 
Donatello sa essere dolcissi
mo e poderoso volumetrico e 
aereo, accogliente e trasci
nante, capace di Infinite sot
tigliezze psicologiche e cosi 
energico che tira e strappa 
dolorosamente, sa essere vo
lumetrico intricato di linee, 
stiacciato, espressivo fino al 
grido, ha un occhio alla gio
vinezza eroica e l'altro oc
chio alla vecchiaia dolorosa 
ma non meno eroica, sa farti 
entrare nel più segreti reces
si del cuore dellKiomo e sa 
coln volgerti col suo magnifi
co erotismo e con la sua In
comparabile carica di tribu

no popolare, sa trattare il 
bronzo come nessuno sapeva 
e saprà fare espressivamen
te. È cosa che entusiasma 
ma fa anche un po' di paura 
vedere concentrate In poco 
spazio tante sculture che 
stanno separate in chiese, 
palazzi, conventi, collezioni 
Italiane e di Londra, Parigi, 
New York, Washington, De
troit, Boston, Berlino. Vien
na. C'è in tale concentrazio
ne qualcosa di dirompente, 
di esplosivo: tutta questa 
energia che scatta a conqui
stare Il mondo oppure si ri
piega dolorosamente a con
siderare Il destino umano, 
porta a riflettere sul nostro 
doloroso e tragico presente 
così corroso dal dubbi, dal 
costo umano altissimo di 
ogni passo In avanti. 

Donatello nacque povero 
da un cardatore di lana nel 
1386; fece due fondamentali 
viaggi a Roma per trovare 
l'antichità e il suo senso mo
derno, lavorò fino alla morte 
nel 1466 producendo tanti 
capolavori che non saranno 
più uguagliati e morì povero 
purea vendo da to a Firenze e 
al mondo una ricchezza così 
Infinità che non si può misu
rare: dalla statua del ragazzo 
spavaldo di quartiere che 
giuoca a posare come David 
nella scultura giovanile così 
tenera e erotica del 1408/16 
ai rilievi angosciati per S. 
Lorenzo con un Cristo vec
chissimo, avvolto dì bende 
che -se la svigna: come dice 
bene il critico Popc-IIennes-
sy, come si districasse da un 
groviglio di pieghe che vo
gliono incatenarlo a una ter
ra orrida e purulenta nono
stante la sua vecchiaia; e an
cora alla vecchia e sdentata 
Maddalena lignea che grida 
la sua disperazione e il suo 
desiderio di vita e di libertà 
come gridano oggi certi bar
boni la notte vagando per le 
città. 

L'espressionismo, anche 
quello del grande moderno 
Munch, si fa dclce vicino alle 
figure angosciate e anticlas
siche — ed è un bel dire per 
un classico come Donatello! 
— della maturità dello scul
tore che a vrebbe potu to ripe
tersi tranquillamente ammi
nistrando le sue clamorose 
conquiste e. invece, rimette 
lutto in giuoco con i bronzi 

sublimi e terribili per l'altare 
del Santo a Padova nel tragi
co esistenziale soggiorno del 
1443/1454; senso dell'esi
stenza e della storia lo guida
no nel pensare e nel fare l'ar
te vincendo ogni possibilità 
di compromesso. Donatello 
non ha soltanto rivoluziona
to delle forme della scultura 
ferme da secoli, ma ha rivo
luzionato umanisticamente 
Il senso morale fino alla eoe' 
renza culturale più crudele. 
Morì povero e si capisce, no
nostante avesse avuto una 
bottega floridissima, prima 
con Mlchelozzo e poi per sé 
che poteva soddisfare qual
siasi commissione. 

Cosimo il Vecchio, che 
aveva mutato la repubblica 
in signoria, governando e fa
cendo governare così astuta
mente da scivolare nel pote
re assoluto controllando 11 
grande risveglio economico 
e commerciale di Firenze, 
volle che Donato fosse sepol
to con lui in S. Lorenzo dove. 
tra l'altro, aveva lasciato al
cune delle sue opere più mo
derne, così moderne nel di
sfacimento controllato della 
forma in stucco colorato, da 
imbestialire il vecchio amico 
Filippo Brunelleschl che 
aveva Innalzato una Sacri
sta Vecchia dove si poteva 
stare soltanto con la certezza 
di un sereno e razionale do
minio dello spazio del mon
do. Donatello, però, questo 
spazio voleva violarlo, tra
versarlo, andare oltre, e tutte 
le sue grandi Idee formali, 
sulla figura e sullo spazio, 
sono inseparabili da questa 
idea di attraversamento, di 
avventura mal vissuta. Co
minciò dalla gran voglia di 
parlare al presente dei suoi 
profeti, dal guerriero fan
ciullo e puro che è fragile 
nell'armatura ma se deve 
uccidere il drago, l'uccide; e 
sotto il suo S. Giorgio adole
scente mise la predella di un 
bassorilievo magico raffigu
rante la lotta col drago ma 
che è una sublime prospetti
va nerea. realizzata con disli
velli di un millimetro, che fa 
sfondare lo sguardo nel co
smo. 

Non c'è narrazione, gioio
sa o atroce, che non sconfini 
in uno spazio architettonico 
brunelleschiano o nello spa
zio a perto: dal Festino di 

Erode per il fonte battesima
le di Siena al monumento 
equestre del Gattamelata, 
dalla cantoria per II Duomo 
con quel dionisiaco Invasa
mento dei putti anti
chi/moderni che bene espri
mono un gran desiderio di li
berazione umana e che ritor
na nel Pergamo di Prato do
ve idee dall'antico dei sarco
fagi romani sono stravolte in 
forme antlclasslche e all'in
quietante bellezza del David-
Mercurio (in fondo Morte a 
Venezia di Mann/Visconti 
non scopre niente che Dona
tello già non sapesse), alla 
vendicatrice Giuditta diesa
le sul letto tra i cuscini di 
Oloferne e gli stacca la testa 
con la lama e poi la tira per I 
capelli ferocemente Impassi
bile e II tutto chiuso, blocca
to in un parallelepipedo che 
contiene 11 più gran tormen
to di vesti e di membra e di 
capelli che scultore abbia 
mai realizzato liberando la 
materia dalla sua pesantezza 
per farne sensi e passioni. 

Io non saprei dire se senza 
la floridezza di Firenze Do
natello avrebbe potuto fare il 
suo percorso tra volgen te e se 
la morte di Gian Galeazzo 
Visconti non avesse troncato 
la sua discesa In Italia, la 
scultura fiorentina avrebbe 
visto una tale fioritura dopo 
il concorso del 1402 per la 
porta del Battistero, con gli 
umanisti dappresso per con
siglieri, vinto dal Ghiberti, 
prezioso cesellatore di rac
conti sul Brunelleschl rude 
plasticatore alla ricerca di 
una moderna spazialità. De
cadute le Corporazioni, le 
Arti, Donato spiccò il volo 
nel bel mezzo del gotico 
umanistico è simbolico del 
mirabile Ghiberti con l'os
sessione della natura e della 
verità esistenziale a misura 
d'uomo, talora dell'uomo 
qualsiasi e con la sua pena di 
vivere, il suo voler fare e an
cora fare, il suo bisogno di 
bellezza e di avventura nel 
mondo per sentirsi libero, 
per poter mtttere, come Ma
saccio, una moneta nella 
mano del gabelliere — che 
tutto si paga nella società ca
pitalista — per entrare nella 
città dove si rinasce. 

Dario Micacchi 

Un particolare del volto di 
David di Donatello 

conservato al museo del 
Bargello di Firenze. In alto a 

sinistra la testa di Abacus. 
detto «Lo zuccone», un 

marmo conservato al museo 
dell'Opera del Duomo di 

Firenze. Lo scultore la 
realizzò attorno al 1436 . In 

alto a destra un particolare del «Cristo morto 
sorretto dagli angeli», che si trova al Victoria 

and Albert Museum di Londra. Il rilievo su 
marmo fu fat to nel 1 4 4 0 . Le foto sono t rat te 

dal volume fotografico «Donatello» realizzato 
dal fotografo Liberto Perugi. con 

un'introduzione di John Pope Hennessy, 
edizioni Cantini, Firenze. In basso a sinistra La 

Madonna delle Mura te , nella cappella della 
chiesa di Santa Maria della Neve di Firenze. 

che alcuni studiosi hanno di recente attribuito 
al grande scultore fiorentino 

Ecco dove 
trovarlo 

a Firenze 
• .Al Forte Belvedere apre oggi la mostra 
• Donatello e i suoi. Scultura fiorentina 
del primo Rinascimento*. Aperta fino al 7 
settembre. 
• -Donatello fra '700 e '800- e «Donatello 
e la storia del museo*, al Bargello, fino al 
20 luglio. 
• Da venerdì 20 'Donatello e la sagrestia 
vecchia di San Lorenzo*, nella cripta del
la chiesa omonima. 
• Al museo dell Opera del Duomo un 
percorro particolare che mette in eviden
za le opere donatelliane. 
• Presso la gipsoteca dell'Istituto d'arte 
di Porta romana sono esposti i calchi in 
gesso delle opere di Donatello. 
• Da mercoledì 18 fino a sabato 21 l'Isti
tuto tedesco di storia dell'arte e sede del 
convegno internazionale -Giornate di 
studio su Donatello-. 

DONATELLO era nato 
a Firenze nel 1386 
(la data precisa non 
e certa, ma comun

que assai probabile), e vi morì 
a. ottant'anni. Proveniva da 
una famiglia popolare, e uo
mo del popolo rimase tutta la 
vita, anche attraverso le fre
quentazioni e la familiarità 
con i potenti e i colleghi più 
colti: prediletto dai Medici, 
Leon Battista Alberti lo defi
niva suo «amicissimo-. Fece 
pratica nella bottega di Lo
renzo Ghiberti, poco più che 
ragazzo, mentre Ghiberti la
vorava, nel primo decennio 
del Quattrocento, alia porta 
settentrionale del Battistero; 
alla fine del decennio comin
ciò a ricevere le prime com
missioni, legate alla fabbrica 
del Duomo: sculture per le tri
bune, per la facciata, per il 
campanile. 

Si affermò ne! secondo de
cennio e s'impose nel terzo. Il 
San Giorgio di Orsanmichele 
(oggi al Bargello) e le statue 
più mature per il campanile 
(si pensi al profeta noto come 

'Zuccone») lo dimostrarono 
unico e inconfondibile nel suo 
ambiente. Le grandi imprese 
del pulpito esterno per il Duo
mo di Prato e della Cantoria 
del Duomo di Firenze, in se
guito la decorazione (nel quar
to decennio) della Sagrestia 
Vecchia di S- Lorenzo, carat
terizzano una splendida matu
rità artistica. Già noto a Siena 
e Roma, all'inizio degli anni 
Quaranta si reca in Veneto, a 
Padova (preceduto nel 1438 
dal S. Giovanni Battista ligneo 
inviato ai Prari a Venezia), 
donde tornerà a Firenze sol
tanto nel 1454. A questi anni 
appartengono la famosa Mad
dalena lignea del Battistero 
fiorentino e il S. Giovanni Bat
tista in bronzo per il Duomo di 
Siena, città dove passerà due 
anni fra il 1457 e il 1459. Tor
nato a Firenze, attende ai due 
pulpiti di S. Lorenzo, e muore 
nel 1466 lasciandone il com
pletamento ad allievi (fra cui 
Bertoldo e il padovano Bella-
no) che già lo aiutavano nell'o
pera. 

Nella critica è sempre stato 

forte il senso dell'importanza 
determinante che l'esperienza 
donatelliana ha rivestito per 
l'arte occidentale, dunque non 
soltanto italiana. La triade 
Brunelleschi-Donatello-Ma-
saccio da sempre identifica 
gli esordi nelle varie arti del 
nostro Rinascimento figurati
vo, e pur parziale come ogni 
schematizzazione, rende bene 
in sostanza l'idea della forza 
propulsiva che i tre artisti im
pressero alla civiltà loro con
temporanea, determinando 
una situazione per così dire di 
non ritorno. Fu così che, da 
pratica meccanica e artigia
nale basata sulla convenzione 
e su varianti di gusto applica
te ad una tradizione esistente, 
l'arte diventò irrimediabil
mente ricerca di cose ignote. 
corrispondenti ad un'intenzio
ne ed ansia che era in primo 
luogo di conoscenza. Tale ope
razione, seppure individuale 
in se stessa, doveva assumere 
caratteristiche normative. 
proprio perché conoscitiva: 
una volta conseguite e svisce
rate intellettualmente, certe 

esperienze divenivano patri
monio comune. 

Se osserviamo alla luce di 
queste considerazioni l'arte 
donatelliana, ne riconosciamo 
la qualità di discrimine asso
luto fra un prima e un dopo. 
Donatello è il primo, dall'anti
chità, a concepire e restituire 
una figura a se stante comple
tamente svincolata da qual
siasi rapporto architettonico o 
strutturale con lo specifico 
contesto di appartenenza: non 
pensata in funzione di una de
corazione. ma appunto soltan
to in sé. È il primo a recupera
re metodicamente, e ad appli
care coscientemente alla pro
pria arte, un concetto assolu
tamente realistico della scul
tura: non migliorativa (verso 
un ideale astratto di bellezza) 
né espressionistica (il volto o 
il movimento della figura co
me espressione di caratteri e 
sentimenti assoluti), ma quel
la, e non altra, dello specifico 
soggetto, realistica e fisiogno
mica perché applicata all'uni
cità di un individuo. Non per 
nulla Donatello, con disinvol

tura sublime, fece uso di ma
schere (mortuarie o dall'uomo 
vivo) per i suoi ritratti, così 
come di calchi in cartapesta 
modellai; direttamente sopra, 
ad esempio, un panneggio rea
le (così nella Giuditta) o un 
dettaglio anatomico (le gam
be del S. Giovanni Battista di 
Siena). 

Come, contemporaneamen
te, Donatello riuscisse ad es
sere un classico, vale a dire ad 
esprimersi in forme assolute 
valide per ogni epoca (così 
nell'Annunciazione Cavalcan
ti in S. Croce, così nella Giu
ditta) potrebbe sembrare un 
mistero, e allo stesso modo e 
ancor più nei casi di combina
zione ilei due elementi cui as
sistiamo ad esempio, nel Gat
tamelata di Padova (la grande 
figura equestre in bronzo). Ma 
va qui richiamato un altro 
aspetto dell'arte di Donatello, 
quello forse che la caratteriz
za maggiormente: l'incredibi
le multiformità espressiva di 
cui sapeva disporre, che deri
va dall'ampiezza dei suoi inte
ressi e delle sue conoscenze, e 
soprattutto dalla sua inesau
sta sete di sperimentazione. 
Nessun altro artista, in nessun 
campo, è mai stato sperimen
tatore come Donatello, da un 
punto di vista sia stilistico che 
tecnico. Del primo si è già det
to, in parte; del secondo si ag
giunga che Donatello scolpì o 
intagliò nel legno, nella terra
cotta, nella pietra, nel mar
mo, fuse in bronzo nelle ma
niere più diverse, il tutto con 
una tensione verso l'essenzia
le e un sovrano disprezzo per 
dettagli a suo parere poco si
gnificanti, che ne favorivano 
l'assoluto anticonformismo. 
Non temette (nella Madonna 
Piot, al Louvre) di costellare il 
fondo di un rilievo in terracot
ta, con medaglioncini di anfo
re e cherubini in cera colorata 
coperti da un tondino di vetro; 
né di far uso in uno stesso ri
lievo (la Madonna dei Cordai 
nel Museo Bardini a Firenze) 
di legno, vetro, cuoio, mosai
co. stucco; il tutto fastosa
mente policromo. È proprio a 
Donatello che si deve (e su 
questo aspetto ha indagato di 
recente in particolare Lucia
no Bellosi) la rinascita, dopo 
un millennio, di una tecnica 
che l'antichità aveva impiega
to diffusamente e che era ca
duta in disuso, come la terra
cotta. È il primo a sposare 
programmaticamente l'aspet
to strutturale della propria 
produzione plastica con quello 
cromatico, conferendo alle 
sue sculture un fremito colori
stico del tutto nuovo. 

Quanto alla sua posizione 
storica, l'intera scultura fio
rentina del Rinascimento, in 
primo luogo, non sarebbe con
cepibile s'egli non l'avesse in
dirizzata e guidata (aiutato in 
certi momenti da un altro 
grandissimo artista con cui 
aveva società, l'architetto e 
scultore Michelozzo): questo 
vale per i seguaci più diretti, 
come Desiderio da Settignano 
(e più avanti per Bertoldo, a 
sua volta maestro di Miche
langelo), come per quelli me
no immediati, come Antonio 
Rossellino e in seguito Mino 
da Fiesole e Benedetto da 
Maiano. Ma l'importanza di 
Donatello fu fondamentale 
per Siena, attraverso i suoi 
soggiorni nella città; e, a se
guito del periodo padovano, 
per l'intera Italia settentrio
nale, non soltanto a Milano o a 
Venezia nella produzione pla
stica; ma anche e in primo 
luogo per il massimo pittore 
del Nord nel terzo quarto del 
secolo, il padovano Andrea 
Mantegna. 

Già si è nominato Michelan
gelo. Donatello costituiva per 
lui l'unico precedente di un ar
tista che, in certi momenti, 
sembrava lavorare (come poi 
farà appunto il Buonarroti) 
più per sé che per la commit
tenza, senza curarsi di riusci
re piacevole o gradito, ma co
stringendo anzi le sue Madon
ne e le altre figure in un clima 
psicologico di assoluta auste
rità, una specie di dialogo mo
rale interno tale da escludere 
la presenza di uno spettatore. 

La mostra che si apre oggi a 
Firenze ambisce a proporre 
una serie di opere per merito 
delle quali gli spunti che qui si 
andavano accennando dovreb
bero risultare chiari ed evi
denti. I suoi principali ele
menti di novità saranno l'illu
strazione di alcune importanti 
proposte per la ricostruzione 
dell'ignoto periodo giovanile 
donatelliano (con la possibili
tà di vedere da presso per la 
prima volta sculture come i 
due piccoli Profeti dalla Porta 
della Mandorla del Duomo); 
l'aver riunito un gruppo assai 
problematico di Madonne dei 
più vari materiali (come quel
la in terracotta di via Pietra-
piana a Firenze, recentissi
mamente rivalutata ad origi
nale da Charles Avery, o quel
la ancor più di recente risco
perta nella cappella dell'ex 
carcere delle Murate); l'avere 
ottenuto l'esposizione anche a 
Firenze di una serie di piccoli 
bronzi (fra cui spiccano due 
pezzi di Londra e due di Pari
gi) 

La celebrazione dell'anni
versario donatelliano si sarà 
dimostrata non convenzionale 
né banale, se avrà saputo in
nescare un meccanismo di ri
cerche, uno studio dei proble
mi esistenti, un'esplorazione 
di motivi e argomenti poco no
ti: questo e non altro corri
sponderebbe alla lezione che 
Donatello può impartirci tut
tora, e cioè che fare ar te si
gnifica incamminarsi sulla 
via della conoscenza. 

Giorgio Bonsanti 
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Iteti acoli 

jazz e 
kung fu 

Non c'è dubbio che i Mondiali, che interessino o no, dimostrano 
che cosa sia veramente la tv. Del resto lo sanno tutti che la tv è 
news, cioè notizia, diretta, evento. Capita, di là dalle colonne d'Er
cole della nostra normalità un fatto straordinario? Eccolo già a 
casa. Oppure anche: capita un evento del tutto comune ed ecco che 
sul piccolo schermo diventa simbolico ed eccezionale. Perciò lo 
sappiamo che, anche se non ve ne frega niente di chi vincerà il 
mondiale, siete in attesa, come tutti, del risultato. E questo per 
dirvi che la .diretta, ha la sua potenza. Perfino quella di Domenica 
m (Raiuno, ore 14). Oggi, per esempio, i due eroici (e litigiosi) 
presentatori Damato e Gorami, raschiando nel barile della nostra 
attenzione mettono giù una serie di argomenti perfino eccessivi. Si 
parlerà anche della fine dell'anno scolastico e di conseguenza del 
problema del lavoro. Il segretario della Cisl Franco Marini e il 
vicepresidente della Confindustria Carlo Patrucco diranno la loro, 
mentre, così, formalmente alla pari, potranno telefonare in diretta 
i giovani disoccupati Tra gli ospiti spettacolari citiamo tra gli altri 
il pianista Claudio Ambrosini, il danzatore Raffaele Paganini, il 
jazzista Gii Evans, il complesso tedesco degli Alphaville, il cantau
tore Franco Cahfano (che presenterà il suo nuovo h>) e il chitarri
sta Irio De Paula. Si parlerà anche di Donatello e della Madonna 
delle Murate a lui attribuita. In studio Maurizio Calvesi, direttore 
della sezione Arti visive della Biennale. Infine una curiosità: il 
kunufu vietnamita. E in mezzo a tutto ciò, tra un tema serio e una 
facezia, le facezie professionali del trio Marchesini-Lopez-Solen-
ghi, praticamente il meglio che abbia offerto questa annata di 
Domenica in. 

Raidue: il cuore di Luis Borges 
Anche chi non capisce niente di finanza ha dovuto occuparsi alme
no un po' in questi giorni degli alti e bassi della borsa. Oggi Mixer 
(Raidue. ore 21,30) interroga gli italiani su quel mistero. Le opi
nioni censite e misurate a percentuale saranno commentate da 
vari esperti. Altro servizio: i segreti di un tombarolo. E, infine, per 
il «faccia a faccia» condotto da Giovanni Minoli, ecco che ci parla 
uno dei più grandi scrittori del nostro tempo, l'argentino Luis 
Borges. Ascoltatelo. La sua voce ci arriva dal cuore profondo della 
nostra comune cultura latina. 

Canale 5: la tv ha un futuro? 
Punto 7 (Canale 5, ore 12,30) ci fa assistere a un dibattito sul 
futuro della tv. Un futuro che per larga parte è già cominciato, se 
non addirittura già invecchiato. Sentiremo il parere di De, Pei e 
Psi attraverso i responsabili del settore: Mauro Bubbico, Walter 
Veltroni e Paolo Pillitteri. 

Retequattro: il paese più buono 
Nonostante gli spostamenti progressivi nel palinsesto, il Buon 
paese rimane sempre se stesso. Ed eccclo alla sua 31' tappa di vita 
passato ormai in prima serata domenicale su Rete 4. Sara contento 
Cluadio Lippi, che stasera fa da paciere tra le rivalità di Bertinoro 
(Forlì) e Pieve di Soligo (Treviso). Prove di forza e prove di sapien
za, gastronomi e sportivi, tutti insieme alla meta costituita da un 
pugno di dollari (si fa per dire) e una manciata di gloria. 

Raidue: Dionne Warwick «dal vivo» 
Elegante, patinata, raffinata signora del soni (anima) Dionne 
Warwick ha cambiato le carte in tavola della grande musica nera 
per renderla più accessibile ai bianchi. Con tutto ciò è sempre 
«forte» (come dicono i giovani) e merita di essere ascoltata e vista 
oggi su Raidue (ore 23.40), registrata dal vivo a Bussoladomani. 
Anche perchè la signora, oltre alla voce, possiede una presenza di 
sensuale aggressività. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

• • • • 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 

IL DITO P l f VELOCE DEL WEST (Italia 1. ore 22.15) 
Western con toni da commedia, in cui un giovane sceriffo arresta 
per omicidio un pezzo grosso di una cittadina del West. I fratelli e 
il padre dell'assassino, per liberarlo, assoldano dei killer... Dirige 
Burt Kennedy, protagonisti James Garner e il vecchio, grandissi
mo. Walter Brennan (1968). 
NESSUN L'OMO LE APPARTIENE (Raidue. ore 14.50) 
Il ciclo sugli inediti degli anni d'oro di Hollvuood ci offre oggi una 
perla: è l'unico film in cui la coppia Clark Cable/Carole Lomhard. 
manto e moglie nella vita, fu tale anche sullo schermo. Secondo gli 
schemi della commedia sofisticata, Gable è una «simpatica cana
glia». un giocatore d'azzardo che si spo»a per scommessa e tenta di 
tenere la moglie all'oscuro della sua attività. Regia di Wesley 
Ruggles (1932). 
PIOMBO ROVENTE (Canale 5. ore 13.30) 
Un cronista di Broadway è talmente potente che da un suo articolo 
può dipendere la fortuna di un artista. Quando sua sorella si 
innamora di un chitarrista, l'uomo (poco soddisfatto di questa 
relazione) tenta di sfruttare questo potere, ma... Diretto nel 57 da 
Alexander Mackendnck, il film ha un buon cast: Burt Lancaster, 
Tony Curtis. Susan Harrison. 
IL FIGLIO DI GIUDA (Canale 5. ore 15.20) 
Ancora Burt Lancaster in un film di Richard Brooks, un'amara 
parabola sulle connessioni tra affarismo e religione. Elmer Gantry, 
piazzista di successo, si unisce a una missione .revivalista» perché 
innamorato di una ragazza. Ma il suo influsso cambierà la missione 
in modo radicale. Nel cast anche Jean Simmons e Arthur Kennedy 
(1960). 
LA DONNA GIUSTA (Euro TV. ore 20.30) 
Un giornalista americano che lavora a Roma decide di mettere 
ordine nella sua vita sentimentale, ma in modo singolare: convoca 
a casa propria, a intervalli di due ore, tutte le donne che ha amato. 
Sfilano dunque, in casa e sullo schermo, sei bellezze come Virna 
Lisi. Karen Black, Marie France Pisier. Dalila Di Lazzaro. Clio 
Goldsmith e Margot Kidder. L'uomo è William Tepper. assai me
no famoso delle sue partner. La regìa (1982) è di Paul Williams. 
AIRPORT 77 (Raiuno. ore 20,30) 
Al posto di Cassandra Crossing, bloccato per un'intricata storia di 
diritti, la Rai manda in onda questo film «aviatorio» diretto nel 
1977 da Jerry Jameson. Siamo sempre nell'ambito del catastrofico 
ad alto tasso spettacolare, con il consueto codazzo di divi e la solita 
suspense basata su un aereo che sta per schiantarsi al suolo. Non 
vi diciamo il finale. Vi diamo solo due o tre nomi del cast: James 
Stewart, Joseph Cotten, Jack Lemmon. 

Perdonatemi se anch'Io, 
come tutti, ritorno a parlare 
del mundi al, evento certa
mente Interessante per I par-
tltl del calcio, e magari an
che per chi non spasima per 
Platinio Maradona, ma a dir 
poco asfissiante dal punto di 
vista della comunicazione 
televisiva. Ma non vi parlerò 
di calcio per parlarvi di cal
cio, bensì per Illustrarvi 
qualche episodio di Immagi
nazione comunicativa, con
trapposto ad altri di noiosa 
miseria intellettuale. 

Ricorderò, allora, che II 
mundial ci è stato racco
mandato dalla propaganda 
televisiva, radiofonica e del 
giornali quasi come l'evento 
del secolo; I più grandi prota
gonisti, I valoridellosport,le 
maggiori passioni popolari, 
Il massimo spettacolo dell'u
niverso, e via dicendo. Poi II 
mundial arriva, ma tutto II 
bendiddio annunciato non 
c'è. Gioca male l'Italia, ma fa 
nulla; anzi, sembra quasi 
portar bene. Gioca male ti 
Brasile, male l'Argentina, I 
francesi Insomma, i tedeschi 
per poco non II eliminano, 
van bene solo i danesi e I rus
si, nonché qualche 'poverac
cio' terzomondista scono
sciuto, dal Marocco al Para
guay. Ma anche questo fa 
nulla; sapete c'è l'altura, e 
poi II calcio moderno è fatto 
così, al primo turno bisogna 
fare un po' I furbi, Il bello 
viene dopo. Sono giustifi
cazioni che forse hanno an
che del vero. Contrastano 
però con un palo di cosette. 
La prima è il battage antici

pato di cut dicevo poc'anzi. 
La seconda è che I cronisti e I 
giornalisti presenti In Messi
co anche quando questa ve
rità ce la dicono, poi fanno 
finta di non crederci. 

Bruno Pizzul e folta com
pagnia continuano imper
territi nell'uso di un linguag
gio gonfio, iperbolico, pieno 
di tecnicismi calcistici, reto
rica la sua parte, e soprattut
to entusiasta. Afa dico, a che 
gioco giochiamo? Stiamo as
sistendo al football più brut
to del mondo, vediamo sba
gliare gol che neppure i ra
gazzini sul campetti di peri
feria osano mangiarsi, assi
stiamo a botte da orbi e ad 
altrettante scene madri di 
giocatori ogni volta che roto
lano per terra quando i falli 
non sono gravi, e infine ad 
arbitraggi che fanno ridere 
anche chi di calcio non ma
stica, e ancora si continua 
col 'più grande spettacolo 
del mondo'? Peraltro, anche 
sul plano dello spettacolo 
pretenderemmo qualcosa di 
più. Non funziona l'audio, le 
immagini sono di qualità 
mediocre, le telecamere sono 
piazzate In punti che rendo
no ambigua la prospettiva e 
persino la distinzione fra li
nee laterali del campo e ferri 
delle reti di recinzione. 

Ma ancora tutto ciò sareb
be sopportabile se t telecro
nisti medesimi non contrad
dissero una volta di più la re
torica 'spettacolansta' di cui 
prima. E lo fanno dimo
strando uno del più bassi li
velli professionali mai visti 
finora su una cronaca spor-

Cose da video 

Mundial 
tra palloni 
e papere 

tlva. A mala pena vediamo 
azzeccare II nome di Mara
dona, Platini, Rummenigge. 
Gli altri, ciccia. Detti a caso: 
qualcuno Infatti spesso non 
gioca nemmeno. Scambiati I 
nomi per i cognomi: è acca
duto per marocchini e corea
ni. Malintesi I falli e le puni
zioni: una su tre gli arbitri 
fanno 11 contrario di ciò che 
dice Pizzul. Valutazioni In
cresciose: Il telecronista sen
tenzia «è stato senz'altro II 
migliore del suol; e il giorno 
dopo gli vedi dato un cinque 
secco da tutta la stampa spe
cializzata (sempre che l'eroe 
battezzato come migliore 
giocasse). Ben che vada, so
no le pronunce a lasciare a 
desiderare: Bouderbala di
venta Boudrebala, Carlos 
Manuel diventa Carlos Ema
nuel, Eder (tedesco) viene 

pronunciato alla brasiliana 
(all'altro mundial In effetti 
c'era l'omonimo carioca), e 
così via. In questo, certo, le 
televisioni straniere non 
fanno di meglio. Ho assistito 
per caso a una partita dell'I
talia In Francia. E questa era 
la formazione (trascrivo in 
fonetica): Gai, Bergom, Ca-
brini, Vlrsclovòd, Siria, Bag
ni, Comte, Dissennar, Alto-
bei, Di Napoli, Galdralz. 
Chlssaà che impressione fa
rebbe a un polacco l'accento 
Impressionista del reporter 
nostrano! Dite che son pi
gnolo? Eh no, Il nostro tele
cronista fa quello di profes
sione, non si occupa di nlen-
t'altro durante la settimana, 
I mesi, gli anni, e non riceve 
neppure un cattivo stipen
dio. 

Sarà per II prendere e 
prendersi troppo sul serio del 

nostri telecronisti e giornali
sti, ma durante questa prima 
fase di mundial televisivo, 
per contrasto, alcuni esperi
menti di comunicazione fatti 
da altri mi son sembrati pre
cari esempi di freschezza e 
fantasia. Comincerò col più 
banale, quello della tv fran
cese. I transalpini non han
no trasmesso le partite con 
un solo commento, bensì con 
due. Accanto allo speaker uf
ficiale, c'era sempre un tec
nico (talora addirittura Mi
chel Hidalgo, colui che fece 
risorgere la nazlonate del 
galletti). Così venivano sepa
rate le due funzioni: quella 
descrittiva delle azioni da 
quella dì commento, riserva
ta all'esperto. Ma non perché 
Il calcio debba essere que
stione di esperti, bensì per
ché l'esperto parlava davve
ro di calcio, e con competen

za, Seconda, e leggermente 
meno banale, esperienza, 
quella di Telemontecarlo. 
Qui nella giornata di Italia-
Corea hanno dato contem
poraneamente sia la partita 
del nostri che quella del 
compagni di girone, un po' 
come a Tu t to i l calcio m i n u 
to per m inu to , ma con solo 
due partite. L'emozione era 
nettamente maggiore, anche 
se la posizione In classifica 
non è mal stata In forse. (SI 
noti: anche la Rai ci ha pro
vato con alcune partite di 
coppe durante l'anno passa
to, ma con risultati miseran
di). 

E infine, dulcls. Il lavoro 
più pregevole l'ha svolto una 
piccola radio milanese. Ra
dio Popolare. La quale ha In
ventato un modo gradevolis
simo e Intelligente per farci 
• vedere II mundial (sì, riba
disco 'Vedere:- anche se è 
una radio). L'idea era In fon
do banale, e come tutte le co
se banali ha funzionato a 
meraviglia. I radlopopolari-
nl hanno pensato che tutta 
l'Italia sarebbe rimasta ap
piccicata al teleschermo na
zionale. E allora, perché non 
parlare a questa Italia tele-
ratdlpendente fornendo un 
•aud/o. alternativo a quello 
ufficiale? Così, bastava an
nullare la voce dello scher
mo e sostituirle quella della 
radio, e avreste avuto la più 
spassosa cronaca di partita 
di calcio mal sentita da anni. 
•Entra deciso Fur Gon Cln, 
scatta al suo fianco il sempre 
vitale Gin Seng, che smarca 
Sim Pa Min, ma sbaglia cla
morosamente Sing Sing e 

King Kong non raccoglie la 
palla: Oppure: iLa sfera a 
Ferdl Rambo De Napoli, da 
questi a San Gennaro, e di 
qui a Conti. Esasperante vi
sione del gioco dell'ala, che 
passa lentamente al Nano 
che non tocca la palla e me
no male sennò era degli av
versari mentre così va a Ca-
brini che come folgore Indie
treggia e spompatlsslmo 
passa al portiere: 

Un po' goliardico, se vole
te, e non sempre felice. Però: 
chi ha mal visto del cabaret 
In cronaca diretta, se non 
nelle Improvvisazioni di Be
nigni, che però hanno pur 
sempre un canavaccio di 
fondo? E poi: non vi sembra 
Intelligente quest'uso paras
sita ma Incrociato del diversi 
mezzi di comunicazione? Mi 
dice l'amico Giovanni Cesa
reo (che qui ringrazio pub
blicamente) che il meccani
smo, stavolta seriamente, 
l'aveva già pensato la Rai, 
rete tre, che sul video man
dava Shakespeare tradotto 
In italiano, mentre la radio 
forniva a chi lo volesse, e 
persino registrare, Il testo 
originale inglese. Ottimo 
esperimento, dieci e lode. Ma 
a Radio Popolare darci an
che Il bacio accademico, per
ché in più c'era un aspetto 
ludico, vagamente proibito, 
marginale, Interstiziale, e 
per di più non costoso. E un 
sottofondo Ideologico che 
non mi dispiace: di solito so
no I media che ci giocano, 
per una volta li giochiamo 
noi. 

Omar Calabrese 

ROMA — È scoppiato il «caso So
fia Loren»: mentre i telespettatori 
pensano solo al Mundial, la Rai e 
Berlusconi si sono ritrovati Ieri 
matt ina davanti a un pretore con
tendendosi la diva di vent'annl fa. 
I legali delle due parti avevano e n 
trambi tra le mani l contratti d'ac
quisto del diritti di due vecchi 
film, Cassandra Crossing (che la 
Rai voleva mandare In onda s ta 
sera) e Una giornata particolare 
(previsto per domani) . Insomma, 
un pasticciaccio. Sofia ha troppi 
padroni. Il dottor Domenico Bo-
naccorsi, della pretura di Roma, 
ha così deciso, con un provvedi
mento cautelare, di bloccare tutto. 
E la Rai in fretta e furia ha dovuto 
cercare in archivio altri due film 
da mandare in onda c o m e «tappa
buchi» (sono Airport '77 stasera e 
La ragazza con la pistola con Mo
nica Vitti, domani) . 

Cos'è successo? Le carte rac
contano una storia fatta di falli
menti , di successi , di burocrazia, 
ed in tutto pare che ci s ia lo z a m 
pino di «Cipì», produttore e m a n a 
ger tanto della s ignora Sofia Lo
ren Ponti quanto del figli. Cassan
dra Crossing è un film del *76, c h e 
non aveva entus iasmato 1 critici, 
storia di due terroristi che — pe
netrati in un laboratorio segreto 
dove si sper imentano armi biolo
giche — contraggono una grave 
infezione. Uno muore subito, l'al
tro fugge in treno ed i servizi s e 
greti Usa progettano la distruzio
ne del convogl io sul ponte «Cas
sandra Crossing». 

Una giornata particolare, del
l'anno dopo, è Invece 11 film di Et
tore Scola con Marcello Ma-
strolanni che racconta l'incontro 
tra Sofia e Marcello nel giorno in 
cui R o m a fascista accoglie Hitler. 
Un successo inaspettato: Inaspet
tato soprattutto dalla «Gold film». 
casa di distribuzione, che aveva 
venduto il «pacchetto- di film al la 
Rai, per tre repliche In tv. 

Con delle «lettere aggiuntive» al 
contratto la «Gold film» presa al la 
sprovvista dal successo, riuscì a l 
lora ad ottenere dalla Rai uno slit
tamento di tempi nella messa in 
onda televisiva, per poter sfrutta
re fino all 'ultima lira il botteghino 
del c inema: in cambio, anziché fi
no al 31 dicembre '85 (come previ
s to nei primi accordi), la Rai ac 
quisì il diritto di mandarli in onda 
fino al marzo dell'87. La prima vi
s ione televisiva di Cassandra 
Crossing e di Una giornata parti
colare è dell'81. L'anno passato s o 
no stati replicati. Il «terzo passag
gio- a cui aveva diritto la Rai è 

Programmi Tv 

Mastroianni e la Loren nel f i lm «Una giornata particolare» 

Televisione 
Salta il film 
previsto oggi 

«Caso 
Loren»: 
pretore 
blocca 
la Rai 

quello di questi giorni, in contem
poranea con le partite. Un orario 
«sprecato», con un pubblico sen
z'altro scarno, a cui la Rai tiene 
assai poco (o così afferma). 

Ma non appena sono stati resi 
noti i programmi televisivi della 
se t t imana in casa Berlusconi han
no fatto un sa l to sul la sedia: an
che loro avevano in m a n o un con

tratto, f irmato con la casa distri
butrice «Champion», con cui ave
vano acquistato i diritti del film 
dal 1° gennaio '86. La «Gold film» 
intanto si è persa nel nulla: poco 
dopo 11 contratto con la Rai era 
s tata dichiarata Istanza di falli
mento per questa società, ed i film 
erano passati alla distribuzione 
dello s tesso produttore (e si dice 
che Ponti s ia nell 'ombra della ca
nadese «Champion»). La «Gold 
film» aveva l'obbligo di avvertire 
la «Champion» dei suoi contratti? 
Non lo ha fatto? Oppure nel pas
saggio le carte sono «volate» e la 
•Champion» ha compiuto senza 
ulteriori controlli la leggerezza di 
vendere u n film già venduto? Se
condo il pretore la «Gold film» non 
avrebbe adempiuto ai suoi obbli
ghi , e perciò la Rai non avrebbe 
acquistato il diritto di trasmettere 
i due film nell'86. Ma Berlusconi, 
prima di poterli buttare lui un'al
tra volta (o chissà quante altre 
volte) sul piccolo schermo, deve 
attendere: la decis ione del pretore 
è per legge provvisoria, e la Rai 
può presentare appello, anche se 
nei corridoi di viale Mazzini non 
sembra che nessuno si s ia scalda
to molto s u questa vicenda. 

«È la terza replica — dicono — i 
film sono g ià stati sfruttati. Li ab
biamo scelti proprio per non spre
care pellicole migliori durante i 
Mundial». Con buona pace di Ber
lusconi che voleva sfruttarli come 
nuovi... 

Silvia Garambois 

Prova d'orchestra: senza sponsor quale futuro per la musica? 

Dal nostro inviato 
SAN FELICE CIRCEO — Una cir
colare del ministero dell'Interno 
ha raccomandato al s indaci , nel 
quarantes imo della Repubblica, 
tra l'altro, di offrire li tricolore 
agli sposi novelli. Non è ancora 
operante, per fortuna, la legge sul 
le attività musicali , presentata dal 
ministro Lagorlo, m a Immaginia
m o che lo sia e che due onesti ope
ratori musical i s iano convolati a 
nozze In questi giorni. Passano la 
luna di miele, tornano a casa, e 
trovano che l'Associazione mus i 
cale non esiste più. Gliel'ha porta
ta via proprio il tricolore, inacuta-
mente offerto. Per essere in s into
nia con la nuova visione delle co
se, il tricolore dovrebbe essere of
ferto — diremmo — soltanto agli 
sposi novelli che abbiano novelli 
anche gli sponsor: parenti ricchi, 
magari , che ne assicurino la so 
pravvivenza. 

La musica si troverà presto in 
questa condizione, se non trova 
mecenat i che la f inanziano. La 
nuova legge sul la mus ica punta, 
Infatti, sul la liquidazione del s i 
s t e m a attuale, affidato all'inter
vento pubblico, sostituito dall'in
tervento privato, nel quale la m u 
sica entra con la «filosofia», come 
si dice oggi, di esigenze di mercato 
e pubblicitarie. 

Le previsioni di questa meteoro
logia catastrofica sono state fatte 
nel corso del Seminario sul la m u 
s ica in Italia tra il pubblico e il 

Il convegno 
Al Festival 

Pontino 1986 

Musica, 
adesso 

lo Stato 
insegue 
i privati 

privato, che ha avviato, caratte
rizzato, sovrastato e qualificato la 
X X I I edizione del Festival Ponti 
no, promosso dal Campus inter
nazionale di Latina. Le ha deli
neate l'on. Antonio Mazzarolll, re
sponsabile nella De delle cose m u 
sicali, quando ha annunciato , in 
prospettiva la chiusura di u n a 
vent ina di teatri di tradizione (so-

LZI Raiuno 
10.00 PRONTO EMERGENZA - Telefilm «Esercitazione a fuoco* 
10.30 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - Documentario 
11.0O SANTA MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - Oi Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 
13.55 RADtOCORRIERE TOTO-TV - Con P. Valenti e Maria G. Elmi 
14.00 OOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
14.40-17.15-18.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18.30 90-MINUTO 
19.55 CHE TEMPO F A - T G 1 
20 .30 AIRPORT 77 - Film con Jack Lemmon e James Stewart 
22.35 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.45 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Urss-Belgo 

0.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 OMAGGIO A FRANZ LISZT NEL CENTENARIO DELIA MORTE 

- Musiche di Liszt. Schubert. Beethoven Tenore Luciano Pavarotti 
11.40 BODY BODY • Appuntamento per essere m forma 
11.50 GIALLO SU GIALLO - tCnarl-e Chan a Reno», film con Sdnev Toler 
13.00 TG2 ORE TREDICI • I CONSIGLI DEL MEDICO 
13-30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra MJo 
14.50 NESSUN UOMO LE APPARTIENE - Film con Clark Gable 
16.20 TG2 - DIRETTA SPORT - Imola automob.lismo F3 Ciclismo Grò 

d'Italia d-lettanti. Muo<J.al '86 commenti di E Bearzot 
19.40 METE0 2 - T G 2 
20 .00 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Messico Bulgaria 
21 .50 MIXER - Il piacere di saperne di psi 
23 .00 TG2 STASERA 
23.10 TG2 TRENTATRE - Settimanale di medicina 
23 .40 DA BUSSOLA OOMANI: DIONNE WARWICK IN CONCERTO 

0.35 TG2-STANOTTE 
0.45 OSE: MONOGRAFIE 

D Raitre 
9.00 PESCARA: PALLANUOTO 
9.20 TUTTO GOVI - La vita dal 1928 al 1930 (4- puntata) 

11.50 TG3 DIRETTA SPORTIVA 
13.15 TENCO'85 - Canzoni d'autore a Sanremo 
14.10 TG3 - DIRETTA SPORT 
17.55 BAEDEKER-«Le grandi mostre» 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.20 SPORT-REGIONE 
19.40 I NOMADI IN CONCERTO 
20.30 DOMENICA GOL - A cura dì Aldo Biscardi 
21.30 DSE: IL CINEMA COS'È 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 
23.15 JAZZ CLUB - Musica bianca e nera «Miles Davis» 

D Canale 5 
8.50 ALICE - Telefilm con Linda Lavtn 
9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

10.00 COME STAI - Rubrica della salute 
11.00 ANTEPRIMA - Attualità 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 
12.20 PUNTO 7 - Attualità 
13.30 PIOMBO ROVENTE - Film con Burt Lancaster e Tony Cuna 
15.20 IL FIGLIO DI GIUDA - Film con Burt Lancaster 
18.00 SIGNORE E SIGNORI BUONA SERA - Telefilm con BiB Bizby 
18.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavm Mac Leod 
20.30 DA QUI ALL'ETERNITÀ - Sceneggiato con Natna&e Wood 
22.30 MONITOR - Attualità A cura di Gug&elmo Zucconi 
23.30 PUNTO 7 - Con Arrigo Levi 
0.30 GLI INAFFERRABILI - Telefilm con David Niven 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Tetef-lm 
9.00 PAPA PER UNA NOTTE — Film con C. Natania 

10.20 IL PIRATA E LA PRINCIPESSA - Film con Vrgmia Mayo 
12.00 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
13.00 CIAO CIAO - Vaneta 
15.00 I GEMELLI EDISON • Te'eHm con Andrew Satxstoo 
15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gasset f. 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm, con Merlin Otsen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI • Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE • Telefilm <Qua!« mia madre* 
18.20 CASSIE Si COMPANY - Telettm con Ang* Didkmson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Dafy 
20.30 IL BUON PAESE - Gioco a quz con Claudio Lippi 
23.40 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
24.00 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

1.40 ALFRED H1TCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.30 BASKET-Sport 
12.00 MANIMAL • Telefilm infusione* 
12.45 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
16.00 LEGMEN • Te'eflm con Bruce Greenwood 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 MUPPET BABIES - Cartoni 
19.30 OCCHI DI GATTO - Canon. 
20.30 DRIVE IN - Varietà con Enrico Beruschi 
22.15 IL DITO PIÙ VELOCE DEL WEST - Fdm con James Garner 
24.00 STRIKE FORCE - Telefilm 
0.50 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
• Documentario 11.30 LA CORSA DEL GHEPARDO 

12.15 SNACK - Cartoni animati 
13.00 MESSICO '86 - Speciale sui Campionati del mondo 
15.00 MOTOCICLISMO - Gran Premio di Jugoslavia 
19.50 MONDIALI DI CALCIO - Ottavi di fmale 
22.00 DONNA D'ESTATE - Film con J Wood ward 
23.50 MONDIAU DI CALCIO - Ottavi di fma*> 

• Euro TV 
11.55 WEEK-END 
12.00 COMMERCIO E TURISMO - AnuaMà 
12.40 ROMA SETTE - Attualità 
13.00 NON DISTURBATE - Film con Doris Day 
15.00 IL MINESTRONE - firn con Roberto Benigni 
16.00 CARTONI ANIMATI 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO • Attualità 
19.00 SPORT BILLY - BLACK STAR • Cartoni animati 
20.00 JANE E MICCI - Cartoni animati 
20.30 LA DONNA GIUSTA • Film con Wna Usi 
22.50 BRET MAVERICH - TeteHrn 
23.20 TUTTOCINEMA 
23.30 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENDITA 
12.00 WANNA MARCHI - Rubre* di estetica 
13.30 SUPERPROPOSTE 
19.30 SPECIALE NATALIE - Tetenovela 
20.30 IL SEGRETO - Telenovela 
23.30 SUPERPROPOSTE 

no ventitré) di una decina di or
chestre regionali (£ono dodici) e di 
migl iaia di società concertistiche. 
La nuova legge — ha rilevato 
Mazzarolli — non Interpreta 11 fat
to sociale e vanifica tutte le con
quiste realizzate Intorno alla m u 
sica come servizio pubblico. Un 
servizio che allo Stato non interes
sa più e che viene demandato al 
privati. Tale quadro è stato pro
spettato anche nelle relazioni di 
Francesco Agnello, Vittorio Anto-
nellini, Alfonso Malaguttl , oltre 
che In quella Introduttiva di Luigi 
Pestalozza che ha parlato di svolta 
storica nelle attività musicali , nel
la visione di uno Stato che vuole 
essere «debole», delegando suol 
compiti al capitale privato. Al di 
qua della svol ta prevista nella 
nuova legge c'è tutto un ordina
mento In cui è determinante l'in
tervento pubblico; al di là della 
svolta, si profila un ordinamento 
che è invece determinato dall'in
tervento privato. Al di qua della 
svolta c'è un ordinamento da svi
luppare ancora nel c a m p o delle 
autonomie , al di là c'è una situa
zione che destabilizza l'esistente. 
Avremo, come la lira, anche una 
mus ica «pesante* che andrà bene 
per chi avrà dalla sua parte la «fi
losofia»'musicale di Berlusconi a 
Milano o di Agnelli a Venezia. Si 
a t tua già il progetto di consegnare 
so l tanto ad u n a parte la musica 
che appartiene al la società tutta 
Intera. 

Al di là di posizioni diverse, si è 
registrata al Circeo una esempla
re convergenza nel dissenso mani
festato poi in un documento uni
tario, r ichiamante l'attenzione del 
ministro, del comitato ristretto 
del Senato, delle presidenze delle 
assemblee legislative e dei gruppi 
parlamentari . 

In questo c l ima si sono svolti 
concerti e Incontri quest 'anno ri
flettenti la produzione contempo
ranea ital iana e ungherese. Da 
parte nostra sono scesi In campo 
giovani (Gabriele Manca, Aldo 
Brizzi, Giovanni Bonato, Matteo 
D'Amico, Sergio Rendine, Andrea 
Mannuccl , Mauro Cardi. Giorgio 
Tosi , Federico Incardona, Gilber
to Cappelli, Claudio Lugo e Clau
dio Ambrosini) un po' delusi della 
loro giovinezza spersa tra mille 
difficoltà. Gli ungheresi puntava
no s u Gyorgy Kurtag che arriva 
in Italia come «erede» di Bartok e 
che aspet t iamo d'incontrare tra 
qualche giorno, per saperne di più. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8. 10 16. 13. 
15. 19. 23. Onda verde 6 57. 
7.57. 10.13. 10.57. 12 55. 16 56. 
18.58. 21.50. 23.00. 6 II guastafe
ste; 9.30 Santa Messa: IO 19 Va
rietà Varietà. 13 50 Sotto no, 
14.30 Microsolco, che passione; 
15-18.30 Carta bianca stereo: 
20 00 OaaVowskj: 20.30 Stagione 
lirica. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30.9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30. 16.20. 18.25. 19.30. 
22.30. 6 Fl*-Ftok: 8.48 Musica 
proibita: 9 35 La strana casa della 
formica morta; 11.08 L'uomo defla 
domenca; 12.45 Kit Parade 2: 
14.30-17.20-19.15: Stereosport; 
16.30-18.30 Domenica sport: 
21.30 Lo specchio del celo; 22.50 
Buonanotte Europa: 23.28 Notturno 
italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45. 18.45.20.45.6 Pre
ludio; 6.35 8.30-10.30 Conceno 
del mattano; 7.30 Prona pagava: 
9.48 Domenica Tre; 12.30 Quintetti 
diBoochenni: 13.15 Viagg» dmtor-
no: 14 Antologia di Rachotre; 18 Or
chestra gxjvande rtafcana; 20.10 
Conceno Barocco; 21.10 I concerti 
di Milano; 23 0 |aa; 23.58 Notturno 
italiano. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco: 8.40 n calcio A di rigore. 
10 «Mondorama», eventi a musica: 
12.15 cNovrta». musica nuova. 
13.45 «On the roacf». coma vestono 
i giovar*; 15 Musica a speri; 18 Au
to ratte. 
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Iteti a coli 

Un usurpatore, il «re dello 
swing-? Se la musica fosse 
fatta solo di suoni, non ci sa
rebbero forse più dubbi. Ma 
la musica è anche un intrica
to tessuto di suoni e di rela
zioni sociali, è nello stesso 
tempo una proiezione del 
reale e un reale utilizzo di ta
li proiezioni: se dunque quel
la di Goodman sia stata o 
meno una vera gloria, i po
steri l'ardua sentenza tutto 
sommato l'hanno emessa. E 
lo dimostra persino un re
cente spot televisivo, più vol
te trasmesso in Italia, dove il 
re del clarinetto faceva pub
blicità ad una carta di credi
to: prima di Uto Ughi. 

E stata quella la sua se
conda, e indiretta, apparizio
ne nel nostro paese: negli an
ni Sessanta Goodman era 
stato con la sua orchestra In 
tournée nell'Unione Sovieti
ca, dove la fame di Jazz gli 
aveva procacciato un com-

una famiglia ebrea d'immi
grati E la stragrande mag
gioranza dei bianchi che 
s'a vvicina vano al jazz prove
nivano, appunto, dai ceti 
meno privilegiati. Goodman 
era nato, il 30 maggio 1909, 
ed era cresciuto a Chicago. 
Questa città, sede di nume
rose industrie che avevano 
prosperalo per la guerra, era 
divenuta una meta per la 
mano d'opera e qui si svilup
pò, assieme alla prima disco
grafia di jazz, anche quel 
movimento di giovani musi
cisti bianchi che avrebbe 
preso, appunto, il nome di 
•Chicago Jazz: 

Debuttante a dodici anni, 
Goodman entra nel 1926 
nell'orchestra di Ben Pollack 
con cui, nello stesso anno. 
incide il suo primo disco: 
He's the Last Word. Dal '29 
Intraprende una libera car
riera come clarinettista, par
tecipando a numerose inci-

^Edizioni Pedalo / novità 

Benny Goodman (a destra) insieme al vibrafonista Lionel Hampton. Sotto, il clarinettista ai suoi tempi d'oro 

f*F*m Re del jazz o usurpatore? Con Goodman 
scompare un artista che rese questa musica, prima «esclusiva» 

del pubblico nero, la colonna sonora del sogno americano 

ultimo swing 
prcnsibile trionfo; ma da noi 
con la sua orchestra Goo
dman non c'è stranamente 
mal arrivato. La sua unica 
apparizione risale al 1950: 
con un piccolo gruppo (erano 
tempi di crisi economica per 
le -big bands') che Includeva 
Roy Eldrldge alla tromba, lo 
scomparso Zoot Slms al sax 
tenore, l'armonicista belga 
Tools Thielemans. 

Il Te dello swing: per la 
verità, non è stato l'unico re 
dì quel jazz che viene tanto 
spesso raffigurato come una 
democratica repubblica. Ci 
fu, prima, addirittura un -re 
del jazz>: quel Paul White-
man che con la sua orchestra 
pomposamente definita di 
•jazz sinfonico' aveva tenuto 
a battesimo la Rapsodia In 
blue di Gershwin e ospitava 
suonatori bianchi di jazz co
me Blx Beidcrbecke. Prima 
ancora il titolo di re se lo gio
cavano, a New Orleans, ì più 
bravi suonatori di cornetta: 
l'ultimo eletto fu Joseph Oli
ver più noto con II nome, ap
punto, di King. 

Afa quella era tutta un'al
tra stona. Come due storie 
differenti sono quelle di 
Count Baste e 
dcll'-usurpatorc Benny 
Goodman. L'uno è stato il 
vero re dello swing, l'altro ha 
conquistato la corona sul 
terreno in cui si giocava la 
battaglia che avrebbe per
messo al jazz di conquistare 
il mondo. Vinta la battaglia 
americana, il resto sarebbe 
stato un giochetto. E Goo
dman vinse quella battaglia. 

Le premesse c'erano. Ben
jamin Dawld Goodman, per 
cominciare, apparteneva ad 

stoni con Red Nichols, Bix 
Beiderbecke, i Whoopee Ma-
kers, Ted Lewis ed altri. 

Nel 1934 una svolta: Ben
ny Goodman fonda la sua 
prima orchestra, composta 
di tredici strumentisti. Il 
produttore John Hammond, 
che poi diverrà suo cognato, 
lo fa incidere per la Colum
bia. Dischi, radio... è l'inizio 
ufficiale della 'swing era: E 
l'elezione a 'King of swing: 
Che è un titolo, sul piano 
pratico, equivalente a «re del 
jazz; molto più concreta' 
mente di quanto lo fosse sta
to. dieci anni prima, Paul 
Whiteman. 

La scena di Chicago è fon
damentale. È qui, a stretto 
contatto con la grande musi
ca nera arrivata da New Or
leans, che nasce, negli anni 
Venti, il dixieland: non la pa
rola, che ha visto la luce a 
New Orleans, ma quella mu
sica che oggi noi riconoscia
mo sotto questo nome. Una 
musica fatta della classica 
polifonia New Orleans ma 
punteggiata da un ritmo 
molto accentuato. La prati
cano giovanotti bianchi, in 
buona parte studenti alla 
A ustin High School. che cer
cano di imitare, si, il jazz ne
ro di New Orleans, ma anche 
di utilizzare una cultura di
versa, assimilandola nella 
propria. Poteva essere un . 
grande destino di 'Spostati; 
come fu il caso dei geniali 
Bix Beiderbecke e Frank Te-
schmacker (originalissimo 
clarinettista che ha influen
zato il primo Goodman). Afa 
fu anche il primo passo verso 
una 'nazionalizzazione' del 
jazz. 

Arbore ricorda: 
per poco non ho 
suonato con lui 

ROMA — «Ho mancato il mio incontro con Benny Goodman e il 
suo clarinetto a New York, la scorsa primavera, nel salotto della 
Carrà. Avrei dovuto suonare con lui. Una proposta molto gratifi
cante, ma Goodman stava già male, non partecipò al program» 
ma...». Renzo Arbore, che a Sanremo ha presentato una canzone 
•dedicata» proprio al clarinetto, confida di aver scoperto il jazz 
con la musica del «re dello swing», e di aver conosciuto Benny 
Goodman attraverso i suoi dischi, nei primi anni Cinquanta. «È 
lui ad aver dato autorità a questo strumento. Altri prima di luì 
e con lui sono stati staordinari, ma Goodman ha fatto di più: è 
lui che per primo ha portato la musica jazz alla Carnegie Hall di 
New York, un vero tempio sacro. Benny aveva un lasciapassare 
straordinario: era un maestro nel suonare al clarinetto la musi
ca classica. Per questo gli si aprivano tutte le porte. Anche se poi 
invece suonava il jazz. Ed è stato ancora lui a fare un concerto 
che ha fatto epoca, quando gli artisti non usavano andare in 
tournée: suonò a Mosca, quasi come ambasciatore dell'America, 
tra i pochi artisti allora ricevuti ed apprezzati in Unione Sovieti
ca. Un avvenimento». 

Arbore, tu hai sempre detto di amare la musica negra, Goo
dman, invece, è un «clarinetto bianco». Come concili queste 
passioni? «Quando uno pensa al clarinetto pensa a lui. Non può 
essere diverso, non se ne può fare a meno. Però la sua era una 
musica molto di cervello, tecnica, virtuosa, che proveniva diret
tamente dalla voce strumentale del clarinetto classico, che è 
tenue, delicata. Io mi sento più vicino a quella possente, vibran
te, anche più rudimentale ma di cuore della musica nera. Nono
stante ciò Goodman resta il maestro di tutti, il più bravo...». 

Ma è ancora seguito? «Quando fece la sua tournée in Urss 
suonò musiche di un genere che a noi aveva già proposto tren-
t'anni prima. Non è più popolarissimo, ma è un "classico", ed ha 
in tutti i paesi degli irriducibili ammiratori ed "imitatori" (ma 
in senso positivo), come da noi Hengel Gualdi e Marcello Riccio. 
Con la scomparsa di Benny Goodman il clarinetto perde la 
persona che lo ha reso più famoso». 

s. gar. 

Ed è qui che s'Inserisce e si 
sviluppa 11 fenomeno Benny 
Goodman. Il suo clarinetto e 
la sua orchestra vengono ra
pidamente a rappresentare 
un nuovo 'amerlcan way of 
lite: 'Intorno agli anni 
Trenta; scrive Lcrol Jones 
in I I popolo del blues, 'parec
chie orchestre bianche si 
erano impadronite, a vari li
velli di autenticità, del lin
guaggio swing delle grandi 
formazioni nere. Una di que
ste, che ebbe enorme succes
so, fu quella di Benny Goo
dman, che incominciò a 
comperare arrangiamenti di 
musicisti neri proprio per 
raggiungere una maggiore 
autenticità. 

Fondamentale l'ingaggio, 
da parte di Goodman, di Fle
tcher Henderson come ar
rangiatore (a soli 37 dollari 
per pezzo). Henderson era 
stato capo di quella che le 
storie del jazz considerano 
come la prima 'big band' di 
questa musica. Poi, Goo
dman scrittura anche due 
altri musicisti neri, il piani
sta Teddy Wilson e il vibra
fonista Lionel Hampton as
sieme al pirotecnico batteri
sta bianco Gene Krupa costi
tuiranno quel quartetto non 
meno famoso dell'orchestra 
da cui si enucleava. 

•Così — scrive ancora Le-
roi Jones — l'affermarsi del
lo stile swing diede vita a 
una curiosa situazione: 
quando la musica dei neri 
incominciò a essere resa me
no "oscura" dagli arrangia
menti delle grandi orchestre, 
e quando fu accettata dalla 
cultura ufficiale americana, 
diventandone parte inte
grante, allora per molti neri 
cessò di avere significato, e 
quelli che la praticavano non 
furono valutati commercial
mente come sarebbe stato 
logico. Lo spettacolo di Ben
ny Goodman che ingaggiava 
Teddy Wilson e più tardi 
Lionel Hampton. Charlle 
Christian e Cootie Williams 
nelle sue orchestre sfaccia
tamente commerciali, e che 
li rendeva "grossi nomi" nel 
mondo dello swing, mi sem
bra molto divertente. E pos
siamo anche ricordare che 
nei referendum dei periodici 
di jazz intorno al 1940 quasi 
nessun nero vinse... La musi
ca swing non aveva più pa
rentela col blues e nello stes
so tempo, necessariamente, 
non ebbe più niente a che fa
re con l'America nera, dalla 
quale aveva pur sempre pre
so origine: 

La grande differenza fra 
Benny Goodman e Count 
Basie è tutta nel rapporto fra 
scrittura e improvvisazione. 
In Basie le parti d'assieme 
altro non erano se non una 
potenziata espressione dei 
singoli e l'arrangiamento 
era in risposta del *solO: In 
Goodman è il contrario: l'as
solo è una breve parentesi 
che deve comunque riporta
re al 'tema: Nella propria 
autobiografia, lo stesso Goo
dman sottolinea: :..Ecco 
perché insisto cosi sulla pre
cisione dell'esecuzione, sulla 
perfetta intonazione e sull'e
satto valore delle note... Nel
le parti scritte desideravo 
che l'arrangiamento sem
brasse il più esatto possibi
le: 

Uno swing più per i piedi, 
potremmo anche dire, che 
per il corpo, una musica do
ve l'imprevisto è bandito, 
l'infrazione è subito ricon
dotta dentro la perfetta e 
rassicurante perfezione ar
chitettonica dell'assieme. 'Il 
momento in cui iljazzsi con
forma di più alle idee occi
dentali della divisione metri
ca. Questo jazz con 1 suoi 
trucchi armonici al piano e il 
ritmo regolare è molto vici
no all'America bianca: Si 
può anche concludere così, 
con queste parole del saxofo-
nista 'frec Marion Brown. 

Daniele Ionio 

SPITTHCOL! 

Il Centro Servizi della Unione dei Circoli Territoriali 
federata alla FGCI propone per le Feste dell'Unità, a 
condizioni particolari ed esclusive, gruppi musicali 
del nuovo rock italiano: 

« D E N O V O » — « A V I O N TRAVEL» 

«THE G A N G » — «GO FLAMINGO» 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 

" C O O P a c a b a n a " tei . 0 6 / 8 4 5 0 3 9 0 - 8 5 9 6 2 7 
ROMA 

Amministrazione straordinaria 

«NOVA» Soc. Ccop. di lavoro a r.l. 

ROMA - via Tìburtma. 7 7 0 - Tel. 0 6 / 4 3 8 1 8 2 1 - 4 3 8 5 1 0 

La «NOVA» Soc. Coop. di lavoro a r.l. in amministrazione 
straordinaria intende alienare un terreno posto in località TOR 
01 QUINTO, con destinazione urbanistica .L2» ed «Ni: inoltre 
intende alienare attrezzature e materiali edili depositati su una 
parte del terreno. 

Le offerte potranno essere effettuate per ogni singolo lotto: 
a) terreno con destinazione urbanistica iL2t. di mq. 9.500 

crea 

b) terreno con destinazione urbanistica I N I . di mq. 20 000 
crea 

e) attrezzature e materiali edili, o cumulative di due o tre lotti. 

Gli interessati all'acquisto sono invitati a rivolgersi presso la 
sede della Coop. Nova, per ottenere le informazioni relative 
allo stato urbanistico del terreno, alle attrezzature ed alle mo
dalità per le eventuali offerte. 

IL COMMISSARIO 

L'AMOUR BRAQL'E — Regia: Andrzej Zula-
wski. Sceneggiatura: Etienne Roda-Gil e An
drzej Zulawski. Interpreti: Francis Huster, So» 
phie Marceau, Tcheky Karyo. Christiane Jean, 
Roland Dubillard. Musica: Stanislas. Francia. 
1985. 

Pubblico diverso dal solito, l'altra sera al Rou-
ge et Noir di Roma («n genere vi danno film come 
La bonne o Una storia ambigua), per l'uscita in 
finale di stagione di L'amour braque - Amore 
balordo di Andrzej Zulauski Niente aficionados 
delle «luci rosa», ma un nutrito manipolo di cine
fili e intellettuali che, pur dimostrando una certa 
abnegazione, non hanno retto alla prova. Risul
tato: all'accendersi delle luci, a metà dei titoli di 
coda, eravamo rimasti in meno di dieci. E non vi 
diciamo i commenti. 

Eppure Zulawski è un cineasta ó la page: è un 
polacco in esilio, un'anima inquieta che si propo
ne. ad ogni film che fa. come un arduo punto di 
sutura tra cultura letteraria russa e vitalismo pa
rigino. tra erotismo e distruzione, tra ribellione e 
pessimismo. Per l'ormai celebre La femme publi-
que. ritagliato sul corpo fiero di Velerie Kapriski, 
gli italiani fecero la fila davanti ai cinema. Ma il 
miracolo commerciale non si è ripetuto con L'a
mour braque. nonostante il ghiotto richiamo 
esercitato dalla presenza, in versione sexy e spo
gliata. dell'ex ragazzina del Tempo delle mete 
Sophie Marceau. 

Capelli ella Lulu di Pabst-Wedekind. morbidi 
abiti di seta stile charleston, bocca carnosa, la 
giovane attrice doveva essere, nelle intenzioni di 
Zulawski, la ciliegina utile a far digerire al pub
blico d'oltralpe una messa in scena registica sem
pre più barocca, isterica, allucinata. Il film, come 
esplicitamente ammesso, è una riscrittura in li
bertà (qualcosa del genere fece Kurosawa nel 
1951, ma con ben altri risultati) de L'idiota di 
Dostoevskij. Ma se in La femme publique un 
altro capolavoro dello scrittore russo. / demoni, 
era poco più di uno spunto, qui il regista si spinge 
più avanti, facendo deU'«idiota>. di questa crea
tura «assolutamente buona» in cui la generosità 
d'animo si accompagna ad una sorta di paralisi 
della volontà, l'emblema di una condizione esi
stenziale dai risvolti autobiografici. 

I personaggi sono gli stessi del romanzo, anche 
se ovviamente cambiano i nomi e l'ambientazio
ne. Il principe Lev Myskin diventa così Leon 
(Franci Huster), un ungherese spiantato, reduce 
da una lunga permanenza in una clinica psichia
trica, che torna a Parigi da Budapest. Sul treno 
incontra Mickey (Tchey Karyo), ovvero Rogozin, 

Il film «L'amour braque» 

L'idiota 
il gangster 
e la pupa 

Sophie Marceau in «Amor» balordo» di Andrzej Zulawski 

che però, a differenza della pagina scritta, è un 
bandito generoso e violento che ha appena com
piuto una rapina in banca travestito da Topoli
no. II «triangolo! è completato da Marie (Sophie 
Marceau), la donna amata e contesa dai due, una 
prostituta dall'infanzia tormentata al soldo di 
quattro gangster di alto livello, che trafficano in 
droga, finanza, politica e teatro. E lei la Nastasja 
Filinpovna del romanzo, qui rappresentata come 
una fragile e voluttuosa ragazza capace ancora di 
reagire all'umiliazione sessuale. 

Tutt'attorno, nella Parigi glaciale e postmo
derna di certi scorci inconsueti, un esercito di 
poliziotti corrotti, di lenoni schifosi, di filosofi 
presuntuosi (il più preso in giro è André Glu-
cksmann), di attrici fallite che provano II gabbia
no di Cechov, di ricche madame lascive. E. so-
Jirattutto, tante armi: fucili, mitragliatori, pisto-
e. lanciafiamme, coltelli. Il che fa diventare L'a

mour braque una specie di frastornante guerra 
per bande, dove ogni azione, ogni gesto, ogni re
golamento di conti appare un parossistico eserci
zio di stile cinematografico. E la fiera dell'esage
razione, in un cocktail di carne, sangue e citazio
ni letterarie che dovrebbe, se abbiamo capito be
ne, rendere il senso di una vita dove non c'è più 
spazio per le illusioni deH'«idiota». Dice infatti 
Leon, tra uno strabuzzare d'occhi e un brivido 
mortale: «Alla fine di un film normale anch'io 
dovrei mettermi a uccidere. E diventare un eroe». 

Ma sarà meglio non seguire fino in fondo le 
elucubrazioni di Zulawski, pena un incontenibile 
voglia di ridere a schermo acceso. Sull'orlo dell'a
bisso mentale, il regista polacco recide ogni lega
me con la storia e con i personaggi: l'amore balor
do che inscena è una passione febbricitante e 
cupa che sembra interrogarsi sulla Purezza e sul 
Male, sulle ragioni ultime della Vita, sulla Verità 
della Rappresentazione. Il maiuscolo è d'obbligo, 
in questi casi, anche se — come annotavamo — il 
ridicolo si insinua da subito nella trama verbale 
del film. Sempre sudati, agitati, scossi da tensio
ni erotiche, gli interpreti straparlano e recitano 
battute incredibili («Tu vieni quando voglio io», 
sospira la Marceau mentre accarezza il rubinetto 
prima di fame uscire un'acqua schiumosa), come 
se la loro follia esistenziale racchiudesse chissà 
quali verità. 

Alla lunga tutta questa sovreeeeitazione si 
converte in sgradevolezza; tanto che, mentre si 
aspetta il finale del film, viene solo voglia di ri
leggere L'idiota. Quello di Dostoevskij, natural
mente. 

Michele Anselmi 
• Al cinema Rouge et Noir di Roma 

Anna Maria Crispino - Fabio Giovannini 
Marco Zatterin 
Il libro del Diavolo 
Le origini, la cultura, 
l'immagine 
Tutto sul Diavolo: le sue origini, 
1 suol nomi, la sua Immagine, 
la sua «carriera» nella letteratura 
e nel cinema, nel teatro e nella 
musica. Un viaggio Impressionante 
nel diabolico moderno. 

Fernand Braudel 
I tempi della storia 
Economie, società, civiltà 
Negli scritti del grande storico francese qui raccolti per 
la prima volta in volume (con un'introduzione di Luca 
Metdolesi), un modo di «fare storia» di straordinaria 
efficacia e immediatezza. 

Nicola Siciliani deCumis- Annamaria Fersini 

Lettere dagli studenti d'Italia 
Parlano i protagonisti dell'85 
La voce degli studenti nelle « lellcre al direttore» del 
quotidiani italiani: opinioni e proposte sulla pace, Il 
lavoro, la politica, il terrorismo, lo sport. Il nucleare». 

Sap ere nel fascicolo di giugno 

Cosa ci ha raccontato la cometa di Halley • Didattica: 
dalla lavagna al video disco • Carlo Bernardini: un 
saggio sulla società intellettuale. 

Agorà nel fascicolo In libreria 

Intelligenza artificiale. Ragionando si insegna • La va
riabile informatica • La formazione può essere un affare 
• Una città per innovare. 

M o n t h l y R e v i e w nei fascicolo m libreria 
David Montgomery. L'operalo americano • Ralph Mili-
band. Mai ed Licbman. Riflessioni sull'anticomunismo • 
Luciano Canfora. Dove sono finiti « 1 miserabili »? 

Una vacanza nella VALLE DEL CERVINO con l'ARCI CASALTURIST 

a BIOLEY DI VALTOURNENCHE <m 12501 
presso l'AHTKO HOTIL DU LAC 

aperto dal 29 giugno al 31 agosto 
turni liberi nei periodi dal 13 al 31 luglio e dal 17 2l 31 agosto 

Tariffo giornaliera di pensione completa per adulti L 28.000 
Per informazioni e prenotazioni: ARCI CASALTURIST 
CASALE MONFERRATO (AL) - Via Larua. 116 - Tel. 0142/55.177 

PROVINCIA DI TORINO 
RIPARTIZIONE PERSONALE 

É bandito il seguente concorso pubblico per titoli ed esami a 
posti di ruolo: 
— un posto di ISTRUTTORE SOCIO-CULTURALE (pro

grammazione) - VI qualifica funzionale 
Titolo di studio: diploma di scuola media superiore, più diploma 
di qualifica o corso regionale di formazione professionale di 2 o 
3 anni attinente al profilo professionale della qualifica, più ade
guata professionalità documentata da curriculum. 
Stipendio iniziale mensile netto: L. 978.752 (circa). 
Età richiesta: minima anni 18. massima anni 35 alla data del 29 
maggio 1986 salvo le esenzioni di legge. 
Scadenza presentazione domande: 27 giugno 1986. 
La domanda in bollo da L. 3.000 dovrà essere redatta obbliga
toriamente sull'apposito modulo fornito dall'Amministrazione. 
Il bando di concorso e relativo modulo di domanda sono in 
distribuzione presso la portineria della Provincia di Torino, via 
Maria Vittoria. 12- 10123 Torino. Per chiarimenti rivolgersi alla 
Sezione Concorsi della Ripartizione Personale. 

IL PRESIDENTE Dr.ssa Nicoletta Casiraghi) 

AZIENDA SERVIZI 
PUBBLICI MUNICIPALIZZATI 

50053 EMPOLI 

Avviso di concorso 
Il presidente rende noto che in data 10 giugno 
1986 ò stato indetto il pubblico concorso, per 
titoli ed esami, per la copertura di un posto di 
impiegato di gruppo IV addetto alla Ripartizio
ne tecnica. 

TITOLO DI STUDIO RICHIESTO 
PERITO INDUSTRIALE 

Possono partecipare anche coloro in possesso 
della laurea di ingegneria. 
Le domande dovranno pervenire entro le ore 12 
del 10 luglio 1986. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all'ufficio se
greteria dell'azienda, via Garigliano 1, Empoli, 
telefono 0571/92.494. 

Empoli, 10 giugno 1986 

IL PRESIDENTE Paolo Perirai 



AGRICOLTURA E AMBIENTE 
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Primo piano / grave atteggiamento in Commissione 

Legge pluriennale: 
De e governo 

vogliono decidere 
solo loro 

Un atteggiamento grave, e 
per nlcuni versi incomprensibi
le. ési.-iiuassuniodfillii De e (ini 
governo nel respingere ogni ra
gionevole proposta di migliora
mento del disfano di legge sul
l'intervento pluriennale pub
blico in agricoltura. 

Incomprensibile perché il 
gruppo comunista aveva rico
nosciuto positiva l'azione di go
verno relativa al recuperi), do
po -\ anni di vuoto di iniziativa 
in materia di programmazione 
auricola, di una funzione che gli 
dovrehix.' essere propria ed ave
va altresì espresso giudizio po
sitivo sulla relazione svolta dal 
presidente della commissione 
Agricoltura, il democristiano 
Campagnoli, sulla legge per 
aver raccolto preoccupazioni 
manifestate sia dalle Regioni 
sia da! Pei circa un rapporto di 
correttezza con l'ordinamento 
costituzionale per -quanto ri
guarda la distribuzione delle 
funzioni e dei poter* fra Stato e 
Regioni e per aver invento od 
un confronto costruttivo e 
aperto tutte le forze di maggio
ranza e opposizione-

Proprio partendo da questi 
seggali e do queste disponibili
tà il Pei. di fronte ad una legge 
di grande rilevanza per tutto il 
mondo agricolo e con effetti 
durevoli nel tempo che avrebbe 
richiesto il doveroso coinvolgi-
mento del Parlamento nella 
suo sede più alto, aveva uccolto 
lo proposta di discutere la legge 
in Commissione, nella sede le
gislativa. 

Sorprendente è stata la ri-
stx>sta della De e del governo a 
questo atteggiamento manife
stando una chiusura pressoc-
ché totale ad ogni proposta del 
Pei. 

Una primo risposto negativo 
è venuta sulla proposta tenden
te od adeguare lo stanziamento 
alle minime necessità indispen
sabili per l'agricoltura: portare 
da 16.MX) miliardi a 21.000 mi
liardi lo stanziamento plurien
nale. E questa cifra, per quanto 
possa sembrare elevato, con
frontata con l'impegno pubbli
co degli altri paesi comunitari. 

è di gran lunga molto più bassa 
e in termini reali è di molto in
feriore a quello che veniva 
stanziato per l'agricoltura nel 
lontano 1977. 

La proposta comunista nnn 
era nient altro che quelli» che 
unitoriamente hanno chiesto le 
Regioni italiane per far fronte 
alle sopravvenienze negative di 
questi ultimi due anni. 

Una seconda risposta so
stanzialmente negativa e venu
ta alla richiesta di riconoscere 
— così come voluto dalla leg^e 
— il diverso ruolo e le distinte 
funzioni delle differenti istitu
zioni pur in collaliorazione tra 
di loro, nella definizione dei 
programmi, dei progetti, delle 
azioni, dei criteri di intervento 
in agricoltura. 

C è stato un tentativo giudi-
colo apprezzabile dal Pei. di ri
conoscere in qualche modo il 
ruolo delle Regioni attraverso 
la proposta di una Conferenza 
del ministro dell'Agricoltura e 
degli assessori regionali, alla 
quale sarebbero dovuti essere 
demandati compiti di informa
zione e consultazione sulle ma
terie dello legge. Ma accanto a 
questa confer .-nza veniva pre
vista una commissione interre
gionale col compito di esprime
re pareri sul programma, sui 
piani di intervento, sulle diret
tive di coordinamento. 

Strutture e procedure così 
contorte e contraddittorie 
avrebbero aperto di certo un 
contenzioso sulla legittimità 
dei poteri dell'una o dell'altra 
istanza, tale da paralizzare il la
voro di entrambe e lasciando 
così di fatto il ministro unico 
arbitro dei programmi e della 
spesa, per ben o.OOO miliardi. 

Non ci sembra né serio né 
proficuo rispondere con espe
dienti del genere a un bisogno 
di equilibrio di poteri, di chia
rezza nelle procedure, di tra
sparenza nei diritti e nei dove
ri. Un tale meccanismo rende
rei)!» perfino impraticabile 
ogni azione doverosa di control
lo del Parlamento sull'attua
zione del Piano. 11 ministro 
dell'Agricoltura ha un potere 

garantitogli dalla legge: quello 
di programmare e di esercitare 
funzioni di indirizzo e di coor
dinamento. Sareblie un bene se 
esercitasse realmente questi 
poteri e queste funzioni e la
sciasse la gestione della spesa 
alle istituzioni che ne hanno 
competenza, contribuendo in 
tal modo anche ad un buon 
lunzionamento delle Regioni 
stesse. 

Una terza risposta negativa è 
venuta dall'esigenza di garanti
re al complesso e articolato 
mondo delle organizzazioni 
agricole, in concorso con le isti
tuzioni (Stato e Regioni), la 
elaborazione dei programmi, 
dei criteri e degli interventi 
pubblici. 

Si è invece preteso, irragio
nevolmente, che tutto questo 
mondo scomparisse, fosse con
finato nel dimenticatoio san
zionando, per legge, la titolari
tà della rappresentanza alle so
ie organizzazioni professionali 
ed escludendo cosi la coopcra
zione, le Unioni nazionali dei 
produttori, i sindacati agricoli 
da ogni possibilità di confronto 
con le istituzioni perfino su ma
terie inerenti i processi produt
tivi o promozionali. Questa 
pretesa esclusivistica, contra
stata unitariamente dal Pei e 
dal Psi, è per noi grave e nociva 
ui fini della costruzione di un 
rapporto positivo e fruttuoso 
fra istituzioni e società organiz
zata e pregiudizievole al suc
cesso di ogni tentativo di inter
vento programmato in agricol
tura. 

Questi sono i fatti. Da qui la 
nostra richiesta di sottrarre la 
questione allo Commissione e 
di investire l'Aula di problemi 
cosi decisivi. Comunque, se nel
la De e nel governo dovessero 
emergere atteggiamenti che fa
cilitino una soluzione concor
data, volta a comprendere e a 
rispettare interessi che non so
no di una organizzazione, ma 
della collettività, di tutti i coo
peratori agricoli, la disponibili
tà dei comunisti non manca. 

Guido Ianni 

La politica agraria ha quasi 
del tutto ignorato l'olivi
coltura - È la qualità che 

premia - L'assemblea del Cno 
a Siena - Relazione di Campii 

Olio, per vincer 
non basta il cora 

ROMA — «È possibile nel nostro paese 
una olivicoltura moderna. La coltura del
l'olivo, opportunamente svolta, con tecni
che razionali e moderne, può dare risulta
ti economici notevoli, anche se praticata 
su terreni non facili. Ma un processo di 
incisiva ristrutturazione non può prende
re l'avvio senza una precisa e forte spinta 
proveniente dall'esterno della produzio
ne: dalla politica agraria che, fino ad oggi, 
ha pressoché ignorato l'olivicoltura». 

Così Mario Campii, presidente del Cno 
(Consorzio nazionale olivicoltori), ha sot
tolineato uno dei punti più importanti del 
piano di ripresa di questo settore, nella 
sua relazione all'undicesima assemblea 
nazionale svoltasi a Siena, in questi gior
ni. 

Il coraggio dei produttori non basta. Da 
tempo si promette, da parte del governo e 
dello Stato, un piano olivicolo nazionale, 
che però tarda; così come ancora non arri
va la legge per la nuova classificazione al 
consumo dell'olio di oliva, che — lo si è 

ripetuto anche a Siena — «non è contro gli 
olivicoltori meridionali». Fare oggi nel 
Mezzogiorno investimenti di ristruttura
zione degli oliveti esige — ha detto Cam
pii — una normativa per la vendita degli 
oli che faccia «riconoscere» la qualità ai 
consumatori e ottenere prezzi remunera
tivi per i produttori. 

Qualità. A Siena se ne è parlato molto. 
Un prodotto di qualità è la carta vincente 
sui mercati nazionali e internazionali. 
Dopo il metanolo e Chernobyl crescono, 
tra la gente, la preoccupazione e persino 
la «paura» per II prodotto della terra. I 
produttori si pongono l'interrogati /o: che 
fare? La qualità e esigenza economica e 
dovere di chi produce e un diritto, assolu
to e totale, di chi consuma. La qualità del
l'olio va, perciò, costruita e difesa, passo 
dopo passo: dalla produzione (e cioè dalla 
scelta della «cultivar» e dalle operazioni 
sul terreno) alla trasformazione delle oli
ve, al confezionamento, alla conservazio
ne del prodotto già pronto per il consumo. 

E per questo che bisogna anche fare chia
rezza sui vari tipi e qualità degli olii d'oli
va ricorrendo ad una più semplice suddi
visione e a una etichettatura che non per
metta equivoci. 

Anche per l'olivicoltura si comincia a 
«sperimentare» la lotta guidata e integra
ta ai parassiti. Il primo «tentativo» e in 
corso in provincia di Pisa. Ci si conta mol
to, tanto che all'argomento sarà dedicato, 
In autunno, un convegno-seminario 
scientifico (organizzato da Cno, Aica e 
Scam) sull'uso razionale dell'intervento 
fitosanitario che vedrà la partecipazione 
di alcune importanti università e centri di 
ricerca. 

Qualità, salute, ambiente. E a Siena 
non poteva non essere «toccato» il tasto 
dell'agibilità del frantoi e quindi dello 
smaltimento delle acque di vegetazione 
delle olive, che inquinano. Ci sono gravi 
ritardi e Inadempienze. Sono state studia
te e sperimentate tecniche, ma l'azione è 
bloccata. La strada indicata, per ora, dal 

Cno è quella del consorzio dei frantoi per 
affrontare insieme le spese di nuove tec
nologie che non solo salvaguardino l'am
biente dall'inquinamento delle acque di 
vegetazione, ma riqualifichino 11 processo 
di produzione. E chiaro che, in questo set
tore, spetta alle Regioni predisporre i pla
ni di risanamento delle acque. 

Conoscere l'olio. Un augurio, In tal sen
so, per il futuro è venuto da Siena. Il Cno 
ha ottenuto il patrocinio del ministero 
della Pubblica istruzione per Io svolgi
mento, nelle scuole elementari, di un'ini
ziativa di promozione e di conoscenze 
sull'ulivo nella storia, nella cultura, nel 
costume, nel paesaggio e nell'alimenta
zione. Si chiamerà «Viaggio intorno all'u
livo» e sarà realizzata con la partecipazio
ne di Regioni, Province, istituti, enti di 
cultura e riviste specializzate. Il vecchio 
olivo ripone la sua fiducia nel giovanissi
mi. 

Mirella Acconciamessa 

Si apre domani a Siena la ventesima edizione della «Settimana» all'insegna della bontà del prodotto 

Vino, chi lo ama non rifiuta i controlli 

Turismo^ verde 

La Set t imana dei vini, che 
inizia domani a Siena con un 
incontro tra i sindaci delle 
•città del vino, festeggerà i 
vent'annì di vita. Vent'anni 
al servizio della vitivinicol
tura italiana con contributi 
notevoli dati ai processi di 
svi luppo ed ammoderna
m e n t o di questo comparto 
strategico della nostra agri
coltura. La costante di ogni 
edizione e stata quella di svi
luppare al m a s s i m o il discor
so della qualità ben sapendo 
che essa rappresenta una in
dispensabile premessa di 
qualsiasi iniziativa promo
zionale. H metanolo lo ha di
mostrato con le difficoltà 
che si sono venute a creare 
sul mercato interno ed inter
nazionale. che tuttora sussi 
s tono. e con le diffidenze nei 
confronti del nostro vino da 
parte di tanti consumatori . 
Comunque l'impressione è 
che non tutti hanno capito. 
visto che i comportamenti 
s o n o ancora quelli di una 
volta e che le resistenze alle 
innovazioni utili per un raf
forzamento dei controlli e, 
quindi, per una reale difesa 
di tutti quei produttori che 
operano con onestà e capaci
tà (sono la quasi totalità) co 
m e pure di tutta quella pro

duzione di qualità che inte
ressa particolarmente le no
stre zone più difficili: la colli
na e le pianure aride. Sap
piamo quanta collina c'è nel 
nostro paese e come essa non 
da oggi offra, unitamente a 
grandi vini, paesaggi di in
comparabile bellezza che ri
ch iamano ed incantano non 
pochi turisti. Sappiamo an
che che la coltura del vigneto 
in queste zone è motivo di 
mantenimento dell'attività 
agricola e dell'economia in 
generale con la presenza di 
molte aziende — in partico
lare diretto coltivatrici — 
che rappresentano pur sem
pre la struttura portante del
la nostra vitivinicoltura. Ma 
al governo, per esempio, ì 
controlli non sembrano inte
ressare visto che nel decreto 
sul metanoJo prsentato alla 
Camera non venivano indi
cati e precisati, e che una 
volta inseriti con emenda
menti dall'opposizione, al 
Senato cerca di ripristinare 
il primitivo decreto snatu
rando così quello uscito dal
la Camera forse perché ha il 
merito di colpire duramente 
passività, resistenze e chi 
opera con attività illecite 
nella produzione e commer
cializzazione del vino. S iamo 

personalmente convinti che 
nonostante le tristi disav
venture che hanno colpito il 
vino in questi ultimi tempi ci 
sono spazi ampi di mercato, 
che bisogna solo darsi da fa
re per conquistarli. Con que
sti atteggiamenti sicura
mente risulterà tutto più dif
ficile e rimandato nel tempo. 

Ritornando alla settima
na dei vini c'è da dire che nei 
vari convegni si discuterà. 
presenti gli addetti ai lavori 
più qualificati, di qualità, di 
mercato, della classifi
cazione dei nostri vini, in 
particolare dell'utilità di un 
riconoscimento e regola
mentazione dei vini tipici, 
dei problemi della commer
cializzazione e dell'impor
tanza dell'iniziativa dell'ini
ziativa promozionale. Si par
lerà. quindi, anche dei con
trolli e con essi della necessi
tà di far esprimere alla no
stra produzione il massimo 
delia qualità. Qualità che 
vuol dire innanzitutto un 
prodotto sano anche quando 
non ha particolari pregi da 
mostrare. Sano anche perciò 
che si riferisce al vino da ta
vola. quello di tutti i giorni. 
che arriva sulla mensa della 
stragrande maggioranza de
gli italiani e crea un rappor

to continuativo con il vino. 
Questo rapporto crea sicuri 
sviluppi di interesse dei con
sumatori verso vini di quali
tà e piegio superiori. II tema 
della qualità sarà il filo con-
duttoie di questa ventesima 
edizione della «Settimana» 
con una riflessione che sicu
ramente produrrà proposte 
concrete ed indicazioni utili 
per il n lancio dell ' immagine 
del viifO italiano. Si può esse
re certi di avere risposte si
gnificative alle attese dei 
produttori e di quanti opera
no al .servizio del vino italia
no da;Ja manifestazione or
ganizsata dall'Ente naziona
le vini e dalla sua Enoteca 
italica permanente di Siena 
che, come nel passato, farà 
da splendida cornice alle nu
merose iniziative unitamen
te ai paesaggi della campa
gna toscana e alle bellezze di 
città-capitali di grandi vini 
come ;1 Chianti, la Vernaccia 
e il Carmignano. Questi sì 
«vini d'autore», al pari di tan
ti altr; che si producono nel 
nostro paese, con firma con
giunte della natura della ter
ra, dell'ambiente, delle uve. 
della passione e della cura 
nella vigna ed in cantina di 
chi li produce. 

Pasquale Di Lena 

In Maremma, 
dalla professoressa 

ORBETELLO - Bisogna 
chiedere per arrivare all'azien
da agrituristica di Maria Ric
ciardi. La gente risponde: .Cer
ca la professoressa?» e ti forni
sce cortesemente l'indicazione. 
In effetti, quest'affabile signo
ra, insegnante lo è stata davve
ro, di scienze e matematica. 
Ma, molti anni fa. ha preferito 
l'azienda paterna alla cattedra. 
Giudicando da quel che si vede 
i risultati sono encomiabili. La 
terra di Maremma evocava, nel 
passato, significati ostili; sacri
ficio ed ingegno l'hanno tra
sformata ed oggi è sede di una 
moderna agricoltura e di un 
ambiente naturale ricco dì tut
te le particolarità della mac
chia mediterranea. Una pianu
ra bonificata, per cereali, frut
teti e pascoli punteggiati di 
greggi ed un rilevato, gobboso, 
arbustivo. popolato di selvatici, 
dove il cinghiale e regna pos
sente. L'azienda offre ospitali
tà. in camere ampie e luminose, 
per complessivi 12 posti letto. 
una cuina moderna e ben at
trezzata, un grande soggiorno 
con camino, angolo pranzo e sa
lotto con una piccola bibliote
ca. 

In azienda si può anche cam
peggiare o sostare nelle adia
cenze con roulotte e caravan. 
La gastronomia di casa Ricciar
di è quella tipica maremmana, 
arricchita da gustose divagazio
ni. Carattestici sono i saporiti 
prosciutti magri e le salsiccette 
di cinghiale da accompagnare 
al tipico pane sciapo toscano. 

C'è poi la «panzanella» che la 
signora Maria sa preparare 
molto liene. Questo piatto fu 
povero e frugale, assurto oggi al 
rango di specialità che ancor 
più si sposa con la dieta sempli
ce e coerentemente mediterra
nea. 

Si prepara con pane raffer
mo inzuppato in poca acqua ed 
aceto, mescolato con cipolla ta
gliata grossa, pomodoro fresco 
tagliato a fettine, olive, acciu
ghe, e viene condita, alla fine. 
con olio di prima spremitura. 
Le crostate rustiche confezio
nate con la marmellata casalin
ga, di pesche, prugne e fichi, 
completano la famma delle pre
libatezze. 

Con Pier Luigi Berardi, an
che lui agriturista, che abita là 
vicino, la signora Ricciardi ha 
inventato itinerari a cavallo 
che ripercorrono le strade do
ganali tra le terre che furono 
del Papa e del Granduca di To
scana. Da Roccalbegna si può 
arrivare a Saturnia seguendo le 
gole calcaree scavate dal fiume 
Albenga, raggiungere il greto 
del fiume e procedere fino al
l'ansa che precede l'abitato di 
Rocchette, situato su una rut>e 
calcarea. Dalla località Giardi
no, dove è situata l'azienda, con 
l'auto, in pochi minuti si arriva 
al mare di Albinia. all'Argenta
rio. Per chi vuole nella zona ci 
sono notevoli testimonianze 
etnische, nonché i centri me
dievali a Pitigliano e Sorano. 
Telefonare (0564) 881281 op 
pure a Turismo Verde di Gros
seto (0564) 24424. 

Efrem Tassinato 

Dalla nostra redazione 
MODENA — All'inizio... c'era il piano di 
zona agricolo. Tanto di questo, tanto di 
quello, tanti ettari per il frumento, tanti 
per le bietole, per il mais, l'uva, le mele, 
tanto latte e via elencando. All'inizio in
somma c'erano la terra, le colture, i pro
dotti. E adesso Invece non ci sono più. Per
ché all'inizio... c'è il consumatore, con I 
suol gusti, le sue abitudini e le sue prefe
renze alimentari. E consumatore significa 
mercato, anzi i diversi mercati, da quello 
•protetto» Cee a quello dell'industria con
serviera e alimentare e del «fresco», sul 
quali viene collocata la produzione agrico
la. E dal mercato, a ritroso, passando per la 
distribuzione, la commercializzazione, la 
trasformazione, la conservazione, si risale 
all'agricoltura. Con un percorso a «gambe
ro» che va dal servizi all'industria per ap
prodare definitivamente alla terra e alle 
colture. 

Cosi il «vecchio» plano di zona agricolo è 
stato mandato in pensione e il suo posto è 
stato preso dai plano agroallmentare di zo
na, un plano che anziché puntare sulle 
quantità, come avveniva in passato, si con
centra sulla qualità e sulla programmazio
ne per progetti integrati e per plani di set
tore. A tentare l'esperimento innovativo è 

una delle contrade più fertili e più ricche 
della Pianura Padana, l'area della Bassa 
Modenese, che si distende tra morbide col-
linete che annunciano l'Appennino e il Po. 
Una zona di agricoltura opulenta, come te
stimoniano la produzione lorda vendibile 
per ettaro che nell'84 aveva raggiunto i 6 
milioni e mezzo di lire (a fronte dì una me
dia regionale sui cinque milioni e mezzo e 
nazionale di 2 milioni e 900.000) per com
plessivi 233 miliardi di lire è la diffusione 
delie imprese agricole (4.880 unità produt
tive disseminate su una superficie coltiva
ta di circa 2.000 ettari), che però non s'ac
contenta. 

Che fare per la «manutenzione» dello svi
luppo raggiunto e anzi guardare avanti? 
Lorenzo Carapellese, che Insieme con Lui
gi Dignatici ha steso le linee programmati
che e strategiche del progetto, dice che le 
incessanti trasformazioni non bastano. Il 

f;ran movimento di questi mesi sulla fron-
lera dell'agro-allmentare, non «consente 

di dormire sugli allori» nemmeno in agri
coltura, come va ripetendo 11 presidente 
della provincia di Modena, Il comunista 
Giuliano Barbollni. Ed è stata proprio la 
Provincia, assieme al comuni della Bassa 
Modenese a chiamare a gran consulto 
esperti, agronomi, economisti dell'Enel 

Gusti, abitudini e preferenze decidono le scelte 

All'inizio c'era 
la terra. Ora c'è 
...il consumatore 

Un percorso «a gambero»: dai servizi all'industria per appro
dare alle colture - Un'esperienza unica nella Bassa Modenese 
dell'Ervet (l'ente di sviluppo regionale del 
territorio dell'Emilia Romagna), dell'E
nea, cel Censes, delle Università di Bolo
gna e Milano, parlamentari europei, agri
coltori e produttori e «padroni» dell'indu
stria e della distribuzione, per definire, in 

un convegno di studio di due giorni, le 
nuove strategie d'intervento pubblico ed di 
programmazione dell'intero settore agro
alimentare. Ed elaborando un progetto che 
serva da «guida» per le altre zone di pianu
ra all'interno di un futuro piano di riferi

m e n t o provinciale . C h e s ia indispensabi le 
col legat i più s t r e t t a m e n t e al mercato , 
chiedendosi in p r i m o luogo quali s o n o gli 
sbocchi commerc ia l i del le produzioni agr i 
cole , quali l e co l ture e i prodotti v incent i , in 
dec l ino o potenz ia lmente in ascesa , l 'han
n o sot to l ineato tutt i . Perché s e ci si or ienta 
d e c i s a m e n t e al m e r c a t o e a l l 'evoluzione 
dei c o n s u m i , ba lza a l l 'occhio c h e la s t rada 
da battere è il c o n t e n i m e n t o del le produ
zioni eccedentarie , protette e ass i s t i te da l la 
Cee (che n o n h a n n o «spazi» compet i t iv i ) e il 
c o n t e m p o r a n e o via l ibera a l le co l ture m e 
diterranee, agli or taggi e a l la frutta, a l le 
produzioni b io logiche e natural i , a l le pro
duzioni di qual i tà . E pure a prodotti «nuo
vi», i n v e n t a n d o ingredienti e a l iment i . 
S p o s a n d o la «tradizione» c o n t i n e n t a l e c o n 
la «novità» mediterranea , a c c o m p a g n a n d o 
i prodotti «tipici» modenes i c o m e gli i n s a c 
cati , il latte di qual i tà , il p a r m i g i a n o reg
g i a n o , i cocomeri e i me lon i de l l e valli c o n 
gli «sconosciuti» peperoncini rossi , fagiol i 
ni o c ipol l ine c h e g i à si co l t i vano e c h e bi
s o g n a accescere . A s s e g n a n d o c ioè ai pro
dott i tipici la funz ione di apripista per 
quelli nuovi , sui mercat i i tal iani e in terna
zionali . 

La s e c o n d a s trada d a battere è quel la di 
u n a m a g g i o r e integraz ione con l ' industria 

di trasformazione, l a r g a m e n t e presente 
ne l la B a s s a Modenese , a n c h e c o n m a r c h i 
famosi c o m e la Del Monte , la Cova lpa-
Mon Sardine (mult inazional i ) , la D e Rica , 
la Cirio, l 'Italgela (del la S m e ) , la S a n t a R o 
sa , la Parmaso le , l 'Arrigonl, s v i l u p p a n d o i 
contratt i di confer imento , e gli accordi i n -
terprofessionali . M a per farsi largo è ind i 
spensabi l e c h e gl i agricoltori p r o d u c a n o 
derrate di qual i tà eccel lent i e a d a t t e a l le 
e s igenze dell ' industria. Magari c o n u n piz
z ico di fantas ia ne l l ' inventarc sa l se , pro
dott i compos t i , ingredienti per il «fai d a te», 
i n n o v a n d o c o n t e m p o r a n e a m e n t e i prodot
ti e i processi di t ras formazione . S e n z a 
scordarsi del mercato de l «fresco» e s t r in -

§endo quindi più solidi l e g a m i c o n le g r a n -
i c a t e n e nazional i d i d i s tr ibuz ione (Coop e 

Conad in pr imo luogo) . 
M a «orientarsi al mercato» impl i ca a n 

c h e disporre di servizi di terziario «verde» 
avanzat i , per 11 m a r k e t i n g e la c o m m e r c i a 
l izzazione, per la ricerca, le b io - tecnolog ie , 
le co l ture natural i , la s a l v a g u a r d i a de l 
l 'ambiente . U n a s trateg ia ambiz io sa que l la 
sce l ta ne l la Bassa Modenese , c h e h a a n c h e 
un'altra, important i s s ima , a m b i z i o n e : 
creare lavoro, e qual i f icato, per chi n o n c e 
l'ha, In agricoltura. 

Morena Pivetti 



DOMENICA 
15 GIUGNO 1986 l'Unità 

Chiusura dell'anno scolastico e alcuni risultati 

Prima giornata 
i vacanza, 

rime bocciature 
Secondo dati dell'ufficio stampa del Provveditorato nelle superiori ci 
sarebbero meno promossi deil'85 - Edilizia scolastica, che problema! 

Ultimo giorno di scuola, 
tempo di bilanci. 

L'anno è iniziato sotto l'in
segna della protesta dei gio
vani. si conclude mentre gli 
echi di quella degli inse
gnanti non sono ancora 
spenti. I «ragazzi dell'85» si 
preparano agli esami un po' 
sfiduciati per i risultati poco 
lusinghieri che hanno otte
nuto dopo il gran rumore 
dell'inverno; i loro insegnan
ti si accingono ad esaminarli 
desolati per la piega spiace
vole che le loro rivendicazio
ni talvolta assumono al mo
mento degli scrutini. 

Quanti sono a Roma e in 
provincia gli alunni da -ma-
turare»? Secondo dati forniti 
dall'ufficio stampa del Prov
veditorato 41.701. Al mo
mento hanno rinunciato a 
presiedere alle sedute degli 
esami 62 presidenti su 594 
pan al 10.4%. Il numero dei 
commissari rinunciatari è 
invece di 281. cioè il 9.4%. 
L'anno scorso avevano ri
nunciato — dato definitivo 
— il 21,4% dei presidenti e il 
26,1% dei commissari. 

L'ufficio stampa del Prov
veditorato ha anche prepa
rato — primo in Italia — una 
proiezione sull 'andamento 
degli scrutini. I campioni in
teressano scuole della mag
gioranza dei quartieri roma
ni e della provincia. 

FLOlKNTARI — Su 
147.211 scrutinati la proie
zione riguarda 9.547 alunni. 
Risultano promossi 9.432 al

lievi pari al 99.02%; respinti 
93, cioè lo 0,98%. L'anno 
scorso era stato promosso il 
99,3% degli alunni contro lo 
0,66% dei bocciati. 

SCUOLA MUDI A — La 
proiezione riguarda 2.697 
scrutinati su 114.195. Pro
mossi 2.374. pan all'88,02%; 
respinti 323, cioè l'I 1.98%. 
Nel 1985 era stato promosso 
l'88.17% e respinto l'I 1,83%. 

SL'I'LKIOIU — Il campio
ne riguarda 2.216 scrutinati 
su 139.295. Promossi 1.105, 
pari al 49.8%; rimandati 731, 
cioè il 17,16%; respinti 380. 
pari al 32,9%. Nel 1985 era 
stato promosso il 52,84%, ri
mandato il 30,91%, respinto 
il 16,25%. 

Anche quest'anno è stato 
denunciato un caso dì non 
ammissione agli esami che 
ha suscitato polemiche da 
parte dei genitori. Si tratta 
dell'unico allievo non am
messo della scuola media 
privata «Massimiliano Mas
simo». Filippo Mattioli sa
rebbe stato vittima, secondo 
la denuncia della madre Er
minia Conti Mattioli, del ri
sentimento di un professore 
che fra l'altro, si aggiunge 
nel documento inviato al mi
nistero della Pubblica istru
zione, abituato a maltrattare 
anche fisicamente i suoi al
lievi. 

Quanto al prossimo anno, 
già si profilano gli stessi pro
blemi che hanno caratteriz
zato quello che si è appena 
concluso. Quello dell'edilizia 

scolastica per esempio, che 
tanta parte aveva nelle ri
vendicazioni degli studenti 
dell'85. È vero che c'è stato 
un decreto che ha stanziato 4 
miliardi per l'edilizia scola
stica, ma non è stato ancora 
convertito in legge. Di conse
guenza la proposta di un pia
no di interventi a livello loca
le — secondo quanto ha af
fermato il provveditore Gio
vanni Grande in un'intervi
sta apparsa nei giorni scorsi 
su un quotidiano cittadino 
— non può avere ancora la 
copertura finanziaria. Il 
provveditore ha anche ricor
dato che una prima risposta 
è stato «il piano di razionaliz
zazione e ristrutturazione 
degli istituti». Ma non appa
re la soluzione definitiva del 
problema che a Roma è par
ticolarmente grave. 

E poi l'anno prossimo è 
probabile che si apra secon
do il nuovo calendario scola
stico. Per il Lazio (è sempre 
l'opinione del provveditore) 
non dovrebbero esserci cam
biamenti visto che il clima 
favorisce il vecchio inizio 
(metà settembre). Risposte 
la scuola ne attende anche 
per quanto riguarda gli or
ganici degli insegnanti: i 
concorsi non sono tutti ulti
mati. 

Da ciò più che dal nuovo 
calendario proposto dal mi
nistro Falcucci, dipenderà 
l'inizio del nuovo anno sco
lastico. 

Maddalena lutanti 

Da 42.000 a 80.000 lire per recuperare la vettura 

Per le auto rimosse 
arriva una stangata 
L'adeguamento delle tariffe era stato richiesto dal governo 
Ma ancora non si parla della riforma del servizio autogrù 

Roma come Milano? Non 
proprio, ma quasi. Se nella 
capitale economica è stato 
deciso che dal 1 luglio la ri
mozione auto costerà lOOmi-
la lire, nella capitale del pae
se è in arrivo, con l'estate, ti 
raddoppio delle spese per 
riavere la propria auto «pe
scata» in sosta vietata. A 
conti fatti, quando prenderà 
il via la riforma del settore 
rimozioni, il cittadino roma
no do . rà sborsare ben 80mi-
la lire per riprendersi la sua 
automobile. l'importo per la 
rimozione salirà a òSmila li
re e la multa, che oggi è di 
12mi!a lire, aumenterà per 
l 'adeguamento richiesto dal 
governo. Si potrebbe osser
vare che comincia cosi, con 
un colpo di mannaia alle ta
sche dell'automobilista «col
pevole», la tanto attesa mini-
riforma del servizio autogrù. 

Come si passerà dalle at

tuali 42mila lire (30mila per 
la rimozione e 12mi!a per la 
multa) alle future 80mila lire 
da pagare, gli assessori capi
tolini Carlo Alberto Ciocci 
(polizia urbana) e Massimo 
Palombi (traffico) non lo 
spiegano. Definiscono, in 
compenso, eccessiva e terro
ristica la misura decisa a Mi
lano, quasi un colpo di mano 
che anche li ha portato al 
raddoppio delle tariffe per la 
rimozione. Ma come sfuggi
re alla sensazione che anche 
il «ritocco» romano ha un 
forte sapore punitivo per 1 
cittadini che stanno aspet
tando da mesi un servizio ef
ficiente. rigoroso e giusto? 
Su queste linee, infatti, è sta
ta da tempo promessa la ri
forma del settore, che caos e 
abusi hanno reso spesso po
co trasparente. Se, insomma, 
saranno inevitabili, come di
cono gli assessori, quelle 

80mila lire per ogni auto ri
mossa, avremo, come risar
cimento. una via crucis me
no dolorosa per le operazioni 
di recupero. 

La nuova normativa, che 
dovrebbe essere applicata 
tra quindici giorni, salvo ul
teriori rinvìi, prevede a que
sto fine l'installazione presso 
tutte le depositene di una 
cassa per poter pagare sul 
luogo le 55mila lire. Addio, 
almeno, alle corse (a piedi) 
per il conto corrente. E sé la 
macchina non sarà più al 
suo posto basterà guardare 
per terra, sul marciapiede vi
cino. perchè li i vigili lasce
ranno un adesivo con nome e 
indirizzo del deposito. Infi
ne. a riprova della sosta d'in
tralcio verrà scattata una fo
tografia che l'automobilista 
troverà allegata al verbale. 
Poi basterà attendere, a ca
sa, l'arrivo impietoso della 
multa. 

Si getta 
dal Pincio: 

suicida 
un giovane 
di 28 anni 

Si è schiantato al suolo dopo aver fatto un volo di una 
quindicina di metri. È morto in ospedale dopo una bre
vissima agonia. Giampiero Trabalza, un giovane di 28 
anni, si è gettato ieri mattina da'la terrazza del Pincio 
poco prima delle 9, quando non c'era ancora l'abituale 
folla di turisti. Immediatamente soccorso da alcuni pas
santi è stato trasportato all'ospedale S. Giacomo. Ma non 
c'è stato nulla da fare. II giovane è deceduto poco dopo, 
verso le 10,30. Giampiero Trabalza, che abitava a Roma, 
in Via Sardegna 139, secondo la testimonianza fatta dai 
genitori alla polizia, soffriva da tempo di una gravissima 
forma di esaurimento nervoso e di acute crisi depressive. 
Più volte — hanno raccontato il padre e la madre — 
aveva manifestato l'intenzione di uccidersi. 

ROMA 15 

REGIONE 

Degan annuncia: «Toglierò gli aumenti a chi li ha ricevuti» 

Verso la paralisi totale 
S. Camillo, ora anche 2 giorni di sciopero 
«Il governo — ha detto il ministro — si prepara a revocare tutte le delibere delle Usi che hanno già accordato la rivalutazio
ne degli straordinari» - La notizia non ancora nota quando nell'ospedale da giorni nel caos s'è deciso per l'astensione 
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Straordinari in corsia 
una vertenza esplosiva 
Allucinante: non c'è altro aggettivo per de

finire il comportamento degli ^organi com
petenti' di fronte a questa vertenza degli 
straordinari. L'hanno lasciata marcire per 
un anno limitandosi — come ha ammesso il 
ministro Degan — ad intervenire per sposta* 
ed ora pensano di liberarsi della cancrena 
con un decreto-bisturi. Afa cosa pensano di 
risolvere? Revocando tutte le delibere non si 
azzera nulla: la situazione di ingiustizia re
sterà. Ai lavoratori della Usi Rm 16 e della 
Usi Rm 19, dopo averli presi in giro a ripeti
zione ora si dice non vi diamo una lira. Forse 
pensano di fargli ingoiare il rospo dicendo 
che anche a chi li ha già avuti verranno tolti 
i soldi? Ma non sarà così. Le Usi potranno 
anche chiedere la restituzione delle somme 
versa te ai la voratori, ma questi non sono cer
to obbligati a farlo pronta cassa. Nella mi
gliore delle ipotesi, in piena legalità, possono 
restituirli in comode rate mensili. E così lo 
Stato diventa l'erogatore di prestiti agevolati 
senza interessi per una parte di suoi dipen
denti. 

E questa è solo la sostanza pecuniaria del
la vicenda ma ce n'è poi una ben più pesante 
di natura politica. Dopo aver tirato la corda, 
che cosa pensa il governo? Che i lavoratori 
mollino d'incanto la presa? L'articolo di leg
ge (che risale a più di 40 anni fa) con il quale 
il ministero vuole sbloccare la situazione ri
sale ad un periodo buio della storia del no
stro paese, e per farlo accettare senza fiatare 
cosa si pensa di fare? Ricorrere forse a meto
di che appartengono al passato? È così che il 
pentapartito vuole verificare la sua capacità 
di governo? È un'ipotesi grave, pericolosa, 

che va respinta con forza. Chi governa deve 
assumersi tutte le sue responsabilità senza 
pensare di risolvere i problemi con scorcia
toie avventuristiche. Questa vicenda poteva, 
se solo lo si fosse voluto, essere stroncata sul 
nascere. Non lo si è fat to ed a nzi si è preferi to 
stare alla finestra a guardare. E questo non 
solo nei periodi di calma, ma anche in quelli 
caldi. Nemmeno un mese fa, quando le prote
ste erano riprese in pieno, una Usi, la Rm 3 
(Policlinico), ha deciso di pagare gli arretrati 
ai suoi dipendenti. Nessuno ha avuto il co
raggio e la sensibilità politica di intervenire. 
Si interviene solo adesso. Ma con quali meto
di? E con quali strumenti? Il ministro della 
Sanità dovrebbe sapere che a Roma lo 
straordinario non è un optional: in molti casi 
si fa 'per comando» e anche così ci sono ospe
dali dove per trenta-quaranta malati c'è 
sempre un solo infermiere. Lo stesso amico 
di partito del ministro, l'assessore regionale 
Gigli, ha riconosciuto, anche se ora ritratta, 
che nel Lazio negli organici c'è un «buco» di 
Wmila unità. La soluzione del problema non 
è difficile: si facciano nuove assunzioni e 
contemporaneamente ci si impegni sul serio 
su una razionalizzazione della spesa pubbli
ca. Perché il ministro non si domanda come 
mai il 60% del bilancio sanitario del Lazio 
continua ad essere speso per le convenzioni 
con i privati? Un ministro che ha a cuore le 
sorti della sanità pubblica questa ed altre do
mande non solo avrebbe dovuto porsele da 
tempo, ma avrebbe dovuto trovare anche le 
adeguate risposte. 

Ronaldo Pergolini 

A fuoco capannone e otto vetture 
l'n incendio di \aste proporzioni ha distrut

to l'altra notte un capannone di 1200 metri 
quadri lungo il Raccordo anulare, all'altezza di 
\ ia Casilina. Le fiamme hanno distrutto anche 
otto automobili parcheggiate \icino al magaz
zino adibito nella parte inferiore a rivendita di 
abiti da sposa e in quella superiore a rivendita 
di articoli sanitari e rubinetterìa. I vigili del 
fuoco hanno lavorato t u t u la notte fino alle 
set te di ieri mattina per domare le fiamme spri
gionatesi forse per cause dolose. È comunque 
questa per ora soltanto un'ipotesi. Gli inqui

renti sono al lavoro per accertare le cause del
l'incendio divampato intorno alle una di notte. 
Il magazzino era ospitato in una struttura di 
ferro e si estendeva su due piani. I vigili del 
fuoco sono riusciti ad evitare che le fiamme si 
propagassero ad n vicino capannone adibito ad 
officina e ricovero di automobili sequestrate. 
Un altro incendio, stavolta quasi certamente di 
orìgine dolosa, è divampato all'alba di ieri in 
un laboratorio-pasticcerìa di Tarquinia. Le 
fiamme hanno distrutto parte degli arredi de
gli uffici. I vigili del fuoco hanno trovato nei 
focali una lattina che conteneva liquido in
fiammabili. 

Acquista a sue spese 
il farmaco che manca 
nel reparto che dirige 
Il suo reparto era sprovvisto di un farmaco indispensabile 

alla sopravvivenza dei neonati, e il direttore dell'istituto di 
Puericultura dell'università «La Sapienza», il professor Mag
lioni, si è visto costretto ad acquistarlo di tasca sua. «Si tratta 
delle fiale di vitamina K — ha precisato il professor Maggio-
ni in un comunicato — indispensabile per la profilassi delle 
emorragie nei neonati». Le fiale, ha detto il direttore dell'isti
tuto, erano state ordinate da una settimana. Ma la farmacia 
del Policlinico, da cui l'istituto di Puericultura dipende per il 
rifornimento dei farmaci, ha comunicato che l'ordine non è 
stato ancora autorizzato dall'ufficio amministrativo della 
Usi, che sta riducendo le spese per acquisti di farmaci. Già la 
settimana scorsa il direttore aveva dovuto provvedere perso
nalmente all'acquisto di sondini per nutrire i neonati ricove
rati nel suo reparto. 

• Il governo si prepara a revocare tutte le delibere delle Usi sugli straordinari arretrati rivalu
tati»: la notizia, ufficiosa, ce la sussurra in veneto il ministro della Sanità, il democristiano 
Costante Degan. Poi con un «qui lo dico e qui lo nego» cerca di liberarsi del cronista per 
guadagnare in fretta il palco dove il Movimento federativo democratico ha organizzato la «VI 
giornata nazionale dei diritti del malato e dei diritti sociali». Ma signor ministro — doman
diamo in corsa — avete pensto a quello che può provocare questa decisione? Lo sa cosa sta 
succedendo in questi giorni 
al S. Camillo? «So che lo Sta
to dovrebbe sborsare qualco
sa come 4 mila miliardi», ri
sponde a mezza bocca. Ma 
questa vertenza va avanti da 
più di quattro anni. Non po
tevate pensarci prima? «Ab
biamo inviato tanti tele
grammi...» e con tono scoc
ciato interrompe le comuni
cazioni. 

Questo ieri pomeriggio nei 
giardini di Castel Sant'Ange
lo, mentre ieri mattina in 
quelli dell'ospedale S. Camil
lo continuava a «fiorire» la 
rabbia dei lavoratori. Per la 
terza giornata consecutiva 
hanno continuato a prote
stare appollaiati sui tetti del
la direzione sanitaria. E do
po aver deciso di non fare gli 
straordinari ora hanno pro
grammato ben due giornate 
di sciopero per domani e 
martedì. La loro intenzione è 
di premere sul Comitato re
gionale di controllo perché 
approvi la delibera della Usi 
Rm 16 finora congelata. E al
la luce delle dichiarazioni del 
ministro quello del Coreco 
ha tutta l'aria di un congela
mento pilotato. 

Con questo assurdo e cini
co gioco delle parti si scherza 
con i lavoratori esasperati e 
con le sofferenze dei malati. 
«Io sono ricoverato da diciot
to giorni — dice Michele Al
ila, CO anni, arrivato fino a 
qui dalla provincia di Messi
na —, sono malato di cuore. 
Mi devono fare un by-pass, 
ma nessuno mi dice ancora 
quando e mentre aspetto so
no costretto a digiunare. Ieri 
ci hanno portato un pranzo 
precotto del giorno prima. Io 
e gli altri ricoverati lo abbia
mo buttato nella spazzatura. 
Per cena poi una fettina di 
prosciutto e un formaggino. 
Se continua cosi forse e me
glio che me ne torno a casa». 

L'assistenza nei reparti, 
tranne quelli speciali (riani
mazione, ecc.), e garantita al 
minimo. Per gli ambulatori 
il black-out è totale. E ora 
arrivano anche due giornate 
di sciopero. Che cosa succe
derà? «Se verrà rispettato il 
codice dell'autoregolamen
tazione l'assistenza sarà ga
rantita — risponde il profes
sor Carlo Mastantuono, 
coordinatore sanitario della 
Usi Rm 16 — ma è certo che 
tutta una serie di attività 
dell'ospedale continuerà a 
subire un rallentamento e 
l 'arretrato assumerà con il 
passare dei giorni dimensio
ni sempre più preoccupanti. 
Ma la cosa più pericolosa — 
continua il prof. Mastantuo
no — è la difficoltà con cui 
potrebbe reagire la macchi
na dell'ospedale se dovesse 
scattare un'emergenza 
straordinaria. In queste con
dizioni il S. Camillo, che in 
precedenti occasioni ha svol
to un ruolo decisivo, potreb
be trovarsi drammatica
mente in panne». 

r. p. 

Fresinone, primari 
minacciano di 

chiudere reparti 
Dal nostro corrispondente 

FROSINONE — I primari dell'ospedale Umberto I di Prosi
none, sono giunti allo scontro con la direzione sanitaria. Nel 
corso di una riunione sui problemi dell'organizzazione del 
lavoro in previsione delle ferie estive, e, particolarmente per 
l'utilizzazione del personale infermieristico ed ausiliario, è 
scoppiata la disputa che ha portato i primari a minacciare 
addirit tura la chiusura dei reparti che presentano situazioni 
più critiche dal punto di vista dell'organico (da sempre defi
citario) e che comporterà una notevole diminuzione delle 
degenze nel principale ospedale della provincia. 

La scintilla che ha causato Io scontro è stata la proposta 
avanzara dalla direzione sanitaria ai 17 primari, di costituire 
una commissione apposita per lo studio dei problemi relativi 
alla carenza del personale infermieristico ed ausiliario. I pri
mari, che avrebbero più volte segnalato questo genere di 
problema, di competenza proprio della direzione sanitaria, 
hanno rifiutato di occuparsi di tali questioni che già da tem
po avrebbero dovuto essere risolte. 

L'accusa dei primari si rivolge anche al comitato di gestio
ne che avrebbe dovuto effettuare controlli più accurati. I 
primari, insomma, sembrano proprio decisi ad andare avanti 
nella loro protesta: «Se necessario, hanno dichiarato, potrem
mo interessare di questo deprecabile s ta to di cose anche la 
magistratura». Martedì matt ina, alle 10,30, i primari del
l'Umberto I terranno una conferenza stampa per chiarire 
ufficialmente le loro posizioni e per denunciare l'inammissi
bile carenza di personale e di igiene in alcuni reparti dell'o
spedale. 

In ogni caso, pare che il presidente del comitato di gestio
ne, Giuseppe Arcese, abbia disposto un'indagine nelle s t rut
ture della Usi F r 4, per vedere come sono disposti e se sono 
disposti i 1200 dipendenti. Veramente apprezzabile come ge
sto, un comitato di gestione, a volte, riesce anche ad Interes
sarsi dei suoi dipendenti, se li ha e dove. 

Dario Facci 

A giudizio 
cento persone 

per truffe 
tributarie 

Saranno processati dal Tribunale con le 
accuse di corruzione, falsificazione di sigilli e 
falso materiale ed ideologico un centinaio di 
professionisti coinvolti in un'inchiesta giudi
ziaria sugli uffici della Commissione tributa
ria di Roma. L'indagine, avviata circa due 
anni fa su denuncia del presidente della 
commissione, prese le mosse dall 'arresto di 
un segretario di sezione. Vero Francioli, di 57 
anni, indicato come l'organizzatore della 
truffa che sarebbe costata alle casse dello 
Stato alcuni miliardi di lire. 

Nella vicenda sono coinvolti impiegati del
le poste, professionisti, imprenditori e, so
prattutto, una trentina di commercialisti e 
consulenti fiscali esperti in materia tributa
ria. Sarebbero stati proprio quest'ultimi, se
condo l'accusa, ad avvalersi dei «favori» del 
segretario della commissione e di numerosi 
dipendenti delle poste per far risultare come 
perfettamente regolari decine di ricorsi le cui 
date di presentazione erano state contraffat
te. 

Per conto di ditte, professionisti o com
mercianti, i commercialisti avrebbero paga
to «bustarelle» al funzionario ed agli impie
gati postali affiché i ricorsi, proposti oltre le 
scadenze previste dalla legge, fossero ugual
mente accettati o Inoltrati via posta utiliz
zando, In questo caso, timbri fuori corso, la 
cui scomparsa era s ta ta denunciata molti 
anni prima. 

Ferisce 
con la pistola 

la «rivale» 
in amore 

Accecata dalla gelosia, ha sparato con la 
pistola sulla donna che aveva avuto una re
lazione con il suo convivente, ferendola ad 
una coscia. Simonetta Accorsi, 30 anni, è sta
ta arrestata subito dopo. Bruna Ferri, 24 an
ni, ricoverata al S. Giovanni, se l'è cavata con 
dieci giorni di prognosi. 

Tut to si è svolto nel giro di pochi secondi 
in largo Vercelli, nel quartiere Appio Latino, 
verso le sette di sera. Simonetta Accorsi era 
venuta a sapere che Bruna Ferri, una ragaz
za con cui aveva un rapporto di amicizia, 
aveva avuto qualche tempo pr ima una rela
zione con il suo convivente, Raffaele Perna-
setti, 26 anni , considerato uno dei boss più 
temibili della banda della Magliana, in pri
gione da qualche mese, e ritenuto autore di 
diversi omicidi, rapine e altri reati. 

Sconvolta dalla rabbia, Simonetta Accorsi 
ha deciso di punire l'amica che l'aveva tradi
ta. Si è a rma ta di pistola ed a raggiunto largo 
Vercelli, dove Bruna Ferri gestisce un'edico
la. Tra le due donne sono corse poche parole, 
qualche apprezzamento pesante, poi Simo
netta Accorsi ha estratto l 'arma e, tra I pas
santi atterriti , ha fatto fuoco, colpendo Bru
na Ferri alla coscia sinistra. Fermata subito 
dopo dalla polizia, Simonetta Accorsi è s tata 
arrestata per lesioni aggravate, detenzione e 
porto abusivo d'arma. 
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Appuntamenti 
WEEK-END E C O P A C I F I S T A — 
Si tieoo oggi 12* giorno) a Villa Pam-
phili ed ò organizzato dal Centro d'i-
m/iativa per la paco o dalla Lega stu-
domi medi di Montevardo. Alla IO 
training non violento. Nel pomerig
gio dalle 16 in poi si esibiscono i 
gruppi musicali tRed Rag», «U. Go» 
e «Mash 4077» . 
LEGA AMBIENTE LAZIO — Oggi 
dalle 9 . 3 0 si svolgo presso la coope
rativa agricola •AgncoHixa nuova» 
(Castel di Decima) il 2* congresso 
ragionate della lega. Il toma centrale 
A f La sfida vorde dopo Chernobylt. 
SEMINARIO CGIL FUNZIONE 
PUBBLICA — Si tiene nei g>orni 16. 
18. 2 0 giugno prosso il Crai dei mo
nopoli (via Anicis. 11) sui seguenti 
temi tPotero e Gorarchia». «NOCIVI-
t * del lavoro pjichiatricot e «Espo
n e v a sociale e pratica terapeutica». 
D IBATT ITO ECONOMICO NEL-
L'URSS — Sul tema iNuove ten
denze. piotatomi o programmi» con
versazione con il prof. Abol Aganbe-
ghian. dell'Accademia delle scienze 

Móstre 

• SCAVI E MUSEI — É in vigore il 
nuovo orario dog'i istituti della So-
vramtendonia archeologica di Ostia 
Scavi di Ostia o Museo Ostienso dal
lo 9 alle 14 Chiuso il Ijnedi Museo 
dello Navi a Fiumicino ore 9-14 Se
polcreto Isola Socra 9 -13 . chiuso lu
nedì A Roma Museo dell'Alto Me
dioevo sabato o domenica ere 9 -14 . 
martedì e sabato visito por lo scuole. 
Museo delia via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica! 

• TEVERE U N ' A N T I C A V IA PER 
IL MEDITERRANEO — Su questo 
tema mito, stona, archeologia, urba
nistica. progetti e dipinti per docu
menterò 25 socoli di vita e di rappor
ti con il dumo S. Mehelo a Ripa (Via 
di S Michele. 22 ) Ore 
9 -13 3 0 / 1 6 3 0 - 1 9 . 3 0 Do-nomca 
9 -13 Lum»di chiuso Fino al 2 9 giu
gno 
• SCULTURA AFRICANA — Cin
quanta bellissimi pezzi della scultura 

Taccuino 

N u m e r i utili 
Soccorso pubblico d 'smergenr» 
1 13 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrala 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia modica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oltalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - S. Camillo 5 8 7 0 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno/. 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza modica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6 8 1 0 2 8 0 - Laboratorio odon
totecnico B R f t C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 -
Farmacie di turno zona centro 
1 9 2 1 : Salario-Nomentano 1922 : 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami-

Il Partito 

Oggi 
FESTA DE L'UNITA D I P R I M A 
PORTA — MESSICO '86 schermo 
gigante olla 'osta do l'Unità, ore 8 . 
diffusione do l'Unità: oro 9 . V Trofeo 
Lu'gi Petroseiii - Corsa ciclistica ri
servata ai non tesserati, ore 16. lina
io di pallavolo, ore 17 3 0 . il Clown 
Tata di Ovada Show, ore 18 .30 . 
spettacolo con l'orchestra «Nuova 
Formula», ore 2 0 . comizio con il 
compagno Giovanni Berlinguer se
gretario regionale Dopo il dibattito 
continua (o spettacolo con la compa
gnia «L'ombrello» e l'orchestra 
«Nuova Formula»; OSTIA AZZORRE 
ore 17. al pontile manifestazione sul 
nucleare con i compagni Musacelo. 
Sandro Del Fattore. Estermo Monti
no. Raimondo Besson. Roberto Ri
beco 

A V V I S O ALLE SEZIONI — Le se-
t o n i che hanno raccolto lo f.rme 
contro i tickets debbono consegnale 
i moduli in federazione alla compa
gna Luigia Di Marco, per una even
tuale delegazione alla Regone 
VITERBO — Prosegue la festa cit
tadina dell Unita 
CASTELLI — C-enazzano. Albano. 
Tolfa. Alatri. Tor.ce. Sgu'gola. Cori. 
Lends. Latina (citta). Marceiima, 
Moncone 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI C O N 
CORSI — Per tutto il mese di giu
gno. prosegu*enno te iniziativa di 
raccolta organizzate dalle Sezioni ter
ritoriali e da'ie Cellule aziendali, m 
numerosi punti della citta e posti d* 
lavoro 
Per oggi, domenica 15. sono previsti 
punti A raccolta 
In occasione dol:a Festa dell Unità a 
Puma Porta. A previsto un punto d> 
raccolta fisso 
La sez>cne Porto F'uwale ha organiz
zato un punto di raccolta a Porta Por-
tese. dalie ore 9. 

dell'Urss. martedì, ore 17 presso la 
sodo dell'Associazione Italia Urss 
(piazza Campiteli!. 2). Partecipano 
Giuseppe Boffa. Paolo Ganmberti. 
Liboro Lizzadri. Enzo Roggi. 
LA GESTIONE DEI BENI AMBIEN
TALI NEL LAZIO — Domani gior
nata di studio di Lista verde. Amici 
della terra. Studio associato Copsit 
Frascati nella Sala Conferenze - Pa
lazzina C - Regione Lazio (via R. R. 
Garibaldi. 7). Alla 9 . 3 0 relazioni di 
Giuseppe Lorenzi e Primo Mastran-
toni; contributi di Longino Contoli e 
Giovanni Cannata 

IPNOSI APPLICATA — Oggi, dallo 
10 alle 1 3 . 3 0 o dallo 15.30 alle 19. 
seminario toorico-pratico di Cavalla
ro e Gioacchmi presso la sede del 
Cipia (piazza B. Ca>roh, 2) sul tema: 
«Autoipnosi e training autogeno nel 
trattamento psicologico e comporta-
menta'o di ansia, fobie e dolore». 
GALLERIA CORSINI — Oggi, nella 
sode di via della Lungara, IO visita 
generale (oro 10) con la dott. Nico
letta Agostini e (ore 11.30) visita a 

africana dal XII al XIX secolo o dipinti 
di Voudou haitiana sono esposti fino 
al 15 giugno a Villa Medici (via Trini
tà dei Monti 1). Orari. 10 13 o 
14 19 anche festivi. Lunodi chiuso. 

0 ROSETO COMUNALE — Un 
reparto collezioni in via di Villa Mar
cia all'Aventino L'ingresso ò libero 
Orari 8 -13 o 14-20 ancho festivi. 
Aporto fino al 3 0 giugno. 
• ARCHEOLOGIA NEL CENTRO 
STORICO — Apporti antichi e mo
derni di arte 0 di cultura dal Foro 
della pace. A Castel Sant'Angelo. 
Ore 9 -13 . domenica o festivi 9 - 1 2 . 
lunedì chiuso Fino al 25 giugno 
• ICONE DALLA MACEDONIA — 
Opero dall XI al XVII secolo esposte 
in occasiono della manifestazione 
«Jugoslavia in onoro di S Cirillo Ai 
Musei Vaticani Ivialo omonimo) Oro 
9 -14 . fino al 29 giugno. 
• P ITTORI NAIF DELL'AMERICA 
LATINA — Sono opere tratto da 

nto 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gos pron
to intervento 5 1 0 7 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 . 

Lutt i 
è scomparso il compagno Giacomo 
Amato iscritto al Partito da! 1948 . 
stimato e apprezzato dirigente del 
Partito romano. Al dolore dei familia
ri si associano i compagni della se
ziono Moranino. del Circolo culturale 
Carlo Levi, della zona Tiburtma. della 
federazione. dell'Unità. 

• • • 
Si é spenta la compagna Gugtielmina 

In XIII zona la sezione Ostia Lido ha 
organizzato un punto di raccolta al 
pontile dalle ore 16. 
Per domani, lunedi 16. è stato orga
nizzato. dalla sezione Eur. un punto 
di raccolta presso la fermata della 
Metro Eur-Fermi. dallo oro 7 3 0 . e 
Metro-I «urentma dalle oro 17.30. 
I compagni deila cellula Voxson han
no organizzato un punto di raccolta 
davanti la Voison (V. Tor Cervara 
281 ) . domani, lunedì 16 dalle ore 9. 
Per martedì 17 dalle ore 8 3 0 . la 
sezione Borghesiang. ha organizzato 
un punio di raccolta presso il merca
to 

D o m a n i 
A V V I S O A l C O M P A G N I DEL CF E 
DELLA CFC — I compagni del Co
mitato federale e della Commissione 
federa'o di controllo debbono tenersi 
a deposizione dell'ufficio di segrete
ria della Federazione per partecipare 
dal 14 al 25 giugno alle riunioni dei 
comitati direttivi dello sezioni che di
scuteranno la proposta del Cf o della 
Cfc sul decentramento del partito. 
RIUNIONI DEI C O M I T A T I DIRET
T I V I DELLE SEZIONI SUL DECEN
T R A M E N T O DEL PARTITO E 
TESSERAMENTO — INPS ore 
16 .30 . alla sezione Garbatella con il 
compagno F. Granone: POLIGRAFI
CO oro 14 con il compagno Maurizio 
Marcelli: IACP PRIMA PORTA ora 
19 .30 . con il compagno Paolo Mon
dani; FIUMICINO ALESI e FIUMICI
NO CATALANI ore 19. con il compa
gno Sergio Gentili; CASALBERTONE 
ore 18. in sezione assemblea nuclea
re con i compagni Mano Tenti. Fabri
zio Giovenale. Ugo Papi. Loizzo: FI
NOCCHIO FONTANA CANDIDA ora 
18 assemblea con il compagno Gio
vanni Mazza 
ZONE — ITALIA-SAN LORENZO 
ore 18. a San Lorenzo Cdz e sez.om 
sulla sanità con il compagno Natoli: 
CENTRO ore 18. a Testacelo rmnio-

tema su Caravaggio ed il caravaggi-
smo nella Galleria Corsini. 
UN NUOVO S I S T E M A 01 A G 
G IORNAMENTO — E il tema del 
seminario cho il Cidi organizza per 
martedì e mercoledì (inizio ore 9 .30 ) 
nello salo di Palazzo Braschi (piazza 
5. Pantaleo. 10). Vi partecipano rap
presentanti dei sindacati scuola e di 
associazioni professionali, espononti 
di partiti politici, parlamentari, mem
bri dei consigli direttivi degli Irrsao. 
ispettori scolastici e docenti univer
sitari. 
I N Q U I N A M E N T O E A L I M E N T A 
ZIONE — Mercoledì 18. allo ore 
17 .30 . in piazza del Pantheon, in
contro-dibattito organizzato dalla fe
derazione del Pei sul tema «Como e 
cosa produrrò. Nostro avvelenamen
to quotidiano, inquinamento, acqua. 
frodi alimentari». Partecipano: Gior
gio Fregosi. capogruppo del Pei alla 
Provincia. Paolo GenMoni. direttoro 
di «Nuova ecologia», Giorgio Nebbia, 
docente universitario, Giorgio Tocco, 
preside delia facoltà di Scienze. Gof
fredo Bettini. segretario della federa
zione comunista romana 

collezioni private ed esposte olla Gal
leria d'arte Casa do Brazil - Piazza 
Navona. 10. Oro 16 3 0 - 1 9 . 3 0 lino 
al 15 giugno. 
• DISEGNI DECORATIVI DEL BA
ROCCO R O M A N O — Oltre cento 
disegni per trionfi da tavob. argente
rie. torciere, coso effimere e alcuni 
rari oggetti tra la metà del ' 6 0 0 o il 
secondo "700. Al Gabinetto dello 
Stampo (Fcvnesma - Via della Lunga-
ra, 230) . Feriali o domenica 9 - 1 3 . 
venerdì 9 - 1 3 / 1 5 - 1 8 . lunedì chiuso. 
Sino al 14 luglio. 

O ARCHITETTURE 1 9 7 1 - 8 3 — 
Al Centro culturale francese (piazza 
Campitel/i. 3) è aperta la mostra di 
progetti di architettura per l'Italia e 
per la Francia di Massimiliano Fuksas 
e Anna Maria Sacconi. Organizzata 
dall'Università di architettura di Lillo. 
la mostra resta aperta smo al 2 0 giu
gno (da lunedi a venerdì ora 
9 . 3 0 - 1 2 . 3 0 - 16 .00-18 .301 . 

Raimondi In questo triste momento 
giungano ai figli e ai familiari tutti, le 
condoglianze affettuose dei compa
gni della sezione Ardeatma, della XI 

Zona e dell'Unità. * • • 
Le famiglie Moscatelli Scaglioni nel 
ricordare a quanti lo conobbero il 
compagno Mario Scaglioni rivolge un 
caloroso ringraziamento a tutti gli 
amici, compagni e operatori sanitari 
che gli sono stati vicino durante la 
sua malattia. 

Nozze di d i a m a n t e 
Questa mattina, nella Parrocchia di 
S. Felice da Cantalice, Alfredo o 
Mimma Vitrano. genitori del compa
gno «Peppmello». nostro ex collega 
di lavoro, festeggiano i sessantanni 
di matrimonio. Alla felice coppia e ai 
parenti tutti le felicitazioni dò «l'Uni
tà». 

ne sezioni S Saba e Testacelo su 
festa Unità con il compagno G. Fili-
beck: SEZIONE FEMMINILE ore 
17 .30 . in federazione. Ordine del 
giorno- feste Unità con la compagna 
Vittoria Tola: SEZIONE SERVIZI SO
CIALI ore 19 m federazione riunione 
gruppo volontariato con la compa-

§na Leda Colombini; COMMISSIONE 
PORT oro 17. m federazione su ge

stione impianti sportivi con il compa
gno Claudio Siena. Devono parteci
pare i compagni delle circoscrizioni; 
ATTIVO SU FESTA UNITÀ sezioni 
Nomentanto. Trieste. Vescovio. Fgci 
Zona ore 18. a Nomentano: LUDO-
VISI ore 18 .30 . con il compagno 
Piero Salvagni del Ce. 
MARTEDÌ 17 GIUGNO oro 17. alla 
sala stampa della Direzione (Via dei 
Polacchi 43 ) incontro con lo associa
zioni di portatori di handicap. Parte
cipano Leda Colombini, Teresa M i 
gliassi. Stefjno Di Tommaso. 
MERCOLEDÌ 18 ore 16. in federazio
ne attivo dei compagni dei centri an
ziani, capigruppo e consiglieri delle 
commissioni servizi socio-sanitari 
dello Crcoscrizioni e i compagni re
sponsabili di zona dei servizi sociali 
(Augusto Battaglia. Leda Colombini. 
Walter Tocci). 

• * « 
É convocato per domani, lunedì 16. 
òlle ore 16 a SS. Apostoli il gruppo 
comunista regionale. 
CASTELLI — VELLETRI ore 18 
Ccdd su feste Unità (Tramontozzi): 
ANZIO C. ore 18 -30 Ccdd A n ; l 0 . A. 
Colonia. A, Lavmio. Nettuno (Magni, 
Calvano): FONTANA SALA coordi
namento comunale Marmo (Fortini). 
C IV ITAVECCHIA — ALLUMIERE 
ore 18 3 0 Cd su feste Unità e elezio
ni università agraria (Pascucci. Appe-
tecchi. Bar toh). 
T IVOL I — GUIDONIA C. ore 2 0 . 3 0 
Cd e gruppo ore ne su bilancio (De 
Vincenzi. Picchio). 
FROSINONE — CASSINO (Fi3t). 
CASSINO lenta). 
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ITALGAS COMUNICA 
Per lavori programmati connessi alla metanizzazione della zona, a 

partire da lunedi 16 giugno p.v. verranno effettuati interventi che po
tranno comportare operazioni di scavo nelle seguenti strade della 
XVll* Circoscrizione: 
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Itafgas, consapevole dei disagi che potranno derivare alla cittadinan
za, informa che i lavori verranno ultimati nel più breve tempo possibr-
le e presumibilmente entro il 28 giugno p.v.. 

V ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 23 
ROMA - TEL 58 75 

Si discutono in appello le denunce degli imputati 

Accuse di «torture» 
al processo Granieri 
Cinque sequestratori hanno dichiarato di essere stati picchiati dai 
carabinieri per ottenere confessioni - Il giallo di un morto in caserma 

Il processo d'appello ai sequestratori del 
grossista di carni Vincenzo Granieri — rapi
to il 24 maggio 1983 — è diventato un giallo 
giudiziario dal delicati contorni. Ieri mat t ina 
l giudici hanno accolto le istanze dei difenso
ri degli imputati che avevano accusato in 
primo grado un gruppo di carabinieri del Re
parto operativo di averli percossi e minaccia
ti in cambio di ammissioni e confessioni. I 
legali Nino Marazzita e Claudio Isgrò hanno 
chiesto ed ottenuto l 'inserimento nel proces
so degli atti giudiziari in cui si parla delle 
violenze. Ma non solo. Sarà rispolverato an
che il misterioso episodio della morte di un 
sequestratore, Salvatore Ciurleo, deceduto 
proprio nel locali dell'Arma per un infarto 
cardiocircolatorio durante gli interrogatori. 

Ad accusare un ufficiale dei carabinieri — 
che non presta più servizio al reparto opera
tivo — ed un gruppo di militari sono stati 
cinque imputati . Nel processo di primo gra
do, dove furono comminate pesanti condan
ne, fino a 27 anni ai caplbanda, le testimo
nianze sulle presunte violenze vennero rite
nute «ininfluenti» ai fini del giudizio. Le pro
ve raccolte sulle responsabilità per il seque
stro, scrìsse nella sentenza il tribunale.erano 
sufficienti per condannare gli imputati, a 
prescindere dalle eventuali minacce degli in
quirenti nei loro confronti. L'inchiesta sulla 
morte di Ciurleo e sulle percosse denunciate 
dagli altri sequestratori restò quindi al pub
blico ministero Federico De Sfervo, che an
cora oggi è titolare dell 'indagine. 

Ieri matt ina i giudici della Corte d'appello 
hanno ribaltato invece la decisione dei giudi
ci di primo grado, ed hanno deciso di vedere 

chiaro fino in fondo sugli episodi denunciati 
da un consistente gruppo di imputati . La 
morte di Ciurleo avvenne poche ore dopo 
l'arresto, quando i carabinieri erano riusciti 
a mettere le mani sul primo gruppo di seque
stratori, quasi tutti calabresi residenti a. Ito-
ma. Il rapporto dei carabinieri riferisce l'ora
rio del decesso: le 11 del 12 giugno '83, poche 
ore prima dell'arrivo in via In Selci del pub
blico ministero Maria Cordova che doveva 
interrogare i primi arrestati. Due anni dopo, 
nel settembre '85, durante il primo processo, 
un altro imputato, Francesco Ziantoni, di
chiarava di essere stato maltrattato dai cara
binieri. Ma la sua fu una dichiarazione senza 
prove, perché nel carcere di Frosinone, dove 
fu trasferito, i medici — disse — Io avrebbero 
consigliato di non denunciare le percosse. 
Subito dopo la volta di un altro importante 
imputato, Rocco Garonfolo. Anche lui elencò 
una serie di maltrat tamenti , così come Roc
co Furfaro e Mauro Carullo, quest'ultimo 
giurò di aver firmato le sue prime dichiara
zioni «con gli occhi chiusi» per le botte dei 
carabinieri. Infine Vincenzo Pirruccio. che 
dichiarò testualmente: «Per oltre un anno io 
ero terrorizzato sia dei carabinieri e di ogni 
cosa...». E ancora Pirruccio attribuisce all'uf
ficiale dei Ce questa frase: «Se tu dici mezza 
parola a chiunque, noi ti ammazziamo sia 
qui che in carcere, perché hai visto come pos
siamo ammazzare le persone». Di tutto que
sto si parlerà al processo, per stabilire una 
volta per tut te se si t ra t ta di denunce credibi
li o — come tutti sperano — di tentativi degli 
imputati per r i trattare dichiarazioni scomo
de con la scusa delle torture. 

Raimondo Bultrini 

Nuovo programma con un concerto di John Scofield 

Al Flaminio tanta musica 
ma non per il «Mundial» 
Mundial al Flaminio atto se

condo. Dopo le sconcertanti vi
cende che hanno portato al fal
limento della manifestazione a 
causa della bancarotta della so
cietà Avt, promotrice dell'ini
ziativa, lo stadio Flaminio con
tinuerà ad essere quel «grande 
contenitore di eventi» previsto 
all'inizio. Dall'incontro avuto 
ieri con gli assessori alla cultura 
e allo sport Ludovico Gatto e 
Carlo Pelonzi, Giampiero Ru-
bei, operatore culturale e pro
prietario dell'Aiexanderplatz», 
ha ottenuto la possibilità di 
continuare a gestire la manife
stazione do oggi. Il Coni inoltre 
concederà lo spazio anche nei 
primi giorni di luglio per con
sentire ai commercianti e a chi 
aveva investito in sponsorizza
zione e in lavoro di risollevarsi 
economicamente. 

I nuovi organizzatori però 
vogliono dare un taglio nuovo 

alla programmazione degli 
spettacoli e tengono a precisare 
che non sono intenzionati a ri
levare i danni provocati dal-
l'Avt. «Il Mundial allo Stadio» 
diventerà solo un titolo di fac
ciata visto che il calcio non sarà 
più il protagonista principale. 
La riutilizzazione dello spazio 
sarà a nome dell'AIexander
platz e avrà caratteristiche cul
turali ben precise, diverse dalle 
precedenti, con nuove autoriz
zazioni, nuove proposte, rive
dendo ogni singolo rapporto 
commerciale accordato prima. 

«Rilanciare questo masto
dontico progetto non è sempli
ce e non è cosa che si fa in un 
giorno» ha affermato Giampie
ro Rubei. «Cercheremo soprat
tutto di puntare sulla qualità 
della programmazione musica
le». I propositi sono di nuovo 
ottimi. Già per giovedì prossi
mo è previsto il concerto jazz di 

John Scofield, Si vociferano al
tri nomi di cantanti — Vec
chioni, Bertoli, Senese, Diedie 
Jakson, Oxa e Mingardi, addi
rittura gli Spandau Ballet — 
ma ancora è tutto da vedere. 

Intanto non cessa il viavai di 
creditori che sventolano asse
gni a vuoto ricevuti dall'Avt, 
mentre in Campidoglio il capo
gruppo Pei Franca Prisco e i 
consiglieri comunisti Walter 
Tocci e Roberta Pinto hanno 
rivolto al sindaco un'interpel
lanza per conoscere tutti i par
ticolari della vicenda. Ci si 
chiede su quali basi gli assesso
ri hanno deciso di affidare una 
iniziativa per un giro di oltre 
due miliardi ad una cooperati
va che non ha responsabilità 
giuridiche e nessuna copertura 
finanziaria. 

Gianfranco D'Alonzo 

Stanchi di vivere in appar
tamenti malsani e delle nu
merose promesse mai man
tenute dallo Iacp. gli inquili
ni delle case popolari Iacp-
Gescal di Palestrina hanno 
organizzato ieri un pullman 
e si sono recati presso la sede 
dell'Assessorato al Lavori 
Pubblici della Regione in via 
Monzambano, per chiedere il 
finanziamento dei lavori di 
ristrutturazione necessari 
ad impedire l'ulteriore de
grado delle loro abitazioni. £ 
l 'ennesima protesta organiz
zata dagli inquilini, che da 
anni si s tanno bat tendo da 
soli (l 'amministrazione de
mocristiana di Palestrina 
non si è mal fatta carico del 
problema) sia con lo Iacp che 
con la Regione per vedere ri
solti i loro problemi. 

Gli appartamenti di Piaz
za Ungheria si sono rivelati 
sin dal 1979 (anno in cui sono 
stale consegnate le chiavi 

Palestrina, 
proteste degli 

inquilini di 
case popolari 

agli inquilini) mal costruiti, 
pieni di difetti sia nell 'im
pianto di r iscaldamento che 
nell ' impianto elettrico che 
consente il funzionamento 
degli ascensori. 

Inoltre, e sempre dal 1979, 
dopo le prime piogge si sono 
avute delle infiltrazioni di 
acqua piovana dai terrazzi e 
dalle pareti esterne che han
no reso le case umide. Il 
mancato intervento dello 
Iacp ha reso la situazione via 
via più grave, tanto che nel 
1982 l'Ufficiale Sanitario di 
Palestrina dichiarò l'inabi
tabilità di circa il c inquanta 

per cento degli appartamen
ti per la presenza eccessiva 
di umidita. 

L'altro grande problema 
del complesso edilizio è l'im
pianto di riscaldamento che 
non ha mai funzionato a 
causa della inadeguatezza 
della caldaia e della notevole 
dispersione di calore deter
minata dalla non perfetta 
realizzazione della rete a ter
ra. Di tutti questi problemi si 
è discusso ieri nell'incontro 
che 13 delegazione degli in
quilini ha avuto con il coor
dinatore del settore Edilizia 
sociale, dottor Grasso, che si 
è limitato a ribadire la posi
zione della Regione, vale a 
dire disponibilità a finanzia
re la spesa ma dietro presen
tazione da parte dello Iacp di 
tu t ta la documentazione re
lativa all'esecuzione dei la
vori delle Case di Palestrina, 
richiesta che sino ad ora Io 
Iacp non ha esaudita. 

J M O 
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ITALGAS COMUNICA 
Per lavori programmati connessi alla metanizzazione della zona, a 

partire da lunedi 16 giugno p.v. verranno effettuati interventi che po
tranno comportare operazioni di scavo nelle seguenti strade della I* 
Circoscrizione: 
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Italgas, consapevole dei disagi che potranno derivare alla cittadinan
za. informa che i lavori verranno ultimati nel più breve tempo possibi
le e presumibilmente entro il 28 giugno p.v.. 

V 
ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA - TEL 53 75 

Appello del Pei e della Fgci per Borgo Sabotino 

«Chiudete subito 
quella centrale» 

Adesioni di ambientalisti, esponenti della cultura, del sindacato, del
la politica - Manifestazione a Latina il 5 luglio, in piazza del Popolo 

La centrale di Borgo Saboti
no, a Latino, non è sicura per
ché «non ha un sistema di con
tenimento esterno, funziona 
ormai da più di 25 anni e vi so
no seri rischi a causa dell'usura 
degli impianti e della tecnolo
gia obsoleta. Inoltre la sua 
chiusura, gin prevista, è stata 
rinviato per ben due volte; e a 
pochi centinaia di metri è ubi
cato un poligono di tiro dove si 
svolgono esercitazioni militari». 
Per questi motivi bisogna chiu
derla. Lo chiede un appello 
promosso dal comitato regiona
le e dalie federazioni del Pei e 
dalla Fgci, che hanno lanciato 
cosi una grande mobilitazione 
in previsione di una manifesta
zione che =j svolgerà a Latina, 
in piazza del Popolo, il prossi
mo 5 luglio. Alla manifestazio
ne hanno già aderito le associa
zioni ambientaliste — Lega e 
Wwf — e l'appello è già stato 
sottoscritto da uomini della 
cultura, del sindacato e dei par
titi. 

Cosa ci si aspetta da questa 
manifestazione? La domanda 
l'abbiamo girata a Vincenzo 
Recchio, segretario della Fede
razione pontina. «E un momen
to di pressione verso il governo 
e l'Enel che dovranno concreta
mente far chiudere gli impian
ti. Questa mobilitazione arriva 
dopo le prese di posizioni simili 
dei consigli provinciali di Roma 
e Latina, dei Comuni di Latina, 
Terracina, Sezze, e che contra
stano profondamente con 
quanto invece la maggioranza 
pentapartito ha votato l'altro 
giorno al Senato. In quella sede 
e stata respinta una nostra mo
zione che chiedeva appunto la 
chiusura degli impianti di Bor
go Sabotino, peraltro avanzata 
dal ministro Zamberletti du
rante l'emergenza nucleare per 
l'incidente di Chernobyl». 

Da più parti si denuncia l'as
senza di un piano di emergenza 
adeguato, e non solo. Il docu
mento del Pei afferma anche 
che «non si è a conoscenza di un 
qualsiasi piano di emergenza 
per le popolazioni delle Provin
cie limitrofe che sarebbero in
vestite dalle conseguenze di un 
eventuale incidente per un rag
gio di molte decine di chilome
tri. L'uranio esaurito — prose
gue il documento — prodotto a 
Latina viene trasportato via 
terra fino a Civitavecchia con 
notevole aumento del rischio e 
da lì inviato via mare a Sella-
field. A fronte di questa situa
zione l'Enel intende mantenere 
in funzione l'impianto fino al 
1992, nonostante un ampio 
schieramento istituzionale, so
ciale e culturale abbia manife
stato la volontà di sospendere 
l'attività della centrale». 

«Per questo, conclude Rec
chio, è necessario restituire la 
parola alla gente, affinché si 
esprima sui pericoli che corre, 
sulla carenza di informazioni, 
sul suo destino. Un appunta
mento significativo, diventa 
perciò, il referendum consulti
vo che noi lanciamo con la ma
nifestazione, con chi ci si può 
esprimere consapevolmente du 
diverse variabili. La nostra pro
posta, peraltro, non è in contra
sto con i referendum abrogativi 
lanciati dagli ambientalisti e 
dalla Fgci e che forse anch'io 
voterò». 

Ecco l'elenco delle adesioni 
all'appello: Domenico Gaudio
so, vicepresidente del Wwf La
zio; Massimo Scalia, presidente 
Lega Ambiente Lazio; Gianni 
Squitieri, segretario Lega Am
biente Lazio; Fausto Bertinot
ti, segretario confederale Ggil; 
Umberto Cerri, segretario ag
giunto Camera del Lavoro Cgil 
Roma; Evaristo Ciarla, presi
dente della Provincia, Pri; Ne-
no Coldageli. segretario regio
nale Cgil Lazio; Enzo Forcella, 
giornalista; Natalia Ginzburg, 
scrittrice; Antonio Lettieri, se-
§retar/o confederale Cgil; Ro-

erto Lovari, assessore pron-
vinciale Psi; Bruno Marino, 
consigliere comunale Psi; Raf
faele Minelli, segretario gene

rale Camera del Lavoro Cgil; 
Giorgio Nebbia, ordinario di 
Merceologia Università di Bari; 
Mario Pai^san, giornalista, il 
«manifesto»; Alberto Quadra
no, assessore Comune di Roma, 
Psi; Raffaele Rotiroti, capo
gruppo Psi al Comune di Ro
ma; Natalino Sapegno. critico 
letterario; Giampaolo Sodano, 
deputato Psi; Giorgio Tecce, 
preside Facoltà di Scienze Uni
versità «La Sapienza»: Oscar 
Tortosa, capogruppo Psdi al 
Comune di Roma; Marcello 
Zei, segretario Centri studi eco
logia del Quaternario, S. Felice 
Circeo; Floriana Giancotti, pre
side II liceo scientifico Latina; 
Ancangelo Rotunno, sindaco 
Fondi; Mario Cassino, sindaco 
Norma; Giuseppe Aiello, sinda

co Roccagorgn; Mario Ronzi, 
sindaco Priverno; Alessandro 
Pucci, sindaco Maenza; Angela 
Vitelli, sindaco Cori; Nicola 
Mazgiarra, sindaco Uri; Silve-
rio Lamonica, sindaco Ponza; 
Alessandro Di Trapano, sinda
co Sezze; Antonio Grenga, sin
daco Sonnino; Giorgio Mauluc-
ci, preside magistrale Latina; 
Antonio Cesarale, preside geo
metri Formio- Enrico Borderi, 
direttore didattico Pontinia; 
Tito Ferretti, sindaco Velletri; 
Gino Cesaroni. sindaco Genza-
no; Romeo D Alessio, sindaco 
Lanuvio; Renzo Colazza, sinda
co Nemi; Antonio Graziosi, sin
daco Genazzano; Marcello Ma
riani, sindaco Colonna; Felicet-
to Angelini, sindaco Artena; 
Carlo Asfogo segretario com
prensorio Cgil dei Castelli. 

Pei: vogliamo i dati 
sul latte vietato 

Da venerdì latte ovino e caprino, caciotte e ricotte possono 
essere nuovamente consumati. L'assessore regionale alla Sanità, 
Rodolfo Gigli, ho revocato il divieto della vendita e del consumo 
che aveva emanato olio fine di moggio e che aveva suscitato, per le 
modalità con cui era stato fatto, molte polemiche. Su questa vicen
da una dichiarazione è stata fatta dal vicecapogruppo comunista 
Pasqualina Napoletano che stigmatizza l'atteggiamento assunto 
dall'assessore regionale, il ritardo e Io estemporaneità e la legge
rezza con cui ha preso i provvedimenti. «Quali sono i dati scientifi
ci alla base dell'ordinanza?», chiede Napoletano. Vogliamo cono
scerli. «1 cittadini hanno ben motivo di essere preoccupati. Ugual
mente lo sono i produttori agricoli nei cui confronti l'atteggiamen
to irresponsabile della giunta causa ulteriori tremende situazioni 
di crisi che si aggiungono ad una già gravissima situazione dell'in
tero settore». 

Per far fronte a questa situazione il Pei chiederà «interventi 
finanziari di integrazione tra il prezzo del ritiro del prodotto da 
parte dell'Aimo e i prezzi di mercato; l'aiuto allo stoccaggio per i 
prodotti non ritirati dall'Aima; interventi in favore dei produttori 
agricoli per i mancati redditi; il rimborso ai produttori per il man
cato utilizzo dei foraggi freschi contaminati e per l'approvvigiona
mento di foraggi secchi alternativi». Il Pei, inoltre, per impedire 
ulteriori future improvvisazioni da parte della Regione, che po
trebbero aumentare il caos, chiede l'immediata approvazione della 
legge istitutiva dei presidi multizonali di prevenzione, stabiliti 
dalla riforma sanitaria, «come strumento organico di politica del
l'ambiente, della salute, legge che fin dalla scorsa legislatura — 
afferma Pasqualina Napoletano — giace sepolta nei cassetti della 
Pisana». 

L'atteggiamento irresponsabile della Regione è stato riconfer
mato dalla mancata risposta ad una lettera che Pei e Dp hanno 
invato giovedì scorso a! presidente della commissione sanità, Lau
di- In questo documento si denunciava la situazione e si chiedeva 
di sottoporre all'esame del consiglio regionale tutti 2 dati ufficiali 
relativi al tasso di radioattività presente nella regione e sulla cui 
base l'assessore Gigli ha vietato la vendita e il consumo del latte 
ovino e caprino e dei suoi derivati. Ma, appunto, nessuno degli 
organi dirigenti della Regione ha risposto a questa lettera. 

Frosinone, è crisi 
anche alla Provincia 
lì clima di confusione che regnava a piazza Gramsci già da 

diverso tempo doveva avere come risultato l'apertura della crisi 
alla Provincia di Frosinone. Nessuno dei componenti la coalizione, 
però, si poteva aspettare la botta a sorpresa che i socialisti hanno 
menato ai loro «partners» nel corso di una riunione della coalizione 
presso il comitato provinciale della Democrazia cristiana, indetta 
per riprendere la discussione sulle nomine nei vari enti e comunità 
montane-

II nuovo segretario provinciale socialista. Michele Leva, ha esor
dito dando lettura di un lungo documento prodotto dal suo esecu
tivo di federazione riunitosi nei giorni scorsi per esaminare la 
situazione politica ed amministrativa. Il documento, fra l'altro, 
giudica opportuno aprire una fase di profondo chiarimento all'in
terno della coalizione per porre termine alla lunga pausa di inatti
vità, accettando le dimissioni presentate dalla propria delegazione 
in seno alla giunta provinciale. Inoltre, il documento invita gli altri 
partiti laico-socialisti ad accodarsi al carro del Psi e ad aprire un 
confronto franco e costruttivo con l'opposizione comunista alme
no per quel che concerne il funzionamento degli enti intermedi. 

Al termine del documento, i socialisti si sono rivolti alla Demo
crazia cristiana per sollecitarla a garantire nel minor tempo possi
bile e senza tentazioni egemoniche, la ripresa di un confronto 
capace di ricercare soluzioni idonee alla giunta e in grado di resti
tuire alle istituzioni piena funzionalità. Le reazioni della Demo
crazia cristiana sono giunte immediatamente ma limitatamente 
alla smentita delle accuse. 

-J 

Stupefacenti: a giudizio 
l'attrice Paola Senatore 
L'attrice Paola Senatore ed altre otto persone 
sono state rinviate a giudizio con l'accusa di ave
re organizzato a Roma e dintorni una rete di 
distribuzione di stupefacenti, eroina e cocaina. 
La Senatore, che iniziò la sua carriera come foto
modella e ha interpretato successivamente alcu
ni film di successo, fu arrestata con l'uomo con il 
quale viveva, Claudio Canapiglia, di 28 anni. In 
quella stessa casa, qualche mese prima, era stata 
segnalata una rapina che. invece, secondo gli in
vestigatori, fu la conseguenza di uno «sgarro» per 
il mancato pagamento di una partita di stupefa
centi. L'attrice ed il suo amico furono controllati 
e si giunse così all'identificazione di altre sette 
persone accusate di aver distribuito la «roba»-

Arrestato rapinatore 
latitante 
Uno dei rapinatori che cinque mesi fa, con due 
complici, fece una rapina in un ufficio postale di 
Campoleone, prese alcuni ostaggi e costrinse poi 
i carabinieri intervenuti, prima di fuggire, a la
sciare a terra le loro anni, è stato catturato dai 
militari di Anzio e di Latina. £ Nicola Foschino, 
25 anni, di Telese (Benevento), residente ad 
Aprilia, ricercato dalle Procure di Roma, Latina 
e Cassino per rapina. I carabinieri Io hanno bloc
cato l'altra notte vicino a Lavinio su un'auto ru
bata. Il pregiudicato ha tentato di fuggire nei 
boschi vicini ma è stato inseguito e catturato. Nel 
corso dell'operazione sono stati arrestati due 
suoi amici: Agostino Montanari e Fabio Zonini, 

accusati entrambi di favoreggiamento. Il primo 
dovrà rispondere anche di porto e detenzione di 
una pistola, il secondo, conosciuto come un estre
mista di destra e in libertà vigilata, per decorren
za dei termini della custodia cautelare, di deten
zione di cocaina e hascisc. 

Oggi e domani 
giornalisti alle urne 
Oggi, dalle 11.30 alle 15,30. e lunedi, dalle 17 alle 
21, in piazza Capranica 72, si vota per il rinnovo 
del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornali
sti e del Consiglio interregionale del Lazio e del 
Molise. Per i candidati della lista di «Rinnova
mento* la tornata elettorale viene vista come 
l'occasione per porre finalmente in termini chiari 
e urgenti la necessità di una revisione di fondo 
delle norme che regolano l'accesso alla professio
ne. I candidati di «Rinnovamento* sono, per il 
Consiglio nazionale, Sandra Bonsanti, Tito Cor
tese, Alfonso Madeo, Massimo Olmi, Vittorio 
Roidi; per il Consiglio regionale. Guido Bossa, 
Antonio De Martino, Pino Di Salvo, Paolo Gam
bascia, Annibale Paloscia; per i revisori dei conti, 
Giorgio Chiecchi, Eugenio Palmieri. 

Licenze edilizie: 
indagini a Arce 
L'ex sindaco socialista di Arce, Mario Belli. Ver 
assessore Tommaso Gemma, sempre del Psi, e 
due membri della commissione edilizia hanno 
ricevuto una comunicazione giudiziaria dal pro
curatore della Repubblica di Cassino. I reati ipo
tizzati sono interesse privato in atti d'ufficio, ol
traggio ed esercizio abusivo delia professione. 
Secondo l'accusa avrebbero rilasciato, tra l'altro, 
licenze edilizie irregolari. 
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La giunta sta percorrendo una strada di totale restaurazione 

ri torneranno 
della città? 

Progetti sepolti, via libera ai privati 
Roma crolla, le sue borga

te scivolano di nuovo verso 
l'abbrutimento umano e ci
vile, 1 suol quartieri Interme
di si Impoveriscono e si Im
bruttiscono. Eccoti gli effetti 
della logica dello spontanei
smo, della -deregulation» in 
campo urbanistico. La ban
diera della programmazione 
e della pianificazione appare 
(definitivamente?) ammai
nata sul Campidoglio, lo di
cono I comunisti. Io dicono 
gli esperti, lo dicono I sem
plici cittadini. Ma è vero? 
Non sono «esagerazioni» dif
fuse dall'opposizione? Dopo
tutto sono solo dieci mesi 
che l'amministrazione pen
tapartito è al lavoro... 

«L'osservazione sarebbe 
pertinente — commenta Pie
ro Salvagnl, consigliere co
munale del Pel, membro del
la commissione urbanistica 
capitolina — se la giunta 
nuova non avesse trovato 
nel cassetto progetti già 
pronti per essere realizzati. 
Dieci mesi, dunque, sono 
stati anche troppi perché 
passati nell'inerzia, o, peg
gio. nella colpevole Indiffe
renza». 

Prima di passare al »capl 
d'accusa», visto che per «as
solvere» la De e l suoi alleati 
non sono state sufficienti le 
attenuanti generiche fonda
te sul poco tempo avuto a di
sposizione, ricordiamo rapi
damente le scelte di politica 
urbanistica seguite dalle 
giunte di sinistra. 

Gli obiettivi di fondo (mes
si a punto nel dibattito svol
tosi con la prima conferenza 
urbanistica nel '77) erano te
si a superare li carattere 
•doppio» della struttura ur
bana cittadina, e cioè da una 
parte la terziarizzazione del
le zone centrali e dall'altra 
l'estensione Incontrollata 
della periferia. In pratica ciò 
significava avviare un pro
cesso di unificazione della 
città, attraverso 11 risana
mento della periferia «spon
tanea» e la riqualificazione di 
quella legale. E voleva dire 
Inoltre recuperare le resi
denze del centro storico, sal
vaguardando gli abitanti e le 
attività tradizionali di tipo 
artigianale e culturale. Per 
realizzare questi obiettivi le 
giunte di sinistra si dotarono 
di due assessorati speciali, 
quello per le borgate e quello 
per il centro storico, sman
tellati, come vedremo, dal 
pentapartito. Le altre scelte 
di fondo riguardavano la re
visione del Piano regolatore 
generale per circoscrizioni 
attraverso varianti che ave
vano come obiettivo l'ade
guamento del numero del 
servizi a quello degli abitan
ti, l'alleggerimento (o la sop
pressione) delle espansioni 

edilizie, la tutela delle zone 
agricole e dell'ambiente. 
Prendeva inoltre corpo una 
nuova Idea dello sviluppo 
cittadino realizzando «Inter
venti strategici» tali da ri
qualificare la città esistente, 
dalle borgate al centro stori
co. SI individuarono così tre 
grandi direttrici sulle quali 
procedere per realizzare que
sto obiettivo: ad est il Siste
ma direzionale orientale 
(Sdo), capace di decongestio
nare Il centro storico sot
traendo ad esso quote di uffi
ci pubblici e privati e, con
temporaneamente, riqualifi
cando la periferia orientale 
con nuovi servizi, infrastrut
ture e verde; nell'area cen
trale li risanamento di alcu
ni quartieri (Testacelo, 
Esqullino, Cello) utile a recu
perare il ruolo culturale del 
Campidoglio e a riunlficare 1 
due tronconi del Fori Impe
riali; ad ovest la valorizza
zione dell'area turistica ed 
ambientale del litorale e del 
Tevere come grande risorsa. 
Analogamente si concepiva 
il nuovo Piano di edilizia 
economica e popolare come 
•ricucitura» concentrando 
gli interventi nelle parti di 
città maggiormente prive di 
servizi. Insomma si tentava 
un difficile intreccio fra 
emergenza e prospettiva, ri
sanamento e progetto gene
rale. 

Quali sono invece le scelte 
urbanistiche della giunta 
pentapartito? 

Al momento sono vaghe, 
contraddittorie e soprattutto 
dettate da uno spirito «re-
vanchlsta» e «restauratore». 
E poiché la conferenza urba
nistica cittadina, che avreb
be dovuto svelare più di un 
mistero, è stata rinviata a 
data da destinarsi, è possibi
le, per decifrare le Intenzioni 
della giunta capitolina, rife
rirsi solo a «fatti», a reazioni 
e comportamenti praticati. 
Primo dato: non esistono più 
gli assessorati alle borgate e 
al centro storico, 11 primo 
sparendo del tutto, Il secon
do diventando un'appendice 
di quello della cultura. 
Quanto alle scelte di fondo è 
sufficiente verificare punto 
per punto 1 nodi urbanistici 
cittadini per rendersi conto 
del disprezzo in cui la mate
ria è tenuta in Campidoglio. 

RISANAMENTO BORGA
TE — Il programma è total
mente fermo. Le fogne non si 
sono allungate di un metro, 
né acqua né luce sono arri
vate a chi non le ha ancora, 
le linee di autobus invece di 
crescere sono diminuite, 
scuole e servizi in generale 
idem. E c'è di più. Mentre l'a
busivismo non ha smesso di 
edificare, la giunta intende 
•perseguire» quanti hanno 

La nuova 
amministrazione 

ha bloccato 
il risanamento 
delle borgate 
e dimenticato 

il centro 
Intanto Roma 

crolla e 
aumentano i 

disagi 

Così in dieci mesi 
hanno cambiato rotta 

Quali sono le mancanze maggiori della giunta capitolina in 
materia urbanistica? Le elenchiamo più precisamente nel servi
zio in questa stessa pagina. È possibile tuttavia scegliere quelle 
che appaiono più vistose: l'abbandono del programma di risana
mento delle borgate, la mancata realizzazione dei progetti per il 
centro storico, i tentativi di snaturare i piani per il Sistema 
direzionale orientale. 

STOP AL RISANAMENTO BORGATE — Il programma andava 
completato. Interi quartieri — in tutta l'arca abusiva che cir
conda la citta — hanno bisogno di fogne, servizi e autobus. 

CENTRO STORICO ADDIO — La riapertura al traffico e ì crolli 
hanno messo in ginocchio la parte storica della citta. Progetti 
per risanarlo sono pronti, ma alla giunta non interessano. 

SDO. SOLO UNA SIGLA — La De si dice d'accordo, ma intanto 
preferisce mantenere il Centro congressi e la Fiera all'Eur, cioè 
ad ovest della Citta. Se si partisse oggi il Sistema direzionale 
sarebbe pronto fra dieci anni e più. E un'opera per i posteri? 

fatto domanda di condono. 
Almeno quelli che fanno 
parte delle zone recuperate 
nel disegno del piano regola
tore attraverso la nota va
riante del '78. A questi, Infat
ti, si chiede di pagare quote 
maggiori di oblazione perché 
abusivi «di lusso». 

CROLLI E CENTRO STO
RICO — Si sono spenti da 
poco gli echi del crolli. La cit
tà, come un biscotto, si è 
sbriciolata all'EsquIHno, a 
Centocelle, al Prenestlno. I 
vigili del fuoco hanno sgom
berato interi palazzi, il nu
mero delle famiglie senzatet
to alloggiate nel residence si 
è ulteriormente ingrossato 
(sono 3mlla e costano I mi
liardo al mese). Ma la giunta 
non ha battuto ciglio. Non 
ha colto l'emergenza degli 
avvenimenti comportandosi 
di conseguenza, né tantome
no ha colto l'occasione per ti
rar fuori dal cassetto gli stu
di e i progetti sui quartieri 
del centro dei quali si è fatto 
accenno. 

VARIANTI CIRCOSCRI
ZIONALI — Sono state boc
ciate dalla Regione senza 
che l'amministrazione pro
nunciasse verbo: come si In
tende revisionare il plano re

golatore? Forse dall'alto, co
me si è sempre fatto? 

SISTEMA DIREZIONALE 
ORIENTALE — La De non si 
è mai espressa contro lo Sdo 
ma non fa nulla per realizza
re le prime opere. Il piano 
quadro è stato approvato 
dalla commissione urbani
stica comunale l'ottobre 
scorso. Non è stato ancora 
portato in consiglio mentre 
la Regione non ha approvato 
— e sono trascorsi tre anni 
— le modifiche tecniche per 
consentire l'avvio delle ope
razioni. Il prolungamento di 
via Palmiro Togliatti è al 
momento l'unica decisione 
adottata dal pentapartito 
nell'ambito di quel progetto. 

PEEP E PPA — I plani edi
lizi della città sono 1 soli atti 
urbanistici importanti di 
questa giunta. E anche essi 
sono stati approvati grazie 
all'iniziativa dell'opposizio
ne. Restano aperte ancora le 
questioni di Decima e la sal
vaguardia della valle dei Ca
sali, del parco di Vejo, Aguz
zano... 

PROGETTI AMBIENTALI 
— I più significativi, litorale, 
Tevere e Anlene, non sono 
stati portati in consiglio co
munale. Intanto nel Tevere 
sono giunte perfino chiazze 

di carburante e l'Anlene ri
schia di diventare un ruscel
lo immondo. 

FORI IMPERIALI E RO
MA CAPITALE — Gli ultimi 
due emblematici esempi del
la rotta che intende seguire 
la nuova giunta: si è cancel
lato il cantiere aperto da Pe-
troselll per fare posto alla 
parata militare, si lascia tra
scorrere tempo prezioso ri
schiando di perdere 1 finan
ziamenti (quest'anno 25 mi
liardi) per i progetti di •Ro
ma capitale». È perfino inuti
le ilnfierire» aggiungendo al 
desolante quadro un altro 
«piccolo* particolare: I dieci 
mesi di ritardo già accumu
lati nella realizzazione della 
linea «B» della metropolitana 
e il blocco del progetto dei 
trasporti. Eccola dunque la 
•filosofia» del pentapartito: 
per disegnare il volto della 
città non c'è più bisogno di 
programmare, al massimo è 
sufficiente «concertarsi» con 
i singoli privati volta per vol
ta. 

«Ma si illudono — è l'aspra 
conclusione di Salvagnl —. 
A meno che non si voglia tor
nare ad affidare Roma alle 
mani di palazzinari...». 

Maddalena lutanti 

Renio 

presidenza? 
Ancora pareri favorevoli alla candidatura 
comunista: anche Santarelli (Psi) dice sì 

Dopo l'esplicita posizione dell'assessore Enzo Bernardi 
(Pri) e quella — decisamente più sfumata — del capogruppo 
socialista Bruno Landi, anche un altro rappresentante socia
lista, il sottosegretario all'Agricoltura e Foreste, Giulio San
tarelli, si è mostrato favorevole all'elezione di un esponente 
Pei alla presidenza dell'assemblea regionale lasciata vacante 
dalla scomparsa del democristiano Girolamo Mechelli, inca
rico svolto ad interim dal vicepresidente anziano, Il comuni
sta Angiolo Marroni. L'occasione è venuta Ieri mattina nel 
corso di un convegno svoltosi a Marino sul tema «Roma 
Capitale». 

•Non sono proponibili patti programmatici con 1 comuni
sti, si può invece pensare a un'intesa istituzionale con un 
presidente Pel, come è già avvenuto in passato», ha sostenuto 
Santarelli, riferendosi all'esperienza della giunta di centro 
sinistra e a quella di sinistra. Nell'imminenza del rinnovo 
della importante carica, dunque, si moltiplicano le dichiara
zioni di «apertura» verso il maggiore partito d'opposizione 
alla Pisana, «convergenze» che non possono non riscuotere 
attenzione tra gli esponenti del gruppo comunista. *È senza 
dubbio un segno Importante — dice 11 capogruppo Mario 
Quattruccl, accennando In partlcolar modo alla sortita di 
Bernardi — che si manifesti In modo esplicito la necessità di 
un dialogo costruttivo. Evidentemente la crisi che opprime la 
Regione viene riconosciuta ormai da tutti e In questo c'è 
anche il riconoscimento che solo con il contributo di tutte le 
forze democratiche si possono affrontare l problemi legati al 
rilancio della programmazione e al funzionamento del consl* 
glio regionale». 

Ma tanta disponibilità verso una probabile candidatura 
comunista non deve essere interpretata come copertura ad 
altri nodi da sciogliere. Un punto che Quatruccl tiene a preci
sare. «Siamo interessati a un accordo sul programmi. Però 
deve avvenire all'interno di un mutamento della gestione 
politica. Il fallimento del pentapartito è confermato dal fatti 
ed è per questo che manteniamo ferma la nostra proposta di 
un programma minimo sul quale tutti possano impegnarsi. 
Penso che l'apertura di Landl — prosegue Quattruccl — è 
positiva, noto però che si mantiene reticente sull'ufficio di 
presidenza e chiede sostegno sull'attuale formula. Cosa che 
noi non possiamo accettare». 

D'altra parte Quattruccl non nega che con l'avvio di un 
confronto più aperto con la maggioranza si potrebbero rag
giungere opportunità più ampie di dibattito tra pentapartito 
e opposizione su problemi quali l'occupazione, I trasporti, 
l'assistenza ecc. Sarebbe in ogni caso altra cosa rispetto a un 
patto programmatico. Se poi la De volesse confermare un 
suo esponente alla guida del consiglio 11 Pel ne trarrebbe 
tutte le conseguenze perché — afferma ancora Quattruccl — 
sarebbe la prova che al partito scudocroclato non Interessa 
neppure tentare di far funzionare realmente l'assemblea». In 
caso contrario (qualora il pentapartito si mostrasse favorevo
le alla candidatura al vertice dell'assemblea di un rappresen
tante comunista), il Pel proseguirebbe In un'opposizione du
ra, intransigente, ma, a differenza di quanto accade ora Io 
scontro potrebbe tradursi In un confronto che potrebbe alu
tare la Regione ad uscire dall'impasse che la sta paralizzan
do. 

didoveinquando 
Dentro Villa Medici 

«Barocchi e Tendenze» 
Tre importanti rassegne di musica, danza e poesia-teatro daran

no vita al «Festival di Viiia Medici» che si è inaugurato ieri sera e 
che si protrarrà fino al 15 luglio. Sotto il titolo «Barocchi e Tenden
ze» il programma prevede la IX settimana delle musiche di Villa 
Medici, rincontro di danza contemporanea e 1" incontro di poesia 
e teatro. L'iniziativa, promossa dal direttore dell'Accademia di 
Francia Jean-Mane Drot. è stata organizzata con la collaborazione 
dell'assessorato alla cultura del Comune, la partecipazione artisti
ca dell'Accademia di Santa Cecilia e del Cidim e il sostegno di 
diversi istituti di cultura europei. 

Un misto di musiche e spettacoli in una programmazione inter
disciplinare che riunisce e mette a confronto i motivi culturali dal 
Barocco al XX secolo. Nei saloni e nei giardini di Villa Medici 
saranno presentati eventi spettacolari di importanza internazio
nale con artisti di notevole rilievo nel panorama attuale. Il tutto 
curato da Monique Veaute, 

L'avvio è dato da tre opere liriche: l'.Actéon. di Marc Ar.toine 
Charpentier. in prima esecuzione italiana, il .Racine» di Sylvar.o 
Bussotti, in prima esecuzione mondiale nella sua nuova versione 
— entrambe messe in scena da Pierre Barrat — e l'.Anacréon. di 
Jean-Philippe Rameau. Gli spettacoli saranno preceduti da incon
tri con diversi rappresentanti della cultura europea: Olivier Mes-
•iaen, Guj Scarpetta, Roberto de Simone. Claude Samuel e Domi
nique Fernandez. 

Nel fantastico scenario del Piazzale e dei Giardini della villa 
l'Orchestra sinfonica dell'Accademia di Santa Cecilia, Les Aris 
Floriants. l'Ex Novo Ensemble. l'Ensamble 2E 2M e l'EIectric 
Phoenix si esibiranno in numerosi concerti che vedranno la parte
cipazione dei direttori Kent Nagano, Wiliam Christie. Yves Prin, 
Claudio Ambrosini e altri. 

Un eccezionale evento sarà la Festa delle Musiche d'Europa, il 
3 luglio: un concerto fiume dalle 21 all'I di notte che verrà tra
smesso in diretta da Rai 3. Per la danza assisteremo a spettacoli 
incentrati particolarmente sulla ricerca coreografica. Si esibiranno 
la compagnia di Magui Mann (con «Calambre». in prima italiana, 
e con «Hjmen»). Jean Paul Gaultier e la compagnia Chopinot. 

Le nuove tendenze saranno rappresentate in gran pane dall'in
contro di poesia e teatro. Nuovi poeti e autori, fra i quali Valerio 
Magrelli. Gabnella Sica e Luca Archibugi, si avvicenderanno con 
letture, dibattiti ma soprattutto presentendo cinque testi inediti 
messi in scena da altrettanti registi «sperimentali». Fra questi. 
Meme Perlini, Rita Tamburi. Giorgio Barberio Corsetti. Inoltre, il 
programma teatrale comprende tre videoinstallazioni Dresentate 
in prima mondiale da «Magazzini Produzione», «Falso Movimento» 
e «Gaia Scienza». 

Altri momenti significativi della manifestazione: la proiezione 
del film «La Walkina» di Richard Wagner (il 25 giugno) e la mostra 
•Vojage dani le labyrinthe», accolta in tre luoghi «segreti» della 
villa. 

g. da. 

• A CAMPAGNAXO — Nel
l'ambito delle celebrazioni per 
il quarantennale della Repub
blica il Comune onora i propri 
•IO anni di vita democratica-
assegnando oggi, ore 21. rico
noscimenti a quanti hanno 
contribuito a far rinascere, 
crescere, consolidare, la vita 
democratica nel comune e più 
in generale nel paese. Grazie 
all'impegno civile di artisti co
me Maccari. Monachesi, Cala
bria, Borghese, e di intellet
tuali come Guzzi, Pallai, Gior
dano, la cultura democratica 
si è arricchita di nuovi fer
menti e si è consolidata nei 
più vasti strati del tessuto so
ciale. 

Novità 
«Idea 
Tivoli 
'86» 

Luigi 
Proietti 

Il laboratorio teatrale di Proietti 
apre le porte ai giovani costumisti 

Dopo gli stages per attori, 
il laboratorio teatrale di Lui
gi Proletti apre le sue porte 
ai giovani costumisti. Il cor
so avrà durata biennale e sa
rà sovvenzionato dalla Re
gione Lazio e si svolgerà 
presso la sede del laborato
rio, al Teatro del Satiri in via 
di Grotta Pinta 19.1 giovani 
allievi studleranno le mate
rie più varie: Storia dell'arte 
e dello spettacolo, tecnica di 
tinteggiatura del tessuti, ac
conciatura, trucco e trucco 
d'epoca, restauro e conser
vazione del costumi, tecnica 
del ricamo, solo per citare al
cune tra le materie di inse
gnamento. I docenti saranno 
scelti tra 1 migliori professio
nisti del settore: tutta gente 
con anni di esperienza alle 
spalle, visto che il corso vuo

le avere un orientamento 
prevalentemente pratico. Il 
progetto didattico è stato cu
rato dalla costumista Giulia 
Mafai che ha diretto negli ul
timi anni 11 laboratorio di 
trucco del Carnevale di Ve
nezia. 

Come si accede al corso? 
Ecco i requisiti fondamenta
li per partecipare alle prove 
d'esame: età tra i 18 e i 25 
anni; iscrizione al colloca
mento; diploma di scuola 
media Inferiore se accompa
gnato ad un attestato di qua
lifica professionale nel setto
re (sarta, figurinista, cartel
lonista, vetrinista ecc.); op
pure diploma di scuola me
dia superiore a indirizzo ar
tistico; diploma dell'Accade
mia di Belle Arti. Le doman
de di ammissione dovranno 
essere corredate da un docu

mento, una foto formato tes
sera e da figurini sul costu
me elaborati a piacere dai 
candidati. Il tutto va presen
tato presso II teatro dei Satin 
in via di Grotta Pinta 19 dal 
lunedi al venerdì (ore 17-19). 
Attenzione, però: I posti sono 
solo 20 e il tempo stringe, le 
iscrizioni scadono infatti li 
27 giugno. L'esame sarà so
stenuto davanti ad una com
missione regionale che giu
dicherà I ragazzi In base ad 
una prova pratica di disegno 
ed una di cultura generale 
consistente in un colloquio 
che verterà In particolare 
sulla storia dell'Arte e dello 
spettacolo. Il corso, infine, è 
completamente gratuito. 
Chi volesse maggiori infor
mazioni può rivolgersi diret
tamente al laboratorio tea
trale tei. 6530389. 

TIVOLI — Teatro, musica, danza per ravvivare 
le serate estive tiburtine. Si tratta di «Idea Tivoli 
'86», un'iniziativa assolutamente nuova per la 
città, pensata dall'assessore alla Cultura, Sergio 
Spaziani. Fino a settembre le principali piazze 
tiburtine, le frazioni, saranno impegnate con 
spettacoli pubblici, proiezioni di film, mentre il 
classico «Settembre tiburtino» rappresenterà il 
punto finale di questa serie di iniziative, alcune 
delle quali hanno già preso il via. Sulla «panora
mica» di piazza Garibaldi, dalla quale si gode lo 
splendido scenario, al tramonto, dei profili della 
capitale, è iniziata la «Rassegna di suono e danza 
all'aperto», con la cantante Clara Murtas che, 
accompagnata da Alfredo Messina al pianoforte, 
ha ripercorso gli itinerari della canzone italiana 
dagli anni 30 ai 70. Con Giovanni Tommaso, bas-
sista che negli anni 70 fondò il gruppo jazz-rock 

«Perigeo», ed il gruppo musicale Quintet, è stata 
la volta della musica jazz. La serata di oggi (ore 
21), sarà dedicata alla danza. Il pubblico tiburti
no potrà assistere alle esibizioni del gruppo di 
danzatori scalzi di Patrizia Cerroni. Questa tre 
giorni serve da preludio per le iniziative (al mo
mento ancora da definire), previste per luglio e 
agosto, rivolte a coloro che resteranno nella città 
invasa dai turisti, decentrate nelle numerose 
piazze storiche. Durante il «Settembre tiburti
no», a conclusione di «Idea Tivoli '86», oltre alla 
classica sagra del pizzutello, sono progettate una 
serie di mostre, pittoriche e fotografiche, che 
hanno per tema le zone di Tivoli più antiche. £ 
prevista anche la realizzazione di un libro foto
grafico sulle fontane cittadine (escluse quelle fa
mosissime di Villa d'Este). 

Antonio Cipriani 

In chiesa Mozart 
di «Così fan tutte» 
(con tre repliche) 

Una Interessante edizione 
in forma di concerto di Cosi 
fan tutte di Mozart verrà ese
guita stasera presso la chiesa 
anglicana di San Paolo entro 
le Mura (in via Nazionale, an
golo via Napoli) con repliche il 
18.19 e 20 giugno, sempre alle 
20.30. L'orchestra dell'Opera 
da Camera di Roma sarà diret
ta dal promettente maestro 
Federico Amendola Savagno-
ne. Canteranno Susanna Cal
dini, Junko Shinokazi, Tosi 
Poleri, Roberto Abbondanza, 
Nicola Nicoloso. Angelo Nar-
dinocchi, Luciana Santoianni, 
Susan Long, Caterina Grana, 
Danilo Serraiocco, Francesco 
Pelosi e Garrick Comeaux: si 

tratta, insomma, di una com
pagnia internazionale di gio
vani interpreti. Originalità 
dell'iniziativa, inoltre, è di es
sere il frutto di una nuova as
sociazione che vede insieme 
giovani cantanti e strumentisti 
tutti provenienti dal Conser
vatorio: intento dell'associa
zione, poi. è quello di presen
tare al pubblico romano opere 
da camera note e meno note. 
Federico Amendola Savagno-
ne, venticinquenne direttore 
d'orchestra, ha studiato sotto 
la guida di Franco Ferrara, ha 
lavorato anche all'Opera di 
Roma e nella scorsa stagione 
ha diretto La traviata all'Orio
ne. 
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Scelti 

voi 
D Rapporti di 

classe 
I l t i t o l o d i c e t u t t o - « A m e n k a » 

d i F r a n z K a f k a r i l e t t o p e r il c i -

n o m a c o m e u n a g r a n d e r a p 

p r e s e n t a z i o n e d e l i a l o t t a d i 

c l a s s e e d e l l o s f r u t t a m e n t o d e i 

l a v o r a t o r i J e a n - M a n o S t r a u b e 

D a n i e l l e H u i l l e t , i c o n i u c j i a u t o r i 

d i c a p o l a v o r i c o m e « M o s ^ e 

A r o n n e » . « C r o n a c a d i A n n a 

M a g d a l e n a » . « B a c h » e « N o n r i 

c o n c i l i a t i » , r i c r e a n o l ' A m e r i c a 

d i K a f k a i n G e r m a n i a d a n d o c e 

n e u n ' i m m a g i n e p r o s c i u g a t a . 

d i s t a n t e , q u a s i d i d a s c a l i c a F o -

t o q r a f a t o i n u n o s m a g l i a n t e 

b i a n c o e n e r o , il f i l m è u n a 

s p l e n d i d a « v a c a n z a i n t e l l e t t u d -

le» c o n s i g l i a b i l e a c h i u n q u e s i a 

s t u f o d e i f i l m - v i d e o g a m e II t e 

d e s c o c o n s o t t o t i t o l i i t a l i a n i 

S C R E E N I N G 

P O L I T E C N I C O 

Q Speriamo 
che sia femmina 

M a n o M o m c e l l i n o n d e m o r d e -

e s e m p r e u n o e i m i g l i o r i r e g i -

s t n t a l i a n i e l o d i m o s t r a c o n 

q u e s t o f i l m t u t t o « a l f e m m i n i 

l e » . a b i t u a t o a g l i e r o i m a s c h i l i e 

u n p o ' c i a l t r o n i c o m e B r a n c a -

l e o n o e I s o l i t i i g n o t i S e r v e n 

d o s i d i un c a s t d'eccezione ( L i v 

U l l m a n . C a t h e n e D e n e u v e . 

G i u l i a n a O e S i o . S t e f a n i a S a n -

d r e l l i . A t h m a C e n c i . G i u l i a n o 

G e m m a ) c i p o r t a i n u n c a s o l a r e 

d i c a m p a g n a p e r n a r r a r c i u n a 

c o m p l i c a t a s t o n a f a m i l i a r e . Il 

f i n a l e 6 a p e r t o a l la s p e r a n z a . 

f o r s e la s o l i d a r i e t à f r a d o n n e 

e s i s t e d a v v e r o 

E U R C I N E - R I V O L I 

Q Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

E r a o r i g i n a r i a m e n t e n a t o p e r l a 

t e l e v i s i o n e q u e s t o f i l m d i r e t t o 

d a V o l k e r S c h l O n d o r f f e i n t e r 

p r e t a t o d a u n g r a n d e D u s t m 

H o f f m a n I I t e s t o d i M i l l e r è c e 

l e b r e . m a q u e s t a v e r s i o n e c i n e 

m a t o g r a f i c a r i e s c e p a r a d o s s a l 

m e n t e a d i r e q u a l c o s a d i n u o v o 

s u l l a s t r a z i a n t e v i c e n d a d i W i l l y 

L o m a n . « c o m m e s s o v i a g g i a t o 

r e » m u r a t o v i v o i n u n s o g n o 

a m e r i c a n o c h e n o n s i r e a l i z z e r à 

m a i I I f i l m , t u t t o g i r a t o in i n 

t e r n o . è l u n g o e f a t i c o s o m a 

v a l e la p e n a d ' e s s e r e g u s t a t o 

c o m e m i r a c o l o s o e s e m p i o d i 

i n c o n t r o t r a c i n e m a e t e a t r o 

E S P E R I A 

D Hannah e le 
sue sorelle 

D o p o l e h R i c o s t r u z i o n i d ' e p o 

c a » d i Z e l i g . B r o a d w a y D a n -

n y R o s e e L a r o s a p u r p u r e a 

d e l C a i r o . W o o d y A l i e n t o r n a 

a l l ' a m b i e n t e p r e d i l e t t o , q u e i l o 

i n c u i v i v e e o p e r a : l a M a n h a t 

t a n u n p o ' c h i c d e g l i a r t i s t i e 

d e g l i i n t e l l e t t u a l i M a l a s u a 

M a h a t t a n è . s o p r a t t u t t o , un 

« l u o g o d i c u o r e » , e d è s e m p r e 

s u l l ' a m o r e ( c o n t u t t i i s u o i r i 

s v o l t i p s i c o l o g i c i , c o m e g i à i n 

l o e A n n a e i n M a h a t t a n ) c h e 

il c i n e a s t a n e w y o r k e s e r a g i o 

n a . T r a A n n a e l e s o r r e l l e s i 

i n t r e c c i a n o r a p p o r t i s e n t i m e n 

ta l i e i n t e l l e t t u a l i , c u i d à c o e r p o 

u n a m a g n i f i c a s q u a d r a d e i a t 

t o r i : M i a F a r r o w . B a r b a r a H e r -

s h e y . D i a n n e W i e s t , M i c h a e l 

C a r n e , o l t r e n a t u r a l m e n t e a l l o 

s t e s s o W o o d y A l i e n . 

A R I S T O N 

P A R I S 

Q U I R I N E T T A 

0 Papà è in 
viaggio d'affari 

D o p o q u a s i u n a r . n o . il v i n c i t o 

r e d e l l a P a l m a d o r o d i C a n n e s 

' 8 5 è f i n a l m e n t e s u g l i s c h e r m i 

i t a l i a n i L o j u g o s l a v o E m i r K u -

s t u r i c a ( g i à a u t o r e d e l d e l i z i o s o 

« T i r i c o r d i D o l l y B e l l ' » ) c i p o r t a 

s t a v o l t a n e l l a S a r a j e v o d e l l ' i m 

m e d i a t o d o p o g u e r r a , v i s t a a t 

t r a v e r s o g l i o c c h i d i u n b a m b i 

n o i l c u i b a b b o , p e r q u a l c h e m i 

s t e r i o s o m o t i v o , é s e m p r e un 

v i a g g i o d a r i a n i . I n r e a l t à •> p a 

d r e è m u n g u l a g , a c a u s a d e l l a 

s o f f i a t a d i q u a l c h e « n e m i c o » . 

U n q u a d r o d e p o c a , e d ' a n i -

b . e n t e d i s e g n a t o c o n g r a n d e 

e q u i l i b r i o e c o n il b e n e d e t t o 

d o n o d e i l i r o n i a 

C A P R A N I C H E T T A 

S Fuori orario 
C o m m e d i a n o . r d i M a r t i n S c o r -

s e s e m b i l c o t r a s c h e r z o g r a 

t u i t o e d i v e r t i m e n t o n e w y o r k e 

s e t l a c r o n a c a d i u n a n o t t e 

i n c r e d i b i l e v i s s u t a d a un t e n e r o 

« y u p p i e » ( è G r i f f i n D u n n e ) 

c o i n v o l t o s u o m a l g r a d o i n u n 

g - r o d i f u g h e e o m i c i d i . T u t t o 

p e r a v e r s c a m b i a t o , n e ! b a r 

s o t t o c a s a , q u a t t r o p a r o l e ccn 

u n a b e l l a r a g a z z a ( è R o s a n n a 

A c q u e t t e ) i n c e r c a d i c o m p a 

g n i a T r a a v v e n t u r e a r t i s t i c h e e 

n v c h t d i l i n c i a g g i o , d g i o v a n o t 

t o r r u s o r a l a m a t t i n a a d a r r i v a 

r e . l a c e r o e t u m e f a t t o , d a v a n t i 

a l p r o p r i o u f f i c i o . É s u c c e s s o 

t u t t o , a p p u n t o , « f u o r i o r a r i o » . 

A D M I R A L • A R I S T O N 2 

D O T T I M O 

O B U O N O 

• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

A C A O E M Y HALL l 7 0 0 0 
Via Stamia . 17 Tel 4 2 6 7 7 8 

9 sett imane e m e t r o di A lyne con Mi 

tkey Rourke - OR 116-22 301 

ADMIRAL l 7 0 0 0 F u ° " orario di Martin Scorsese con Rossn 

Piazza Verbano. 15 Tel 8 5 1 1 9 5 ria A/quetie - BR 117-22 30) 

A D R I A N O 
Piazza Cavour. 2 2 

L. 7 .000 
Tel 3 5 2 1 5 3 

Biade rurtner con H Ford A 
(17 30 22 301 

AIRONE 
Via Lidia 44 

l 3 5 0 0 
Tel. 7 8 2 7 1 9 3 

Spie come noi di J l a i d i s c o n D A>Vfo>d 
e C Chase - OR (17-22 301 

ALCIONE L 5 0 0 0 L'uomo con la scarpa rossa di S ta i Dra 

Via L d. tesina. 3 9 Tel 8 3 8 0 9 3 0 goti - BR (17 -22 301 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuioso C: Comico D A Disegni a m m a l i D O . D o c u m e n i j f . o O R : D u m m a i i c o F: Fan 
lascien/a G Giallo M Ho"o> M Musicale S. Sentimental i - S A Satirico S M . Storico Mi to log co 

SCREENING POLITECNICO 4 . 0 0 0 Rapport i di cUsse . regia di 0 . Hwllei e J . 

Tessera bimestrale L. 1 .000 M . Straub • ( 1 8 . 1 5 - 2 0 - 2 2 . 3 0 1 

Via Tiene*) 13 /a Tel. 3 6 1 9 8 9 1 

TIBUR 
Via deejh Etruschi Tel 4957762 

Star m a n di John Carpente* • FA 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
Via Tiburtma Antica 1 5 / 1 9 
Tel 4 9 2 4 0 5 

C E N T R O R<»so 

A M B A S C I A T O R I SEXY l 4 0 0 0 
Via Montobello. 101 Tel 4 7 4 1 5 7 0 

Film p«r adulti ( 10 1 1 3 0 / 1 6 - 2 2 30) 

A M B A S S A D E L 7 0 0 0 
Accademia Agiati. 5 7 Tel 5 4 0 8 9 0 1 

Chiusura estiva 

AMERICA 

V i a N del Grande. 6 
L 6 0 0 0 

Tel 5 8 1 6 1 6 8 

Chiusura estiva 

A R I S T O N 
Via Cicerone. 19 

i 7000 
Tel 353230 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17 3 0 22 30) 

A R I S T O N II 
Gat'eua Colonna 

L 7 0 0 0 
Tel 6 7 9 3 2 6 7 

Fuori orano di Martin Scorsese con Rosari 

na Arquelte • BR (17 22 30) 

A T L A N T I C l 7 0 0 0 L'anno del dragone di Mchael C mno con 

V TusccJana, 7 4 5 Tel 7 6 1 0 6 5 6 M.ckey Rourke • A (17 22 30 ! 

A U G U S T U S L 5 0 0 0 
C s o V Emanuéie 2 0 3 Tel 6 B 7 5 4 5 5 

Subway con Christopher Larrbrtt e lsabe"e 

Adjam - A (16 3 0 22 30) 

AZZURRO SCIP10NI L 4 0 0 0 
V degli Sdpani 84 Tel 3 5 8 1 0 9 4 

Oe 15 7 spose per 7 fratelli di S Donen 
ore 16 3 0 Bianca di N f.'orem ore 18 3 0 
La messa e finita d> fJ Moretti ore 20 30 
Ti ricordi di D Beil Kustunca c e 22 Oiva 
di J Be.ne'1 

BALDUINA 
P ra Baidu na. 52 

L 6 0 0 0 
Tel 3 4 7 5 9 2 

La carica dei 101 di Wa't Disney - DA 
(16 30 22 15) 

BARBERINI L 7 0 0 0 Signori, il del i t to * servito, con H Bren-

Piarra Barberini Tel 4 7 5 1 7 0 7 nen Di Jonathan L>ni • G (17 22 30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 5 3 

L 4 O 0 0 
Tel 4 7 4 3 9 3 6 

Film per adu'ti (16 22 30) 

BRISTOL L 5 0 0 0 L'uomo con la scarpa rossa di S;an Ora 

Via Tuscolana. 9 5 0 Tel 7 6 1 5 4 2 4 goti • BR (16 22) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tel 393280 

Ch'usura estiva 

CAPRANICA L 7 0 0 0 

Piarra Capranica. 101 Tel 6 7 9 2 4 6 5 

Ghostbsters di I Reitman con Bi'i Murray -
FA (17-22 30) 

C A P R A N I C H E T T A L 7 0 0 0 
P r a Montecitorio. 125 Tel 6 7 9 6 9 5 7 

P a p i . . . é in viaggio d'affari di Errvr Kustu-

nca - BR (17 15 22 301 

CASSIO L 3 5 0 0 Nightmare 2 la rivincita di J Shoner con 

Via Cassia. 6 9 2 Tel 3 6 5 1 6 0 7 Marc Patron - H ( 1 7 - 2 2 15) 

COLA 01 RIENZO L 6 0 0 0 
Pta/raCcJadiRienjo. 9 0 Tel 3 5 0 5 3 4 

La bestia di Va'erian BorroAcryk con S'fpa 
Lane - DR 
(17 3 0 22 30 ) 

D I A M A N T E 
Via Prerestma. 232 -b 

L 5 000 
Tel 295506 

Chiusura estua 

EDEN L. 6 0 0 0 

P « a C o l a » R i e r i » . 7 4 Tel 3 8 0 1 8 8 

3 uomini e una culla di Colire Serreau, con 
Roland Girard e André Dussolier - BR 

(16 3 0 22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7 0 0 0 
Tel 8 7 0 2 4 5 

Excalibur di J Boormam. con Nigel Terry -

A (17 -22 30) 

EMPIRE L 7 0 0 0 

V ie Regna Margherita. 2 9 T 8 5 7 7 1 9 

3 uomini e una culla di Co'me Serreau. con 
Roland Grard e André Dusso'er - BR 

(17 30 -22 30) 

ESPERIA 
Pia«a Sonn no. 17 

L 4 0 0 0 
Tel 5 8 2 8 8 4 

M o r t e di un commesso viaggiatore con 
Dusr.n H o f m a a 117-22 30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3 500 
Tel 893906 

Ch.usura esti.a 

ETOILE L 7 0 0 0 
Pia/ra m Lucina. 4 1 Tel 6 8 7 6 1 2 5 

Tootsie con Dust.n Hoffiran - BR 

(17 3 0 22 30) 

EURCINE L 7 0 0 0 Sper iamo che sia femmina di Mario Moni-

Via L i« t 32 Te! 5 9 1 0 9 8 6 celli, con Liv Ullman - SA 
(17 45-22 30) 

EUROPA L 7 0 0 0 
Corso d Itafia. 107 /a Tel 8 6 4 8 6 8 

Senza limiti di M Oebest. ccn J Vattier - E 

( V M 18) (16 4 5 - 2 2 301 

F I A M M A Via Bissolati. 5 1 SALA A. La mia Africa di S Poi'ack; con R. 
Tel 4 7 5 1 1 0 0 RecttordeM Streep - OR ( 1 5 . 5 0 22) 

SALA B Innamorarsi con Robert Oe Nrrj -
SE (16 15-22 30) 

GARDEN L 6 0 0 0 L'uomo d'acciaio con Arnold Schrvarje-

Via'e Trastevere Te). 5 8 2 6 4 8 negger • A (16 3 0 22 30) 

GIARDINO L 5 0 0 0 l 'uomo d'acciaio con Arnold Schwarre-

P rra Vu'ture Tel 8 1 9 4 9 4 6 negger - A ( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

GIOIELLO 
V a Nomentana 4 3 

L 6 0 0 0 
Tel 8 6 4 1 4 9 

Heimat di Edgard Rei» - DR 

(Apertura a'ie 16 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 3 6 

L 6000 
Te) 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregc/io VII 180 

L 6 0 0 0 
Tel 6 3 8 0 6 0 0 

Doppio taglio di Richard Marquand - OR 

(17 15-22 30) 

H O U D A Y 
V a B Marcello 2 

L 7 0 0 0 
Tel 8 5 8 3 2 6 

Mishima di Paul Schracter con Ken Ogata -

DR (17 3 0 22 30) 

INDUNO 
Via G Induno 

L 5 000 
Tel 532495 

Chiusura estiva 

KING 
Via foggiano, 37 

l 7 0 0 0 
Tel 8 3 1 9 5 4 1 

Doppio taglio di Richard Marquand • OR 

(17 30 -22 30) 

M A D I S O N L 5 0 0 0 Unico indino la luna piena di Stephen 

Via C h i a t t a Tel 5 1 2 6 9 2 6 K ng - H (16 3 0 22 30) 

M A E S T O S O 
ViaAppia 4 1 6 

L 7 0 0 0 
Tel 7 8 6 0 8 6 

Ch'usura estiva 

M A J E S T I C L 7 0 0 0 Giovanni s e m a pensieri di Ma'co Co'.'i ccn 

Via SS Apostoli. 2 0 Tel 6 7 9 4 9 0 8 Eleonora Gorgi - BR (17 3 0 22 30) 

M E T R O DRIVE- IN 
V iaC Colombo, km 2 1 

L 4 0 0 0 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Tel 6 0 9 0 2 4 3 delitti di Lina Wertmuì/er con A Mo'.na -

DR (21 15 -23 2 0 i V 

M E T R O P O L I T A N L 7 0 0 0 2 2 ' vitt ima nessun testimone con Al3in 
Via del Corso 7 Tel 3 6 1 9 3 3 4 Oelon di J. Pmheiro - A ( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

M O D E R N E T T A 
Piajra Repubblica. 4 4 

L 4 0 0 0 
Tel 4 6 0 2 8 5 

Film per adulti «10-11 3 0 / 1 6 - 2 2 30) 

M O D E R N O 
Piawa Repubblica 

L. 4 0 0 0 
Tel 4 6 0 2 8 5 

Film per adulti (16 -22 30) 

N E W YORK 
Via Cave 

l 6 0 0 0 
Tel 7 8 1 0 2 7 1 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B V. del Carmelo 

L 6 0 0 0 
Tel 5 9 8 2 2 9 6 

Chiusura estiva 

PARIS L 7 0 0 0 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7 5 9 6 5 6 8 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 

A l i e n - B R ( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6 0 0 0 
Via Appia Nuova. 4 2 7 Te) 7 8 1 0 1 4 6 

La bestia di Va'erian Borrowcryk con S'-'pa 
L a n e - D R (17 -22 .30 ) 

PUSSICAT 

Via Cairo!). 9 8 
L 4 0 0 0 

Tel 7 3 1 3 3 0 0 

Blue Erotic Video Sistem (VM 181 
(16 -23 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Via 4 Fontane. 2 3 

L 6 0 0 0 
Tel. 4 7 4 3 1 1 9 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 
Via Nariona'e. 2 0 

L 7.000 
Tel 462653 

L u s s u r i a - E (VM 18) (17 0 0 - 2 2 . 3 0 ) 

QUIRINETTA 

Via M Mmghetti. 4 
L 6 0 0 0 

Tel 6 7 9 0 0 1 2 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alton-BR ( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

REALE 
Piazza Sonnno. 15 

L 7 . 0 0 0 
Tel 5 8 1 0 2 3 4 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 

Parker Stevenson - BR (17 -22 30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Crystal Hear t di Gii Bettman - SE 

(17 -22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 5 0 0 0 
Tel 6 7 9 0 7 6 3 

La ballata di Narayana di Shonei Imamura 
- E (VM 14) ( 1 6 . 3 0 - 2 2 30) 

RITZ 

Viale Soma'ia 109 
L. 6 . 0 0 0 

Tel 8 3 7 4 8 1 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 2 3 

L. 7 . 0 0 0 

Tel. 4 6 0 8 8 3 

Sper iamo che sia femmina d> Mario Moni-
cefii. con Uv Ullman - SA ( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

R0UGE ET NOIR L. 7 0 0 0 Amore balordo di A. Zulawski con Sophie 
ViaSa!anan31 Tel. 8 6 4 3 0 5 Marceau - E ( V M 18) ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

R 0 Y A L L 7 0 0 0 Ol t re l'urlo dal demonio di Russe) Mulca-
ViaE Filiberto 175 Tel 7 5 7 4 5 4 9 hy - H ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

SAVOIA 
Via Bergamo 2 1 

L 5 0 0 0 
Te! 8 5 5 0 2 3 

Femmine infernali E ( V M 18) 
(17 3 0 - 2 2 30) 

Visioni successive 

A C I D A Ttl 6 0 5 0 0 4 9 Non pervenuto 

A D A M 
ViaCasiima 18 

L 2 0 0 0 
Tel 6 1 6 1 8 0 8 

Non pervenuto 

A M B R A J 0 V I N E L U L 3 0 0 0 
PianaG Pepe Te) 7 3 ) 3 3 0 6 

Bagarre super particolari - E ( V M 18) 

ANIENE 
Piarra Sempiore 18 

L 3 0 0 0 
Tel 8 9 0 8 1 7 

Film per adulti 

AQUILA 

ViaL'AquIa. 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7 5 9 4 9 5 1 

Film per aduiti 

AVORIO EROTIC M O V I E L 2 0 0 0 
V,a Macerata. 10 Tel 7 5 5 3 5 2 7 

Perversione erotica di una minorenne • 
labbra di V a n e s s a - E IVM18 ) 

B R O A D W A Y 
Via dei Narcisi 24 

L 3 0 0 0 
Tel 2 8 1 5 7 4 0 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 2 5 0 0 Pomi d'ottone e manici di scopa - di A. 

Villa Borghese Tel 8 6 3 4 8 5 Lansbuiy - A 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3 0 0 0 
Tel 5 0 1 0 6 5 2 

Il giorno degli Zombic i George A Romero 
H 

M 0 U L I N R0UGE 
Via M . Corbmo. 2 3 

L 3 0 0 0 
Tel 5 5 6 2 3 5 0 

Film per adulli 116-22 .30) 

N U O V O 
Largo Ascianghi, t 

L 5 0 0 0 Unico indizio la luna piena di Stephen 

Tel 5 8 8 1 1 6 King - H ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 0 0 0 
Tel 4 6 4 7 6 0 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P z z a B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5 1 1 0 2 0 3 

Film per adulti 

PASQUINO L. 3 . 0 0 0 Prizzi's honor di John Huston con Jack 

Vicolo del Piede. 19 Tel 5 8 0 3 6 2 2 Nicholson • DR 
(16 .30 -22 40 ) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4 000 
Tel 620205 

Film per adulti ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ULISSE 
ViaTiburtina 3 5 4 

L 3 000 
Tel 433744 

Ch.usura estiva 

VOLTURNO L. 3 . 0 0 0 (VM 18) 
Via Volturno. 37 ) 

Fantastiche e rivista spogliarello - E ( V M 

I B I 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 7 1 

L 5 0C0 
Tel 875567 

Riposo 

A S T R A 
Via'e Jonio. 2 2 5 

L. 4 0 0 0 
Tel 8 1 7 6 2 5 6 

Chiusura estiva 

FARNESE L 4 0 0 0 Spie come noi - di J . Landis. con 0 . 

Campo de" Fiori Tel 6 5 6 4 3 9 5 A;kroyd e C. Chase- DR ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M I G N O N 
Via Viterbo. 11 

L. 3 0 0 0 
Tel 8 6 9 4 9 3 

Piramide di paura di B. Levinson - A 

N 0 V 0 C I N E D'ESSAI 

V iaMerryDe lVa l . 14 

L. 4 0 0 0 Rendez-vous di André Téchmé, con J . Bi-
Tel. 5 8 1 6 2 3 5 noche e L Wilson • OR ( V M 18) 

116 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

KURSAAL 
Via Paisiello. 2 4 b Tel 8 6 4 2 1 0 

Agente 0 0 7 Moonraker operazione spa
zio con Rooer Moore • A 

G R A U C O 
Via Perugia, 3 4 Tel 7 5 5 1 7 8 5 

Orfeo ed Euridice Film-opera M j s c a or 
C.W. Gìuck. Regia di Istvan Gali ( 20 30) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

SALA A- Tokio Ga di Wiin W e n d a s 
( 1 7 3 0 19 10 -20 5 0 - 2 2 301 

Tel 3 1 2 2 8 3 SALA B K a i a k l o u d i S Torres (vers i ta 'a 
na) ( 18 30) . Angelo di G Katakou/nos 
(sott mg) ) ( 2 0 20 ) . Il sangue delle s ta tue 
di T Lykouressislvers fran ) (22 30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

Tel 7 5 7 8 6 9 5 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

Agente 0 0 7 solo per i tuoi occhi con 
Rogf5 Moote - A 

N O M E N T A N O Via F Redi 4 R | P ° 5 0 

Fuori Roma .-.-''«'*' ; . ' j j * 

O S T I A 

KRYSTALL ( e * CUCCIOLO) Chiusura estiva 

L. 6 0 0 0 
Via dei Pallottirw Te) 5 6 0 3 1 8 6 

S I S T O i g Q O O Ginger e F i e d di F. Fell.ni, con M M a 

Via dei Romagnoli Tel. 5 6 1 0 7 5 0 sttoianni e G Masma - DR 

_ (17 3 0 - 2 2 30) 

SUPERGA L 6 0 0 0 P 'otector t i G Gltckenaus, con J Vhan -

V i e della Marma. 44 Tel 5 6 0 4 0 7 6 D R ( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

M O N T E R O T O N D O 

N U O V O M A N C I N I 

R A M A R I N I 

F I U M I C I N O 

Rambo 2 la vendet ta con Sylvester SW'o-

Tel. 9 0 0 1 8 8 9 n e ' A ( 1 6 - 2 2 ) 

Il mio nome è Remo Wil l iams di Guy Ha 
milton - G (16 2 2 ) 

T R A I A N O Tel. 6440045 L'Aquila d'acciaio di Sidney J . Fune con L. 
Gosset e J. Gednck - A ( 1 6 - 2 2 ) 

A L B A N O 

ALBA R A O I A N S Tel. 9 3 2 0 1 2 6 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M Detmers - DR 

FLORIDA Tel. 9 3 2 1 3 3 9 Aliati Quatermain e le miniere di Re Sa-
torrione di J Thompson - A 

G R O T T A F E R R A T A 

A M B A S S A D O R Te» 9 4 5 6 0 4 1 Colpo di fulmine d. M Risi - BR 

VENERI Tel 9 4 5 4 5 9 2 L'uomo d'acciaio di G Butter. con Arnold 
Schwarzenegger - A (15 3 0 2 2 30) 

M A R I N O 

COLIZZA Tel. 9 3 8 7 2 1 2 II gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 

V A L M O N T O N E 

M O D E R N O 

U bornie ci Salvatore Samperi - E ( V M 
14) 

Prosa 

Tel. 

- Tel . 

Tel 

A B R A X A T E A T R O 
R i p o s o 

A G O R À 8 0 (Tel 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari . 
6 1 ) Riposo 

A N F I T R I O N E (V ia S. S a b a . 2 4 -
Tel 5750827) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via C a p o D 'Af r ica 
5 / A - Tel . 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O T E A T R O (Via N a t a l e del 
Grande . 2 1) - Tel 8 5 9 B 1 1 1 
Riposo 

A U T A N D A U T (Via degli Zingari 
5 2 ) 
Riposo 

B E L L I (Piazza 5 Apollonia. 1 1 / a -
Tel 5 B 9 4 8 7 5 ) 
R p o s o 

C E N T R A L E (Via Cetsa. 6 
67972701 
Riposo 

D E L L E A R T I (V ia Sicilia 5 9 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

D E S E R V I (V ia d«H M o r t a r o 2 2 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

F A H R E N H E I T (V ia Garibaldi . 5 6 ) -
Te» 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

G H I O N E (V ia delta Fornaci . 3 7 - Tel 
6372294) 
Riposo 

G I U L I O C E S A R E (Via'e C-.ul.o Ce
sare. 2 2 9 - Tel . 3 5 3 3 6 0 ) 
Chiusura est iva 

I L C E N A C O L O (Via Cavour. 1 0 3 -
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel . 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G Zanazzo 1 
-Tei. 5BI74I3I 
Alio 1 7 «La c o m u n i t à ! e «La bot 
t e g a teatra le eh Firenze» d> Vi t tor io 
G a s s m a n presentano B u o n c o r r i -
p f v a n n o S i m w t l • • c k e t t (pre
parativi) Regia r> G.ancark) S e p e 

L A S C A L E T T A (Via del C o n e r ò 

R o m a n o 1 - Te» 6 7 8 3 1 4 8 ) 
S A L A A Saggi de I-li I I I anno cVMla 
Scuoia eh tea t ro «La Sca le t ta» , ov-
re t t i da G. B O o t a i u t i 
S A L A B r iposo 

M E T A - T E A T R O (Via M a m e l i . 5 -
Tet 5 8 9 5 8 0 7 ) 
R-poso 

P O L I T E C N I C O (V.a G B T « p o t o 
1 3 / a - T e * . 3 6 1 9 8 9 1 1 

Riposo 
a U T R I N O - e n (V .» M a r c o M u g h e t 

t i . 1 - Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
R p o s o 

S A L A U M » E R T O ~ r n (V<a defia 
M e r c e d e . 5 0 - Tel . 6 7 9 4 7 5 3 1 
Riposo 

S P A Z I O U N O S S ( V * dei Panier i . 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
R p o s o 

S P A Z I O Z E R O ( V * Galvani . 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Ano 2 1 . 3 0 . At t roteat ro presenta: 
F r i W T r o i i p » . Spet taco lo per m o -
v . m e n t o 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo A r 
gent ina - Tel . 6 5 4 4 6 0 1 » 
Riposo 

T E A T R O D E U / U C C E L U E R A 
(V.a!e dea Uccemera) . Tel . 
8 5 5 1 1 8 
D o m a ™ afl« 2 1 . 4 5 . «Pr ima» La 
c o m p a g n i a Tea t ro Tnaoon presen
t a L ' u o m o « M f i o r * i n b e c c o eh 
Prancieflo • M o n o l o g o d i H . Pio
tar. O i « c o n A t j e r t o D i S t a s o 

T E A T R O D U S E IVia Crem3 . 8 - Tel 
7570521) 
Riposo 

T E A T R O E L I S E O (Via Nazionale. 
1 8 3 - Tel . 4 6 2 1 1 4 ) 

Riposo 
T E A T R O F L A I A N O (V.a S S te fano 

del Cacco . 15 - Tel 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo M o r o n i . 3 - Tel 5 8 9 5 7 8 2 ) 
S A L A A Riposo 
S A L A B Riposo 
S A L A C Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. d a 

Fabr iano. 17 - Tel 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sist ina. 
1 2 9 - Tel 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O S T U D I O (Via Garibaldi. 
3 0 - Tel 5 8 9 1 6 3 7 ) 
Alle 1 7 . G i u g n o i n « t o g a » con 
Ca»lo M e o (educazione della voce) . 
Lusso Rovereto (tecn.che del m o 
v i m e n t o ) . e R Ja'enti (tip tap i 

T E A T R O T E A T R O N (Via Anton io 
di San Giuliano - Tel 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
A c q u a s p a r i a . 1 6 - Tel 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via M u z i o 
Scevola . 1 0 1 - Tel 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O V A L L E - E T I (Via del Tea
tro Val le 2 3 / A - Tei 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 
G R A U C O (Via Perug-a. 3 4 - Tel 

7 5 5 1 7 8 5 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Al 'e I O Spet tacolo ddatt^co per le 
scuole e lementar i e mate rne L a 
b a n c a r e l l a d i M a s t / o g i o c a t ù 

I L T O R C H I O (Via Moros.-™. 16 -
R o m a ) 
A'te I O Spet tacolo didatt ico d A l 
d o G'ov annet t i per le scuole eie-
m e n t a " e m a t e r n e 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
min io . 5 0 ) - T e l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
R iposo 

I S T I T U T O F A N C I U L L I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via de) 
M o r t a r o . 2 4 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Li 
dia . 5 - Tel . 7 8 2 4 4 5 4 ) 
R iposo 

O R I O N E (Via Tortosa. 3 ) - Tel . 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani . 
6 9 - Te l . 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A O l T E S T A C C I O («Sala 8 » -
V ia Galvani . 2 0 - Te l . 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Alle 2 1 . Concer to antinucleare c o n 
diversi gruppi r o m a n i 

Jazz - Rock 
F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a • 

Te l . 6 5 3 0 3 0 2 ) 
M u s i c a brasiliana c o n Carlos Oe Li
m a e M a n d r a k e 

L A P R U G N A {Piazza dei Ponz iam. 3 
- Tel . 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Al le 2 2 . Piano-bar con Lillo Lauta e 
V i t to r io Lombard i . D iscoteca c o n il 

D J M a r c o 

M A N U I A (Vicolo del C inque . 5 4 -
Tel . 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dal le 2 3 . M u s i c a brasil iana c o n il 
gruppo di J i m Por to 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 • Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Alle 2 1 . C o n c e r t o c o n Cinzia Gizzi 
Quar te t 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 -
Te l . 3 6 6 7 4 4 6 ) . 

L a n i m b o . D iscoteca d i salsa e 
a f ro - la tm sound 

Cabaret 
A U F E L U N I (Via Francesco Carrett i , 

5 - Te l . 5 7 8 3 5 9 5 ) 
D o m a n i . Al le 2 2 . L a n c i o p a r t y 

I l P U F F (V ia Giggi Zanazzo . 4 - Tel 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Al lo 2 2 . « V i d e o p iano-bar» 

E L E F A N T I N O (Via Aurora . 2 7 - V ia 
V e n e t o ) 
Riposo 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( V i a duo 
Mace l l i . 7 5 te i 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Ogg i r iposo O o m a m alla 2 1 3 0 
S a m y a n d M a r i o spet taco lo in
ternazionale ed r ivista 

MAROZZI AUTOLINEE GIORNALIERE 

CORSE RAPIDE PER IL SALENTO 

NUOVO COLLEGAMENTO VIA AUTOSTRADE 
ROMA - LECCE - S. MARIA DI LEUCA 

LA NUOVA AUTOLINEA PROVVEDE A COLLEGARE 

DA E PER ROMA I SEGUENTI COMUNI 

S. M A R I A D I L E U C A • G A G L I A N O D E L C A P O -

C O R S A N O • T I G G I A N O - T R l C A S E - D E P R E S S A -

A N D R A N O - C A S T R O M A R I N A - S . C E S A R E A T E R M E • 

P O G G I A R D O - N O C I G L I A - S C O R R A N O • M A G L I E -

C U T R O H A N O - S O G L I A N O - C O R I G L I A N O • 

M E L P I G N A N O - C A S T R I G N A N O G . - M A R T A N O -

C A L I M E R A - C A P R A R I C A - C A S T R I - U Z Z A N E L L O -

C A V A L L I N O • S . C E S A R I O - L E Q U I L E - L E C C E 

PER INFORMAZIONI E ORARI. SCRIVERE O TELEFONARE A: 

ROMA - E U R O J E T T O U R S 

P zza d e l l a R e p u b b l i c a . 5 4 T e l 0 6 7 4 7 4 2 8 0 1 - 2 - 3 

B A R I - M A R O Z Z I M E R I D I O N A L T O U R S 

C o r s o M a l i a . 3 T e l . O8OV210365 -2160CM 

Chi vuole riacquistare- f o r t u n a . 
p r e s t i g i o , p o t e n z a , ( u c c e l l o . 
a m o r a . M t u t e . ha a disposizione: 

IL M A G O 
DI FIRENZE 
D o n . JOSEPH G. CERVINO 
R O M A : V i a l e E r i t r e a . 9 

T e l . 8 3 1 3 4 4 2 
le poss&ihtA d'intervento del M A 
G O Ol FIRENZE vanno al di la di 
ogni immagtnazior.e .. 
. . . emana fluido magnetico, chu 
agisce anche a distanza, sul c a p o 
e sullo s o l i t o secondo i sue* voleri. 

Musica 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 

I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viafe dei S a ' e y a n i . 8 2 1 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I 
D o m a n i Presso Aula M a g n a Fate-
b»r.efrateil i ( isola T i t e n n a ) C c n -
cert i a' Ie 1 6 3 0 concerto Su musi 
c h e d< M o z a r t , l i s z t . flave). Ptc*.o-
f * H ingresso l-bero A ' e 2 0 3 0 
concer to su mosicr-e di Beetho
v e n . C h o p n. S c h u m a n ( Ingresso li
b e r o ! 

• A S I U C A D I S A N T A S A B I N A 
(Avent ino - Tel 6 1 3 6 S 0 1 
D e m a n i a l e 2 1 15 1 8 Pn-navera 
m u s - c a e C* R o m a Recita' del pia
n is ta S t e f a n o M a n c u s o Mus-che 
di M o z a r t Beethoven 

C H I E S A A N G L I C A N A D I S A N 
P A O L O E N T R O L E M U R A (V.a 
Naz iona 'e l 
ARe 2 0 3 0 C o i ) f a n t u t t a di W 
A M o z a r t C/ret tore F A Sava-
g n o n e Orchestra dell opera d a ca
m e r a d- R o m a 

I N T E R N A T I O N A L C K A M B E R 
E N S E M B L E (Via d m o n e 9 3 / A ) 
D o m a n i a'ie 2 1 c / o B a s . K a S a n 
Car lo al Corso Concer to Sinfonico 
O t t o c e n t o M u t - c h e e* v e r i . M a s -
senet . e o r o d r i Omettere France
sco Carotenuto (Bigi-etti c / o Ortus 
e Mus>ca S t o r e informazioni taf. 
6 9 9 4 4 8 ) 

I S O L I S T I O l R O M A 
Ripose-

FRIGO 
arate 
i t n Uata da 

2 3 0 l Porte 4 4 . 0 0 0 L in-

2 8 0 2 Porte 5 2 . 0 0 0 | ire 

3 2 0 2 Porte 6 2 . 0 0 0 Lire 

SlNTESM ® 

RCMAiFRATI P le de#: Ere; 22 23 Te: 354606 
ROMAlPRENESTIN'O Via R da Or: 7j èl Tei 27)2 792 

OSTIA Vie 1e:;e Baleniere I!6 A B C D Tel 5612192 
OSTIA .'ia Capitar. Cor.salvo 9 Tel 56013iO 

OSTIA Via delle Baleniere 10 14 Tel 56 91935 
OSTIA V.a Atóreouo Sarac.r.: 20 21-

OSTIA Viadelìe A«uune 73 

A tutti i bambini 
di Roma e del Lazio 

LA ZONA CENTRO 
e l'Unità 

lanciano una grande iniziativa per tutti i bambini d i 
Roma, dai 7 ai 12 anni, che chiameremo 

Cosa pensate del pericolo nucleare? 
Raccontatelo con un disegno a colori o in bianco e nero e fatelo 
pervenire entro e non oltre il 5 Luglio 1986 presso l'Unità, Aria 
pulita - Via dei Taurini, 1 9 - 0 0 1 8 5 Roma 

Tutte le opere dovranno essere firmate e, nel retro, l'indirizzo e 
l'età del piccolo artista — La Zona Centro e l'Unità si impegna
no ad allestire una grande mostra di tutti i lavori pervenuti 
all'interno delle sei feste che le sezioni allestiranno tra Luglio e 
Settembre a P.zza San Salvatore in Lauro, Colle Oppio, P.zza 
Farnese, San Saba, P.zza S. Maria Liberatrice a Trastevere. 

Una commissione composta di critici d'arte, pittori e giornalisti, 
sceglierà il disegno più attinente al tema che diventerà, riprodot
to a colorì, il poster delle feste. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al 65.68.924 65.40.800 
da lunedi a venerai, dalle ore 10,30 alle 13. 

http://ar.no
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FAUNA TERRITORIO. NATURA. CACCIA 
Perché le donne sciano, 

nuotano e praticano tanti 
tipi di sport, pescano e cer
cano i funghi, ma, in gene
rale, non vanno a caccia? 
Eppure la legislazione vena
toria non discrimina I sessi 
e la caccia moderna ha mo
tivazioni ben diverse da 
quelle preistoriche. Motiva
zioni opinabili quanto si 
vuole, ma con una risposta 
di massa: oltre un milione e 
mezzo di cacciatori in Italia 
e quasi sette milioni in Eu
ropa. Però di una massa di 
soli uomini, perché mentre 
Il sei per cento del nostro 
elettorato maschile va a 
caccia, la percentuale delle 
cacclatrlcl crolla dietro a 
uno zero virgola. Nell'affol
lato mondo venatorie la 
donna è un'eccezione- pres
soché assente nelle associa
zioni e nel livelli consultivi 
istituzionali, vi compare più 
nel ruolo subordinato di cu
cinare la selvaggina e di re
clamizzare nuda una car-
tuccera, che In quello privi
legiato di una dea, Diana, 
simbolo del cacciatori. 

Rischiando di finire tra 
l'incudine venatoria, preoc
cupata che poche gocce di 
una concorrenza femminile 
facciano traboccare li vaso 
di quelia maschile, ed il 
martello protezionista, 
preoccupato che una parità 
tra 1 sessi finisca di decima
re la selvaggina, ci vorrem
mo invece preoccupare delle 
donne: Importanti quanto I 
diritti del cacciatori e degli 
animali, anche perché legit
time comproprletarle di una 
risorsa naturale, la fauna, 
patrimonio della comunità. 

Cominciamo da quello 
stereotipato rapporto di 
coppia, ancora abbastanza 
accettato, che 1 cacciatori 
(non solo) calabresi confi
gurano nel proverbio: «Al-
l'omu 'a scuppetta (Io 
schioppo) e alla flmmina 'a 
cazetta (fare la calza)». Il 
rapporto è diverso, ma sem
pre conveniente per 11 co
mune padrone, se la ifimml-
nai è una setterlna o una se-
gugla. Indubbiamente la so
cietà preistorica, che per 
migliala di secoli ha impe
gnato l'uomo a procacciare 
Il cibo cacciando, mentre la 
donna accudiva la prole nel
le caverne, condiziona anco
ra qualche strato sociale, 
che si tramanda un ruolo 
femminile ancorato alla ca
sa e quello maschile alle at
tività extradomestlche. Pe
rò quella lunghissima sta
gione venatoria non ha cer
to impresso 11 gene della 
caccia nel cromosomi ma-

Una giovane 
coccìatricB 
ungherese nel 
caratteristico 
costume locate 

Ma perché 
le donne 

prendono 

Nell'affollato mondo venatario, 
simboleggiato da Diana, 
la componente femminile 

è assente. 
Dalle antiche 

discriminazioni 
all'attuale scelta 

di campo 

schili, né 11 gene della casa
linga in quelli femminili. 
Infatti cacciatori e casalin
ghe non si nasce ma si di
venta, perché le informazio
ni ed I comportamenti non 
si ereditano, ma si appren
dono in famiglia e nel con
testo socio-culturale In cui 
viviamo. Ad esemplo, verso 
quali comportamenti indi
rizzerà i figli un papà cac
ciatore, regalando un fucl-
letto al maschio e portando
lo a caccia, ed Invece bam
bole e pentollne alla femmi
na, lasciandola a casa con la 
madre? 

Oggi la caccia è cambiata. 
Ma anche le donne sono 
cambiate. La caccia non è 
più la risposta obbligata ad 
esigenze di sopravvivenza 
quotidiane, né privilegio del 
feudatari medioevali, di no
bili rinascimentali o di inti
mi della casa regnante. Og
gi è una saltuaria attività ri
creativa e sportiva di massa, 
un modo per evadere da rit
mi inquinanti e frustranti di 
vita e respirare finalmente 
aria pura, bere acqua limpi
da, cogliere un fungo; e dove 
11 prelievo col fucile di un'al
tra risorsa rinnovabile do
vrebbe essere non 11 fine, ta
lora consumisticamente in

quinato, ma lo strumento 
per mediare tali rapporti 
con la natura, socializzando 
con persone che usano lo 
stesso strumento. 

Anche le donne sono 
cambiate e dalle caverne 
escono in tante. Ma non con 
la doppietta in spalla. Di
pende dalle donne e/o dalla 
società, cacciatori compre
si? 

Teoria e pratica 
della parità 

Su molte, specie casalin
ghe, peserebbero ancora l 
condizionamenti legati al 
luogo di residenza, ai livelli 
di istruzione, all'età, al lavo
ro in casa che-non-finlsce-
mai. Per esse la parità giuri
dica è inutile, finché la so
cietà non accetterà che un 
angelo del focolare (o del te
levisore) lasci il medesimo 
al marito, partendo sola, ar
mata e di notte, per tornare 
di notte, arrabbiata anche 
col cane, cenare e subito a 
letto. Sembra scontato che, 
se la moglie è contrarla, il 
capo di casa non diserti il 
fronte venatorio, neanche 
una volta. Ma non vicever

sa, perché è più brava la mo
glie che obbedisce al marito. 

Forse la donna non sce
glie la caccia per diversità 
biologiche? È probabile, co
me asseriscono alcune. Co
munque fa sport più fatico
si, oltre a lavori pesanti, ri
spetto al relativo Impegno 
fisico dell'esercizio venato
rio: In auto si va dappertut
to, le cacce da appostamen
to si adattano ad ogni età, 
sesso, peso corporeo e se 
piove si sta a letto. Quanto 
allo sparo, le tiratricl sgra
nano disinvoltamente dalla 
pedana centinaia di colpi. 
Però un animale non è un 
piattello e chi è anche psi
chicamente programmata a 
mettere al mondo una vita, 
potrebbe avere qualche re
mora a toglierla, sia pure ad 
un cinghiale che distrugge 1 
raccolti o a una volpe ruba-
galline. Ma tale remora, 
specie In un sacrosanto cli
ma di ripulsa verso la vio
lenza e gli spari In genere, 
non sarà un'opzione indivi
duale d'ordine etico, legata 
ad un innalzamento del li
velli medi di istruzione, an
ziché una prerogativa neu
ro-ormonale femminile? In
fatti è un'opzione personale 
anche per parecchi uomini, 

dagli obiettori di coscienza 
ai protezionisti, dai vegeta
riani al mondo dell'arte e 
della cultura. Perfino certi 
cacciatori provano uno 
stress emotivo davanti a 
una preda soltanto ferita; 
qualcuno addirittura si pen
te e lo scrive in un libro. Le 
contadine invece scelgono il 
tipo di esecuzione per gli 
animali addomesticati (per
ché allevarli è più comodo 
che cacciarli) con più ri
guardo alla cucina che al
l'eutanasia; e le cittadine 
antepongono la moda alla 
morale per pelli e pellicce. 
C'è poi un certo numero di 
pescatrici e cacciataci. 

Un'ostlità 
che preoccupa 
Chiedendo le attenuanti 

generiche come maschietto 
e come cacciatore e solo per 
stimolare un dibattito (co
me prudentemente si pre
mette avventurandosi su un 
terreno minato) ci sembre
rebbe che la donna, emanci
patasi dai condizionamenti 
socio-culturali della caver
na, si disinteressi alla caccia 
non solo come rifiuto di una 

logica paritaria, altrettanto 
condizionante e quindi pas
siva, come via obbligata per 
la sua promozione umana, 
ma soprattutto come scelta 
comportamentale autono
ma, libera ed attiva. Scelta 
che se ci rallegra come ma
schietti, perché la libertà 
della donna è una conquista 
anche per noi, ci preoccupa 
come addetti ai lavori vena-
tori. Il mancato riconosci
mento della caccia odierna 
come traguardo di emanci
pazione femminile verso un 
monopollo tradizionalmen
te maschile, insieme alla 
sua scarsa compatibilità 
culturale con la coscienza 
ecologica delle giovani ge
nerazioni (specie del grossi 
centri urbani) dovrebbero 
allarmare l cacciatori più 
della rarefazione della sel
vaggina. Perché mentre tale 
rarefazione denuncia una 
sofferenza faunistica di cui 
non si sentono gli unici re
sponsabili, la rinuncia fem
minile e dei giovani a sce
gliere lo strumento caccia e 
spesso a contestarlo, denun
cia un'insofferenza sociale 
per l'uso che ne fanno sol
tanto (anche se non tutti) i 
cacciatori. Perciò certi loro 
comportamenti dovrebbero 
cambiare. 

Ma il recupero culturale 
di un figlio del consumismo 
limitato alle poche giornate 
di caccia, anziché esteso a 
tutto l'anno, non è impresa 
semplice. Anche certe esi
genze tattiche delle due pro
poste referendarie in circo
lazione rischiano di confi
gurare una privatizzazione 
della caccia finalizzata al 
profitto, anziché alla tutela 
faunistica: per cui certi 
comportamenti socialmen
te ed ecologicamente inac
cettabili si accentuerebbero, 
perché affrontati con la 
stessa logica consumistica 
che li ha prodotti. 

Ci sembra Invece che do
vremmo lavorare per adat
tare le nostre leggi a quelle 
della natura e non vicever
sa, accordandoci su un pro
gramma di razionale gestio
ne faunistica, nel quadro di 
una globale difesa ambien
tale, anche sovranazionale. 
Costruendo intorno al pro
gramma una vasta alleanza 
sociale, anche femminile, 
per realizzarlo. 

Ma alzare il tiro dall'uc
cellino all'ambiente e dalla 
caccia al sistema di sviluppo 
è una scelta politica. Che ne 
pensano le donne? 

Pagina a cura di: 
Franco Nobile 

/ 

'^M^ì^t^f' 

Partito dei cacciatori? 
È meglio berci sopra 
I cacciatori del paese, ma 

In borghese e senza cani né 
fucili, si sistemarono sulla 
radura nel bosco. Serio e in
cravattato, Preciso salì su 
un masso. Nonostante fosse 
capace solo di azzeccare le 
più Impossibili padelle (ed I 
conseguenti brindisi a sue 
spese), tutti accettarono la 
sua proposta: presentare un 
partito di soli cacciatori alle 
imminenti elezioni. 

Per il battesimo, scarta
rono il nome di Parato Cac
ciatori Italiani, perchè di 
P.C.I. ce n'era già uno. Iden
tica sorte toccò alla sigla 
M.S.I. risultante dalla fusio
ne tra Mtgratoristl e Stan-
zlalisti Italiani. Per sfortu
nata omonimia, naufraga
rono pure il Partito del Se-
guglsti e quello dei Lepraioli 

Italiani. Il fratello del cura
to, patito per l libri di fanta
scienza, propose un Dimen
sione Caccia, cut Treschi 
contrappose truce un Dop
piette Proletarie. Per Inter
rompere li serrato battibec
co dlcci-dlppi, dlccì-dlppì, 
tutti convennero con Preci
so che nelle tasche zeppe di 
licenze, permessi, assicura
zioni, denunzie di fucili, tes
serini regionali e associati
vi, ecc. non potevano infila
re un'altra tessera, sia pure 
del loro partito. Bastava un 
simbolo in cima alla lista. 
Afa // simbolo di un fucile 
no, per evitare l'accusa di 
costituzione di banda arma
ta. Una fronda nemmeno, 
per 1 possibili equivoci con 
edera, garofani e rose. DI 
ammali selvatici neanche a 

parlarne perché sponsoriz
zati dalle associazioni anti
caccia. 

Per rompere lo scoraggia
to silenzio, Preciso passò al
la scelta del candidati. Scel
ta dibattuta, urlata, spinto
nata ed infine sdegnosa
mente bocciata dagli esclu
si, che abbandonarono l fu
turi consiglieri a spartirsi le 
ormai sicure cariche. Asses
sore all'istruzione Polvere, 
maestro nelì'addestrare I 
cuccioli. La guardia volon
taria alla polizia. Per la sa
nità Stoppaccio, addetto a 
cucire l cani feriti dal cin
ghiale. Nessuno contese l'e
dilizia a Piombo, provetto 
costruttore di capanni per i 
tordi. Il vincitore di una ga
ra di tirassegno avrebbe fat
to il sindaco, nonostante la 
strenua opposizione di Pre
ciso, che vedeva così tra
montare il suo sogno di glo
ria, confidato solo alla con
sorte. 

A proposito di mogli: non 
Il avrebbero certamente vo
tati, perché nessuna donna 
del paese era cacciatrlce. 
Per raccattare altri voti, 
Preciso espose un program
ma, compendiato nella pro
messa di un prosciutto di 
cinghiale ad ogni elettore. A 
conti fatti, però, l cinghiali 
dovevano avere più zampe 
del cane dell'AGIP. 

A proposito di cani: erano 
parecchi, fedelissimi, ben 
addestrati e pure le femmi
ne andavano a caccia. Pec
cato non sapessero ancora 
tracciare una crocetta sulla 
scheda. E siccome neppure 
un cane 11 avrebbe votati, 
raggiunsero gli altri In pae
se, per brindare insieme al
l'ennesima padella di Preci
so. 
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T u l i p O - T e ' ( 0 5 4 1 ) 3 2 7 5 t j C o m p i i • 

t . u n e n t e r tnn i>v . i : . i t r . i n f l u i t i t i v i r i 

ne . - . i -u . i n i , r e ^ t . i K l ' i i i i t e r f i l a t i ' 

1 1 i i i t t u / I I m i * t . i t t i l i . i r e O l t e i t e v . i n 

t . n o i o s i s s i m e I t i l e r p e l l . i t e L i (2 l i ) 

[i < c / i i » i , i f f • Pir//t ( ' • t ' T f . I f t ' 

RIMINI-Rivazzurra • hotel Corona 
V I . I T i . i p . i m 4 t e i ( 0 5 4 1 ) 3 U i 4 4 

. ' I n i 3<X>H4 H i r i i i o v . i t i i 3 0 n i t t i i i i r t * 

t i . i i u | i i iH i> f i i i i i e i i * s e r v / i i t . sce i i s i i -

t e | ! , i r t . l i e i | : | n i M . l ( i i ; u i c ; i : i f ]no 

• . o l i l i ' l i r e L 2 U X X ) l u . | l i o 2 5 O 0 O 

i i m i p l e s s i v e . i t | i i s i ( i i n t e r p e l t . n e c i 

(621 

GATTEO MARE • hotel West-end 
V i . i l V . i l . 11 t e i ( 0 5 4 7 1 (37055 V i c i 

n i s s i m i ) n i . u t 1 t u l l e (_.|r i iere t i . t t | i u i , 

t i . m t i i i e , i s ( i " i M i i e p .HC l i i ' f i r i o 

. i t n p e s.i l i» S : K | I | K U I ' I I Tv e tp iK h i 

l u m i n i l i G i i i t | t u . 2 0 C O O 2 3 (XX) l,i 

• l ' i i 2 ( i (XX) . i i | . i s t u 3 2 (X«> 2 4 5 a i 

s e l t e e i t i r e 2 1 5 ( 0 l u t t i ) r i i m p ' r s i ) 

1149) 

HOTEL EVEREST - Belluria t. 1 
• D - ì J l ' 4 7 4 / 0 -, i , l t e l ' i ' ( i n t r . i ' r 

t .'t-ii-ii- i n ì e s. p/ . i s» tvi/ ti ; ut n.i 
. .ts.il ni|.i (MISI, 'jti . , . ' , / t ; p' v.itii 

• i n . ; ' n 2 3 ( « » ) ' 2 5 U H 1 Unii.) 
Jì ( i x ) ' 3 0 U t > u.'! 21 .il 31 .ii|ii-.!ii 
2 5 '-<X)'27 5(X) A ,usili in'i'ipell. ite-
i . Tutt" l imipri'sn I 1 19) 

H o t e l H o l l a n d • R I M I N I - M a r e b e l l o 
- T e i I 0 5 4 1 ) J l ' r t i ' J V i t i n . s s n i u i e - . i -

r e I - » | H I t i f l i t i c i t u i ' ) . * . i t ' t s - ' . t . i - i 

t i - G m i - i ' 2 1 (XX) l u i ; i • 2 5 5C.O 

, i , | i s t i i 3 2 (JtX) i>« u ' i j r . I M . " : ' . ' I I t , e . -

:>!)••«, 11341 

I N A S T R I Vnl / / , v.. I •- ! —,- v. e - e 

l.i \ I H | 1 I . I m . i t t . i i t - t . e t ' le i . . ' r . i t i / » - . i 

V I S E R B E L L A - R i m i n i . V i l l a L a u r a 

- Vi:i H. i l i . P.r .s 5 2 i i l tl',5411 
.'2)i!f)(l Sul i n , n e t' . ie. iu ll,i t ,i'"i' 

l e i IMI (l..t i i.l \ \ C ti.u. i"ti l'.ir 
l t i e . | i | i> i i.i m,i r,"-i,ii,' : ) ,i G inli'.i 
• • set l i - i l l t .re l'.1 'riX) I n ] ' .i 2 4 5H»3 

e I>ITI;)II*SI> Ivd C.lli'ne si i li!,, l'.im 

| . , iu A . i n s t i ! iiit,-»;iell.i't"t.t t t l ) 7 l 

I G E A M A R I N A . a l b e r g o S . S t e f a 

n o - V . . I T i l u i ' . i « i j t e ' i'. 5411 

t ) .114t ' ; ) J . ) ' V i l ' M ' i - r-i , .- , i ' i , ! ' , ' 

i . * t ) ' i " e s e i * . ' / , (un,.)» I M ' . , » , , i i . i t -

l'.l l t r. it . i ! ' . ' i ' if.-.tj .1 G i. i ' M 

2 t ) U « . 2 4 0 ( " ) ' , . . : ' . ' ? t i U U 

r 7 ( » » l t u t i t i i n n k i ' i ' s . i 0 ' i / . . ' " e 

p r i f i n t ' t j ' w , ( I s , 

I G E A M A R I N A - R i m m i - h o t e l B e i -

s o g g i o r n o - " • • t J > 5 4 ' i t : 3 ^ 2 3 4 3») 

m sp id -70 ,* C e - ' r , ! e d i * - , e Cd ' - e r e 

Ci«"t C -ce J V"«C I i : . ' ' i ' , f C e i i s , > 

re? C t e " 3 Ci . r . - td rtii i r i f ' i e t d - ' 

t-3> e . i ' c t i f i - . o * ' G - . j - . i a i ' i t» ' , ' ' e 

23 0CO 25COD 1.3 .• :aonr 
3O000 a?'5t(j32 000 33 0.t:cr.--
p l o s s »e 1 Tt>;"" 

I G E A M A R I N A - H o t e l L o a a n n a 

v .a ^ . ' g !«-i 9 0 l e i ; G 5 4 1 i b 3 C 177 

co-—;; e l d m e - t e •• 3 " — , > c i - " - 3 t . > 

o c " , csi^yi c a r " c : t f c-~i*-*iià 

s e ' s . n Ca.cor . i 5 a-c-r~ p 3 ' c t - e j -

9 0 9 j s n o s e i t e i r . r ' c 2 0 0 0 0 U -

g ' - c 2 3 0 0 0 U à c o — p r e s a S C C " : J 

b a r r t . n : d . ' e z « r , e c o p " e ; 3 r o ( 94 ) 

I G E A M A R I N A - R r m i n i - h o t e l 

G i a n n » - T e l ( 0 5 4 1 ) 6 3 0 0 0 1 1 0 0 m 

n a r e t r a r q u i l o c o r . t o r t p v o e c a 

m e r e c c - i b a g n o t a r . o ; t , m a c - c n a 

P e - s - o r e c o - n p e t à q - g ' v j I O 0 0 0 

2 2 0 0 0 . I . g o 2 3 0 0 0 2 = 0 0 0 t - j i t u 

c o o - p / e s o S c o n t i o a - r a r - e c c m ! i -

v e t / 7 ) 

I G E A M A R I N A - p e n n o n e O a n u -

b i o - T e ! ( 0 5 4 1 ) 6 3 1 5 1 8 1 0 0 - : 

m a r e , t . - a - q - la c o r ' c t e . - o ' e $<ì'-

d n o c a r c r i e g g c t r a t t ò — e n t e c t t . -

m o B a s s a s i a g o r e 2 3 0 0 0 2 5 0 0 0 , 

l u g ' o 2 7 0 0 C 2 9 0 0 0 : j t t o c c m p - » -

s o O . r e z i c n e D r c c - e t à r o (53) 

R I C C I O N E - h o t e l A l f o n s i n a - Tei 

( 0 5 4 1 ) 4 1 5 3 5 . v 3 'e T a s s o 5 3 V i c i 

n i s s i m o m a r e t r a r q j ' o c a m e r e 

S e r v i z i , b a ' c o n i . g a ' d n o c m f c r e g -

g - 3 i o c u C ' i a C u r a t a d a , » p r o p r i e t a 

r i a M a g g - 0 g ^ g n o . s e s t e r r i r e L 

2 0 0 0 0 - 2 2 5 0 0 1 . 9 1 0 6 2 1 - 3 1 3 3 0 -

S t o L 2 5 5 O 0 - 2 7 0 0 C 1-20 a g o s t o 

L 3 3 0 0 0 - 3 4 0 0 0 t u t t o c c ^ p r e s o 

S c c / i t o t a T . p .-1 «35) 

G A T T E O M A R E • h o t e l 2 0 0 0 
Tel 10547) r i b2 (W V i c m t i m a r e 

t r .HKiUiMo c . i n u j r e s e r v / i p n r c h u g -

t i n i P i e / / , s p i e i a t i per n u o v a r je -

s t o n i ' G u r i n o 2 1 OCX) l . j r jho 2 7 0 0 0 

! i , t ' . , C r . - M , r > y . <- '»7> 

M I S A N O A D R I A T I C O - h o t e l 

V i e n n a * • • - te (C541) 6 1 5 5 3 3 

( ) 1 f ^ ) 1 0 r )•,,(, m ' / J e r n o C',n or jn i 

c o n l i . ' t / ' . r -a t ' a n t i i 1,1 viCir o r n a 

l e P d r c r u ' j r j i ' j C'JS'(. ') i t( j t.ar CuCi 

n,j CdSdl in r jd C u ' u t d ( ) j l p r o p r i e t a r . o 

Gì l ' i n o e da i 2 1 / 8 2 4 0 0 0 m e d i a 

3 1 0 0 0 a l t a 34 ODO s c o n t i b a m b i n i 

1172) 

M I S A N O A D R I A T I C O . p e n s i o n a 

C o r d i a l e - T e i » 0 5 4 1 i 6 1 O 4 3 6 i V . c i -

n,) m „ r e c a m e r e s e r v i / i e b a l c o n e 

; o " d t i f i n i j u i l l d p d r c b t ' r j r j i o p r i v a l o 

C u c i n a dCCur . i l . l G u r j r o 2 1 0 0 0 l u -

rj1 '1 2 7 5 O 0 mutiti p e n s i o n e Scon to 

1 5 % S c o n t i b a m b i n i 1120! 

M I S A N O M A R E • p e n s i o n e C e c i 

l ia • V a A d r i a ; r.d 3 t i " I 0 b 4 1 l 

b 1 5 3 2 3 V,c,r j t t i i n . - c i m i ' » , ' . i n i 

/ i ' . i l ' o n i l i i l 0 ' "> ( , im ' a re i j r a n -

( ] ' • p . i r r tu ' i ' , " , ' u ' i n i " . ' i . i ' j r o i d 

Cd1 l ' i " - . r i U . i ' s . i L 2 5 f / X ) rn<. 

i l i '•/)(*() .. '<i ' I l ( / / J ' u " o f o m 

| . ' i i t i S t t . ' t i t .d'T'b r , Gì '.t ' . no 

p - t p r i • „ ! . . , 1791 

R I C C I O N E - h o t e l A q u i l a d ' O r o 

V ,i >• Ct c c i t n, i . I ( 0 5 4 1 1 4 1 3 5 3 

V i f r u r i ' i , n i l c u v i d R r r ' , n < . -

t u " i f ' i ' l t / " ; o f 0 I ' r,, , T O i t t j -

n i DIO I n n i l i a ' i f u C 0 . < (, l l l i c c ' i i r -

r-'( " t e c ,• i t d U . i s s a L 25(<"X) m e 

t! a 3 3 CXO i r i ' f p i . ' , ' H ' t i tHn) 

MISANO MARE • pensiona Ese
dra • Via Alberel'o 34 lei (05411 
6 1 5 1 9 5 - 6 1 5 6 0 9 V i t i n a m a r o ca 

m e r e c u n / s e n / a s e r v i l i b a l c o n i 

p a r c h e g g i o c u c i n a r o m a g n o l a G i u 

g n o s e t t e m b r e 2 0 0 0 0 2 1 0 0 0 i j -

g ì o 2 3 0 O 0 2 4 0 0 0 1 -20 '8 3 1 0 0 0 

3 2 0 0 0 2 1 - 3 1 / 8 2 1 0 0 0 2 2 O 0 0 t u -

t u c o m p r e s o S c o n t i b a m b i n i g e 

s t i o n e p r o p r i a K:Bl 

OHwta tmtiiiiSH' 
R I M I N I - h o t e l E i c e l s i o r S a v o i a 

Tel t 0 5 4 1 i 2 3 8 0 1 • 2 3 5 0 2 V e r a 

m e n t e su l m a r e , c e n t r a l i s s i m o c o n 

f o r t a . p a n n e g g i t i p r i v a t o B a s s a 

2 1 0 0 0 2 4 0 0 0 . l u g l i o 2 5 0 0 0 

2 8 0 0 0 . a g o s t o 3 3 0 0 0 3 6 C O O 

S c o n t i b a m b i n i (88 ) 

RIMINLViserba • Pensiona Stalla 
d ' O r o - T e l ( 0 5 4 1 ) 7 3 4 5 6 2 S u l m a 

r e l a m i l t a r o p a r c h e g g i o c a m e r e 

c o n / s e n z a s e r v i z i B a s s a s t a g i o n e 

19 0 0 0 l u g l i o 2 2 0 0 0 • 2 4 0 0 0 

2 2 - 3 1 a g o s t o 2 0 0 0 0 S c o n t o b a r n -

b n , 11311 

RICCIONE • albergo Castellani -
Tel l G 5 4 l l f i 1 S 4 0 3 V i c i n o rn . i re p ò 

S i / (.no t r a n o u l'.i c a m e r e s- ' v / i 

f u c i n a c u i d l d ( ta l p r o p r i o i a r •> pur 

c t i e g g i ' j g a r d i n o G u j g n ' , 2 1 OOQ 

l o g o 2 5 Ù O O a g o s t o 3 0 0 0 0 S c o n t i 

b , j m b m 11461 

RICCIONE - hotel Mille Luci - Viale 
T i e n i c i T r i e s t e 5 4 t i l ( 05411 

6OO036 V i c i n i s s i m o m a r e e T e - m e 

l a m i l i a r o i r a n q u i H o Cuc ina c a s a l m 

r ia P e n s i o n e c o m p l e t a b a s s a 

2 0 0 0 0 m e d i a 2 5 0 0 0 a i t a 3 0 5 0 0 

5 c o n l i b a m b i r . i - l a m i g l i e 11661 

R I M I N I - V i s e r b a • p e n s i o n e B a i c e 

n e » - V ia C u r i c i 12. t e i (0541) 

7 3 4 6 5 5 t r a n q u i l l a c u c i n a l a m i,a 

r e c a m r r e se rv i z i p a r c h e g g o 

G i u g n c s e t t e m b r e 2 0 0 0 0 . l u g i o 

2 4 0 0 0 (157) 

R I M I N I . V i s e r b » • p e n s i o n e C l c -

c h i n l - Tol ( 0541 ) 7 3 4 3 0 6 v i c i n a 

m a r e c a m e r e s e r v i z i , p a r c h e g g i o 

c u c i n a U m i l i a r e G i u g n o - s e t l o m p r o 

2 0 0 0 0 l o g l i o 2 4 0 0 0 (132) 

R I M I N I ' V i s e r b e • p e n s i o n e C i m i a 

- Tel ( 0 ' . 4 1 ) 7 3 8 2 7 6 V i c i n i s s i m a 

m a r e t r a n q u i l l a l a m i ' i a r e G i u g n o 

s e l t e m h r . ) a p a r t i r ò d a L 16 0 0 0 

l u g l i o d a i. 2 0 0 0 0 S c o n t i spec ia l i 

per g r u p r i e l a m i g i e 1153) 

S A N M A U R O M A R E - p e n s i o n e 

B o s c h e t t i - Tel ( 05411 4 n 1 5 5 Po 

c h i p a s s i m a r o t r a n q u i l l i l . ' m m i i e 

c a m e r e c o n s ° ' v i / i p a r c h e g g o 

G i u g n o 1 9 - 2 1 ODO l u g l i o 2 3 5 0 0 t u t 

l o c o m p r e s o (135 ) 

R I M I N I - V i a e r b a - p e n s i o n a N i n i 

V ia Ton.n . 2 2 . t e i ( 0 5 4 1 ) 7 3 8 3 8 1 • 

7 3 4 0 1 4 V i c i n a m a r e c e n t r a l e f a 

m i l i a r e . m e n u a s c e l t a G i u g n o 

18 0 0 0 l e g h o 22 0 0 0 t u t t o c o m p r e 

so S c o n t a b a m b i n i 127) 

R I M I N I - V i s e r b a • p e n s i o n e R o s y 
Tei (C541 I 7 3 6 0 0 5 V c m . s s m a m i 

r e t r a n q i i l ia f a m ' i d re c o n f o r t f i o -

lr> a s c e n s o r e sa la tv o t t i m o t r a t t a 

m e n t o G ' u g n o s e t t e m b r e 2 0 0 0 0 

2 1 5 0 0 l u g l i o 2 4 0 0 0 25 0 0 0 t u t t o 

c o m p r e s e S c o n t o b a m b i n i D i r e z i o 

n e p r o p r i e t a r i o (84) 

R I M I N L V i s e r b a • p e n s i o n e S a n , 

M a r i n o - Tel ( 0 5 4 1 ) 7 3 4 1 1 6 • 

7 3 8 4 1 3 w i s t a m a r e , t r a n q u i l l a c u 

c i n a f a m i ta re g i a r d i n o p a r c h e g g i o 

G i u g n o 1 1 0 0 0 l u g l i o 22 5 0 0 t u t t o 

comprese (145 ) 

R I M I N L V i s e r b a - v i l la S t e f v - V' i 

S K p p r f n i M t e i ( 0 5 4 1 ) 7 3 r i b b 7 V i c i 

na m ? r e t r a n q u i l l a ( d m I a re f a ' 

' a m e n t o v e r a m e n t e o t t i m i ] a t e p o 

i | . i r t i OD ' i c i n t a t o G i u g n o 1;)(XX) 

I j j ' O 2 4 If fX) D i ro» u n e p r o e M ' l d r u i 

I /O) 

R I M I N L V i s e r b e l l a • h o t e l A l e m a -

g n a • Tel 105411 7 3 8 3 5 4 Su l l a 

s p i a g g i a t u t t e c a m e r e b a g n o P3 r . 

c n p g g i a l e c i n l a t o g i a r d i n o t r a t t a 

m e n t o f a m i l i a r e M a g g i o g n i g n o 

s e t t e m p r o 2 3 0 0 0 l u g l i o 2 7 0CO 

• i g o s t o 3 3 0 0 0 27 0 0 0 l u t t o c o m 

p r e s o S c e m o b a m b rn l ( )7) 

R I M I N L V i s e r b a • p e n s i o n a M a x i 

m e • V ia C c m a c c h i o B l e i (05411 

7 3 4 4 6 2 ! 0 m t m a r e t r a n q u i l l a t d -

rn i l i a re Ges t i one p r o p r i a S P E C I A 

LE g i u g n o 2 0 0 0 0 , l u g l i o 2 4 0 0 0 

t u t t o c o m p r e s o S c o n t o b a m b n i 

(89) 

R I M I N L V i s e r b a • p e n s i o n e N a d i a 

• V ia P a l l e t t a 7 l e i ( 0 5 4 1 ) 7 3 8 3 5 1 

J O m m a i e t r a n q u i l l a , f a m i l i a r e c u 

c i n a c u r a r a da l la p r o p r i e t a r i a c o n i 

le r e c m i r t o sa la Tv -co 'o r G i u g n o 

2 2 0 0 0 l o g l i o 27 0 0 0 l u t t o c o m p r e -

so S c o n t o b a m b i n i (1C5) 

S A N M A U R O M A R E • v i c i n o R i m i -

n i • a l b e r g o V i l l a M o n t a n a r i - V ia 

R e s i s t e n z a 14 t e i ( 0 5 4 1 ) 4 6 Q 9 t i 

V i c i n o m a r e in m e z z o a l v( r d e 

t r a n q u i l l a p a r c h e g g i o r e c i n t a t o r a 

m e r ò c o n b a g n o B a s s a s u g o s o 

2 1 0 0 0 m e d i a 2 8 0 0 0 a l t a 3 2 Ut) 

D i r e z i o n e p r o p r i e t a r i o (103 ) 

V I S E R B A - R i m i n i • p e n s i o n e G i a r . 

d i n o - Te l ( 0 5 4 1 ) 7 3 8 3 3 6 3 0 m t 

m a r e t r a n q u i l l a l a m i h a r e c a m e r e 

c o n se rv i z i d i spon ib i l i t . 1 so lo g i u g n o 

e d o p o 2 0 a g o s t o 2 3 OOO t u t t o c o m 

p r e s o a n c h e Iva S c o n t i b a m b i n i 

2 0 - 5 0 % ( 1 6 2 ) 

R I M I N I R i v a b e l l a • p e n s i o n a N o t i 

n e - t e i ( 0 5 4 1 ) 2 5 4 2 2 . v i c i n i s s i m a 

m a r e t r a n q u i l l a c o n f o r t e v o l i s s i m a , 

c o l a z i o n e e m e n u a s c e l t a , g i a r d i n o 

p a r c h e g g i o t r a t t a m e n t o v e r a m e n t e 

o l i m o d i r e z i o n e p r o p r i e t a r i o I n te r -

p e l i . i t e c • ( 1 6 9 ) 

R I M I N L R i v a t t u r r a • h o t e l N u o v o 

G i a r d i n o - V i a l e B ie l la t e i ( 0541 ) 

3 2 3 5 9 ai-M 7 3 4 1 8 2 A 2 0 m i da i l a 

su a g g . j c o m p l e t a m e n t e r i n n o v a t o 

o g n i c i ì ' t t ' i r i . c u c i n a g e n u i n a c u r a t a 

d t i p rop f e t a n G i u g n o s e t t e m b r e 

2 1 5 0 0 l i gì o 2 6 0 0 0 a g u s t o 3 1 5 0 0 

comp iess . ve . 1139) 

R I M I N L V i s e r b a - p e n s i o n e G r a f i a 

. V ia P a l l u t t a 5 t e i ( 0541 ) 7 3 8 1 5 3 , 

Obi ! 734 ,140 P o c h i p a s s i m a r e zo

n a t r a n q u i l l a i d e a i e per l a m i g l i o , 

t r a t t a m e n t o f a m i l i a r e c u c i n a c a s a 

l i nga c a l i e r e c o n se rv i z i , p a r c h e g -

g o M a g g i o g i u g n o , s e t t e m b r e L 

2 3 0 0 0 l i . g l i o 2 8 ODO t u t t o c o m p r e 

so S p e c u l i l a p e s c e (11) 

RIMINI-Rivabella - hotel Luca 
Tel 1 0 5 4 1 ) 5 1 1 5 0 100 m i n u t e ve-

r a m e n i e t r a n g u i l ' o f a m i l i a r e , c a m o -

i i s e ' v i / i b a l c o n i t e l e f o n o g i a r d e 

o " S p e c i a l i 1 g i u g n u o s e t t e m b r e 

22 0 0 0 l ug l . o 27 0 0 0 t u t t o c o m p r o 

so D i rez o n o p i c p r i e t f l ' i o 195) 

R I M I N I . V E S E R B A - h o t e l T r i t o n e 

- T e l ( 0 5 4 1 ) 7 3 4 4 0 7 - 8 2 1 4 2 D i r e t t a 

m e n t e s u l m a r e , c a m e r e s e r v i z i , 

a s c e n s o r e , p a r c h e g g i o p r i v a t o co 

laz i one b u l l e t P e n s i o n e c o m p l e t a 

b a s s a 2 5 0 0 0 . m e d . a 2 8 5 0 0 . a l t a 

32 0 0 0 - 3 . 0 0 0 B a m b i n i s c o n t o 

3 0 % - 5 0 % (2) 

R I M I N I - M a r e b e l l o • P e n s i o n a P e 

r u g i n i - Tel 10541) 3 2 7 1 3 V i c n a 

m a r e , o g n i con fo» ! , c u c i n a c u r a t a 

da i p r o p r i e t a r i , p a r c h e g g i o a m p o 

g i a r d i n o O H e r t a Spec ia ' e g u-

g n o / s e t t e m b r e L 2 2 0 0 0 I j q i o ' 

2 4 0 0 0 - 27 0 0 0 a g o s t o 3 0 0 0 0 -

2 4 0 0 0 c o m p l e s s i v o S c o n t o b a m b , -

n i 2 0 % s m o 5 a n n i (171) 

R I M I N L M i r a m a r e • a l b e r g o D u e 

G e m e l l e • Via D e P m c d o 8 t e i 

1 0 5 4 1 ) 3 2 6 2 1 3 0 m m a r o t r a n c i 

lo f a m i l i a r e p a r c h e g g i o c a m e r e 

s e r v i z i , b a l c o n e , a s c e n s r r o G i u g n o 

2 2 0 0 0 2 4 0 0 0 l ug l i o e 2 3 - 3 1 a g o 

s t o 2 5 0 0 0 2 8 0 0 0 S c o n t o b a m b ni 

3 0 % (155) 

R I M I N L M i r a m a r e • a l b e r g o M e r l 

i l a • V i a A d r i a , l e i ( 0 5 4 1 ) 3 2 5 2 2 

V i c i n i s s i m o m a r e , m o d e r n o o g n i 

c o n f o r t c u c i n a c a s a l i n g a , pa re r t i g -

g i o G i u n g o 22 0 0 0 l ug l i o 27 COO 

a g o s t o 3 1 0 0 0 (116) 

R I M I N I - R i v a z i u r r a • h o t e l S t . R a 

p h a e l - T e l ( 0 5 4 1 ) 3 2 2 2 0 V i o m s = • 

m o m a t e , t r a n q u i l l o c a m e r e s i r w i 

b a l c o n i a s c e n s o r e c u c i n a g e n u i n a 

p a r e h e g g i o G n i g n o 2 2 0 0 0 ' i ,q l o e 

d a l 2 1 - 3 1 a g o s t o 27 5 0 0 da i l 1 2D 

a g o s t o 3 4 0 0 0 s e t t e m b r e 215CV) 

1154. 

R I M I N L R i v a b e l l a • h o t e l P r i m 

Tel ( 0 5 4 1 ) 2 5 4 0 7 - 5 4 0 4 3 Su I.I 

s p i a g g i a t u t t e c a m e r e d o c c i a VVc 

a s c e n s o r e , a m p o s o g g o r n o s. i ' . i 

t v . bar p a r c h e g g i o 1/5-2 I / o 

2 2 0 0 0 , 2 2 / b - b / / t 2 5 0 0 0 l u g U , 

3 0 0 0 0 l u t t o c o m p r e s o S c e m o 

b a m b i n i e 3 t o l t o (1C:>) 

L'Itinerario 
A grande richiesta.. si 
replicai 
Lo scorso anno abbiamo 
dovuto lasciare, ancora 
una volta diversi 
compagni a terra 
perché le prenotazioni 
hanno superato di gran 
lunga i posti disponibili 
Quest'anno, per tutti 
coloro che non hanno 
trovato posto e per gli 
amici che ci seguono 
ormai da diversi anni. 
ripetiamo 1 itinerario con 
soste in porti mai toccati 
(o toccati pochissime 
volte) dalla nostra Festa 
dell'Unità sul mare 
Oltre a Odessa e Yalta, 
universalmente 
conosciute, ecco altri due 
porti sovietici nel Mar 
nero: Sechi -gemellata 
con Rlminl e meta 
turistica rinomata sia dai 
sovietici che dagli italiani 
- Sukhumi nel Caucaso. 
altra località balneare 
famosa anche per le 
Grotte di Alon. E ancora 
Istanbul, con le sue 
Moschee e li Gran 
Bazaar. Kusadasl con le 
rovine di Efeso; le isole 
greche di Santorinl e 
Cefalonia ed Infine una 
sosta a casa nostra: 
Catania con le visite di 
Siracusa. Etna e 
Taormina 

Si npresenta l'occasione 
per una vera vacanza 
sul mare! Un viaggio che 
significa festa 
divertimento e relax e 
nello stesso tempo la 
possibilità di conoscere 
luoghi affascinanti e 
costumi diversi 

lesta de I Unità 
sul mare 

10 luglio -1 agosto 1986 
Fonie Baioni Palestre B.baoteca 

Fonte Seconao 
Ponte Terze 

Pente Quarto 

Ponte di comanao 
Ponte Sport 
Ponte Lance 

La motonave Gruxya 
gemella della 
Bielorussia e 
Azerbalshan. ò una 
modernissima nave da 
crociera. 
Costruita nel 
1975 nel cantieri di 
Turicu (Finlandia) è 
dotala di cabine con 
servizi, aria 
condizionala. 
filodiffusione, ecc. 
I due ristoranti hanno 
una capienza massima 
di 300 posti e quindi 1 
pasti saranno serviti In 
due turni (al momento 
della prenotazione ò 
bene indicare 11 turno 
preferito). 
Dispone di salone delle 
feste, bare, biblioteca. 
sala da gioco, sala 
ginnastica, negozi 
souvenirs. ecc 

Vita di bordo 
La crociera offre 
molteplici possibilità di 
svago: in ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 
partecipare a un gioco, 
di assistere ad un 
trattenimento o di 
abbronzarvi al sole su 
una comoda sdraio 
Tutte le strutture sono a 
vostra disposizione: la 
Piscina, la Sala lettura. 
la Sauna, il Ponte Sport. 
ecc. 
Per le serate la nave 
dispone di Sala Feste. 
Night Club e Night Bar 
veranda. 
Salpare con la Gruzya 
significa poter 
apprezzare l'ospitalità 
russa e la simpatia 
dell'equipaggio 

Come vestirsi 
Per la vita di bordo si 
consigliano indumenti 
sportivi e leggeri 
Durante ogni crociera 
si svolgeranno alcune 
serate di gala per 
le quali si consiglia un 
abito sobrio 

programma 

data 
arrivo partenza 

ore ore 
20 Luglio partenza dall'Italia con voli charters 

per Odessa disbrigo delle formalità 
d'imbarco e in nottata partenza del
la crociera 
Festa dell'Unità sul mar* I960 

21 luglio 
22 luglio 
23 luglio 
24 luglio 
25 luglio 
26 luglio 
27 luglio 
28 luglio 
2° luglio 
30 luglio 
31 luglio 

Yalta 
Socbi 
Sukhumi 
Navigazione 
Istanbul 
Istanbul 
Kusadasl 
Santorinl (rada) 
Cofalonia 
Catania 
Navigazione 

13 
10 
7 

10 

12 
8 
9 
8 

19 
23 
23 

14 
22 
14 
17 
22 

Quote individuali di partecipazione 

Cabina 

a 4 lotti da Lire 1650.000 

JB 2 lotti I l I I 1.800.000 

Escursioni a terra 
Le escursioni 
programmale sono 
facoltative ed il toro 
prezzo non è compreso 
nelle quote di 
partecipazione della 
crociera, esse sono 
accuratamente studiate 
ed organizzale sul luogo 
da personale specializzato 
In modo da offnre al 
maggior numero possibile 
di partecipanti quanto di 
più e di meglio vi sia in 
ogni porto toccato dalla 
crociera Alcune 
escursioni saranno 
elleltuale 
contemporaneamente ad 
altre. In questi casi la 
partectpazlone sarà 

limitala ad una di esse In 
alcune località potrà 
venflcarsl 11 caso che le 
guide parlanti italiano 
non siano In numero 
sufficiente, per cui saranno 
necessariamente 
impiegate guide o 

accompagnai nel di 
lingua francese ed 
inglese 
Per ragioni di carattere 
organizzativo, ed in alcuni 
casi data la limitazione 
del posti disponibili, è 
raccomandabile 

prenotare le escursioni 
allatto dell iscrizione a"a 
crociera ed In ogni caso 
almeno 30 giorni prima 
della partenza della nave 
Dopo la partenza sarà 
possibile prenotare 
escursioni a bordo. 
sempreché vi siano posti 
disponibili, ed In ogni caso 
entro I termini del 
programma giornaliero 
della crociera, con una 
maggiorazione del 10% 
del prezzo indicato sul 
programma Gli 
organlzzalort st riservano 11 
diritto di annullare le 
escursioni per qualsiasi 
motivo, senza altro 
obbligo, che quello della 
restituzione delle somme 
versate 

Una giornata in eroderà 
ore 10.00: Buongiorno e notizie sulla navigazione 
ore 11.00: Intrattenimenti sul ponti 
ore 13.00: Pranzo 
oro 16,30: The in musica - Tornei di bordo (carte. 

scacchi, ping-pong) 
ore 17.00: Dibattiti e incontri 
ore 20.00: Cena 
ore 21.00: Serate danzanti con l'orchestra di bordo 
ore 23.0Q. Musica in discoteca 
ore 24.00: Night-Club con rorcnestra italiana 

Snack di mezzanotte. 

Per informazioni e 
prenotazioni 

CLUB UNITÀ VACANZE 
Viale Fulvio Tosti, 75 
20162 Milano 
ToL 64Z35.57/643.61.40 
Via dot Taurini, 19 
00185 Soma 
TOL 06/49.50.351 

o presso lo Fodorazionl 
dolPCI 

RICCIONE • hotel penjlont Clelia 
Via lp S M . i r t i r o (,b t e i ( 0 5 4 1 ) 

6 0 4 ( i 6 7 j h i l (J0O442 V i c i n o s p i a q -

1.1 c u n l o r t s o t t i m a c u c i n a , c a r r o -

re i i r r i . i W C b a l c o n i Q a s s a L 

??0<TO l u q l j 2 1 - 3 1 / f l L 2 6 0 0 0 . 

1-?0/B L 3 0 0 0 0 c o m p l e s s i v e a n 

e t i " d i Iva e ca t ì no D i r o l . o n e p ro 

t r a (82) 

R I C C I O N E • h o t e l P u c c i n i - Te l 

K > j 4 1 ) 4 1 0 4 0 V i c i no m a r e t r a n q u i l 

l i l i i ' r ! ,irt> c u c . n a c a s a l i n g a G i ù -

q - o 2 U X W lur j i .o 2 5 0 0 0 a g o s t o 

3 1 0 0 0 25 0 0 0 t u t t o r o m p r e s o 

S c o i l i t n r r b ni (153» 

R I C C I O N E • h o t e l R e g e n • V ia M a r 

sa la 9 l e i I 0 M 1 ) 6 1 5 4 1 0 V i c i n o 

m a r e zona t e r m a l i } t r a n q u i l l o c u c i 

na aarn i q e n u . n a A s c e n s o r o , a u t o 

p a r c o c o p e r t o c a m e r o s e r v . j i B a s 

sa 2 4 CX~0 m e l i a 2 8 0 0 0 a l t a 

3 3 OCX) t u t t o c o m p r e s o S c o n t i o a m -

h m i t m u 7 a n n , 1 0 - 5 0 T = (56) 

R I M I N I - a l b e r g o S iv ig l ia - Tel 

tC ' :4 1 ) HO<)4 V e r n o m a r e t r a n q u i t -

'o ' r i a ro O l l e r t a s p e c i a l e g u 

qr-o M U C O 2 U O 0 l ug l o 2 4 COO 

(87 / 

R I M I N I c e n t r o • h o t e l L i t t o n - Tei 
G ' : 4 1 i t < 4 4 1 l v a G u s t i a T ren ta m ' 

m t re c a m e r e c o W s e n / a serv !• 

a s c e i s o i aaM s c x j g c n r o Dar 

Pena or-p c o m p i e t a c a s s a 19 0 0 0 

l u q o 2 1 - 3 1 / H L 24COO 1-20 3 g o 

s t o 34 0 0 0 C a m e r e s e r v i i s u p p ' e 

m e - ' o L 2 & 0 0 152. 

R I M I N I - h o t e l M e f r - Tel ( C 6 4 ' i 

o 0 7 4 o V c n iss m o m a r o c o m p l e t a 

m e n t e r r r o v a t o c a m e r e c o n s e i . -

/ i j n " i e n t e t a m I a re t r a n q u i ' i c 

c i . r " i c n a t a da i p r o p r i e t a r i Q a s s * 

L 21 O f O 22 0 0 0 l ug l i o 2 5 0 0 0 

2T CfXJ aq N s to . n t e r p e i i a t e c l b ' 

R I M I N I - h o t e l N i n i - V ia Zawa^ 

154 l e i 10541) 5 5 0 7 2 Su l m a r e 

o-|r-, r-\v1i tr > c e n i c i v a s t o p a r c o 

C u t " . ) r e m a r n e a P e n s i o n e c o m 

p 'e ta Q i u g r o s e t t e m b r e 18 0 0 0 l u 

gl o 24 0 0 0 a g o s t o 2 8 0 0 0 U 5 0 > 

R I M I N I • h o t e l N u o v e O l i m p i e - V>e 

Zaniui t e i ( 0541 ) 2 7 9 5 4 ab i t 

7 4 0 9 3 9 V i c i n a m a r o t r a r q u i i l a ce 

m e r e serv iz i B a s s a 19 0 0 0 l u g l i o 

2 2 0CO G e s t o n o p r o p r i e t a r i o (125 ) 

R I M I N I N O R D • su l m a r e - a l b e r g o 

R o t a t i - T e l ( 0 5 4 1 ) 7 2 0 2 2 0 GestK3 
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P r e z z i da 13 0 0 0 a 3 4 0 0 0 t u t t o 

c o m p r e s o C u c n a p a r t i c o l a r m e n t e 

c u r a t a con m e n u v a r i a t o ( 1 4 0 ! 

R I M I N I • p e r n i o n e t v r e e - V a Ce

s e n a 3 l e i ( 0541 ) 8 2 0 1 6 5 0 m : 

m a - e c o i ' o r l e . ^ l e f a m i l i a r e c a ' 

c n e q g ' o . g i a r d i n o B a s s a L 19 0 0 0 

2 2 0 0 0 l u q l o L 2 6 0 0 0 28 0 0 0 t u t 

t o c o m p - e s o a g o s t o m t e r p e ' a tee 

(93i 

R I M I N I - p e n s i o n e L a u r e n t i n i - V e 

L a u r e i t . n t e i ( 0541 ) 6 0 6 3 2 V ie na 

m a r e t r a n q u i l l a , p a r c h e g g o c u c -

r a c u r a t a d a i p r o p r i e t a r i G u g n o 

s e t t e m b r e 23COO l u g l o e d a ' 

2 4 - 3 1 / 8 2 8 0 0 0 t u t t o c o m p r e s o 

( 1 4 9 ; 

R I M I N I • p e n s i o n e L e d e - Tei 

«0541) 3 1 5 6 6 (prirf 8 3 6 8 7 ) V r c n . s 
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PUEBLA — Comincia la fase cruciale del Mundial giocato dal 
prof. Leonardo Vecchiet, medico della nazionale, che ha risolto 
tanti problemi a Hearzot e ai suoi azzurri. Un Mundial che 
Vecchiet gioca in collaborazione con Angelo Resina, taciturno 
suo ex allTe\o. 

Su di loro grava il peso del supporto sanitario alla squadra, 
alle prese con quest'avventura messicana dove si combattono 
l'altitudine e -Montezuma», cioè respirazione e dissenteria. Il 
primo bilancio e totalmente positivo: «Non c'è stato il minimo 
incidente gastroenterico, respiratorio, muscolare e traumatolo
gico, anche se quest'ultimo caso non e strettamente dipendente 
dal nostro lavoro». Quindi Vecchiet ha proseguito: «A gioco lun
go si riv edra il discorso e lo si riv edra allorché si arnv era v orso la 
une della manifestazione. Basta sbagliare poco a quel punto: 
anche una semplice gastroenterite potrà essere fonte di proble
mi, soprattutto quando si ridurrà il numero dei giorni a disposi
zione fra una partita e l'altra». 

La carta vincente («Perché come prestazione fisica quella of
ferta dall'Italia e stata tra le migliori, se non la migliore»), e 
stata l'attenzione alla «reintegrazione delle perdite di acqua, di 
sali, di peso in genere», provocante dagli impegni in partita 
(mediamente perdita di due chili e mezzo-tre) o in allenamento. 

Cresce la forma 
degli azzurri con 
la cura-Vecchiet 

Vitamine, sali, la famosa carnetina del vittorioso Mundial 
spagnolo, contribuiscono a ripristinare, in un paio di giorni, la 
situazione ottimale. Quanto sia importante lo spiega Vecchiet 
con i numeri: «In un individuo che vada in disidratazione, come 
e molto facile qui, e che non recuperi entro due o tre giorni, le 
prestazioni sono mediamente del 60-70 per cento». 

— Gli azzurri fanno allenamenti blandi. Lo ha suggerito lei? 
•Questo è un discorso del tecnico. Si fanno allenamenti blandi 

per nostra filosofia e per scelta. Non solo qui. Dopo otto mesi di 
campionato e, per molti, di impegni di Coppa, allenamenti po
santi possono diventare una legnata. È necessario soprattutto 
un lavoro di mantenimento e di velocizzazione». 

Anche la graduale progressione nella prestazione fisico-atleti
ca fa parte del piano di lavoro. «Bisogna crescere lentamente — 
spiega Vecchiet — perché la condizione massima non la si può 
mantenere troppo a lungo». A Mundial esaurito, per gli azzurri 
e stato suggerito un periodo di riposo dalle tre settimane ad un 
mese «per il necessario riadattamento». 

— Ci potranno essere riflessi sul rendimento degli azzurri nel 
prossimo campionato? 

«Un riflesso inversamente proporzionale al risultato ottenuto 
qui. Da appagamento o da rabbia. Si avverti già nel dopo-Spa-
gna». 

lì match con la Francia tiene sulle spine il Ct; l'Italia dovrebbe giocare con due punte, ma chi marcherà Platini? 

rzot non cambia, ma 
Dubbi sul rientro di Bergomi. Intanto 

Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — -Il mio mestiere e quello di pensare 
a come affrontare Pav versano. Piano piano sto 
elaborando il nostro progetto». Della Francia, 
ormai, Enzo Hearzot ha detto tutto e dell'Italia 
v uol dire proprio il meno possibile. Non c'è dub
bio che sta rimuginando su ogni dettaglio e che 
su alcune scelte non e ancora sicuro. Dopo aver 
fatto intravvedere la possibilità di un inseri
mento di Baresi al posto di Bergomi ieri e tor
nato all'antico: «Penso che debba ritenersi 
scontato il rientro di Bergomi, loro hanno due 
uomini molto veloci-. Le ultime decisioni sa
ranno comunque prese parlando con la squa
dra; tra queste anche quella della marcatura di 
Platini. Più che in fase d'attacco Cabrini si do-

vrebbe vedere stabilmente a centrocampo ov-
v lamento in relazione a quello che escogiteran
no! francesi A chi gli chiedeva se era in cantie
re una soluzione con una punta soltanto, per 
rinforzare la difesa, Bcarzot ha replicato: «Sa
rebbe solo un modo per far venire più avanti i 
francesi e noi abbiamo il problema di tenerli 
lontani dalla nostra area!». L'ipotesi dei tempi 
supplementari a quanto pare non e vista come 
un dramma. Fisicamente, nella nazionale, in 
molti pensano di valere più dei francesi. 

Nell'allenamento di ieri c'è stata anche la 
partitella-test voluta dallo staff tecnico: e finita 
3 a 3, con due reti di Altobclh, due di Bagni, una 
di Galderisi e una di Bergomi. Sono usciti pri
ma del tempo Scirea e Tardclli per risentimenti 
muscolari e Paolo Rossi affaticato. 

Rossi e Nela mai in campo. Eppure alla partenza per il Messico sorridevano... 

Oa uno dei nostri inviati 
PUEBLA — Bearzot li ha 
portati in Messico facendo 
una scommessa con se stesso 
e poi con l'Italia intera. A 
Tardellt e Rossi deve eterna 
gratitudine, non ha voluto 
gettare al vento la possibilità 
di poter credere ad un recu
pero prodigioso. E loro han
no raccolto la sfida ed il ge
sto d'affetto ma ora, in quel
la specie di sfera di cristallo 
riempita di mille cose incerte 
che è questa vigilia con la 
Francia, hanno intravisto 
quel segnali che fanno capire 
che il loro turno forse non 
arriverà più. Hanno poche 
cose In comune oltre ai rima
sugli dell'accento toscano e 
carriere indubbiamente pro
digiose, hanno scelto lo stes
so giorno per dire che hanno 
capito fino in fondo come 
stanno le cose e comunque 
che non e di loro iniziativa 
che ammainano la bandiera. 
Dei due forse chi sta soffren
do di più è Paolo Rossi, Bear
zot gli ha detto chiaramente 
che non andrà mai in pan
china, o tutto o niente. £ di 
giocare con la Francia Pabli-
to un pensierino l'aveva fat
to dopo che alla vigilia del 
mondiale, aveva avuto la 
sensazione che la chiamata 
fosse vicina «Non si può pen
sare che ct siano sempre dei 
momenti belli» ha commen
tato Tardelli, senza aver cer
to l'aria dimessa e da vittima 

sacrificale di Rossi, anzi. 
•Sono fuori per colpa di un 
anno sfortunato e certo Mi
lano non mi ha portato bene. 
Di sicuro non mi sento fuori, 
anzi, sono pronto a giocare 
anche su Platini, però ho ca
pito che ora è molto diffici
le» Si .Tardel l ic icredeeuno 
spezzone di partita può an
che ritrovarselo tra le mani. 
Per tutti e due forse la spina 
più pungente è sentire ogni 
giorno che il fisico ha nspo-
stoalla chiamata. Lo ha det
to anche il dottor Vecchiet: 
•Dovevano recuperare ed 
hanno raggiunto livelli otti
mali» ma sanno ambedue 
perfettamente che questo 
non basta. Conoscono il cal
cio, conoscono Bearzot al 
quale sono alleati e vedono 
come si muove la squadra. 
Però l'ipotesi dell'esclusione 
Rossi l'aveva sempre consi
derata poco. -Non me l'a
spettavo anche se ci stava 
perché ero fuori condizione. 
Ma adesso sono a posto solo 
che non se avrò più tempo 
per giocare e dimostrarlo. 
Aspettando poi si perde lo 
spirito giusto!». Forse aveva 
puntato tutte le sue risorse 
per la seconda fase. Lui come 
Tardelh avevano sentito 
tanto parlare di «esperienza» 
ed è logico che si siano detti, 
tocca a noi. Il guaio è forse 
questa gara con la Francia 
che riporta alla luce tanti ri
cordi. «Si. sto ripensando 
spesso a quella sera al Mar 

del Piata, al mio esordio az
zurro, ai mio primo gol in un 
Mondiale. Ma è una cosa che 
mi riempie di malinconia». 
Parole che Tardelh non usa 
di certo; anche lui ha ricordi 
ma sono ricordi di battaglia, 
come quella con Platini, che 
cominciò in Argentina e co
minciò bene per Marco. «Non 
lo feci giocare molto quella 
sera, io mi comportai molto 
bene. Alcuni anni dopo rin
contrandolo mi ricordò di un 
colpo che gli fece proprio 
male. Siamo diventati amici. 
Gli ho giocato contro anche 
nell'82 a Parigi. Ragazzi, che 
bambola presi quella se
ra...Ma era una amichevo
le!». 

E di Platini Tardelh conti
nua a parlare perché gli pia
cerebbe proprio trov arselo di 
fronte martedì- «Magari ca
pita che io a Paolo si vada in 
campo» e comunque parla 
per farsi sentire da chi ha più 
probabilità di lui di giocare 
questi ottavi. «Bisogna pren
derlo per le orecchie Michel, 
non perderlo mai di vista e 
sperare che non sia in gior
nata di vena. Se Io marchi 
stretto soffre, credo che in 
queste ore sia molto preoc
cupato perche la nostra con
cretezza lo ha sempre spa
ventato ..Comunque non 
credo di rientrare nel piano 
che Bearzot preparerà p^r 
fermarlo». 

Bearzot ho 
risolto 
(olmeno in 
questa foto) il 
problema del 
portiere: li 
schiera tutti e 
tre 

Più o meno azzurri 
Gioie e noie dei «22» 

Da uno dei nostri inviati 
Martedì l'Italia ritorna in campo per il suo incontro di ottavi 

di finale. Come stanno i 22 azzurri? E tra i titolari e le riserve, 
il clima com'è9 

GIOVANNI GALLI — Non gliene è andata bene una. Il bilan
cio del suo Mundial è francamente disastroso. Cinque, forse sei 
tiri e quatro reti subite. Certo quella di Diego Maradona se la 
ricorderà per un pezzo. Primo perché non sono molti gli attac
canti che tirano con Quella rapidità e poi perché replay dopo 
replay ha potuto rivedere il suo errore quasi all'infinito. Dopo 
aver subito due reti anche dai coreani per lui ora è tutto diffici
lissimo. 

ANTONIO CABRINI — Il guaio è che tutti hanno negli occhi 
le sue prestazioni in Argentina ed in Spagna. Mai quest anno si 
è espresso a quei valori, e probabilmente non potrà mai più 
ripetersi. Si è detto che non è al massimo della condizione. E 
sicuramente vero, ma comunque resta sempre uno dei più forti 
terzini sinistri di questo Mundial. 

SEBASTIANO NELA — Vive all'ombra di Cabrini. Il pros
simo Mundial sarà suo. In questo momento è forse il più veloce 
dei difensori azzurri ed anche quello che ha il tiro più potente. 
Ma Io juventino è più preciso e oltre, ad avere tanta esperienza 
in più, è più abile di testa nell'area avversaria. Paga ancora la 
fallimentare partita di Udine contro l'Australia, dove fu schie
rato a destra (i -i che è solo e tutto sinistro). 

ROBERTO TRICELLA — È tra i ventidue giocatori della 
rosa scelta da Bearzot, quello che si vede meno durante l'ora 
destinata all'incontro con la stampa. La sua presenza, evidente
mente, non suscita interesse. E qui per imparare a diventare 
come Scirea col quale non è mai entrato in concorrenza. In 
allenamento lo si nota per come porta i pantaloncini arrotolati 
sull'anca. Evidentemente ci tiene molto ed avere le cosce ab
bronza le a puntino. 

CARLO ANGELO I 11 — Pareva scontato dovesse essere il 
suo Mundial. Ma salendo a 2.200 metri il suo fisico ha rivelato 
di avere tempi troppo lunghi di adattamento e De Napoli Io ha 
bruciato in velocita. Pnma che il Mondiale cominciasse la 
stampa romana ogni giorno chiedeva a Bearzot notizie su Ance-
lotti. Ora tutti si sono arresi all'evidenza perché pare che prima 
di lui, come possibile supporto al centrocampo, ora ci sia anche 
Giuseppe Baresi. 

GIUSEPPE BERGOMI — I falli che gli hanno fatto guada
gnare la pnma sospensione del Mundial confrontati con certi 

altri interventi assassini (vedi Uruguay) fanno proprio sorride
re. Collovati lo ha sostituito tutto sommato bene e nonostante 
le ultime affermazioni di Bearzot a proposito del suo rientro, 
Beppe non vive ore tranquille. E certamente il difensore più 
forte di testa, purtroppo continua a trovarsi a disagio quando 
non ha un uomo da marcare. Finora (e ciò va elogiato) non si è 
fatto sorprendere dagli scatti di nervi abituali in campionato. 

FULVIO COLLOVATI — Non si sta divertendo moltissimo 
in questo Mundial perché sa di essere considerato solo un rim
piazzo, anche se valido. Gli è sempre mancato quel briciolo di 
cattiveria indispensabile nel suo ruolo. Si sta consolando impe
gnandosi a trovare una nuova società dopo aver rotto ogni 
rapporto con l'Inter. Non ha ancora detto nulla, ma la soluzione 
più probabile resta la Roma. Era più tranquillo prima di giocare 
con la Corea: ora infatti, ha l'amaro in bocca perché si è convin
to che il mondiale era alla sua portata. 

GAETANO SCIREA — La sua regolarità è straordinaria, 
anche se ha imboccato il viale del tramonto. In questo mondiale 
ha attorno a sé la difesa meno solida che la nazionale abbia mai 
avuto e Bearzot gli chiede di essere non solo l'uomo che dà gli 
ordini al suo reparto ma anche quello che dirige a centrocampo 
a fianco di Di Gennaro. Ha un senso tattico formidabile, chiu
derà la carriera col rammarico di non aver mai giocato da mez
zala. 

PIETRO VIERCHOWOD - Due anni fa era fortissimo ed 
era in grado di giocare d'anticipo su tutti gli avversari. Op^i ha 
perso questa lucidità ma Bearzot Io ha scelto per lo stesso 
motivo che lo aveva voluto Ltedholm della Roma: la sua veloci
tà nei recuperi è superiore a quella di ogni altro. Sull'uomo 
commette spesso entrate fallose e va detto che ammacca cavi
glie senza battere ciglio. Però non molla mai l'osso. Purtroppo 
di testa ultimamente ha perso dei punti. 

SALVATORE BAGNI — Se ogni tanto certo a sua insaputa. 
non si trasformasse in orco cattivo, sarebbe una stella mondia
le. La sua presenza nel centrocampo azzurro è indispensah.le 
per la grande forza fisica e l'impegno assoluto. Tecnicamente e 
migliorato giorno dopo giorno. E certo non si può pensare a lui 
solo come distruttore del gioco avversano. E uno dei nostri 
migliori tiratori da fuon area, certo quello che ha più coraggio 
nel tentare. 

GIUSEPPE BARESI — Gli amici dell'Inter lo chiamano 
•martello». Sa giocare con molta energia sull'avversario sia nella 
posizione di terzino che a centrocampo. E dotato di una grande 
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autonomia di gioco, può percorrere in una partita un numero 
impressionante di chilometri. Sa anche farei vedere dai compa
gni in liise offensiva, purtroppo ha un piede che pare di cemen
to e che non ha nini avuto la fortuna di apprendere qualcosa dai 
brasiliani 

FERNANDO DE NAPOLI - La cosa più bella che la nazio
nale abbia mostrato in questa prima fase. La sua «esplosione» 
ha fatto felici tutti Lui non ha mai perso la testa e continua a 
mostrarsi con gli abiti dello scolaretto appena arrivato in una 
classe nuova. Però oggi sa di aver conquistato un posto e lo dice 
con molta franchezza. In campo si attiene scrupolosamente a^li 
ordini di Bearzot; è forte, ha un notevole senso tattico sia in 
fase di recupero che muovendosi verso la porta avversaria. 
Sembra non aver paura di nessun ostacolo. Forse se la dovrà 
vedere con Platini. 

MARCO TARDELLI — Felicità e rabbia. La sua presenza in 
questo Mundial è a due facce. Era stato dato per finito nel 
dicembre dello scorso anno ma con la grinta che lo ha sempre 
contraddistinto ha ingaggiato e vinto una battaglia contro tutti. 
Ora sta bene ma sente di avere pochissime possibilità di giocare 
e ci terrebbe tanto. E la centrale nervosa della nazionale, l'uo
mo che sa dare la carica, forse il vero «leader» del gruppo. 
Potrebbe chiudere la carriera a Napoli. 

GIANLUCA VIALLI — La sua funzione nella nazionale è 
importantissima proprio perché stando in panchina garantisce 
a Bearzot molte soluzioni. Deve aspettare sempre le mosse di 
Conti del quale è l'erede naturale. Rischia di giocare sempre 
spezzoni di partita e di non poter mai dimostrare tutto il suo 
valore. Ma na solo vent'anni! E nel calcio con quel tanto di 
distacco che ha chi è intelligente e non deve legare tutta la sua 
vita ad un pallone. 

GIUSEPPE GALDERISI — E al posto di Paolo Rossi anche 
se non fa certamente lo stesso tipo di gioco. Ha il fisico perfetto 
per queste quote: Bearzot conta sulla sua velocità di movimen
to per aprire dei varchi nelle difese avversane. Non ha un 
grandissimo senso del gol, certo non quello del migliore Pablito. 
ria una gran voglia di arrivare e di dimostrare di essere il più 
bravo. 

ALDO SERENA — Ha perso gran parte delle speranze di 
poter giocare qui in Messico. La sua presenza al centro dell'at
tacco azzurro imporrebbe un tipo di gioco molto diverso anche I 
se non è detto che il nostro potenziale offensivo diminuirebbe. [ 
E forte, fortissimo di testa: purtroppo negli spazi stretti e negli 
scambi veloci ha un controllo approssimativo e questo potrebbe 
lasciare agli avversari molti preziosi palloni. La sua presenza 
nel gruppo azzurro è discreta, dà sempre del lei a tutti e dice j 
veramente poco. Certamente è uno che non si è montato la 
testa. Incontrarlo fuori dell'ambiente calcistico è veramente) 
piacevole. 

FRANCO TANCREDI — Il posto di titolare gli è sfuggito per I 
pochi centimetri. La sua statura è probabilmente «il particola
re» che ha giocato a suo sfavore. Più d'uno conoscendo la grande 
agilità di Tancredi ha pensato a come si sarebbe comportato sul I 
tiro di Maradona. Chissà se conosceremo mai il vero motivo 
della scelta del cittì. Di Galli ha sempre parlato benissimo senza j 
mai accettare le occasioni per far polemica che la stampa capi
tolina gli offre quotidianamente. 

ANTONIO DI GENNARO - Sa di essere qui solo perché non I 
c'è nessun altro che gli faccia concorrenza, ma non se ne fa un 
cruccio. La sua stagione migliore resta quella dell'anno che ha 
preceduto Io scudetto a Verona. Ha capacità balistiche notevoli 
e per questo è indispensabile nel centrocampo azzurro se si 
vuole tentare di accelerare il gioco senza dover portare sempre I 
la palla Davanti alla propria area è molto disciplinato. Pur
troppo non è l'uomo-faro di cui Bearzot ha bisogno. 

BRUNO CONTI — Genio, sregolatezza ed ora anche un po' di 
stanchezza. In Spagna fu forse H miglior giocatore del mondia-1 
le. A Bearzot basterebbe anche di meno e prima di sostituirlo I 
certo deve soffrire sempre molto. Gli si chiede un apporto di 
fantasia e di genialità che dia brio ad una squadra e viaggerebbe j 
sempre allo stesso numero di giri. La sua autonomia è limitata, I 
forse le sue finte non sono più una sorpresa e appena le energie j 
calano non è nemmeno più un funambolo. 

ALESSANDRO ALTOBELLI - È all'anice di una formida-1 
bile carriera. Mai apprezzata abbastanza. Ha avuto la sfortuna I 
di giocare in una squadra sgangherata come l'Inter che non gli 
ha permesso di centrare ì traguardi che avrebbe meritate In 
dieci anni solo una volta ha segnato meno di dieci gol in cam- ; 
pionato. Quando parla pare un equilibrista sempre sul punto di ì 
cadere ma la sua autoironia lo rende simpaticissimo. 

PAULO ROobl — Forse non riuscirà a giocare la sua ultima I 
carta. Fisicamente è arrivato in forma acìu adesso ma resta] 
l'incognita di un periodo ormai lunghissimo di astinenza dal 
eoi Pit fiale che Bearzot voglia fare esperimenti durante il 
Mundial. La sua vittoria in Spagna è diventata quasi una male
dizione. A vederlo in allenamento e a sentirlo parlare pare che 
anche lui ormai non ci creda più. 

WALTER ZENGA — Già adesso è probabilmente il migliore 
dei tre portieri che Bearzot si è portato appresso, quello sul 
quale la nazionale ha investito per il 1990. Capacità tecnica e 
bizzarria non sono ancora sufficientemente imbrigliate dalla 
maturità necessana per affrontare un mondiale. InMessico fa 
esperienza e intanto conduce la sua guerra con Pellegrini che 
con mossa sconcertante ha preso Terraneo. Potrebbe finire an
che lui a Napoli ma non gli dispiacerebbe la Sampdoria. i 

Gianni Piva 

Nostro servizio 
GUANAJUATO — «Né più 
né meno che Juventus-Paris 
Saint Germain o Juventus-
Bordeaux». Così, con un sor
riso, Platini liquida 1 suoi in
terlocutori. L'immagine del 
professionista, del giocatore 
di calcio al di là di ogni pas
sione non va scalfita. «Le 
meneurde jeu»(cosi i france
si chiamano il regista) di
spensa a tutti grandi sorrisi, 
si mostra tranquillo, disteso, 
ma c'è chi giura che sia tur
bato. E uno scatto, un picco-
Io scatto lo tradisce. Qualcu
no gli chiede, con molta poca 
grazia, se ha dato buoni con
sigli all'allenatore Michel su 
come affrontare l'Italia. La 
risposta di Platini è gelida, 

ma anche scortese. Piccoli 
ma significativi segnali. 

Che le «roi de Tunn» (mai 
come In questi giorni gli ap
pellativi più affettuosi pos
sono diventare ironici e sar
castici) soffra più del dovuto 
l'incontro tra le sue due pa
trie calcistiche? «No, assolu
tamente — risponde — sarà 
al contrarlo un incontro 
molto simpatico. I giocatori 
francesi sono miei amici, 1 
giocatori italiani sono miei 
amici. Che c'è di strano? Un 
gruppo di amici si troverà 
davanti un altro gruppo di 
amici». 

Il francese in questi giorni 
conosce solo due parole: 
•simpatico» e «amico». Se per 
la prima non vi sono difficol-

Il portiere Bats non gioca 
Platini nervoso, Papin fuori 

Michel Platini 

tà, per la seconda («amico») 
più di qualcuno ci ha inse
gnato ad averne diffidenza, 
Platini sembra De Mita pri
ma del congresso de. E allo
ra, onorevole, come la tratte
ranno questi suoi «amici»? 
•Sono sicuro — è la risposta 
— che adotteranno su di me, 
su Glresse e sul nostri due 

attaccanti la marcatura a 
uomo. Per quanto mi riguar
da credo proprio che mi toc
cherà Baresi. Ma stia attento 
che non sia io a marcare lui». 

È una prospettiva che lo 
Innervosisce? «Lo sanno tut
ti che la marcatura a uomo 
non mi piace. Io preferisco 
giocare senza un uomo alle 

costole. Ma è una novità»?. 
No, non è una novità, ma è 
possibile che non ci sia nien
te che non vada in questa vi
gilia? «Sì, se c'è una cosa che 
non mi piace è quella di non 
aver ancora segnato». 

Un proclama? Una minac
cia? Platini contro l'Italia ha 
sempre fatto del suo meglio. 

A cominciare dalle due puni
zioni scagliate nel "78 contro 
la porta di Zoff a Napoli fino 
alla «vittoria storica» del feb
braio *82 al Parco del Princi
pi. E ora? I suoi compagni di 
squadra si attendono molto 
da lui. un po' meno si atten
de la s tampa di Oltralpe. Sa
rà un caso, ma I rapporti tra 

Platini e «L'Equipe», la voce 
ufficiale dello sport in Fran
cia, non sono mai stati buo
ni. E Ieri il giornale vi è tor
nato su, parlando di «coquet-
tene de star» (civetterìa da 
star) e avanzando più di un 
dubbio sullo stato d'animo 
del campione. Comunque 
vada, scrive in sostanza «L'E
quipe», questo ottavo di fina
le sarà per Platini tutt 'al tro 
che «simpatico». 

Intanto il campione si al
lena. «L'altezza — spiega — 
modifica il peso del pallone 
ed è per questo che sto pro
vando e riprovando tut to 11 
mio repertorio sul tiri da fer
mo». Una preoccupazione In 
più per Bearzot e per Galli o 
Trancredl. (A proposito que

st 'ultimo dal francese ha su
bito ben cinque gol su puni
zione). A proposito di portie
ri pare proprio che il titolare 
francese, Bats, Infortunatosi 
con L'Ungheria, non gioche
rà contro l'Italia. L'ha fatto 
capire Ieri il ct francese Mi
chel, dicendo che In un in
contro così delicato non si 
può rischiare. Giocherà la ri
serva RusL 

Intanto l'attaccante Papin 
non nasconde 11 suo malu
more. Segno che contro l'Ita
lia il suo posto sarà preso dal 
«vecchio» Rocheteau. «Non 
vedo l'ora di tornare a casa»: 
ha dichiarato ieri 11 discusso 
e deluso Papin. 

r. s. 
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Polonia e 
Brasile 
con due 

scontenti: 
Boniek 

e Falcao 

OUADALAYAR A — Grandi delusi contro. La sfida tra Brasi* 
le e Polonia, domani a Quadalayara, vede due del protagoni
sti in piena crisi. Falcao è deluso perché non gioca, Boniek 
della sua squadra. Ambedue gli •italiani* hanno ieri rilascia* 
to dichiarazioni molto amareggiate. «Non pensavo di fare la 
riserva In questo Mondiale — ha detto Falcao — e non so 
neppure spiegarmi 11 motivo della mia esclusione. Solo l'alle
natore Tele Santana lo conosce. Con me non ha parlato. Non 
mi resta che avere pazienza e attendere il mio turno». 

Falcao si è anche detto convinto che il Brasile «ha la forza 
per imporre 11 suo gioco e battere la Polonia». «Solo cosi — ha 
aggiunto •— posso sperare di giocare ancora». Zlbl, dal canto 
suo, ha detto che 11 Brasile è decisamente favorito e, con non 
troppa convinzione ha affermato: «Nel calcio tutto può avve
nire, però 1 brasiliani hanno duecento possibilità su cento di 
batterci. La Polonia non mi è piaciuta e dopo la sconfitta con 
l'Inghilterra 11 nostro morale è a terra. Per me 11 Brasile è 11 
favorito per la vittoria finale». La squadra polacca è stata 
duramente criticata anche dagli osservatori e dalla stampa. 
E questo a Boniek non deve essere troppo piaciuto. 

In Algeria 
accusano 

a Ct 
Saadane: 

«Tutta 
colpa sua» 

ALGERI — A due giorni di distanza dalla sconfitta con la 
Spagna per 3-0 e l'esclusione dal mondiale, In casa algerina 
infuriano le polemiche. Bersagli preferiti delle critiche, l'alle
natore della nazionale africana, Rabah Saadane ed alcuni 
dirigenti della federazione calcio algerina. II primo, parteci
pando ad una trasmissione televisiva, è stato bersagliato dal
le accuse del giornalisti e dell'ex Ct della selezione africana, 
Small Khabatou. «Saabane ha dato prova di incompetenza 
totale», sé sentito dire durante la trasmissione. 

A conferma di quanto già scritto da un giornale locale, Il 
quotidiano «El Moudjahid», al tecnico è stato rimproverato 
poi d'aver fatto scelte «deludenti ed incomprensibili». Chi ha 
capito qualcosa di tali scelte? — ha scritto 11 giornale, che ha 
parlato anche d'un comportamento «strano» della squadra e 
di un'organizzazione di gioco «evanescente e privo di motiva
zioni». Al quotidiano algerino ha fatto eco li capitano della 
selezione africana, Mahmoud Quendouz, che ha parlato d'u
na squadra «mal preparata, senza concentrazione, motiva
zione ed efficacia». 

Oggi i primi due incontri degli ottavi: contro Belgio e Bulgaria favoriti i sovietici e i padroni di casa 

Mundìal già promuove Messico e Urss 
E per Italia e Argentina bel colpo: arbitri incrociati 

? 

4-4-1-1 
Il modulo 

danese 
va verso 
la finale 

Esultanza dei giocatori e dei 
tifosi danesi dopo la vittoria 
sui tedeschi 

I! programma 

OGGI 
MESSICO-BULGARIA 

Ora 20 - Tv2 da Città del Messico 

BELGIO-URSS 
Ore 24 - Tv 1 da Leon 

DOMANI 
BRASILE-POLONIA 

Or* 20 - Tv2 da Guadalajara 

ARGENTINA-URUGUAY 
Ora 24 - Tv 1 da Puebla 

Nostro servizio 
CITTÀ DEL MESSICO — Ci siamo. Il Mundìal comincia oggi. Da 
stasera non è più possibile sbagliare e in campo si andrà solo per 
vincere. Tatticismi, calcoli astuti, piccole e grandi furbizie non ser
vono più. Messico e Bulgaria all'iAzteca* e Urss e Belgio a Leon si 
giocano in 90 minuti (salvo code per i supplementari) un poeto per 
i «quarti*. Sulla carta i favori vanno ai padroni di casa e alla sorpresa 
(ma è davvero una sorpresa?) venuta dall'Est. Eppure il copione 
potrebbe essere stravolto perché il Mundìal, quello «vero*, quello 
che comincia oggi, non è mai prevedibile. Quattro anni fa in Spagna 
l'Italia l'ha clamorosamente dimostrato. 

Cominciamo dai padroni di casa. I messicani sono tranquilli an
che se — ammettono — sono stati molto fortunati. Il gran marchin
gegno messo in piedi per selezionare le sedici contendenti della 
seconda fase ha assegnato a Sanchez e compagni, infatti, una squa
dra, quella bulgara, che ancora deve vincere una partita e che mai, 
neanche contro la Corea, ha fatto vedere di saper giocare un calcio 
di livello. Eppure Bora Milutinovic, l'allenatore jugoslavo dei pa
droni di casa, non si fida. D'altra parte l'ultimo precedente fra 
Messico e Bulgaria è di pochi mesi fa a Los Angeles: un pareggio 
(1-1) che non promette niente di buono. 

Dal canto loro i bulgari hanno già prenotato l'aereo per tornare in 
patria. «Ma — assicura l'impenetrabile Vutzov — è una prassi nor
male*. In realta la Bulgaria potrebbe mostrarsi più «squadra» di 
quanto il rendimento offerto finora in Messico non dice. 

L'altra partita di stasera si annuncia di ben altro livello tecnico. 
Anche qui il pronoetico è a senso unico: l'Unione Sovietica non solo 
ha dimostrato di essere compagine di tutto rispetto, ma gode dell'in
dubbio vantaggio di poter schierare una formazione ripoaatisaima. 
In pratica la squadra titolare non gioca dal 5 giugno perché contro il 
Canada scesero in campo ben otto riserve. 

I belgi, invece, vengono da una durissima battaglia contro il Para
guay e, inoltre, la squadra non sembra «ver risolto gravi problemi di 
«identità*. Guy Thys, il decano degli allenatori presenti qui in Mes-

Bessonov Sanche* 

sico, 64 anni portati benissimo, non è riuscito a completare il ricam
bio generazionale. A centrocampo la coppia Scifo-Vercauteren ap-
fiare una delle più forti. Le lacune più gravi sono all'attacco (e 
'infortunio a Vanderbergh ha complicato non poco le cose) e in 

difesa. Ma se gli uomini di Thys riusciranno ad imbrigliare i vari 
Belanov, Zavarov, Yaremchuck potremmo assistere ad un incontro 
molto più equilibrato del previsto. 

Ecco le Drobabili formazioni. 

Messico-Bulgar ia (ore 20) 
MESSICO: Larios (1); Trejo (2), Quirarte (3); Felix Cruz (5), Servin 
(17), Munoz (16); Tomas Boy (10), Negrete (22). Sanchez (9), Aguir-
re (13), Flores (15). A disposizione: Heredia (20, secondo portiere), 
Dominguez (8), Javier Cruz (6), Espana (7), Hermosillo (11). 
BULGARIA: Mihailov (1); Petrov (4), Arabov (3); Dimitrov (5), 
Yeliaskov (6), Yordanov (15); Sìrakov (2), Iskrenov (7), Mladenov 
(9), Plamen Markov (14), Getov (11). A disposizione: Valov (22, 
secondo portiere), Zoravkov (12), Alexander Markov (13), Gospo-
dinov (10), Sadkov (8). 
ARBITRO: Arpi Filho (Brasile*. 

Urss-Belgio (ore 24) 
URSS: Dasaev (1); Chivadze (3), Demlanenko (5); Aleinikov (2), 
Kuznetsov (10), Bessonov (22); Yaremchuk CI), Yakovenko (8), 
Belanov (19). Rata (21), Zavarov (9). A disposizione: Ahanov (16, 
secondo portiere), Biochin (11). Rodinov (14), Bubnov (6), Yevtu-
shenko (17). 
BELGIO: Pfaff (1); Gerets (2), F. Van Der Elst (3); De Wolf (4), 
Renquin (5), Vercauteren (6); Veyet (18), Scifo (8), Claesen (16), 
Desmet (10), Ceulemans (11). A disposizione: Muneron (12, secon
do portiere). L. Van Der Elst (15), Grun (13), Clysters (14), Van-
dembergh (9). 
ARBITRO: Fredriksson (Svezia). _ _ 

fa Se 

Maradoiia 
avrà 
Noi Esposito 

Nostro servizio 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Un arbitro quasi italiano per 
Italia-Francia. SI chiama 
Carlos Esposito, è argentino 
(ma 11 cognome tradisce 
un'altra origine) ed è a lui 
che la commissione arbitrale 
della Fifa ha affidato la dire
zione di una delle più attese 
partite di questi ottavi di 
qualificazione: Italia-Fran
cia appunto. È ad un arbitro 
davvero italiano, Invece, che 
la stessa commissione ha de
ciso di assegnare le sorti del 
più «temuto» e «pericoloso* 
scontro di questo secondo 
turno: Argentina-Uruguay. 
Sarà Agnolin, Infatti, a diri
gere questa delicatissima 
partita, segnata già in par
tenza dall'aspra rivalità che 
divide le due squadre. Per 
l'arbitro Italiano (era già no
ta la stima di cui godeva 
presso 1 massimi dirigenti 

della Federazione interna
zionale) si tratterà di un im
pegno sicuramente difficilis
simo. Ma è chiaro che se do
vesse riuscire a «governare» 
con sicurezza anche lo scon
tro tra argentini e uru-
guayanl, il suo cammino In 
questo Mundìal potrebbe an
dare avanti ancora molto. 
Quello dello «scambio* degli 
arbitri tra Italia e Argentina 
è l'aspetto più curioso delle 
decisioni effettuate Ieri. Ve
diamo, comunque, nel detta
glio. 

Messico-Bulgaria: Arpl 
Filho (Brasile); Urss-Belglo: 
Fredriksson (Svezia); Argen
tina-Uruguay: Agnolin (Ita
lia); Brasile-Polonia: Roth 
(Germania federale); Italia-
Francia: Esposito (Argenti
na); Marocco-Germania: Pe-
trovic (Jugoslavia); Inghil
terra-Paraguay: Al-Sharlf 
(Stria); Danimarca-Spagna: 
Kelzer (Olanda). 

Nostro servizio 
QUERETARO — E Mundìal 
Il futuro della Danimarca? 
Ora. dopo la vittoria per 2-0 
sulla Germania, sono molti a 
sostenerlo. Da Copenaghen 
giungono notizie di grandi 
festeggiamenti con migliaia 
di persone in piazza. Il credi
to di cui godono l danesi cre
sce di giorno In giorno e 11 
loro allenatore Sepp Piontek 
ha sempre più l'aria del pro
feta «Bisogna tornare alle 
origini — sentenzia — gioca
re per divertirsi al di fuori di 
ogni speculazione tattica. 
Quando la condizione fisica 
è ideale, la preparazione ade
guata, i risultati non posso
no mancare. In questo mo
mento la mia squadra è co
me una forza naturale. E dif
ficilissimo comprimerla o 
smorzarla*. E chi può dargli 
torto? 

Piontek. sebbene con II 
sorriso sulle labbra, è ormai 
salito In cattedra e giudica, 
dall'alto delle sue tre vitto
rie, buoni e cattivi. 

Tutti i giornali di qui elo
giano Incondizionatamente 
la prestazione del danesi e 
c'è chi II dà decisamente fa
voriti per II successo finale. 
Anche le obiezioni sulla te
nuta e sull'esperienza della 
squadra (per la prima volta 
In tanto agone) sembrano 
del tutto scomparse. Eppure 
l'espulsione di Arnesen po
trebbe essere un segnale. Il 
giocatore — fondamentale 
nel centrocampo danese — è 
riuscito ad accumulare una 
doppia ammonizione In un 
Incontro, quello con la Ger
mania, che la sua squadra 
òtava dominando. 

E, di fatto, dopo Frlmann 
e Bertelsen, la Danimarca 
perde oltre a Arnesen, che 
sarà sicuramente squalifi
cato. anche Jesper Olsen, che 
si è Infortunato. La loro so
stituzione dl> enta un proble
ma anche se la Spagna non 
pare davvero un ostacolo in
superabile per questa lancia-
tisslma compagine. Ma per 
arrivare in fondo ci vuole an
che un pizzico di freddezza e 
di calcolo. Proprio quello che 
Arnesen ha dimostrato di 
non avere. Ora vedremo co
me Piontek risolverà il rebus 
centrocampo senza snatura
re un'impostazione che gli 
ha procurato soddisfazioni a 
non finire: squadra corta, 
raggruppata elasticamente 
In difesa e In attacco, un 
«4-4-1-1» moderno e concreto 
(o antico, vero Piontek?). 

w. t. 

Tifo per l'Uruguay, perfido per necessità 
Vizi e virtù delle sedici finaliste. Secondo i gusti 

Da uno del nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — Sono rimaste In sedici. Tentiamo 
di tracciarne un breve profilo, in ordine di apparizione sugli 
schermi del Mundìal. 

MESSICO — L'altura non lo avvantaggia più. Dice Mlluti-
novic che ormai, dopo un mese di ambientamento, anche la 
nazionale dei palombari, si sarebbe adattata a giocare tra le 
nuvole. Tecnicamente e atleticamente di medio livello, 
r«equlpo trlcolor* è esaltata dal tifo di casa ma soffre di 
pslcolabilltà. SI innervosisce quando passa in vantaggio, fi
gurarsi se dovesse rimontare. Voto di rendimento sei e mez
zo. Voto di simpatia sei. facendo la media tra l'otto che meri
tano allenatore e giocatori e il quattro che spetta al vampiri
smo demagogico dei governanti. 

BULGARIA — La federazione soffre di lablrintlsmo geo-
politico: sono in Messico ma credono di essere a Sofia. Meglio 
I calciatori, che quando possono parlano e quando riescono 
giocano. Buone individualità (Mladenov, Getov e Sirakov) 
soffocate da schemi un po' risaputi. Voto di rendimento cin
que. Voto di simpatia: non classificabili, ma solo per colpa 
loro. 

URSS — All'Est molto di nuovo. SI sperava solo nelle occa
sionali piroette di Blokln e Protasov, primi ballerini Intrup
pati nel solito marziale prepestlo cosacco. Invece la coreogra
fia suggerita da Lobanowskl è una festa di fantasia e coordi
nazione. La corrazzata Potemkln si è ricordata di essere coe
va del Futurismo. Eccezionali 11 portiere Desaeev, Il rifinitore 
ungherese Rats e il tuttofare Yevtuchenko. Voto di rendi
mento nove, voto di simpatia dieci (hanno anche regalato 
una palestra completa di attrezzature alla città che II ospita, 
Irapuato). 

BELGIO — Il titolo dell'ultimo spettacolo del comico fran
cese Coluche è «AI mondo ci sono molti più coglioni che 
belgi*. Persa per pura sfortuna la partita inaugurale col Mes
sico, 1 vecchioni di Guy Thys hanno fatto valere esperienza e 
classe e si sono qualificati nonostante il fiatone. Gerets, Ceu
lemans e Pfaff sono temprati da cento battaglie, Vercauteren 
sembra Tardelll da giovane, Scifo nonostante I vent'annl 
sembra Rlvera da vecchio, ma é in fase di rapido recupero. 
Peccato debbano incontrare l'Urss. Voto di rendimento sei e 
mezzo. Voto di simpatia sette perché sono forse l'unica squa
dra che non ha fatto polemiche. 

BRASILE — Provata a mettere d'accordo un comunista 
pazzo e dieci anarchici megalomani e avrete fatto il Brasile. 
Socrates governa gli estri e le mattane de) suol con Illumina
to arbitrio. L'esilio di Falcao e Zlco, in panchina per infortuni 
muscolari e-o politici, è ammorbidito da brevi apparizioni in 
campo, di modo che la dittatura del dottore possa sembrare 
democrazia al credulo popolo del samba. Genio da vendere, 
più un portiere vero (il primo dopo Gilmar), più un nuovo 
Jalrzlnho, ma più tecnico, potente e Intelligente, di nome 
Muller. Guai per tutti. Voto di rendimento nove, voto di sim
patia dieci perché 1 poeti vanno amati e rispettati anche 
quando sono al potere. 

POLONIA — Povero Boniek. Dove vai, se la squadra non ce 
l'hai? Affondano nell'erba alta del Messico I pie' veloci che 
tanti lutti infersero a mezzo mondo. Per giunta li portiere 
(quello che ha un nome fatto da tutte le consonanti esistenti: 
mi rifiuto di scriverlo), un tempo lucidissimo, adesso va a 

di un inviato un po' speciale 

Fallo di Edhlno tu un giocatof • irlandese. In questa «specialità» ai tono distinti gK urugveian 

farfalle. Affannati e pasticcioni, si trovano di fronte 11 Brasi
le. Probabile un immediato rientro, nonostante le autorevoli 
preghiere del papa. Voto di rendimento cinque, voto di sim
patia sei 

ARGENTINA — Bllardo impasta II genio caliente del suoi 
con la flemma di un pasticciere che sa bene quante lunghe 
ore mancano alla chiusura della bottega. CI voleva un allena
tore poco guascone e poco impulsivo, insomma poco argenti
no, per fare un'Argentina cosi equilibrata e proficua. L'elfo 
Maradona e 11 gigante Valdano fanno già parte della mitolo
gia mundìal. E Passerella non se la fa più addosso. Voto di 
rendimento sette, voto di simpatia otto per merito di Bllardo. 

URUGUAY — L'ho già scritto, gli uruguagl sono la mia 
passione. Perfidi per necessita, quando non riescono a gover
nare il pallone tiranneggiano I polpacci altrui. Sono un paese 
piccolo e costretto ad arrangiarsi, gravati da un blasone più 
grande di loro. Quando si rammentano che una partita non 
equivale all'onore della propria mamma, giocano un caldo 
raffinato, intelligente, meraviglioso. Un capolavoro la loro 
qualificazione, ottenuta giocando in dieci per 180 minuti su 
270, come si conviene al cattivi. Hanno per lo meno tre fuori
classe: Francescoli, Santln e soprattutto Io strepitoso Dlogo, 
una specie di Nobby SUies fero e indomabile. Sarebbero del 
meravigliosi tricamplonl del mondo. Voto di rendimento set
te, voto di simpatia dieci e lode. 

FRANCIA — Bravi, eleganti, si godono il pallone come la 
vita: con naturale talento, ma senza mal costringersi a soffri
re. Così persero il mundìal spagnolo, bastonati dal tedeschi 
più brutti ma più tenaci. Hanno imparato la lezione? PlaUnl 

assicura di sì, ma avvicinandosi la partita con l'Italia è sem
pre più nervoso. L'età media rispettabile e 1 dubbi sull'attac
co sono handicap in più. Ma quando riescono a fare 11 loro 
gioco, sono quasi irresistibili. Voto di rendimento sei e mezzo, 
voto di simpatia variabile a seconda di come va a finire con
tro di noi... 

ITALIA — È forse la principale incognita dei mondiali. 
Sulla carta più perforabile che in Spagna (Cabrinl e Sci rea 
hanno quattro anni di più, Vierchowod non è Gentile, Bergo-
mi sembrava più maturo a 18 anni che adesso che ne dimo
stra 59). Per farsi valere é costretta ad attaccare, ma il centro
campo appena onesto non dimostra estro sufficiente per Im
beccare le due punte, l'ottimo Spillo e II misterioso Galderisi. 
Qualcuno sostiene che la medicina a sorpresa potrebbe esse
re Paolo Rossi, che aspetta sornione la sua incerta ora. Ma 
forse l'unico vero rimedio per la malata (vera o immaginaria) 
sarebbe battere la Francia. Voto di rendimento sei e mezzo. 
Voto di simpatia soltanto nove perché con l'italian style pa
gato dagli sponsor ci hanno proprio rotto. 

MAROCCO — Quando il mondo si è ricordato che I maroc
chini studiano calcio da almeno trent'anni alla scuola fran
cese e spagnola, era troppo tardi: gli svelti scorridori magre-
bini avevano già bastonato a dovere la vecchia Europa e 
conquistato 11 primo posto del girone. Dire che sono la vera 
sorpresa del Mundìal è troppo banale. Diciamo, allora, che è 
normale che una squadra tecnica, veloce e grintosa, allenata 
da un brasiliano tanto astuto da convertirsi all'Islam nono
stante si chiami Farla, non poteva che fare bene. Sotto la 
guida spirituale del loro abate, l marocchini faranno sudare 
anche la Germania. Voto di rendimento dieci (in rapporto 

alla fama e ai mezzi). Voto di simpatia dieci (per le stesse 
ragioni). 

GERMANIA — Rummenigge. nonostante si dica che qual
che suo compagno lo vuole in panchina, aggiunge la solita 
tonnellate di calorie bavaresi a un tradizionale piazzo forte 
del Mundìal. Potenti, tecnici, veloci, esperti, a parte Kalle e 
Schumacher, i tedeschi non hanno veri fuoriclasse, ma nem
meno mezze tacche. In più. prima di darsi per vinti, sono 
disposti a sudare l'ultima stilla anche dai bulloni delle scar
pe. Voto di rendimento otto e mezzo, voto di simpatia dipende 
dai gusti. Waldhelm, comunque, è austriaco. 

INGHILTERRA — II loro calcio è un eterno, noioso podi
smo, palla avanti e dìo salvi la regina: ma quando negli ultml 
metri trovano piedi e teste estrose, la verticalità monotona 
degli inglesi si trasforma in genio omicida, come certe battu
te di gelido humour che nobilitano e risolvono discorsi appa
rentemente ovvi. Llnaker è l'uomo della battuta finale, Hate-
Iey si è confermato solo un irruento tontolone. Dribbling, 
dopo tutto, è una parola inglese, e senza pronunciarla mai 
non si entra in area. Voto di rendimento sei, voto di simpatia 
due perché sono gli unici ad aver dichiarato, arrivando in 
Messico, di sentirsi favoriti. 

PARAGUAY — Romento e Cabanas attaccanti di rapinosa 
astuzia, si sono presi i meriti di una qualificazione più tran
quilla del previsto. Ma 11 vero punto di forza, fino adesso, è 
stato «Gato* Fernandez, un portiere disarticolato e buffo, alla 
Garetta, dalia ridicola positura ma dal fulmineo colpo d'oc
chio. Tecnica individuale sudamericana, velocità da nord 
europei. In apparenza bruttissimi clienti per tutti. Ma l'appa
renza a volte inganna: ne sapremo di più dopo il duello con la 
Perfida Albione. Comunque il mio tifo è tutto per loro, enne
simi fratelli latini (ma quanti ne abbiamo? Qui non si finisce 
più). Voto di rendimento otto, voto di simpatia nove perché 
sono poveri ma belli. 

DANIMARCA — A sentire il coro di elogi, nessuno II ferma 
più. Andersen e Lerby garantiscono 11 moto perpetuo che 
Laudrup ed Elkjaer trasformano in gol. Sembrano la nuova 
Olanda: ma l'Olanda non ha mai vinto un mondiale. Dicono 
i veterani della tribuna stampa che tradizione ed esperienza 
contano molto e conta molto anche 11 peso politico In sede 
Fifa. I danesi potrebbero perdere la testa di fronte al primo 
sgarbo arbitrale o demoralizzarsi al primo punteggio parzia
le da rimontare. Ma sono talmente bravi da poter sovvertire 
la storia, che anche nel calcio è maledettamente conservatri
ce. Dunque, evviva la rivoluzione dello Yutland. Voto di ren
dimento dieci, voto di simpatia Idem. 

SPAGNA — È forse la prima volta che gli spagnoli hanno 
una squadra competitiva. Butragueno (che gli algerini han
no però ammaccato), Michel e Gordllto sono campioni veri, e 
in difesa i baschi Zubizarreta e Goicoechea sono praticamen
te due portieri, perché 11 primo para nove tiri su dieci e l'altro 
fa strame di carne umana pur di Impedire agli avversari di 
tirare 11 decimo. Carattere nervoso e Irascibile da un lato, 
danesi dall'altro, sono gli inciampi che ostacolano la carica 
delle furie rosse. Riuscissero a Incornare la Danimarca (venti 
probabilità su cento) potrebbero arrivare di slancio alla fina
le. Voto di rendimento sette, voto di simpatia nove perché 
non hanno quasi mal vinto nulla. 

Michela Serra 
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La squadra giaUorossa fa sua la Coppa Italia 

Troppo fragile la Samp 
per la rabbia della Roma 
La vittoria porta la firma di Desideri su rigore e di Cerezo 

Prima 
tafferugli 

sugli 
spalti, poi 

le feste 

ROMA — La finale di Coppa 
Italia fra Roma e Sampdorla 
s'è Iniziata sotto una cattiva 
stella. Subito disordini sugli 
spalti dell'Olimpico prima e 
dopo l'inizio della gara. La 
•sentenza» dell'Uefa che ha 
escluso la squadra giaUoros
sa dalla partecipazione alle 
coppe europee per la prossi
ma stagione aveva fatto pre
vedere possibili incidenti, 
per la reazione del tifosi al 
verdetto da loro considerato. 
ingiusto. Nonostante gli ap
pelli alla calma diffusi dal 
presidente Viola e, prima 
della gara, dagli altoparlanti 
dello stadio, già cinque mi
nuti dopo il fischio d'inizio 
gli agenti che proteggevano 

10 sparuto gruppo di tifosi 
genovesi presenti In tribuna 
•Monte Mario» hanno dovu
to lanciare un lagrimogeno 
in curva nord per far cessare 
11 lancio di bottiglie di plasti
ca da parte dei sostenitori 
giallorossi. 

Quasi contemporanea
mente ne! settore opposto, in 
•curva sud», sono avvenuti 
tafferugli ed è stato necessa
rio l'Intervento di un reparto 
della «celere» per sedarli. I ti
fosi hanno rotto due vetrate ( 
divisorie tra 11 settore e la 
• Monte Mario» e la polizia ha 
dovuto allontanarli Interve
nendo in forze. 

All'ingresso delle squadre 
In campo, sempre dalla «sud» 
sono stati esposti alcuni stri
scioni di protesta per la deci
sione dell'Uefa: -De Biase 
parlaci di Bologna-Juve». 
•Sordlllo raccontaci di Ita-
lla-Camerun«. «Figc trema: 
Roma di odia», «L'Italia cal
cistica rimpiange fArtemlo 
Franchi». Tutto questo pri
ma. Dopo la conquista della 
Coppa, I tifosi dimenticato 
tutto hanno dato vita ad 
esultanti caroselli cittadini. 

ROMA — Un trionfo per la Roma e per Erlksson, Io svedese 
che vince cosi la sua prima Coppa Italia, una festa per 1 colori 
giallorossi. La Samp ha provato per tutto il primo tempo a 
Inchiodare 11 risultato sul pareggio, cosa che le sarebbe ba
stata per aggiudicarsi nuovamente la Coppa. Ma la fitta rete 
di centrocampo e 11 pressing esasperato, hanno fatto argine 
fino allo scadere del primo tempo. Infatti, esattamente al 44', 
una palla giocata da Di Carlo è pervenuta a Tovalleri, l'ala è 
entrata in area, dando l'impressione che non ce l'avrebbe 
fatta a ghermirla. È stato in quel momento che è intervenuto 
da tergo Mannlnl il quale ha sbilanciato Tovalleri quel tanto 
da farlo rovinare a terra. Il signor Lanese (assai approssima
tivo nell'assegnare le punizioni), ha Indicato, senza esitazio
ni, Il dischetto del rigore, della cui realizzazione si è incarica
to Desideri. 

Nella ripresa, perciò, la musica è stata diversa, con la 
Samp costretta ad attaccare per rimontare lo svantaggio, 
lasciando ampi spazi dietro, nei quali sovente si è Inserita la 

manovra di rimessa giaUorossa. Qualche pericolo per la por
ta giaUorossa, ma tra 1 suoi pali si è eretto a barriera Insupe
rabile un portiere che farà parlare per 11 futuro molto di se: si 
tratta di quel Gregori che Erìksson non ha voluto cedere pur 
essendo state le proposte di diversi miliardi. Ma prima di 
andare oltre con la cronaca, dobbiamo segnalare quanto ac
caduto sotto il profilo della tifoseria. Sono esplosi tafferugli 
con le forze dell'ordine. Sono volati sassi e altri oggctl. La 
curva sud ha Inteso mettere sotto accusa l'operato di Sordll
lo, in merito alla famosa squalifica decredata dall'Uefa che 
estromette per un anno l'Incolpevole Roma-squadra dalle 
coppe europee, salvo un clamoroso ripensamento In sede di 
appello (la sentenza verrà 11 30 giugno). Sono anche volati 
epiteti irripetibili all'indirizzo del presidente della Federcal-
clo. Non esitiamo a definire questa reazione eccessiva e di 
cattivi gusto anche se la Roma-squadra è Innocente per le 
responsabilità pesanti del presidente Viola. Adesso, dopo la 
conquista della Coppa, l'Uefa avrà la sua bella gatta da pela-

Roma-Sampdona 2-0 

MARCATORI: al 44' Desideri, all'89' Cerezo. 

ROMA: Gregori; Oddi, Gerolin; Desideri. Lucci. Righetti: Ora
ziani, Giannini. Pruzzo (83' Impallomeni), Di Carlo, Tovalleri 
(85' Cerezo). (12. Santinelli, 13 Mastrantonio, 14 Marra). 

SAMPDORIA: Bordon; Mannini, Golia; Pari, Paganin, Pellegri
ni; Fiondella (57* Lorenzo), Salsano, Francis, Matteoli, Manci
ni. (12 Bocchino, 13 Veronici, 14 Zanuzza, 16 Piantanida). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 

re: se la sentirà di tramutare In una pesante ammenda la 
squalifica? Staremo a vedere: ma se ciò accadrà sarà un pre
cedente alquanto controverso. Comunque 11 trionfo della Ro
ma è stato lcgglttlmo, cristallino, maturato In virtù di una 
concentrazione e di una voglia spasmodica di vincere, che 
hanno finito per stritolare la pur valida Sampdorla di Bersel-
llni. Nel primo tempo I giallorossi ci hanno provato In tutte le 
maniere a fare breccia nella munltta linea Maginot dorlana. 
Pero più che gioco ragionato, si procedeva a testa bassa, alla 
ricerca di quel gol che avrebbe liberato condizionamenti e 
rabbia. Poi 11 trionfo è stato leggltlmato dagli interventi riso
lutivi di Gregori, soprattuto su due tiri a ripetizione, dappri
ma di Mancini e poi di Lorenzo (subentrato a Fiondella). 
Verrà espulso Graziani per un fallacelo su Pellegrini, a 10' dal 
termine, ma non basterà ai dorianl per riacciuffare 11 risulta
to e rivincere la Coppa. Sarà proprio il giocatore più amato 
dal tifosi, e che lascerà la Roma per passare ad altra squadra 
Italiana, (sembra sarà proprio la Samp), a segnare 11 gol che 
chiuderà il conto ed anche la partita. Lo avrete indovinato da 
voi: si tratta di Tonino Cerezo, Il quale su cross di Desideri si 
è elevato In aria come una libellula e ha fatto secco, di testa 
Bordon. Una degna chiusura da parte di una squadra di 
•ragazzini». 

Giuliano Antognoli 

Chiude la B 
ma c'è l'ombra 

del totonero 
Partite e arbitri di B (16,30) 

Ascoli-Catanzaro: Tarallo; Cagliari-Vicenza: Coppetelli; Cam
pobasso-Cremonese: Novi; Catania-Bologna: Redini; Cesena-
Empoli: Mattel; Genoa-Sambanedettese: Petratto; Lazio-Bre
scia: Bruschini; Palermo-Monza: Bergamo; Perugia-Arezzo: 
D'Elia; Pescara-Triestina: Casarin. 

La classifica 
Ascoli 48 ; Brescia 47; Vicenza 46; Triestina 43; Empoli 43; 
Bologna 4 1 ; Genoa 40; Cesena 39; Cremonese 37; Campobas
so 36; Lazio 34; Catania 34; Arezzo 34; Pescara 33; Cagliari 
33; Sambenedettese 33, Perugia 32; Palermo 32; Catanzaro 
30; Monza 26. 

ROMA — Cala il sipario sulla serie B. Oggi si giocano gli ultimi 90' 
decisivi per quanto riguarda la retrocessione, dove il discorso è 
ancora aperto. Due squadre, Monza e Catanzaro sono già in serie 
C. All'appello ne mancano altre due e a rischiare sono in cinque. Si 
tratta di Perugia, Palermo, Pescara, Samb e Cagliari. Nel discorso 
potrebbero finire anche Lazio, Catania e Arezzo. Ma sembrano 
lontane. Tutto questo, salvo il totonero, infatti in alto dove Ascoli, 
Brescia e Vicenza sono già in A e in coda la classifica potrebbe 
definirla soltanto il verdetto dei giudici. 

S j I due piloti velocissimi partiranno in prima fila nel G. P. del Canada di F.l 

Sotto il segno di Mansell e Senna 
Disastrose le Ferrari: Alboreto partirà in sesta fila, Johansson in nona 

Janich conferma al magistrato: 
il Napoli utilizzò Carbone 
per avvicinare gli arbitri 

TORINO — L'interrogatorio di Janich (che Marabotto ha 
sospeso dopo poco più di un'ora) ha confermato che nella 
stagione •82-,83, in Coppa Uefa, 11 Napoli cercò di avvicinare 
gli arbitri servendosi di Armandino Carbone. Ianich che oggi 
e d.s. del Bari, ha raccontato che il faccendiere napoletano 
portò a fare shopping l'arbitro tedesco Eschweiler (Napoll-
Tbllsi) e 11 bulgaro Dotchev (per la partita con il Kaiserslau
tern) e che le fatture, di circa quindici milioni per ogni terna 
arbitrale, vennero saldate dal Napoli e inserite nella contabi
lità societaria. A questo punto l'Uefa potrebbe richiedere il 
materiale all'ufficio Inchieste e aprire un dossier. Ma è una 
Ipotesi, probabilmente non se ne farà nulla. 

Ianich ha confermato di essere un buon conoscente di 
Carbone ma sul rapporti tra Armandino e U Bari si Indaghe
rà la prossima volta, venerdì. Il dirigente del pugliesi è stato 
ascoltato poi da Laudi e Porceddu dell'ufficio Inchiesta. 

Marabotto ha ascoltato anche 11 presidente della Cavese, 
Amato, I calciatori Ronco del Palermo e Braghln della Trie
stina. Tutti hanno dichiarato la loro estraneità alla vicenda, 
anche se 1 magistrati hanno raccolto già indizi in abbandon-
za. 

v.d. 

Dal nostro inviato 
MONTREAL — Nigel Man
sell con la William ha con
quistato la pole posltlon per 
il Gran Premio del Canada 
di formula uno con 11 tempo 
strabiliante di l'24"118 che 
rappresenta anche il record 
ufficioso della pista. Al se
condo posto partirà Senna 
con la Lotus che ha cercato 
negli ultimi giri, ma senza 
successo, di superare 11 rivale 
e di confermarsi ancora 11 ve
locista per eccellenza. Sta
volta però la Lotus del brasi
liano non ha potuto ripetere 
gli exploit del passato aven
do dovuto fare l conti con 
una William perfettamente 
affidabile e potentissima an
che in prova. Il terzo posto di 
Plquet non fa che conferma
re questo dato di fatto. Assie
me a questi tre piloti il cam
pione del mondo Alain Prost 
con la McLaren completa il 
quartetto di concorrenti de
stinati a giocarsi oggi la vit
toria sul 70 giri del tracciato 
canadese (partenza della ga
ra alle ore 12, le 18 Italiane) 
ripresa su Tv2). 

Detto della buona presta
zione di Arnoux con la Llgier 
inseritosi al quinto posto, 11 

discorso va subito sulle Fer
rari che non sono riuscite a 
riscattare la giornata nera di 
venerdì che le aveva viste 
martoriate dal problema del
le turbine (Alboreto e Johan
sson ne avevano rotte ben 
cinque). I due ferraristl nella 
griglia di partenza definitiva 
occupano sconsolatamente 
posizioni medio basse (il mi
lanese è undicesimo mentre 
lo svedese addirittura diciot
tesimo ed è 11 solo dei 25 pilo
ti alla partenza a non aver 
migliorato 11 tempo di vener
dì. E pensare che Ieri, col ri
torno del sole, la pista si pre
sentava in perfette condizio
ni a differenza dei giorni pre
cedenti. Alla Ferrari, duran
te la notte di venerdì si era 
provveduto a cambiare in 
fretta e furia gli scarichi e lo 
•scivolo» riproponendo quelli 
dei precedenti gran premi, 
mentre 1 tecnici Garrett 
chiamati In fretta e furia 
erano Intervenuti sulle tur
bine che tanti problemi ave
vano arrecato alle due mo
noposto di Maranello. Ma, 
nonostante ciò, le due vettu
re del "cavallino" hanno ar
rancato anche nell'ultima 
sessione di prove cronome-

Johansson 

trate, fermandosi ripetuta
mente al box per tutta una 
serie di Inconvenienti legati 
ancora alle turbine (Albore
to) e all'assetto (Johansson). 
Nella mattinata, Inoltre, du
rante le prove Ubere Albore* 
to aveva rotto ancora due 
turbine sulla monoposto di 
gara e 11 motore su quella di 
riserva. Una vera e propria 
ecatombe quindi per 11 caval
lino. 

La riunione di venerdì po-

Alboreto 

meriggio tra i costruttori di 
motori, volta a conoscere le 
varie posizioni e le proposte 
per la futura limitazione del
la potenza delle vetture, ha 
trovato la maggioranza con
corde su due linee di princi
pio: la riduzione della cilin
drata e un ulteriore abbassa
mento della capacità del ser
batoi. 

Walter Guagneli 

Cosi al via (Tv2, ore 17.45) 

MANSELL (Inghilterra) 
Williams-Honda V24"118 

PIQUET 
Williams-Honda 

ARNOUX 
Ligier-Renault 

BERGER 
Benetton-Bmw 

PATRESE 
Brabham-Bmw 

ALBORETO 
Ferrari 

JONES 
Nolan-Ford 

FABI 
Benetton-Bmw 

STREIFF 
Tyrrel-Renault 

BRUNDLE -
Tyrrel-Renault 

(Brasile) 
r24"384 

(Francia) 
r25"224 

(Austria) 
1'26"39 

(Italia) 
1'26"483 

(Italia) 
r27"495 

(Australia) 
1'28"058 

(Italia) 
1'28"102 

(Francia) 
1'28"639 

(Ingh.) 
1"29"111 

SENNA 
Lotus-Renault 

PROST 
McLaren 

ROSBERG 
McLaren 

Laffite 
Ligier-Renault 

(Brasile) 
V24-188 

(Francia) 
V25"192 

(Finlandia) 
r25"533 

(Francia) 
V26"447 

^WARWICK (Inghilterra) 
Brabham-Bmw V27"413 

B0UTSEN 
Arrows-Bmw 

Tambay 
Nolan-Ford 

(Belgio) 
r27"614 

(Francia) 
V28"095 

DUMFRIES (Inghilterra) 
Lotus-Renault 1'28" 521 

DE CESARIS (Italia) 
Minardi 179 "8 54 

GHINZANI 
Osella 

DANNER 
Osella 

(Italia) 
1'31"479 

(Germania) 
V4V436 

JOHANSSON 
Ferrari 

NANNINI 
Minardi 

PALMER 
Zakspeed 

fJATTER 
Zakspeed 

(Svezia) 
V28"881 

(Italia) 
V29"653 

(Ingh.) 
V30"005 

(Olanda) 
1'32"113 

Brevi 

OLIVA VINCE — Al suo primo 
incontro dopo la conquista del 
titolo mondiale. Patrizio Oliva 
ha battuto ieri sera ai punti 
Jennings. 
TOTOMUNDIAL — Solo due 
i vincitori del totomundial 
dell' 11 giugno. Ai fortunati an
drà la somma di L. 
182.511.000. Questa la co
lonna vincente X 2 X X X X 1 2 
1 2 1 2 1 
ITALIA-GRECIA — La nazio-
naie italiana di basket ha battu
to per 93-78 la Grecia nell'ami
chevole disputata ieri a Pesaro. 
Il primo tempo s'era concluso 
con i greci in vantaggio 51-45. 
TEODORA CAMPIONE — La 
Teodora di Ravenna ha vinto il 
sesto scudetto nel campionato 
femminile di pallavolo battendo 
•I Gc&Civ per 3-2 (16-14. 
15-10. 13-15. 7-15. 16-14). 
TERRINI IN OSPEDALE — 
Un altro corridore italiano Fau
sto Ternni é finito in ospedale 
nel corso della quarta tappa de! 
Giro della Svizzera. Caduto nel
la discesa del colle del Pillon. 
Terrmi ha riportato la frattura 
della scapola destra e diverse 
contusioni. 
TORNEO ESTIVO — Batten
do il Torino al Comunale per 
2 - 1 . il Pisa s'è qualificato per la 
finale del 19 giugno, che lo ve
drà opposto all'Avellino. Le reti 
sono state segnate da Volpeci-
na. Rebesco per i toscani e Cor-
radini per i granata. Nell'altra 
partita Udinese-Juve 1-0 gol di 
Zanone. 
CANE IN FINALE — Paolo 
Cane è giunto in finale nel Ma
ster di tennis di Bologna. In se
mifinale ha battuto il messica
no Macie) per 6-4. 6-7. 6-3. 
ROMA SINCRO — La france
se Hermine Munel. finalista alle 
Olimpiadi di Los Angeles ha 
vinto la quinta edizione del Ro
ma Sincro, manifestazione di 
nuoto sincronizzato. Quinta l'i
taliana Ripetti. Nella prova a 
squadre ha vinto l'Austria, 
quinta l'Italia. 
G.P. LARCIANO — Il giovane 
Giovanni Bottoia della Super
mercati Brianzoli ha vinto per 
distacco ti Gp di Larciano. Se
condo Giovannetti a T 4 0 " . 
terzo Pedersen, Moser e Visen
tin! sono giunti in gruppo. 
PALLANUOTO — I risultati 
dei play off (quarti di finale • 
ritorno) Pescara-Arenzano 
12-9. Ortigia-Savona 13-6. 
Camogli-Canottien Napoli 
10-7. 

Il «circo bianco» annaspa tra 
troppe gare e pochi atleti 

Sempre più intenso il calendario - In Coppa del Mondo punti solo ai primi trenta 
Conferenza stampa di Cattai - De Chiesa e la Quario lasciano la nazionale 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT — Lo sci 
continua ad annaspare nell'an
tica follia delle troppe gare. 
Tutti dicono che bisogna scre
mare. ridurre, umanizzare ma 
ognuno si tiene stretto quel che 
ha. La regoletta infernale non è 
cambiata: l'atleta non viene 
impegnato in un programma, 
viene usato. È quel che abbia
mo appreso dall ormai tradizio
nale conferenza stampa d'esta
te del presidente della Fisi Ar
rigo Gattai. L'avvocato non ha 
colpe specifiche di quel che ac
cade. Diciamo che lo subisce 
senza troppo protestare. La 
conferenza stampa ci ha detto 
che Paolo De Chiesa e Alex 

Giorgi non fanno più parte del
la squadra nazionale: il primo 
— forse — lavorerà con Danie
le Cimini nella conduzione del 
settore giovanile finalmente 
rinforzato, il secondo avrà a di
sposizione due gare in dicem
bre per dimostrare di essere 
competitivo. Ninna Quario ha 
smesso mentre Daniela Zini do
vrà guarire dallo scompenso or
monale che l'ha afflitta nella 
scorsa stagione e dimostrare. 
come Alex, di essere ancora 
brava. Tempi duri per i due ra
gazzi. 

L'Italia organizzerà le World 
Series (Sestneres). cinque gare 
della Coppa del mondo degli 
uomini (due a Sestneres, una 
in Val Gardena, in Val Badia e 
a Madonna di Campiglio), tre 
della Coppa del mondo delle 
donne (una a Courmayeur e 

due in Val Zoldana) e quattro 
prove della Coppa del Mondo 
dello sci di fondo (due in Val di 
Sole e due a Cogne). La follia 
sta nel fatto che sei di queste 
prove saranno organizzate in 
due giorni, il 13 e 14 dicembre. 
Ecco come è organizzata la fol
lia: 13 dicembre discesa libera 
in Val Gardena, 15 chilometri 
uomini a Cogne. 5 chilometri 
donne in Val di Sole; 14 dicem
bre slalom gigante in Val Ba
dia, staffetta quattro per dieci 
a Cogne, staffetta quattro per 
cinque in Val di Sole. 

Abbiamo appreso una cosa 
assai interessante. Con la pros
sima stagione otterranno punti 
Fis — l'infernale marchingegno 
assai più complicato di quello 
che gestisce le classifiche dei 
tennisti — in Coppa del mondo 
solo gli atleti che si piazzeranno 

fra i primi trenta. Scopo lode
vole dell'iniziativa è di allegge
rire la partecipazione alle gare 
di Coppa. Avremo così gare più 
belle e meno affollate. Ma la 
considerazione amarissima è 
che lo sci infittisca i calendari e 
diminuisce i partecipanti. 

Il problema delle troppe 
competizioni non lascia indiffe
rente il pool che finanzia e af
fianca la Fisi. Dice infatti Atti
lio Pranzati che del pool è il 
presidente: «Su questo tema sa
remo costretti a discutere non 
poco con l'avvocato Gattai. 
Troppe gare finiscono per di
struggere l'immagine dello sci e 
ad annacquare l'interesse della 
eentei. Anche questa sarà una 
bella battaglia. E gli atleti? In
capaci di organizzarsi subisco
no. Purché ci sia la speranza di 
qualche dollaro in più. 

Remo Musumeci 

Coppa Adriatico: bis di Maria Canins 

Lo sport in Tv 
RAIUNO - Ore 14.30 • 17.15: Notizia sportive; 18.30: 90* 
minuto; 18.50: Calcio, sintesi dì un tempo di una partita di 
serie B; 22.35: La domenica sportiva; 23.45: Calcio, campio
nato mondiale, diretta di Belgio-Urss. RAIOUE - Ore 16.10: 
Direna Sport. Campionato italiano di Formula 3000 di auto
mobilismo. Ciclismo: Giro d'Italia dei dilettanti • Super Mun-
dial '88; 17.45: Automobilismo. Gran Premio del Canada di 
Formula 1; 19.45: Calcio. Campionato mondiale, diretta di 
Bulgaria-Messico. RAITRE - Ora 9: Pallanuoto, registrata di 
Sisley Pescara-Arenzano; 11.50: Nuoto sincronizzato. Motoci
clismo: Gran Premio di Jugoslavia; 14.10: Motociclismo, Gran 
Premio dì Jugoslavia. Tennis. Ciclismo: Coppa dell'Adriatico 
femminile; 19.20: Sport Regione; 20.30: Domenica gol; 
22.30: Sintesi di una partita di serie B. TELEMONTECARLO -
Ore 13: Calcio. Campionati del mondo del Messico: replica di 
Uruguay-Scozia; 15: Motociclismo. Gran Premio di Jugoslavia; 
17.40: Automobilismo. Gran Premio del Canada di F I ; 19.50: 
Calcio, diratta di Bulgaria-Massico; 23.50: Calcio, diratta di 
Belgio-Urss. 

MISANO ADRIATICO — Al 
posto delle solite miss sorriden
ti ma un poco infastidite questa 
volta Maria Canins. vincitrice 
incontrastata della terza tappa 
della Coppa dell'Adriatico, è 
stata accolta da robusti e rubi
condi bagnini romagnoli, un 
gran mazzo di fiori la coppa 
d'argento. 

A pochi minuti dal Gran pre
mio della montagna di Monte-
scudo. più si faceva dura la sali
ta e più le altre restavano indie
tro. A nulla è valso il tentativo 
della belga Vanhuysse e dell'i
taliana Chiappa: in salita la Ca
nins è imprendibile. Fino al 
traguardo e rimasta sola, e l'i
dea di riprenderla era solamen
te un'illusione. In tante ci han
no provato, e prima una curva 
presa male, nella quale la Ca
nins ha rischiato di cadere, e 

poi una perdita di ritmo a dieci 
chilometri dal traguardo, han
no dato qualche speranza alle 
italiane Chiappa e Galli, allo. 
Iandese Van Kijnsoever e alla 
belga Vanhuysse. La Canins re
stava sola e riusciva a conclu
dere vittoriosa. 

E la televisione... 
Ufficialmente annunciata sulla 
terza rete per le ore 18,10 di ieri 
la telecronaca della 3* tappa 
della Coppa dell'Adriatico di 
ciclismo femminile è saltata. 
La decisione di cancellarla è 
stata presa da un funzionario, 
che ha preferito far proseguire 
(tra l'altro senza che i telespet
tatori abbiano potuto vedere la 
conclusione.la trasmissione dì 
tennis da Bologna) con una 
sensibilità giornalistica e spor
tiva veramente singolare, che 
ha tolto ai telespettatori la pos
sibilità di apprezzare un'altra 
impresa sportiva della vincitri
ce Maria Canin. 

SCUOLA ESTIVA DI SCI 

LIVRIO 
2 funivie - 1 0 sciovie 
TURNI SETTIMANALI DA MA6CI0 A OTTOME 
informa/ioni ed iscrizioni 
C A I . Via Ghislanzoni. 15 
24100 BERGAMO - Tel. 035/244.273 

e sai cosa bevi! 

Produttori 
Italiani Birra 

Bevi genuino. E ascolta cosa dice il dizionario, 
alla parola genuino: "Autentico, vero, inalterato nei suoi 
elementi costitutivi, schietto. Es.: un prodotto genuino." 

Esempio: la birra. 

Meditate gente, meditate! 
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Il piccolo borgo di Rio Marina 
ospita l'iniziativa nazionale 

del Pei - Pochi stand, tranquillità 
e tante occasioni culturali 
e di discussione politica 

Giovedì parla Gian Carlo Pajetta 
sulla pace e il Mediterraneo 

Dal nostro inviato 
RIO MARINA — È la prima festa nazionale 
dell'Unità raggiungibile con il traghetto. 
Quel braccio dì mare che divide la punta di 
Piombino dalla costa dell'Elba, non significa 
molto in termini di tempo (circa mezz'ora) 
ma certamente fornisce connotati inediti al
la festa nazionale dell'Unità al mare. 

IL IJOHGO — // traghetto sfiora furtivo gli 
scogli di Cerboli e Palmaiola e punta dritto 
verso l'Elba. È un contatto dolce, quasi deli
cato. Le colline, dove gli etruschi lavoravano 
ai primi giacimenti ferrosi, hanno una pre
senza maestosa. Più in basso il borgo antico 
di Rio Marina si presenta carico di presagi: le 
case, una attaccata all'altra, arroccate sulla 
collina, hanno un colore giallo pallido. Il sal
mastro e i residui ferrosi hanno corroso le 
pareti facendole diventare cenerine. 

Qui, in questo porto riparato dell'Elba, 
hanno attraccato le navi etrusche, romane, 
greche, siracusane, poi quelle pisane, geno
vesi, piombinesi, toscane, francesi e inglesi. 
La vecchia torre volge maestosa lo sguardo 
al flutti: per secoli l'arrivo di una imbarca
zione è stato sinonimo di paura, di tensione, 
oppure di lavoro o novità. In questi giorni ì 
traghetti trasbordano solo gente che — come 
Indica un cartello innalzato al porto — chie
de e vuole un Mediterraneo di pace. 

LA FESTA — Non infierisce sul paesaggio, 
non scavalca minimamente il piccolo paese 
elbano. Pochi stand ma ben disposti al molo, 
nelle piazzette, nel vicoli e g ^ ^ ^ m ^ B 
nelle strade di Rio Marina. 
Una lunga scalinata è utiliz
zata come platea per gli spet
tacoli, è facile Incontrare 
una mostra sistemata sotto 
una volta, lo spazio dibattiti 
è ospitato sotto una tenda da 
bar. Quasi che questa festa 
(nata per il mare, nata per la 
vacanza) non volesse appro
priarsi della riservatezza, 
della tranquillità e persino 
delle abitudini di questo pae
se. 

IL PAESAGGIO — Le sa
gome delle navi scorrono 
limpide davanti al porto. 
Trasportano lontano Inter
rogativi e incertezze. Dove 
vanno? Cosa portano? Lo 
sguardo le segue verso una 
direzione Immaginata. DI 
fronte 11 continente, le cimi
niere delle grandi fabbriche 
piombinesl, qualche scoglio 
ribelle. Nel porto di Rio Ma
rina svolazzano le bandiere 
ma anche i gabbiani che 
quasi giocano con moderni 
ed enigmatici strumenti del 
mare come gli windsurf. 
Sulla passeggiata le prime 
avvisaglie di questa novità: 
gli stand di questa festa con
fusi tra 11 verde, le barche In 
rimessa, 1 bar all'aperto. 

L'ELBA — Una certa Idea 
di un'isola tutti l'abbiamo. 
Ce l'hanno anche Oreste Del 
Buono (che qui all'Elba è na
to) e Gaspare Barbelllnl 
Amldel che venerdì prossi
mo tenteranno di spiegare 
quel sottile fremito, quel 
senso di Innaturalezza che 
prende la gente quando 
sbarca per la prima volta su 
un'Isola. Rio Marina ha vo
luto la festa per far conosce-
re l'Elba: ogni giorno si pos
sono fare tega te, girl dell 'Iso
la, gite In mare oppure si può 

Con 
l'Unità 
fino a 

settembre 
ROMA — Con l'Elba, è inizia
la la stagione delle feste nazio
nali dell'Unità. Ad appena 
cinque giorni dalla conclusio
ne della manifestazione elba-
na, si aprirà infatti a Brescia 
la festa dedicata ai temi del
l'industria e dei lavoro. La fe
sta di Brescia terminerà il 13 
luglio, ma intanto, il 4 luglio si 
aprirà a Forlì (per concludersi 
il 21 luglio) la festa nazionale 
su -Terra: il futuro/terra», un 
gioco di parole per richiamare 
i problemi dell'agricoltura e 
dell'ambiente, della natura 
trasformata dall'uomo e del 
cibo dell'uomo. Intanto, sul
l'altra sponda della penisola, a 
Pisa, si aprirà il 10 luglio la 
festa nazionale della donna. 
Un appuntamento ormai -sto
rico» che si concluderà il 27 lu
glio. Dopo Pisa, un intervallo 
di quasi un mese per ritrovar
si, dal 23 agosto all'8 settem
bre, a Ravenna per la festa de
dicata ai temi dell'ambiente e 
della democrazia. Poi, dal 4 al 
21 settembre, sarà di scena To
rino, con la festa che ha come 
titolo «Il Pei parte integrante 
della sinistra europea-. Ma 
questi ultimi due appunta
menti si realizzeranno in pa
rallelo con la festa più grande, 
quella nazionale che, com'è 
noto, si terrà a Milano dal 28 
agosto al 14 settembre. 

partire alla scoperta dei luoghi che furono di 
Napoleone, dei luoghi che furono della fatica 
(le miniere elbane sono ormai spente e la po
polazione si batte per un parco minerario) e 
di quelli che oggi sono consacrati al riposo 
come le favolose spiagge, le calette segrete e 
selvagge, i paesini dell'interno. 

IL MARE — Tutto ruota attorno alla diste
sa azzurra che circonda l'Elba. Il mare: 'Fac
ciamone una distesa di pace: Il mare: 'Sal
viamo dalla morte questo Mediterraneo: Il 
mare: 'Salvaguardiamo l'ambiente, la flora, 
la fauna ittica: Il programma della festa non 
esaurirà certo queste tematiche ma le appro
fondirà: si è cominciato a parlare del 'dopo 
Chernobyh con Antonio Bassolino, Gianni 
Baget Bozzo, Paolo Volponi, e Marco D'Era-
mo. Ieri pomeriggio si è discusso di sviluppo 
e turismo all'Elba, giovedì di pace e Mediter
raneo con Gian Carlo Pajetta, sabato di mare 
e ambiente. E poi arriverà anche la 'goletta 
verde' della Lega Ambiente dell'Arci in rico
gnizione sulle coste italiane. Toccherà infine 
a Fabio Mussi, condirettore dell'Unità, tirare 
le fila di questa iniziativa domenica 22 giu
gno. 

L'ORGANIZZAZIONE — Rio Marina ha 
2.60O abitanti, la sezione del Pei oltre 200 
iscritti. L'impegno di una festa nazionale 
non ha spaventato i comunisti marinesi: la 
manifestazione funzione, il programma è 

denso e i contenuti ben deli
neati. Se la dimensione della 
festa è piccola, il bagaglio 
culturale che l'accompagna 
appare enorme. L'opuscolo 
•E la Festa- — una sorta di 
guida a tutto quanto accade 
qui a Rio Manna — ne è la 
testimonianza migliore. Se 
la festa finirà, queste idee re
steranno: e ciò appare già 
una patente di garanzia per 
le bellezze di quest'isola, per 
le ricchezze dell'arcipelago 
tirrenico, per la salvezza di 
questo mare. 

IL VIAGGIO — Venire al
l'Elba è come compiere un 
vero viaggio. La traversata 
— in termini letterari e poe
tici — ha stuzzicato più di 
una fervida immaginazione. 
Il giovane lord inglese prota
gonista de 'L'incertezza; 
l'ultimo libro incompiuto di 
Joseph Conrad, non arriverà 
mai all'Elba. La sognerà dal
la finestra del suo albergo 
genovese invaghitosi dell'i
dea rivoluzionaria napoleo
nica, incarnata proprio nel 
mitico viaggio verso l'isola 
desiderata. 

Adesso ognuno può Ideal
mente completare questo 
tragitto cercando tra le torri. 
i campanili e le viuzze di 
questo borgo elbano la storia 
vera e la storia inventata. 
Osservando questo mare che 
fu di Byron, di Shelley, di 
SmolletU di Dumas e di tanti 
altri, si possono persino Im
maginare le infinite 'linee 
d'ombra- che sostengono 
l'avventura dell'uomo in 
mare. Salvo poi mettere da 
parte romanticismo e poesia 
perché alla sera bisogna an
dare tutti alla festa dell'Uni
tà. 

Marco Ferrari 

Domenica la Sicilia al voto 
soccupati ufficiali: 265mila persone. Che vanno 
però sommate al mare di disoccupati ufficiosi, 
che non si iscrivono neanche al collocamento. 
Viene ovunque riconosciuta come realistica una 
stima di 400mila disoccupati reali. Diamo una 
occhiata a questi ultimi. Chi sono? A Piazza Poli
teama, Palermo, ne incontri a decine che girova
gano sema una meta apparente. Di più ne trovi, 
specie di sera, nelle periferie dei nove capoluoghi 
siciliani. Sono giovanissimi e ragazzi fino a 21 
anni. Hanno finito la scuola superiore (o dell'ob
bligo) ma non hanno ancora trovato un lavoro 
stabile: sono il 45'» dell'esercito dei disoccupati: 
quasi 200mila. Duecentomila ragazzi e ragazze 
che dall'impatto con la società ricevono un mes
saggio di distacco, di estraneità. Insomma vengo
no respinti. 

Industria debolissima, dunque. Il comparto 
industriale rappresenta il 24 '< di quello produt
tivo (il 18'( è agricoltura e il restante 58rc è 
terziario, pubblica amministrazione, servizi). 
Nell'85 si sono persi strada facendo altri diecimi
la posti. La cassa integrazione ha fatto registrare 
un aumento del 20'f rispetto al 1984. Quale ri
sposta dare a questa gente? Quali prospettive è 
possibile intrawedere?. Domande difficili, alle 
quali il governo regionale pentapartito — e non è 
propaganda elettorale ma un dato sotto gli occhi 
di tutti — non ha mai dato risposte che non 
fossero promesse o ricatti elettoralistici e mano
vre di governo. 

Domande diffìcili e risposte difficili, certo, ma 
che i comunisti siciliani non hanno eluso. Anzi, 
alla base della loro piattaforma politica per la 
prossima legislatura regionale e della loro propo
sta di un governo di svolta autonomistica e di 
programma, essi hanno messo un piano per la 

creazione di centomila nuovi posti di lavoro, de
stinando a questo scopo il 25 rr delle risorse della 
regione. Il progetto indica anche — con relativa 
approssimazione — la quantità di lavoro ricava
bile nei singoli comparti: 8.000 posti nella sanità 
e nell'assistenza; 35mila nella pubblica ammini
strazione; 1.000 nel servizio tecnico per l'agricol
tura; 2.000 nella gestione di parchi e riserve; 
lGmila nell'artigianato e nella piccola e media 
impresa per contratti di formazione-lavoro; 10 
mila in cooperative giovanili; lOmila nell'indu
stria per nuove attività o per l'ampliamento; 
20mi!a nei lavori pubblici. 

È evidente che già per centrare l'obiettivo dei 
lOOmila posti di lavoro c'è bisogno di un fronte 
industriale dinamico e compatto (che ora non 
esiste). E inoltre, per mettere mano al problema 
che comunque resterebbe irrisolto (gli altri 
300mila disoccupati) i comunisti siciliani sono 
convinti che ci sia bisogno di un ampliamento 
delle attività industriali (oltre che di quelle agri
cole e turistiche) molto superiore a quello possi
bile attraverso il corretto sfruttamento delle ri
sorse finanziarie disponibili nell'Isola e della 
riorganizzazione dell'amministrazione e dei ser
vizi. Un ampliamento che presuppone uno 
straordinario ed eccezionale apporto nazionale. 

Ma l'imprenditoria siciliana è in grado di af
frontare questa prospettiva? La Sicindustria de
gli appaltatori, più che degli industriali, l'orga
nizzazione dei Costanzo e dei Rendo è credibile 
quando accredita se stessa come protagonista di 
questa operazione? Giriamo la domanda all'in
gegner Giovanni Salatiello, presidente della Kel
ler di Palermo, un'azienda che produce materiale 
rotabile ferroviario e che ha 925 dipendenti. 

•Gli imprenditori capaci qui non mancano — 

dice — ma questo è un momento di crisi. Qui 
sono male orientati e male abituati. Attualmente 
stanno alla finestra: aspettano di vedere cosa 
succede, come evolve la crisi. E questo è un dato 
negativo perché, nel resto del paese, gli impren
ditori attenti già sono all'opera, pronti a cogliere 
quei fattori positivi che tutti riconosciamo: l'ab-
battiamento dell'inflazione, la disponibilità di
chiarata del governo a destinare una parte delle 
risorse a nuovi investimenti e via dicendo. E io 
personalmente sono convinto che una ricaduta 
positiva sull'occupazione si potrà comunque ave
re tra qualche anno. Qui in Sicilia siamo persino 
avvantaggiati. L'hanno capito in pochi. Qui è tut
to così precario che il costo iniziale da pagare è 
inferiore a quello che si paga nel resto del paese 
e i vantaggi però — se ci si muove bene e con 
prontezza — alla lunga saranno tutti interim 

Ma se questo è vero — chiediamo — perché la 
Sicindustria (la Confìndustria locale) non svolge 
un ruolo propositivo e trainante? 

•Qualche ragione l'ha indicata lei nella pre
messa. Troppi appaltatori e pochi industriali. E 
gli iscritti non sono tutti alla pari. Prima coman
dava il Cantiere navale. Oggi comanda la Fiat 
che però ha propri canali du sfruttare per i fatti 
suoi. Io stesso non sono iscritto alla Sicindustria. 
Il 35% degli industriali siciliani non vi è iscritto. 

•Ecco, vede — continua Salatiello a sorpresa 
— quello che avevo da dire sui miei colleglli l'ho 
detto. Ma c'è da muovere grossi rilievi anche ad 
altri: alle autorità politiche, agli amministratori 
regionali, ai consorzi. Oggi sono completamente 
assenti. Chiamare l'industria a un ruolo più inci
sivo presuppone la capacità di mettere a sua di
sposizione un sistema di infrastrutture e di tra
sporto che non ha nulla a che vedere con quello 

attuale. Parlo dell'energia elettrica a costi acces
sibili, dell'acqua, del metano, dei corei di adde
stramento professionale. Lo sa che non ci sono 
operai specializzati? Lo sa che anni fa, ne parla
rono anche i giornali, fui costretto a chiamare 
dall'estero 150 saldatori perché qui non ce n'era
no? E poi i trasporti. Vede, io non voglio dire che 
il ponte sullo Stretto non serve. Ci mancherebbe 
altro. Lo si faccia: costerà, una cosa per l'altra, 
trentamila miliardi e ci vorranno vent'anni, ma 
lo si faccia. Intanto? Aspettiamo? Io invece ho 
proposto di aprire due terminali portuali, uno 
nella Sicilia nordoccidentale (potrebbe essere 
Termini Imerese) e uno nella parte sud-orientale 
(potrebbe essere Augusta) collegati con navi che 
potrebbero contenere 80-85 vagoncini e fare rot
ta per La Spezia Spesa massima: 300 miliardi; 
tempo di realizzazione: due anni. Sa, lo Stretto è 
solo una delle strozzature sul percorso delle mer
ci da e per il Nord. Ecco, imprenditori e ammini
stratori regionali devono capire tutto questo. 
Non più incentivi di carattere generale, non più 
raccomandazioni e tangenti, ma infrastrutture e 
personale specializzato. 

•E poi — continua il manager siciliano — ba
sta con i giochi a rimpiattino. Mesi fa, venhe 
Crasi a Palermo e disss: le Partecipazioni statali 
facciano sentire il proprio peso quaggiù. Fu subi
to nominata una commissione mista Regiono-
Partecipazioni statali che cominciò a muoversi. 
Vennero anche da me. Bene, dissi: datemi una 
fetta di lavorazione in più e io sono pronto ad 
assumere gente. Io la commissione non l'ho più 
rivista. Delle Partecipazioni statali qui nessuno 
ha più sentito parlarci. 

Guido Dell'Aquila 

già chiaro che il sistema delle 
imprese americane tende ad 
assicurarsi le commesse im
portanti, lasciando le briciole 
agli europei-. Se ne erano già 
accorti in Gran Bretagna, dove 
l'adesione del governo Tha-
tchersi è caratterizzata in chia
ve più politica che economica, e 
nella Germania federale, dove 
si è ricorsi alle blandizie econo
miche per sostenere l'opportu
nità dell'adesione salvo am
mettere poi l'inconsistenza dei 
vantaggi su questo terreno. 
Granelli dice chiaramente che 
c'è poco da aspettarsi e conclu
de: 
•Molto meglio puntare sul pro
gramma civile Eureka, occasio
ne vera di una risposta autono
ma e unitaria della ricerca e 
delle imprese europee*. Da un 
lato, dunque, i bisogni propri 

napolitano 
della ricerca scientifica euro
pea, dall'altro un programma 
squisitamente militare oggetti
vamente destinato a rendere la 
ricerca europea ancor più ina
deguata e subalterna. Da un la
to Eureka, che si basa sul prin
cipio della collaborazione tra 
europei, e dall'altro le ipotesi di 
nuove divisioni all'interno stes
so dell'area comunitaria, dove 
finora solo Gran Bretagna e 
Rfg hanno raggiunto con Wa
shington intese definitive sulle 
•guerre stellari». 

Ma al di là di questi aspetti 
specifici, l'elemento fondamen
tale è costituito dalle finalità 
della partecipazione e da chi in 
definitiva la decide e l'approva 

nei singoli paesi. In proposito 
Napolitano sottolinea proprio 
che la decisione di trattare con 
l'amministrazione Usa in tema 
di <Sdi>, annunciata come si è 
visto il 3 aprile, è cosa ben di
versa dall'adesione allo «scudo 
spaziala. Ricollegandosi alle 
frasi prima citate, il responsa
bile esteri del Pei prosegue: 'La 
decisione di negoziare non può 
significare decisione di firma
re, tanto più che lo stesso mini
stro Anareotti ha parlato il 4 
giugno alla Camera di "irri
nunciabili criteri al rispetto dei 
quali è condizionata fa nostra 
partecipazione al programma 
americano". E necessario — 
insiste Napolitano — che que

sti "criteri", ovvero la piatta
forma su cui tiene condotto da 
parte italiana il negoziato, for
mino subito oggetto di chiari
mento e approfondimento in 
sede parlamentare-. La con
clusione è che «un punto deve 
restare fermo al di là di qual
siasi possibilità di equivoco: 
prima di concludere if negozia
to il Parlamento va informato 
e investito dell'eventuale ipo
tesi di accordo perché possa 
pronunciarsi tempestivamen
te e in modo circostanziato 
senza essere messo di fronte a 
fatti compiuti e tanto meno di 
fronte a clausole segrete-. 

Washington formulò inizial
mente la proposta della «Sdii ai 
partner della Nato, al Giappo
ne, all'Australia e a Israele in 
modo tale da rendere pratica

mente impossibile una discus
sione, nelle sedi istituzionali 
come dell'opinione pubblica. 
Quando nel marzo dello scorso 
anno il segretario americano al
la Difesa Caspar VVeinberger 
consegnò le lettere in cui si pro
poneva la partecipazone al pro
gramma, diede solo sessanta 
giorni di tempo per rispondere. 
La Gran Bretagna, primo paese 
ad aderire, ha però firmato in 
dicembre. Il Giappone, che pa
reva inizialmente entusiasta, 
non ha ancora compiuto un 
passo decisivo. 

La Francia, il Canada e l'Au
stralia hanno risposto con un 
rifiuto e, sempre nel senso delle 
critiche al progetto di «guerre 
stellari», si sono espressi auto
revoli scienziati e uomini poli
tici di tutti i paesi invitati a 
parteciparvi. La «Sdi» è stata 

vista come un'iniziativa forte
mente destabilizzante sul pia
no delle relazioni Est-Ovest, 
come una violazione di uno de
gli accordi (il trattato Abm sul
le armi antimissili) rivelatisi 
più utili nella limitazione della 
corsa agli armamenti; e anche 
come un'operazione priva di 
reali vantaggi economici. 

Intanto la ripresa — l'anno 
scorso — del dialogo tra Usa e 
Urss ha portato alla nuova trat
tativa di Ginevra, che ha tra i 
suoi «tavoli» quello dedicato 
appunto alle armi spaziali: oggi 
quella trattativa è in difficolta 
e ogni sostegno ai progetti di 
riarmo nel settore (anche se per 
adesso ci si limita a parlare di 
progetti di ricerca) non è certo 
un contributo a disincagliarla. 

Alberto Toscano 

na, che martedì scorso era ri
masto gravemente ferito alla 
testa negli scontri della barac
copoli di Crossroads. Sul fronte 
degli arresti (che cifre non uffi
ciali stimato in 2.000) ieri la 
Chiesa cattolica neozelandese 
ha affermato che il segretario 
generale della Conferenza epi-

Sudafrica 
scopale cattolica sudafricana e 
l'intero staff del giornale catto
lico «New Nation» sono stati 
fermati dopo l'entrata in vigore 

dell'emergenza. Assieme al se
gretario generale della Confe
renza, padre Smangaliso 
Mkhatshwa, sono stati arresta

ti anche altri due sacerdoti, una 
suora e due insegnanti di un se
minario. Ieri un'esplosione ha 
fatto due vittime a Durban. So
no morte due donne bianche, 
mentre i feriti sono quindici. 
Danneggiati due alberghi e al
tri edifici della città sull'Ocea
no Indiano. 

Proteste anche dalla Chiesa 
anglicana di Inghilterra perché 
il governo di Pretoria non ha 
fino ad oggi consentito all'e
missario dell'arcivescovo di 
Canterbury, Terry Waite, di 
entrare in Sudafrica. Lo stesso 
Waite ha denunciato ieri l'arre
sto di circa 300 religiosi, tra cui 

arcivescovi anglicani. Dal canto 
suo il governo non risponde alle 
proteste. Unica eccezione la 
condanna fatta da Pile Botha 
nei confronti della dichiarazio
ne del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu che na ammonito il 
Sudafrica a revocare l'emer
genza. 

ne». Del resto ha sempre de
testato le cose grandiose, 
quasi quanto ha detestato le 
passioni. Sue caratteristiche 
umane essendo il garbo e la 
cortesia, Borges ha rifiutato 
tutto quanto potesse appari
re plateale. Per questo ha 
odiato il plateale e demago
gico Peron, ma si è accorto 
con anni di ritardo della si
lenziosa e strisciante pratica 
delle sparizioni con cui il go
verno militare del suo paese 
ha decimato un'intera gene
razione di giovani. D'altron
de, Borges non è mai stato 
padre; a stento è stato mari
to di una matura vedova, an
tica compagna di scuola, du
rante quattro brevi anni dei 
quali, vuoi per la discrezione 
dell'ex signora Borges, vuol 
perché effettivamente non 

È morto Borges 
c'era nulla da raccontare, 
vuoi, infine, per una sempli
ce questione di buon gusto, 
poco o nulla sappiamo, tran
ne che, un bel giorno, il si
gnor Borges, ormai settan
tenne, se n'è tornato a casa 
della madre, una deliziosa e 
terribile vecchietta di no
vantaquattro anni, suo uni
co culto, sua vera devozione, 
verso la quale si sono ester
nati i tratti più teneri'e sin
ceri dell'eterno figlio Jorge 
Luis Borges (si rilegga, ad 
es.. la dedica delle sue opere 
complete a do fi a Leonor 
Acevedo de Borges e alla sua 
•fresca ancianldad'). Salvo a 
lasciare tutti di stucco, esat

tamente un mese fa. Sposan
do Maria Kodema, una sua 
ex allieva di 41 anni, che da 
tanto tempo le era vicino. Ma 
si trattava evidentemente di 
un 'contratto» originato da 
altre ragioni che non la pas
sione. Ferdinando Camon ha 
scritto tempo fa, con molto 
acume: 'Quel che manca in 
Borges, sempre, è la vita, la 
vita come vissuto» ed è per 
questo che nel suo mondo in
finito che, viceversa è -uno 
spazio chiuso, pieno di carte, 
assediato dalla polvere' il do
lore, la gelosia, la passione, 
l'amore hanno posto — se 
non nella vita — nell'oggetto 
Libro solo a patto di venire 

intesi come concetti assoluti 
o come atereotlpl. Piccoli 
malavitosi di una Buenos 
Aires che non c'è più ed 
oscuri detectlves, o, al con
trarlo, esotici geni del male 
popolano pagine indimenti
cabili del grande Borges che 
è riuscito a trasformare per
fino la sua cecità — ancor 
più tragica in uno scrittore e 
in un lettore accanito — in 
una protezione contro le 
brutture della vita, così co
me sua madre lo aveva pro
tetto dalla solitudine e dalla 
violenza degli affetti. 

Forse, proprio per essere 
riuscito così bene a proteg
gersi dal mondo, Borges è 
potuto restare al di sopra 
delle cose, e quindi anche 
della meschinità. Tenace e 
amabile nemico di se stesso, 

è stato capace di collaborare 
con numerosi intellettuali, 
sempre pronto a nuove av
venture della scrittura, ed è 
stato capace perfino di scri
vere a quattro mani con 
quell'altro finissimo inven
tore di finzioni che è Adolfo 
Bloy Casares, riuscendo nel
l'impresa di dar vita ad un 
terzo scrittore — Bustos Do-
mech o Suàrez Lynch, non 
importa — uguale e diverso 
da loro. Sempre circondato 
da amiche devote, a comin
ciare dalla grande Victoria 
Ocampo fino alla delicata 
Maria Kodama, compagna 
degli ultimi anni, Borges è 
vissuto in un mondo di don
ne ma non sembra essersi 
accorto delle profonde in
quietudini che agitano l'al

tra metà dell'universo: ma
dri, sorelle, governanti, se
gretarie, accompagnatrici si 
sono alternate al suo fianco 
come complemento Indi
spensabile, mal come anta
goniste. A Borges, come an
tagonista, è bastato se stes
so; anni ed anni di con viven
za con 'il più grande scritto
re vivente»sono un'esperien
za drammatica anche per 
Borges l'immortale. Forse è 
vero che la morte ed 11 sospi
rato ritorno al nulla, il poter
si sentire sollevato dal dove
re di vivere, sono il più ambi
to premio per questo scritto
re pluridecorato. Speriamo 
che sia così, e che riposi In 
pace. 

Alessandra Riccio 

sicani — offuscata dall'ininter
rotta malinconia della crisi. 

Si comincia, dopo quasi un 
mese di permanenza, ad affe
zionarsi a questo paese, e ad in
tuirne, sia pure vagamente, le 
ragioni e i sentimenti. Popolo 
bue che sopporta il bastone in 
cambio di uno stadio pieno di 
carote? Mica tanto. Applaudo
no l'inno, la bandiera e se stes
si, ma fischiano il governo dis
sipatore, oligarchico e demago
go, che ha portato una delle ter
re naturalmente più ricche del 
mondo al più abissale indebita
mento pubblico nella storia 
dell'umanità: oltre centomila 
milioni di dollari. 

Dobbiamo abbassare la cre
sta. specialmente noi italiani 
dalla lira e dai giudizi pesanti, 
di fronte alle moltitudini di uo
mini e donne poveri e scuri che 
riempiono gli stadi con civile 
entusiasmo, applaudendo chi 
merita applausi e salutando 
tutti con un semplice, universa
le bienvenido. 

Fiesta air Azteca 
Tutti i tifosi, anche quelli 

della miserabile e assurda città 
satellite di Neza, fango e ab
bandono, potrebbero dare le
zioni di educazione sportiva al
le nostre folle di ultras assata-
nati, certamente meno giustifi
cabili da handicap sociali di 
quanto lo siano i ragazzi di qui. 
I pochi tumulti fuori dallo sta
dio, subito sedati da una polizia 
numerosissima e implacabile, 
sono frutto di una sbornia emo
tiva. di un eccesso di fiesta, non 
certo della programmaticavo-
lontà di offendere l'avversario 
come spesso accade da noi. E i 
danni, non a caso, sono sempre 
inferii a sé stessi, ai propri sim
boli come il monumento all'in
dipendenza. segno di un rap
porto incerto e schizofrenico 
con una identità nazionale e 
una compattezza sociale sem
pre sull'orlo dell'autonegazio-

ne. Il bilancio dei messicani 
della strada, dei messicani de
gli stadi, sarà comunque l'unico 
bilancio pulito e chiaro del 
Mundial, quantificabile nel nu
mero di vittorie della squadra, 
nelle nottate di baldoria e di 
ebrezza che arriveranno a pla
care la tristezza come un fiume 
di tequila. Il bilancio dei poten
ti, invece, resterà misterioso, 
come gli affari poco leciti. Guil-
lenno Canedo, patron del co
mitato organizzatore, e Joao 
Havelange, vecchio capo della 
Fifa, sono il gatto e la volpe del
la situazione. Legati tra foro da 
un groviglio di interessi perso
nali (il figlio di Canedo ha spo
sato la figlia di Havelange, co
me incerti pastrocchi nuziali 
delle monarchie ereditarie; e 
hanno in comune anche diversi 
commerci televisivi), i due han
no già dichiarato di non avere 

cifre da comunicare. Si sa che il 
momento, per loro, non è facile: 
la povertà tecnica dei collega
menti televisivi ha fatto infu
riare le televisioni ospiti, e an
cora non è certo se i consorzi 
internazionali di telecomunica
zione, che si sentono truffati, 
onoreranno fino in fondo i con
tratti. La vendita dei biglietti è 
piuttosto soddisfacente ma 
l'incasso dal vivo non copre che 
la decima parte dei rientri com
plessivi, costituiti dalla quota 
degli sponsor e dalle tariffe te
levisive. 

E presumibile, comunque, 
che si arriverà a una soluzione 
di compromesso, e che l'orga
nizzazione Canedo non sarà 
messa nelle condizioni di ri
metterci. Troppo compatta è la 
solidarietà del governo del cal
cio mondiale, troppo collegati 
tra loro i diversi interessi. Re
sta, comunque, la fastidiosa 
sensazione di un Mundial orga
nizzato con pressappochismo e 

avidità, secondo le migliori tra
dizioni del malinteso america
nismo tipico del Messico bene
stante. Anche i Giochi di Los 
Angeles erano stati organizzati 
da Peter Ueberroth per guada
gnarci: ma la speculazione era 
alla luce del sole, dichiarata al 
centesimo, e le strutture fonda
mentali dei Giochi funzionaro
no decentemente. Il Mundial 
messicano, invece, è una mac
china che da un lato succhia 
miliardi, dall'altro restituisce 
disagi logistici, pessime comu
nicazioni telefoniche, informa
zioni non sempre puntuali, to
tale mancanza di indicazioni e 
assistenza per gli spostamenti 
interni al Messico, lunghissime 
code per procurarsi i biglietti 
d'ingresso negli stadi pur aven
do 1 accredito giornalistico. 

Non si può telefonare in tele
selezione neppure in Messico, 
bisogna passare attraverso cen-
traliniste gentili ma forzata
mente lente. I prezzi degli al
berghi sono maggiorati, i taxisti 

cercano di compensare il crollo 
della moneta sparando prezzi 
da limousine, le mance sono il 
solo sistema per accelerare l'at
tesa di qualunque cosa. 

Ora il Mundial si precipita 
verso la sua soluzione finale, 
decimando via via le squadre e 
le speranze. La polizia e l'eser
cito controliano la disperata al
legria dei poveri, i ras della Fifa 
sorvegliano i loro bilanci, i tec
nici (molti dei quali dell'eserci
to per motivi ai sicurezza na
zionale) cercheranno di garan
tire fino all'ultimo i ponti ra
dio, i collegamenti via satellite, 
la praticabilità delle linee tele
foniche. Resta, comunque rie
sca a concludersi il Mundial, la 
malinconica certezza di un pae
se che, il 30 giugno, sarà ancora 
più povero e mal governato, più 
solo e sfiduciato. E senza nean
che la futile consolazione di po
tersi chiamare campione del 
mondo. 

Michele Serra 

fo da -sensate esperienze- so
stenute dalla ragione e dagli 
strumenti che di questa sipon' 
gono al servizio' L'incontro tra 
osservazione, potenziata da 
mezzi tecnologici come il can
nocchiale. e la ragione che di
spone le esperienze in un ordi
ne che é da essa stessa forgia
to. sono la base delle scoperte 
scientifiche di cui Galileo è 
stato iniziatore. Niente può 
impedire che, a seguito dello 
scoperta, l'interpretazione dei 
testi scritturali si sforzi, nella 
coscienza del cristiano, di co
prire i vuoti aperti dalla ricer
ca. Questa operazione evita lo 
scontro frontale, le condanne. 
talvolta tragicamente conclu
se, che lo spirito dogmatico, 
uscito dal Concilio di Trento, 
comminò anche al povero Gali
lei 

Ma come è possibile inverti
re la gerarchla di queste due 

L'umanesimo 
attività? La prima apre la stra
da, crea rotture; la seconda 
riempie i vuoti. Tutto ciò stabi
lisce un ordine in base al quale 
l'animo dei credenti deve esse
re disposto ad accogliere la no
vità. la scoperta. Non i assolu
tamente comprensibile che, ri
ferendosi alla scuola e poi allo 
sviluppo della scienza e della 
filosofia, Giovanni Paolo II in
verta completamente quell'or
dine cui si accennava sopra. La 
scuola è per lui il luogo dove si 
celebra l'armonia tra credenza 
e ricerca della verità. Per il 
pensiero razionale la scuola è il 
luogo dove si dà conto del pro
cesso di sviluppo del sapere 
umano in tutti i campi e dove 
chi ha fede può anche far udire 
una previsione di armonia che 

è carattere specifico della sua 
coscienza privata, anche se ca
rica di implicazioni intersog
gettive. Comunque si giunga 
alla scienza, alla scoperta, 
queste non sono contenute nel
la presupposta armonia. 

Ecco perché risulta incom
prensibile l'elogio rivolto alla 
Toscana di avere evitato le in
filtrazioni eterodosse, nonché i 
pericoli del pensiero moderno 
insiti anche nella prassi stori
ca e sociologica. In Toscana 
Niccolò Machiavelli ha scoper
to i cardini della scienza della 
politica; Galilei ha dato signi
ficato di realtà all'ipotesi co
pernicana; il pensiero illumi
nistico ha aperto la strada a 
varie pratiche economiche e 
sociali che, pur coi loro limiti, 

sono state esemplari per l'Eu
ropa; neU'600, darwinismo e 
nuove scienze matematiche e 
fisiche hanno fatto procedere 
la conoscenza umana della na
tura; infine un grande movi
mento sociale che ha avuto alte 
espressioni di impegno umano 
ha sviluppato il pensiero liber
tario e poi quello socialista, ra
dicandosi nel cuore e nella 
prassi di masse contadine, 
operaie e artigianali. E sempli
cemente assurdo pensare a 
tutto ciò come a forme di infil
trazioni eterodosse. 

Si misuri l'umanesimo cri
stiano con queste realtà; abbia 
coscienza, però, che questo 
mondo di civiltà, che si sta ma
turando ancora oggi e allar
gando ad una visione più pro
fonda della natura e dei suoi 
equilibri, non è nato sul terre
no della fede, ma su quello del
l'operosità umana, del lavoro e 

della scienza, essendo il colle
gamento tra queste due ultime 
forme qualcosa che contiene in 
sé la genesi (lavoro) e ciò che 
da essa è risultato a livelli più 
profondi (scienza). L'armonia 
di cui anche lo spirito non reli
gioso avverte la necessità è 
qualcosa di più profondo, di 
più realistico del semplice nes
so tra vita familiare e vita so
ciale. È giusto che la prima si 
rifletta sulla seconda, ma al
trettanto è necessario che la 
seconda si rifletta sulla prima. 
Nuovi equilibri che investono 
l'origine e la distribuzione del
le ricchezze, i modi di espres
sione dell'affettività umana 
nel rapporto fra privato e pub
blico e tra uomo e natura sono 
prevedibili e perseguibili, come 
pure una considerazione più 
alta e un rispetto maggiore per 
la vita degli altri. Ciò significa 
peto intendersi, comprendersi, 

non condannare e non esorciz
zare. Se il risultato non doves
se essere questo, se nuove cro
ciate, storicamente inattuali. 
dovessero prevalere, allora uno 
dei centri formatori della civil
tà del mondo, qual è la Tosca
na, saprebbe riscoprire la vec
chia, ma sempre attuale, pole
mica deWumanesimo cristiano 
che ha saputo, con Erasmo, ri
conoscere insensatezza là dove 
il dogmatismo falsamente rigo
roso faceva apparire seria la 
•pazzia » del mondo. Di ciò, dei 
pericoli veri nelfera moderna, 
dei bisogni di pace, del rappor
to tra scoperta scientifica e ar
monia dell'uomo con la natura, 
la coscienza razionale della 
Toscana saprebbe rendere av
vertita quella cristiana non 
toccata dal fanatismo e dalla 
sottomissione. 

Nicola Badaloni 


